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Il minicomputer al prezzo di un personal,

memoria 128 Kbytes espandibile a 896 KBytes.

dischi 1.2 Mbytes espandibile a 10 Mbytes.

Microprocessore Intel 8088’® a 16 bits.

Sistemi operativi: CP/M86®, MS DOS®
Linguaggi: BASIC, CBASIC, Assembler, COBOL,

Pascal, Fortran...

Il Sirius 1 il numero 1 della nuova generazione dei

personal computers.

Harden-Sirius, un binomio che non teme confronti.

Sirius Systems Technology Ine.:

l’hardware superbo,

il software di base all'avanguardia

Harden S.p.A.:

l’organizzazione,

la serietà,

la competenza

La certezza dì un giusto acquisto.

HARDEN S.pA - 26048 SOSPIRO (CR) Italia - Tel. 0372/63136 r.a. - Telex 320588 I
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videotel?
Olio anni orsono. nel 1974. iniziarono nel Regno Uniiu le prove di un futuribile mezzo di diffusione delle

informazioni.' il leleie.xl. Nell'inlervallo di, quadro, cioè in quella banda nera orizzontale che ogni tanto si

osserva quando il televisore perde il sincronismo, si inviavano già allora come oggi segnali di prova, misura e

controllo del canale televisivo: ma i segnali di prova occupavano meno del 5"„ dell'Intervallo di quadro: il

resto rimaneva inutilizzato. Fu cosi che a qualcuno venne in mente di utilizzare un po’ dello spazio .sprecato

inserendo nell'intervallo di quadro informazioni alfanumeriche che. opportunamente decodificate, potevano

essere presentate sullo stesso schermo de! televisore.

Che l'Invio di comunicazioni scritte e .selezionahili nell'argomento dall'utente fosse un formidabile mezzo o

“media" di diffusione delie informazioni non sfuggi a ne.ssimo. Anzi, si ipotizzò .subito che con una tecnica del

tutto analoga, nella misura in cui il display sarebbe stato sempre lo schermo del televi.sore domestico, si

poles.sero inviare informazioni attraverso un altro canale, quello telefonico. Anzi d sarebbero stali dei gros.si

vantaggi: il canale telefonico è bidirezionale e quindi l'utente avrebbe potuto interagire con il .sistema

informativo.

Otto anni orsono esùstevaiw giù da tempo le banche dati accessibili a mezzo terminali e rete telefonica: era

un .servizio costoso sia nei canoni, sia nell'bardware (terminale e modem nece.s.sari per collegar.si alla banca

dati attraverso la rete telefonica). L'idea .sensazionale era quella di lru.sformare un .servizio ad alto costo e

quindi ri.servato ad applicazioni profes.sionali “ricche'' in un .servizio a basso costo cominciando innanzitutto

col tagliare la spesa del terminale dì utente costituito, in massima parte, dal televisore domestico: il prezza

da pagare. la scarsa risoluzione de! terminale costituito dal televisore domestico, appariva del lutto irrisorio.

Ma .... c'è un ma: allo anni orsono nessuno dei grandi pianificatori dell'elettronica mondiale aveva prevista il

selvaggio .sviluppo del personal computer: otto annifa i costruttori di microprocessori so.stenevano a spada

tratta che il microproces.sore non è un computer HI che è perfettamente vero) e che .sarebbe .servilo solo a

costruire dispositivi di controllo, dai processo industriale alia lavatrice ! il che. come ben .sappiamo, è

perfettamente falso). Probabilmente i grandi pianificatori erano persino in buonafede, tanto che qualche

anno fa il personal ha .sofferto per la carenza di memorie di massa ( ne.ssuno aveva ipotizzalo un così allo

consumo di floppy disk driver) e di memorie centrali (RAM ).

lì risultato pratico di tutta la faccenda è che oggi il prezzo di un persona! computer adatto a collegarsi via

modem con le grandi reti dati è del tutto paragonabile a quello di un televisore adatto ad essere impiegato

come terminate a ba.sso costo, mentre il .servizio che potenzialmente può offrire e certamente superiore (dalla

possibilità di registrare e o stampare le informazioni richieste alla fondamentale proprietà di poter es.sere

impiegato per molte altre applicazioni).

E veniamo Jìnalmenle all'Italia: con insolita rapidità (pochi anni a confronto dei quasi venti che sono stati

nece.ssari per uscire dalla ".sperimentazione'’ delle Iramissioni stereofoniche in modulazione di frequenza) gli

enti statali, parastatali e quasi statali preposti alle telecomunicazioni si .sono buttati a capajìuo ne! lelete.xt

via telefono, noto a tutti come teletei: un servizio di telematica attraverso il quale, acquistando o noleggiando

uno .speciale televisore (di co.sto elevalo) e pagando un relativamente modesto canone mensile, posso

collegarmi a svariale banche dati, alcune ad acces.so gratuito, altre a pagamento. Ora vorrei che qualcuno mi

.spiegasse per quale recondito motivo, dal momento che il .servizio lo pago, in aite.sa {W anni) della

televisione ad alta risoluzione mi dovrei accontentare di una scomoda presentazione a ba.s.sa risoluzione sullo

.schermo di un televisore domestico in luogo di una comoda pre.sentazione ed eventuale trascrizione dei dati

sul mio personal computer. Ben diversa Ut situazione del videotexi: con un hardware mollo più .semplice, e

quindi di co.sto minore, abilito il mio televisore a ricevere gratis via etere informazioni che vanno dall'orario

ferroviario alle previsioni del tempo alla programmazione cinemalograflca cilladina. Un servizio per il quale

.spendo volentieri una lanluin il costo della scheda decodiflcalrice e non devo più pagare nulla.

Insomma si direbbe che i nostri grandi pianificatori dell'elettronica siano ancora una volta partiti nella

direzione sbagliata: non vogliamo il videotel, ma piuttosto l'attivazione de! leletexi via etere per il nostro

televisore domestico e soprailuilo una ejficienie rete dati attraverso la quale collegarci a bu.s.so casta, magari

nelle ore serali, con banche dati e centri di .servizio, posta elettronica, anagrafe, banche eie., con il nostro

personal computer. Su questa strada si sono chiaramente quanto spontaneamente avviali i maggiori paesi

industriali.

Paolo Nuli

MCmicrocompuler
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Casio FX702P
un vero pocket computer.

Pocket computer CASIO FX-
702 P. Un vero computer ta-

scabile capace di risolvere

rapidamente i più comples-
si problemi di calcolo e di

elaborazione dati, utilizzabile

in ogni momento ed in ogni campo:
matematica, ingegneria, fisica, chimica, sta-

tistica, medicina, finanza, navigazione e perfinogio-

chi. Un pocket evoluto che unisce praticità ed imme-
diatezza d’uso a prestazioni eccezionali: linguaggio

Basic, altissima velocità di elaborazione, grande ca-

pacità di programmazione (1680 passi di programma)
e di memoria (226 registri), vastissima gamma di

*DiTR0t* io robot

funzioni, editing, display scorrevole, possibilità di col-

legamento con unità periferiche (stampante FP-10 e

registratore a cassette).

Pocket computer CASIO FX-702 P; uno strumento sofi-

-slìcaio per esigenze .solisticate. Per voi, dalla potente tec-

nologia CASIO.

:
2 Le infinite possibilità offerte tlaJi’FX-702 P e le sue caratierisli-

• che non possono essere esaurienterhenie illustrate in questa se-

• de. Potrà ricevere una completa documentazione sul pocket
• computer CASIO FX-7[)2 P e sulla biblioteca di programmi di-

^ sponibili, compilando ed inviando questo coupon alla

• DITRON S.p.A. - Viale Certosa, 138 - 20156 Milano i
•
• COGNOME _ NOME .

• VIA
•

5 C.A.P CITTÀ PROV.
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REPORTAGE MOSTRE
E ATTUALITÀ
spedale Giappone
NYCE Si New Yo* Computer Expo 1981

SICOB 1981 :

Data Show Tokyo Bl
Intervista ad Hasmonal Hazan 1

The Slh Personal Computer World Show 1

SICOB 1982 I

Data Show Tokyo 82 1

Mear'ora con Adar» Osbome 1

SOFTWARE SOA
(a cura di P. Panunzi)

Eclissi di Luna (T1-59)

Roulette (Tl-58)

Macchina per scrivere ITI-58)

Soluaione di sistemi complessi ITl-59)

Scomposizione in (atton primi ITl-S?)

Equazioni di lazo ijrado lTl-571

Calendario perpetuo (TI-57)

Proiezioni prospettiche (TI 58)

Petmulazioni (Tl-59)

Conversione decimale binano ITI-57)

Frazioni generatilo ITI 57)

Rubik One m-59)
Proiezioni prospettiche 171-57) 1

Somme di numeri rn-57] 1

MeHen One (77-591 1

Orbita di un satellite 177-57) I

Orologio 117-57) 1

Inlegtali doppi (71 58) i

Testa 0 croce (Tl-57) 1

Nim ITI 58) I

SOFTWARE RPN
(a cura di P. Galassetti)

Sette utili routine (HP 410

SIZE display ripartizione (FÌP41C)
Megaprinl slampaln lormatogigante (FIP-4IC)

Disequazioni di II grado (HP 41C)
Riconoscimento delle coniche (HP 41C1
Regola di Ruffini (HP-41C)
Risoluzione dei B-iangoll (HP-41C)

Almanacco fasi lunari (HP-41C)
Megaprinl con buffer caratteri (HP-4IC)

CLRGX cleai registri diretto da X IHP 410
Ascendcnie IHP-41C)
Telestp (HP-34C)
Simon IHP 41C1
Resisi (HP4IC)
TMSH HP 41 in Urne sharing IHP41C1
Computer di bordo (HP-410
Riordino registrHHP-41C) I

Fattoriali (HP-331

Simulatore digitale (HP-34C/HP-41C)
Numeri casuali non rìpelillvi (HP-41C)

RES RES2 Codice colori resistenze (HP41C) :

BPLOT Grafici a barre 1HP-4IC)

24 P
14 M
34 W

Marmaci
Nuli

Sanzini

OlheHo[HP-410
Indovina la parola ;HP 41C)

SOFTWARE SHARP
(a cura di F. Marzocca)
Contesi: determinazione dei puntegg

(PC-1211)
Grafici di funzioni lPC-1211)

Risposte di una rete (PC-]211I

Meicante in lieta (PC-1211

1

Reni di volo (PC-1211)

Calcete dell'INVlM (PC 1211)

Grafici di funzioni a due variabili (F’C-12111

Rappresentazione di dati numerici IPC-12111

Minidebug (PC 1500)

Orologio (PC-15001

Note sui salti condizionali (PC 121 1

1

FI driver (PC 1211)

Poker (PC-I211I

Calcolo costo/km aulovellura (PC-121 11

Renumbei (PC 15001

Programmare meglio (PC 121 1

1

SOFTWARE BASIC
(di M. Petroni)

I relazionali 3 54

Introduzione ad un semplice c

Stampa di etichette da dala-b.

Utilizzazione della stampante

Ancora su matrici e vettori

Partile di calcio m diretta

SOFTWARE ATARI
(di F. Marucci)

I TRUCCHI DEL CP/M
(di C. Rosazza)

Recovery magico

Prini Using modificato

SOFTWARE VARIO

Sei programmi di una riga (Apple 11)

Tennis 41 (HP-41C)
Bioritmo (ZX-81 )

RESTORE numero di riga (Apple II)

Rubic-Vic (Vie 201

Hi-res text editor (Apple II)

GPT gestione portafoglio titoli (HP-4 IO
Un allunaggio strumentale (Apple 11)

Min) calendario IZX-81)

di numeri, saille che scorrono (Apple 11)

Grafica senza scheda (VIC 201

Missioni asteroidi (ZX-81)

RPN Morse telegrafia con 1HP 41C

58 B. Arnklll

60 B. Arnklll

64 F Merclli

4 G. Cozza
62 V, di Dio

66 A de Prisco

62 B. /Arnklll

14 88 V. di Dio

14 93 ADePrisc
14 94 A de Ross

14 100 F Merelll
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YSTEMSJj NTERNATIONAL c OMPUTER s

Telex 611091 CRMC
00CM2 Anzio
Tel 98 46 306

In Italia tome m tutto il mondo la gamma dei nosin
elaboratori sta ricevendo I adesione degli esperii di in-

tormatica e degli utilizzatori Per ragioni che sono le piu
valide rigoie tecnologico fabbricazione prolessionale e
sforzo costante di creare degti auteirtici sistemi di inlor-

malicn ai coslo più basso La International Computer
Systems garantisce la distribuzione dei prodotti migliori

direttamente dagli stabilimenti produttivi situali in Giap-
pone Irlanda. Italia

Unità centrale

Un microprocessore ZILOG Z 60A con un clock a 4 MHz
gestisce le risorse del sistema.

Una memoria RAM da 12S Kbytes é a disposizione

utente

Due interlacca seriali RS232 programmabili e un'Inter-

faccia parallela permettono il collegamento con
l'esterno.

Questo Insieme dà al l'unità centrale la potenza richiesta

per una larga gamma di applicazioni.

Tastiera

Un blocco alfanumerico standard con maiuscole e
minuscole.

Un blocco numerico separato con i comandi del cursore.

Un blocco di 14 funzioni programmabili.

Le Sue numerose funzioni permettono una grande llessi-

Schermo
Utilizzando un fosforo verde senza "scintillamento " e
trattato "antl-rlllessl" assicura una perfetta leggibilità.

25 righe per 80 colonne maiuscole e minuscole in visione

normale o "negativa ".

32 caratteri semigrafici permettono la costruzione di

tabelle o di grafici.

Unità minifloppy

Due minifloppy da 5 " (328 Kbytes ciascuno), semplice
faccia, doppia densità, gestiti da un'Interfaccia interna

DMA (accesso diretto memoria)

Piccolo. Leggero. Potente.

Si impara a programmarlo in tre giorni!

M23 mark MI
Opzioni:

- Aggiunta di un secondo micro (APU 9511) per la gestione diretta di tutte le funzioni
matematiche.

- Monitor a colori RGB da 14 pollici.

- Controller grafico a colori.

- Floppy da 8 pollici doppia taccia doppia densità.

PIPS. un linguaggio tacile da Imparare, sIruRa al massimo le capacita della macchina.
Il PIPS. software unico, sviluppato per uso gestionale, è motto piu vicino alla mente umana dell'Assembler

del Fortran, del Basic H PIPS permette a tutti di usare un potente computer con facilita il PIPS lavora
utilizzando oltre 100 comandi La gestione dei dati avviene Iramite lasempiice selezione di ouesli comandi
Per ricercare dei dati si imposta il comando CS Per sorlare si imposta SORT Per lunzioni graficne ai

imposta GR E così via Vari programmi e funzioni possano essere ottenute a seconda dell'ordine con cui si

selezionano i comandi II PIPS elimina la necessità di programmi specialistici Alcuni lipi di lavora

richiedono soliamo di digitare i comandi nel loro ordine, per ottenere i nsullati richiestii

SYSTEM SOFTWARE • nelocallSf «ssamelgr • EMor « Debuge» • RalocalaM* leader • Library lll« adnor

• SubroulinmnAsseinblerfUssond esaerancMamslesll inlsinddi piogiamrm m BASICoin Fortran «ESASIC-Inlerprale
oslBsa occupa circa JZKDytes «CBASIC - Compilalorscompailbilacon Ebasicconseniadi aumemaredi Sr6 volte la velacila

collegamento con alni coirpulers • FORTRAN IV -Per calcoli tecnico-scienbtici « COBOL -Cornspondenle a livello ANSI 74

• UCSD PASCAL • L SGl e un lingueggio grilico che permeRe. evanlualmenie anche con moniur a colon. 0i eseguire

disegni esirememenie comolessi uiilizzando le librena BASIC con oetle suBrouiines per le funzioni piu comuni

Vasta scelta di software applicativo gestionale-scientifico M243 mark IV

INSTALLAZIONt IN TUTTA ITALIA CON LE SEGUENTI PROCEDURE

- Contabilità generale magazzino fatturazione.

- Contabilità generale e semplificata per commercialisti.
- Contabilità generale e booking per Agenzie di Viaggi.

- Trattamento testi e mailing lisi merge universale.

- Contabilità finanziaria per scuole ed enti pubblici.

- Paghe e stipendi per scuole.
- Gestione magazzini componenti o ricambi.

- Gestione biblioteche.

Gestione iscritti ordini professionali.

- Calcola strutture per zone sismiche.
- Gestione laboratori di analisi cllniche.

STAMPANTI 80-132-220 COLONNE ANCHE GRAFICHE
A MATRICE DI S AGHI ED A MARGHERITA.

Cercansi distributori per zone libere



Osborne 1 è un business computer
così personal

che vi segue dovunque.
In ufficiosa casa e anche in aereo.

Quando l’uomo die ha scrìtto più di chiunque altro sui computer fa un personal computer,

potete stare tranquilli che sarò una bomba. Prendete infatti Osborne, il primo personal

business computer, si vede subito che ha qualcosa in più.

Per esempio ha molto peso in meno, funziona anche a batterie ed è veramente portatile,

vale a dire che sta sotto il sedile in aereo. Ma vi dà una CPU Z80A, 64 Kbytes di memorie RAM
ed ulteriore spezio per il software su ROM. Ci sono poi due drives per floppy disk do 5 ’A" per

un totale di 204mila caratteri pari a 110 cartelle dattiloscritte (è disponibile onche la versione

Q doppia densità). 1 dischetti possono essere trasportati in uno speciale alloggiamento che

ne può contenere fino a 24.

Osborne 1 comprende già un video da 5" ma può essere collegato con uno da 12"

opzionole, rinterfaedamento è già predisposto, come è predisposto per ogni modello

di stampante presente sul mercato e per il bus stondord

di strumentazione IEEE 488. Se lavorate con le parole,

Osborne 1 è fornito con il programmo Wordstar, che

farà improvvisamente apparire ogni macchina da scrivere

obsoleta, e con MailMerge potrete gestire anche

l'archivio indirizzi. Se invece lavorate con i numeri,

Supercalc è il programma, fornito gratuitomente, che

vi permette di lavorare bene con le più complesse

proiezioni ed i modelli di simulazione.

In tutto quello che fa, Osborne 1

è professionale. Uso S sistema operativo

CP/'M e due potenti linguaggi Bosic

Standard (MBASIC e CBASIC). Può

essere usato con migliaia di software

diversi e collegato a un grosso

computer per avere accesso alle

banche dati. E quando diciamo

che Osborne 1 è leggero non

ci riferiamo solo al peso, n

anche al prezzo.

OSBORNE

1

Tutto compreso.

Proprio tutto.

Incluso £. ì.350.000

di software.

Il più personal dei computer.

' Per ocqo.sire un vonloggio decisivo su. voslri concorrent., telelorole ol n. 0522 32643.

I

speditelo in busta chiuso 0 ; Irei InformolicoS.p.A. Via Bevo, 5 42100 Reggio Emilio

I M.C.

]

Name Cognome

I

Società QuoHko

I Vio n- Citta

ViaBov.o,5-42100Re9yioEmilio-Tel,0522 32643 Tlx530i73IR£TR£ 1

’'''•



MEZZORA
CON ADAM OSBORNE

InlervUta di Bu Arnklil

Atlam OshiiriK mm ha hisu^nu <ti nuillc pn'si-iiia-

zioni per i li-llori Mia noxira rWislu e. w ogni

nierttiio tklla inicroiii/ornuilUa. Arric Iella nel

nuiiiero h In prm-a ilei eompmer che parla il .ma
nome. rOshurne I luna in una raligella, CPL‘
/Z-hll. 64 Ki, riilea c ilue minijloppy fC'P.Mi.
O.shorne e un prageiuxia e un muore di puhhUeu-
:lani leeiiii he. ma anche un manager dell'iiidii-

Mri'u f tu SUOI ed una persona che. quindi, .xegue

anche da un pania di vi.na commerciale l'andu-

inenla de! mercaio. Ahhiwna collo con purlicalu-

rc inlere.ae l 'oecaxiune di Irascorrerc mezz 'ora a
III per lu con lui e con Franco Del Feeeliiii della

Irei Infnrmullcu. che imporla tj'ra gli allri/ i

pradolll O.ihorne.

MC; Quaiili Osborne I sono siali vomJuli sino

ad oggi?

O.shorne. Circa ?l).IHHl. e alla Jìne di que.sl'amia

.saranno circa 10.000 in F.uropa.

MC: R il merculo ilaliano com'è?
Oshorne Aiiiiiilnienie il mercaio iiuliano è uno
deipiù piccoli, non perché non c 'è la richiesia per i

calcolaiori. ma perché se .si ruule rendere in gran-

de qiianlilà è neee.s.sario arere una inucchinu con
la.sliera iluliana. rideo con I caralieri iialianl.

manuali in ilaliano ed I programmi applicaiiri in

italiana. Se lu wmliio è direna verso l'homc com-
puter e l'hohhi.sta. non c'è ne.s.sun prohlemu con
una macchina con tastiera inglese, come l’ confor-

malo dall'enorme .succe.s.so dell'Apple, ma per
venih-re una macchina decisamenlc "husiness" è
assoluiamenle necessaria la macchina "ilaliuniz-

zaia " Abbiamo in programma circa versioni

dil/erenli coprendo la maggior parte delle lingue

europee ledesco. framv.se. svedese, danese, lìn-

lande.se. eie. purtroppo ! 'ilaliano è uliimo nelpro-
gramma e non è aneoru pronio. Arriverà a line

dicembre o all'inizio di gennaio.

MC: Avelc inlenzionc di entrare anche nel mer-
cato degli homccompulcr. magari con un altro
computer più piccolo a colori, o qualcosa di

Oshorne. .\'o. Forse foremo una maeehmu che la

genie eiimprerehhe per u.sarea cu.sa per susllluire

la maechiiiu do scrivere, ma un home eompuier
come lo Spccirum. per intendersi, mi,

MC: Il CP M aera un futuro osarti rimpiazzato
con qualche altro Mxiema. come per esempio
l-UNIX'.'

O.shorne Penso che il CP Kf sui oramai divenlalo
uno siinidord indu.slrude per l'olio hii. In/olli i

loinpulcr od K Ini ninarruioi per mollo lempo.
.sempliccmeiile perche e'é uno sq.sli.vslma qiianlllà

di sollis are disponihUe. e perche non c 'è bisogno di
(«i(/(;ri' olire. K chiaro che il microprocessore a 16
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hi! èpiù polente, ma se Follo hi! in que.su! macchi-
na ! l'Oshorne i è più i /ic.vii//ìcii'nfe, allora perche
u.stire qualcosa di più poienie'l

MC: Molli nuovi calcolatori che usano il micro-
pnx.'essorea 16 bit non sono più veloci dei com-
puter ad 8 bit...

O.shorne: / microproce.s.siiri dIPIM ed X0H6 non
sono in realliì più veloci dello Z-XO: processano le

islruzioni più o meno alla slessa velocilà dello Z.-

m. Il TI-9WKI (' più lento dello 7.-KU. lo Z.-mill
era un po ' più ndove. ma è "niorio ". non lo uso
ne.s.suno. Il 6HIKHI è mollo più veloce e migliore,

ma è ancora troppo caro per polerlo usare in un
I alcolaiore di mas.sa, ed ancora lum c'è il .soflsvo-

MC: Una delle ragioni per cui i nuovi personal a
16 bit sono relativamente lentie forse da cercare
in una trasformazione un pò frettolosa del

CP M e del BASIC già esisteme per l'olio bit?

Oshorne: In un cerio senso .si. .li è visto che i

vincitori ne! mercaio dei sistemi uperuliviper l'ol-

io hit furono quelli che arrivaronoperprimi, e eo.sì

è sialo di viloìe ìmporumzu arrivare presto, e

purtroppo for.se un pò /rcllolo.samenie. con un
sislenui ancheper il 16 hit. Il problema c che c ‘era

già l'VNIX. che è decisamenie superiore. L'I'-

N!X sarà il vincitore nel merculo dei 16 hit. sono
eonrinto di questo, e se e quando adoilerenio il 16

hit useremo l'UNIX

MC: Ouarè il vero vantaggio del 16 bit?

O.shorne: La macchina a 16 hit ha la s ua ragion

d'e.s.sere non in una mucehinu cwiie l'O.shnrne. ma
in un .sisremu nwlii-ierminiile mulii-iilenle. In

Ciiippime c'é la neeessilà per poter elohurare

Konjì in tempo reale, que.sto cioè è un modo,
l 'altro è di u.ture microprocessori multipli: inoltre

viene usalo nella nuova generazione di eompuier
tipo IJ.SA III nuovo .Apple) mV^iui/c.viWu/inra/u

grafica ad ultissima risoluzione in lempo reale.

Qui c'c una torte necessità di un mÙTiiprocfj.snre

piùpolcnie dell'h hit. Anche nei nuovi elaboratori
peri giochi, nei quali.si elabora lugra/ha in lempo
reale, c'è bisogno di luilo questo. In ogni caso per
le mucehine speeilìeiimenle "hu.siiic.ss" l ’ per data
proce.s.siiig in genere non r 'è iileun bi.sogno e non ci

sarà mai. SuiadoUerenwit 16 hti .solo il giorno in

cui diremerà più economico dell'olio hit e qiiomlo

ei sarà il .sqllivure.

MC: Avete in programma di produrre un
Oshorne I con uno schermo un po' più grande?
Oshorne: Noi abbiamo adiillalo uno poliiicii mol-

lo severa di non divulgare le novilà prima di avere

il prodotto già nelle mani dei rii cmii/ori. In ogni

casoposso dire che iniendiamo rimanere una dilla

dinomieu e ivreare di e.vvcre sempre un passo
avunli rispello ai noslri eoncorrenli.

MC: A che punto è la ricerca nel campo dei

display a cristalli liquidi dì grosse dimensioni,

diciamo 24 righe per 80 caraltcri?

O.shorne: .Ailualmenie rum ( V nessun /ninnello

LCD da HH colonneper H4 righe, penso che vedre-

mo i primi, abhusUmzu cosiosi. verso lo line del

I Vfl.1. e nell 'XS dovremmo averti in gro.s se qimnliià

e ad un costo ragionevole. C'è una qiiuniilà incre-

dihiU' di ricerca in qiiesio campo cd è dello ricerco

mollo produUivu.

MC: Allora avremo nnalmenic il calcolatore

portatile di piccole dimensioni con il coperchio

che fa da display?

Oshorne: Si. senz'altro.

MC: Qual'c il futuro dei mini-Winehcsler?

Oshorne Prono di tulio. Ira breve .scenderoimo di

prezzo rendendoli più oece.ssiblli al mercaio dei

personat ceiommici. nw torse lu più gronde nav'nù

e quella dei H'imhe.sìer con un disco amovibile.

Già a sono in commercio, sono «m oro i iii i, ma
qiies/o cambierà. Con il disco niiihile si risolve il

problema de! Baikup e perciò rappreseniu una
delle nornà più grosse nel mondo del Dola Sìoru-

ge. Tullavia il Winche.sler pone un problema ah-
haslonza grosso per i culcolalori /uirialili: non
lanio per gli iispelli meccanici, urli. eie. qiionio
per gli aspe!li amhienlali II H 'inchesier un mec-
canismo chiuso, ma clic ha bisogno di un "tìreo-
Ihing holv" I cioè un buco piccolissimo con dei
lìllri per l’urial per equalizzare un’evenliia/e dil-

lerenza di pressione ira rinienm e l'esicrno. Piir-

irnppuba.siu i<iri>t'</«i;»u.vtuiira con Furio condì-
ziimulu e tornare dentro e ruitiit/ifd che entra dal
buco .SI condensa sul disco e lo rovina. Quindi
bisogna lasciarlo tisciugare bene per un lungo
periodo prima di usarlo.

MC: Come vanno le vendile negli USA"’
Oshorne: La IBM <• a! primo posto nelle vendite

con circa JO.ilOiI personal al mese. .41 secondo
posto c'è Apple o Tandy Radio Shuek. non .si .sa

bene esanamenie chi. e poi ci siamo noi al quarto
posto. Questa è la chis.sifica attuale, chiuramenie
eseludcndi) i euleolaloriper l'hohhisla. eome JVC.
Sinclair eie.

MC: Quale sarà il linguaggio del futuro?
Oshorne: Continuerà utl essere il BASIC con il

PASCAL in l onlinuo aiimenlo. Poi ci .sarà sem-
pre l'ahhonduiizo di linguaggi minori, cisaranno i

fedeli che a venerare all'allure di

FORTH. FORTI! è una religione, non è un lin-

guaggio. In ogni ca so un linguaggio di program-
mazione è eome qiial.sia.si altra rissa: adeguatezza
è .sujjicienie. qualsiasi altra co.sa è irrilevante.

MC; Lei conosce dive Sineluir?

Oshorne. Si.

MC: Che tipo è?

O.shorne: Pen.soche siaungrandeuiiniii.hu molla
immoginozione. è mollo inleressanle, è mollo im-
pre.ssionanle.

MC: Lei pensa che il suo lelcvisore a schermo
piatto sarà importante come componente per i

microcompuier. specialmenlc quelli portatili?

O.shorne: l televisori pialli.saranno mollo diflu.si.

Se sarà il suo o quello di quah un uhro min io so.

Lui mi .sembra elle riesca sempre o capire cun ei-

lomentc come.sarà ilfuturo, ma se sara lui a no d
primo ad avere il primo prudono commerciale è

da vedere. Philips per esempio sla facendo della

riivrcu multo inleressanle in quesio campo C'é
un gronde fuiuro per i televisori a schermo piano,
principulmenleperché hanno un basso consumo di

eorrenle e poi perchè sono mollo compalii.

MC: Saranno più popolari dei pannelli a cristalli

liquidi?

Oshorne In un certo .scn.so .si. U pannello LCD è

eccellerne per ll'ord Processing ma è culliva per

lu grafica a causa dei pixel piuiloslo grossi. Inol-

Irc con lo lelerisivo è Iarde produrre

varie ionalita di grigio, olire iTcntiKi/nii'/i/c al

colore. In ogni caso la risoluzione é poleiizUilnien-

le mollo più alla.

MC: Qual'c la sua idea di un computer perfetto'’

Oshorne' Non ce l'ho. ,\on credo nello perlezione
«' non creda nemmeno che valga Io pena di sforzar-

si per olienerla.

MC: Formuliamo lu domanda in un altro mo-
di>. Se dovesse costruire un nuovo computer,
che cosa avrebbe che questo non ha?
Oshorne: (Con un grande vorrivii) Perché non
aspeilu l'annuncio '

La mczy.'ora c finita cci congediamo malvolen-

tieri da questo personaggio cosi singolare: estre-

mamente dinamico ma calmissimo, posato, che
parla senza minimamente gesticolare. Franco
Del Vecchio, intanto, ci dice che già da ora
rOsborne ) sarà distribuito m Italia nella nuova
versione (foto nel n. 12) e con i dischi a doppia
densità, allo stesso prezzo I’) del modello prece-

dente. La macchina totalmente ilalnin:i sani

pronta per la distribuzione, grosso modo, alla

fine di quest'anno o all'Inizio dei prossimo. iÉC
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/COME ACQUISTARE IL MEGLIO:/

DIGITAL RAINBOW PC 100

DIGITAL PROFESSIONAL PC 350

DIGITAL CLASSIFIED SOFTWARE
ASSISTENZA ON SITE PER 12 MESI

/DOVE ACQUISTARE IL MEGLIO:/

computers
RIVENDITORE AUTORIZZATO

SDSIDDIiD PERSONAL COMPUTER

ROMA - Via Flavio Domiziano, 10 (Eur) - Tel. 5126700 - 5138023

ORGANIZZAZIONE
RIVENDITORI AUTORIZZATI APPLE ROMA

MEMORY SRL Via Antonelli. 49 - Tei. 804592 (Parioli)

Via Livorno, 25 - Tel. 4270t19 (Nomentano)

S.IG.E.E.I. SRL Via Bonincontri, 105/7 - Tel. 5140792 (Eur)

Apple II Apple ///

PIÙ SOLUZIONI
DISPONIBILI E PERSONALIZZABILI PER:

MEDICI DI BASE - DENTISTI - INGEGNERI E PROGETTISTI
EDILI NOTAI - COMMERCIALISTI DIRIGENTI D'AZIENDA
AMMINISTRATORI - OPERATORI ECONOMICI AZIENDE

- NEGOZI - MAGAZZINI

SUPPORTO TECNICO PROFESSIONALE

infòmìdtiùi





Linguaggi viciniairuomo

^fPIPS
\i979VI5!CALC

1971 PASCAL
Ì966PL/IAPL

Ì965BASIC

1961 RPG
I960AL60L

Ì959C0B0L
Ì957FORTRAN
ASSEMBLER

Machine language

PIPS
Il nuovo non linguaggio di programmazione che ha reso

il computeraccessibilea tutti.

Infatti la programmazione rappresenta un ostacolo

non indifferente alla diffusione del personal computer.

PIPS è un passo enorme nella soluzione di questo problema

permettendo l'utilizzazione del computer senza saper programmare

Anche un pnnd piante può utilizzare

I personal computer SORD

S0RDM23

sceltoda

Bona
Fiat AutoS.p.A

$> cercano disUiOutorr per zone ubere

acattaneo^^ i ..

Sord computer Systems, ine.

Per mas^ion informazion inviare il tasliandoa



PROGRAMMI
APPLE II - APPLE in

OSBORNE

acquisto - vendita - scambio
diskettes - moduli - accessoii

1 programma omaggio
a tutti ì visitatori

MEMORY COMPUTERS
Via Antonelli, 49 - 00197 Roma

Tel. 06/804592

Galassettl è tm asino?
Cari signori,

ora mi sto un po’arraìibiajido, da un punta
di vista, . .. softwaristico:non si tratta cosi la

411 Non so se vagliate prendere in giro 1

lettori 0 se Paolo Qalaesetti sia in buona
fede Quando scrive una pagina come la 79
del numero 12. fitta fitta, per scoprire /'se-

gua calda, attenzioni:: non Si tratta di

considerazioni "scontate’’, come autoso-

spetta il buon Oalassetti alla fine, ma inuti-

li, perché la 41 “quel tocco di intelligenza
"

ce Iha già:

1) rileggetevi il manuale d’uso da pag. 191
a 196:

2) la 41 possiede la funzione FACT. non ve
ne siete malaccorti?epoiché è della 41 ohe
stiamo par/ando, è perlomeno ozioso rein-

ventare il calcolo del fattoriale;

Sì tuttostocasLnopercontrollareunerro-
re si risolve con 4. dico guattro, linee di

programma e con l 'uso del ÙagBS. che que-

gli zix^urellonl ài oalifomlanihanno mes-
so li apposta per. guarda un po ’ affiancare

le Situazioni di overQov o di operazione
Impropria
Sema catCiveria, ma con la preghiera di

starci un po' più attenti, buon lavoro.

Mauro SoldavinJ - Brescia

No signor Soldavtnl, non sto prendendo
in giro nessuno, né ho bisogno di dimostra-
re lamiabuonafede per essere perdonato di

qualcosa: credo che sia lei a non aver capito
gran ohe di quella pagina, dal punto di vista

BoftwariBtloo.La mia intenzione non era
certo quella di pubblicare tre versioni diun
programma che, sulla 41C, è perfettamente
inutile essendo U calcolo del fattoriali ese-
guito in modo egregio dalla funzione FACT
con tutti 1 dovuti controlli suD’lnput. Quel
tre esempi Invece, insieme alle parole "fitte

fitte" servivano a mostrare tre possibili fi-

losofie attuabili nel controllo del dati In
input in un generico programma-Il fatto
che io abbia usato nel mio esemplo una
semplice routine per il calcolo del fattoriali,

non vuol dire nulla perché credo che non
sia difficile capire che non e certo queOa
routine il soggetto del mio discorso,ma 1 tre
possibili modi di rifiutare un input errato;

aj chiedere di nuovo il dato

b) mostrare un messaggio di errore
0 ) correggerlo a valori accettabili.

Il fatto che poi lei consideri scontate an-

che queste cose più anche essere, anzi, cer-

tamente lo sarà, ma non vedo perché debba
essere cosi per tutti l lettori, tra 1 quali, ce

ne sarà certamente almeno uno ohe dira
“non ci avevo pensato". E proprio a quel-
l'uno che era diretta quella pagina "fitta

fitta". Insomma peccherei di presunzione
se volessi dettar legge nel campo del softwa-
re RPN, ma sono sicuro che quegli angolini
"fitti fitti" saranno utili a piu d'uno per
chiarire un po' le cose.

Per quanto riguarda poi il suo consiglio

di rileverò il manuale, le assicuro che la

mia conoscenza deOa 41C, non vuol certo

competere con la sua. che si estende persi

no al progettisti ohe lei giudica “zuzzureUo-
ni", ma di certo e sufficiente affinché lo

sappia della esistenza di una funzione
"FACT" preprogrammata P.O.

Facoltà di Informatica
Sono una studentessa dell'ultimo anno

del liceo soientitìco. e da quando ha acqui-
stato il mioprimo personal, un VIC20. se-

guo la vostra rivista con entusiasmante in-

teresse. Sono particolarmente attratta da
questo campo e avrei Intenzione, l'anno
prossimo, di studiare Informatica all’Uni-

versità. Sapreste darmi voi qualche indica-

zione più precisa In merito a questa faccia
•fantasma’’ di cui tutti parlano, ma nessu-
nonesapiu dime??Sarei moltogratasemi
aiutaste

Ornella Ve Paola - Rimim

L

Vi Qspettiomo

Q pogino 119

La sua lettera cade per l'appunto come il

“cacio sul maccheroni". È Infatti da parec-
chio tempo che in redazione si parla di “di-

re qualcosa" al lettori in merito al corso di

laurea in Scienze deH'Informazlone (a pro-
posito; non "Informatica"). Purtroppo, co-

me lei stessa avrà già notato, ben poche
sedi universitarie la "posseggono". Precisa-
mente 6: Pisa, Torino, Bari, tldlnejilllano,

Salerno. 11 corso di studi è articolato In due
blenni. Nel primo blennio gli esami sono 1

1

( ! ), nel secondo vanno da un minimo di 7 a
un massimo di 9, a seconda deH'indlrlzzo

scelto al momento deH’lscrlzione ai terzo
anno di corso. Gli indirizzi sono tre; Appli-
cativo, Tecnico e Generale. Per quel che con-
oeme il corso di studi nel suo vero senso
della parola c’è da dire che rinformatloa
vera e propria Inizia al terzo anno di corso.
Nel primi due anni infatti su 1 1 esami, solo
TEOMEEAPPLICA2ION1 DELLE MACCHI-
NE CALCOLATRICI E SISTEMI PER L'ELA-
BORAZIONE DELLTNTORMAZIONE 1. ri-

guardano temi di informatica Tutti gli altri

sono esami di matematica e fisica Nel se-

condo blennio si corninola a "ragionare" SI

studia un po ' di LISP, come funzionano l

vari DOS, come sono fatti 1 compilatori, me-
todi di trattamento dell'informazione, co-

municazioni elettriche, documentazione
automatica, eccetera eccetera, eccetera.

Una curiosità: a Pisa, indirizzo tecnico, cor-

so di elettronica, insegnano ad interfaccia-

re U microprocessore Z80.

1 > >
• . p

^ j

'

'jj
Lj 1.

] ] J

^

APPLE-mìnus per a^iungere
le minuscole qI vostro Apple II

TAVOtEHA GRAFICA
per Apple II

M/1: Eprom progrommaro per Apple II delle nuove serie

(rev. 7 e successive) - L. 30.000
M/2: Eprom progrommaro per Apple II delle sene prece-

denn lo 7 + circuirò stompoto + 2 zoccoli 24 pin -i- 1

zoccolo 1 6 pin - L. 40.000
M/3: come 11 Uir M/2, boserro monroro e colloudoro -

L. 55.000.

Si collego olio zoccolo dei poddle dell'Apple II e consente di

disegnore sullo schermo in alto risoluzione. È fornito monto-
ro, colibroro e colloudoro; e compreso il pionodi lovoro con
il menu su foglio di corroncino plostificoro e un minifloppy

con tutto il software, sio in Applesoft sia compiloro. •

L. 215.000.

Il pogomenro può essereeRemjQioiromire conio correnre postole n. 14414007 inresrorooTecfintmedias.r !.. vio Volsoldc 105 00141 Homo
o voglio posroìe (in entrombr i cosi compilo esonomenre lo cousole del versomenro e non inviore ulteriotl comumccaioni pos'olO

Per uno moggrore ropìdiro, puoi inviarci uno lerrero con oHegoro assegno di c/c boncono o circolare Iniesioro o Technimedio s r I Infine puoi

Qcqutsrorto dlrertomenre presso i nostri uffici di domo o al nostro stand in occasione delle mostre
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i^-^mIctoc<m5ul2n‘ià\

U (ììanni Bccaltinì

Sono certo di incontrare il favore di molti introducendo u

'novità nella organizzazione di MCimoroconBulenza. D’ora

•poi, anziché fornire risposte singole, presenterò di volta In volta

J uno apeciRoo argomento in base allerichieste chemiperverran-
no in tal senso dai lettori; sono cxinvìnto in questo modo di

rendere la rubrica più utile ed interessante per tutti.

Mp/Mn
Iniziamo questo mese parlando di

MP/U II. ossia della versione multlutente
del noto sistema operativo della Digital

Researchdi cui ci siamo occupati anche re-

centemente t MCmlcpocomputer ott/82).

MP/M IZ nasce come diretta evoluzione
di CP/M e come tale ha con esso mollo in
comune, non ultima la compatibilità dei

file-, molti comandi sono simili e quasi
ogni programma che possa operare in

CP/M ptiò operare in MP/M II.

MP/M II è un sistema operativo per
microcomputer ad 8 bit basati su micro-
processori 8080 / Z80 capace di suppor-
tare più terminali con multiprogramma-
zlone ad ognuno di essL MP/M II è verti-

calmente compatibile con CP/M; ciò signi-

fica che file scritti in CP/M possono esse-

re letti in MP/M II.

MP/M II è quindi un sistema operativo
ohe consente U collegamento contempo-
raneo di più terminali su una sola unità
centrale; gliutenti che operano al medesi-
mihanno ciascuno l'Impressione di avere
a disposizione un intero elaboratore.
Ogni utente può operare In modo slmUe a
come avrebbe oi>erato da solo con CP/M
ma con alcune Importanti aggiunte:

1 ) Ogni terminale, o console, può ope-
rare in multlprogrammazione. Questo si-

gnifica che ogni utente può lanciare più
programmi contemporaneamente. Ad
esempio è possibile effettuare il passag-
gio di file daun disco adun altro mentre si

sta editando un testo. D numero dei pro-
grammi che possono essere eseguiti con-
temporaneamente (detti "processi”) è li-

mitato solo dalla memoria disponibile. La
multlprogrammazione a livello elemen-
tare è di semplice Impiego; i programmi al

avviano in modo consueto. Premendo D
( control / D) il processo si "stacca” dalla

console e continua per conto suo. L’opera-
tore può cosi lanciare un altro program-
ma e cosi via Se un processo richiede
l'uso della console (un uscita su video o
un ingresso da tastiera) si ferma fintanto
che non sia "riattaccato" alla console
stessa con fi comando AZTACH. É super-
fluo sottolineare che la multiprogramma-
zione modificatotalmente il modo di lavo-

rare ed accresce In modo Impensabile le

prestazioni della macchina.
2) Gli utenti hanno In comune le risor-

se prlncipab e possono quindi operare
slniultaneamente sugli stessi archivi.

Questo è molto importante nelle applica-
zioni professionali. Si pensi ad una azien-

da che può ad esemplo avereim terminale
In amministrazione, uno in magazzino,
uno aU’ufficlo vendite eoe. ed operare sen-

za mal dover relntrodurre alcun dato.

3) Data la moltepUcità delle console
sono state create varie funzioni ausUlarle
per garantire la “privacy" del vari utenti e
la sicurezza del file. In particolare si han-
no 1 direttori multipli, già presenti anche
se raramente usati inCP/M 2.0 e seguenti.

le parole chiave ed 1 meccanismi diblocco.

I direttori multipli sono tn pratica degli

spazi diversi in cui ciascun utente può
operaie; ogni utente di un certo direttorio

vede solo i propri file. Le parole ci’iave

sono delle stringhe, segrete, che possono
essere richieste per l’accesso a file o a
determinati comandi. Solo chi conosce la

parola può accedere alle informazioni
Per maggior sicurezza le stringhe sono
scritte su disco con un tìfico. La prote-

zione può essere totale, per le sole scrittu-

re o per la sola cancellazione del file. D
meccanismo di blocco richiede una spie-

gazione più estesa. In MF/M II i file pos-
sono essere aperti in tre modi: bloccati

(locked), non bloccati (unlocked) ed In
sola lettura. Si usano 1 file bloccati quan-
do è necessario fare in modo che un solo

utente alla volta possa aprire un certo
file. Una volta ohe questo sia stato aperto
nelmodobloccato, le richieste di apertura
degli altri utenti sono respinte. Nel modo
non bloccato, richieste multiple da parte
di più utenti possono essere servite. Seun
file è aperto Inmodo non bloccato, singoli

record o gruppi di record appartenenti a
quel file possono essere temporaneamen-
te bloccati da un utente. Diversamenteun
record può essere aggiornato con il co-

mando “Testandwnte" (Controlla e Scri-

vi). In questo caso prima di eseguire la

scrittura sul file, il record viene confi^n-
tato conuna copia del medesimo esistente

in memoria; se 0 file risulta alterato, vie-

ne generata una segnalazione di errore.

11 bloccaggio è usato per risolvere il

problema degli accessi multipli; per com-
prenderne meglio la funzione, riferiamo-
ci ad un semplice esempio. Supponiamo
di avere installatounelaboratore con due
console terminali in un magazzino. Sia

UNO U primo terminale e DUE 11 secondo.
Se un certo articolo ha giacenza 10 ed i

due terminali tentano rispettivamente
un carico ed uno scejico unitario allo

stesso momento, che accadrebbe senza 11

bloccaggio?
a) Entrambi i terminali leggono gia-

cenza 10 .

b) SeUNOscriveperultlmo, la giacen-
za risultante sarà 1 1 ed è errata.

0 ) Se DUE scrive per ultimo, la giacen-
za risultante sarà 9 e sarà errata.
Con U bloccaggio al hanno invece due

possibilità:

Prima possibilità:

a) UNO legge la giacenza e blocca il re-

cord
b) DUEtentadlleggerelagiacenzama

trova il record bloccato e può quindi at-

tendere 0 procedere ad altre operazioni
differenti.

0 ) UNO scrive la nuova giacenza 11 e
sblocca il record
d) DUE tenta di nuovo e trova il record

libero; lo legge e lo blocca, lo aggiorna e lo

sblocca La giacenza risultante diviene
10, valore corretto.

Seconda possibilità:

a) UNO e DUE leggono la giacenza 10
allo stesso tempo.
b) UNO scrivo per primo e porta la gia-

cenza a 11 .

o) DDE usa 11 "Test and’Wrtte" ohe trova
la giacenza variata (ora è II invece che
10). Rilegge quindi (li) ed aggiorna. La
giacenza risultante è 10, valore corretto.

n sistema dibloccaggio può essere usato
con ^Ultà solo da quei linguaggi di pro-
grammazione che già lo prevedano. Molti
costruttori di software stanno comunque
aggiornando i loro prodotti in vista di que-

sto utilizzo.

MP/M n supporta inoltre 1 file in sola

lettura.

4)

In USP/ll 11, a differenza di quanto
awlena in CP/M, si possiede la “nozlonfi

del tempo", grazie ad\m ottimo orologio /

datario presente all'Interno e completo di

relativo “calendario perpetuo". È possibile

sapere l'ora e la data semplicemente bat-

tendo Il comando TOD (Time Of Day). Op-
portune opzioni consentono poi di regi-

strare per ogni file il giorno e l'ora di crea-

zione e dell'ultimo accesso (o dell'ultimo

aggiornamento). Un programma di utili-

tà, detto 3CHED, consente difar avviareun
certo processo ad una data ed im’ora pre-

stabilita Orologio e data devono essere “ri-

messi" alla accensione della macchina, ma
ciò non costituisca un grosso problema In
quanto un elaboratore che necessiti di

MP/M II è per solito di dimensioni rag-

guardevoli e non viene certo spento fre-

quentemente.

6) MP/M II supporta più stampanti;
ogni utente può riservarsi quella che desi-

dera a meno che essa non sia già in uso da
parte di altri, tn genere tuttavia si utilizza

una sola stampante ed un programma di

utilità detto 5P00LER che consente di

stampare file in sequenza L’uscita dal pro-

grammi viene cosi per solito realizzata su
file anziché direttamente sulla stampante.
Queste le più Importanti differenze di

MP/M II rispettoa GP/M. Differenze mino-
ri includono la possibilità di avere file più
lunghi (32M b^ contro 8) e dischi piu
grandi senza “spezzature" (S12M byte
contro 6), esigenza questa molto sentita

conl'awemo degli hard disk abasso costo.

MP/M II gestisce Inoltre banchi di memo-
ria e consente di superare la barriera del

64K Ogni utente tuttavia, e questa è forse

la maggiore limitazione, non ne può avere
piu di 48; l’utente in pagina 0 addirittura

ne ha necessariamente ancora meno. Mal-
grado ciò, credo di poter affermare che
MP/M II costituisca un reale passo avanti
nella filosofia di Impiego del micro. Un
sistema operativo destinato a sempre
maggior diffusione grazie anche alle este-

se librerie di programmi già esistenti in

CP/M ed alle accresciute esigenze degli

utenti che sempre più frequentemente
comprendono le grande utilità dei termi-

nali distaccati.
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Anteprima Commodore 64

11 Commodore 64. fratello maggiore del VlC
20. è stalo presentalo perla prima volta in Italia

allo stand Commodore, allo SMAU. non in

l'unzione dietro una vetrìnetta. c. più tardi, in

occasione di Torino UlTieio 82, presso la Aba
Elettronica. Anche per noi c stata la prima ixxa-

sione per poterlo provare, in attesa di una copia

preliminare di un manuale della Commodore.
Esternamente non sembra avere differenza ri-

spetto al VlC 20. Unica diversità lampante c il

colore del mobile: un marrone chiaro in luogo
del beige chiarissimo del predecessore. Lo tro-

viamo gradevole e pensiamo subito ai vantaggi

pratici: si nota molto meno la polvere! Guardan-
do il video un sospiro di sollievo nel vedere 25

righe da 40 colonne. Finalmente un personal di

piccolo dimensioni, ma non nel numero dei ca-

ratteri. Purtroppo non abbiamo potuto vederlo

a colori poiché l'esemplare In esposizione era un
modello dei mercato americano. Abbiamo letto

che il numero dei colori per ogni carallcre è

passalo da 8 a 16. rendendolo ancora più inte-

ressante. Dando un'occhialu più attenta si sco-

prono due control pori vicino all'imerrrutlore

di accensione, un diverso connettore di alimen-

tazione c il connettore delle espansioni che ha
mantenuto invariato il numero dei conlalli, ma

con passo ridotto allo stesso dei circuiti iniegra-

Naturalmenie le cartucce di espansione del

VlC 20 non possono venire utilizzale, mentre
riteniamo non ci siano problemi di sorta con il

registratore a cassette, il disco, la stampante c

con gli accessori che si eollegavano alia user

Airaccesione presenta liberi un po' più di 30000
byte, per il programma in BASIC, circa dodici

volle quelli dei suo predecessore.

I Video Interface Chips del 64 sono i 6566 e 6567
anziché i 6560 c i 6561, rispettivamente per le

versioni americana ed europea. Questi control-

lori del video mostrano una mairìcu di caratteri

Ut 25 * 40. oppure 24 x 40 con possibilità di

scrolling line, per la matrice più piccola.

In alta risoluzione lavorano su una matrice di

320 X 200. scegliendo i colori per ogni gruppo di

8x8 punti, oppure di 160 x 200 in modo Mulli-

color con quattro colori per ogni punto.

Siamosubiio andati alla ricerca delle istruzio-

ni grafiche, ma invano. Riteniamo che il softwa-

re per la gestione del BASIC venga offerto sotto

forma di cartuccia come per il VlC 20. Ognuno
può però crearsi le sue nrutine spostando i pun-
tatori del chip, senza avere problemi di memo-

I nuovi chip di comrollo del video contano 47
registri. Fra questi ci sono anche quelli per con-

trollare 8 MOB ( Movabte Objecis Blocks): sono

8 shapes mostrale sul video come una matrice di

24 * 21 punti che possono apparire sullo scher-

mo in un punto di coordinate qualsiasi.

Ognuno di questi MOB può avere un colore a
scelta fra sedici, oppure venire mostrato in Mul-
licolor. Si può anche scegliere se mostrare ogni
MOB in grandezza normale o doppia, se dare
una priorità e rilevare le collisioni.

Gli stessi chip si occupano del refresh delle me-
morie dinamiche.

Un'ultra novità mollo apprezzala é il nuovo
generatore di .suoni: il 6581. Sound Interface
Device ISID).

Assomiglia più ad un sintetizzatore vero e

proprio che a un semplice generatore di suoni-

Comprende tre oscillatori da (I a 4KHz, ognuno
dei quali ha una scelta di forme d'onda (triango-

lare. dente di sega, quadra, rumirre). unmcxlula-
lore di ampiezza controllatoda un generatore di

inviluppo tipo ADSR c un filtro da 12 dB.' otta-

va, programmabile fra 30 Hz e 12 KHz, con
scelta fra passa basso, passa banda, passa alto,

nolch c risonanza variabile.

Il micropriKessore utilizzalo dal Commodore
64 è il 6510. strutturalmente identico al 6502 ma
con un pori di I/O programmabile da 8 bit.

Nuovo é anche il chip di interfaccia 6526.

simile al 6522, ma con qualche possibilità m più
e un orologio in ore. minuti e secondi con allar-

Un'ultima parlicolarilà è quella di avere le

mappe di memoria programmabili, per far assu-

mere alla macchina diverse conligurazioni. Si

possono sostituire con delle RAM. naturalmen-
te da software, le aree del BASIC, del sistema

operativo c del generatore di carallcri

Uno degli scopi è quello di riconfigurarc la

macchina per l'uso con il CP M. adottando una
scheda con Z80. La Commodore ha anche pen-

sato di poter emulare il suo video gioco Uliimux.

in modo da usare le stcs.se cartucce.

In anteprima att'EDP USA di Ruma
IIP; arrivano i microBoppy

da 3 pollici ed il personal a 16 bit modello 16

Oltre sessanta nuovi prodotti sono stati pre-
sentati alle proprie forze di vendila eurotipec

dalla Hewlett Packard nel corso di una Iclccon-

ferenza bidirezionale via salclliie (con collega-

mento audio cvidcol.diiriita un'intera giornata,

ai primi di novembre.
Si va dai nuovi supcrveloci computer a 32 bit

sistema 9000. ai rivoluzionari, sopraliulto vista

la lilosofia adottata finn ad oggi dalla Casa
americana, mierofloppy da 3"l '2, dai desktop
ribattezzali "Personal Technical Computer'',
Serie 200. cui si é aggiunto il favoloso neonato
modello l6(lrait-d'union fra la sene 80 ci desk-

top, il primo personal in grado di sfruttare
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VICTOR9000

Meglio nel vostro business
che in quello dei vostri concorrenti.

VICTOR9000

In AinericH si

no centinaia c

versi di computer. Ma appena noi della Ircc Informatica

abbiamo visto Victor 9000 abbiamo capito che era il com-
puter pili adatto per soddisfare le richieste del mercato ita-

liano. E lo abbiamo importato.

Victor ha una memoria di 128 Kb espandibili a 896 Kb per

gestire ogni tipo di problema. La doppia unità di memoriz-
zazione può gestire fìno a 2,4 milioni di byte, ciò significa

più informazioni su clienti c fornitori oltre ad archivi di

magazzino più grandi e maggiori biblioteche di testi per il

>’ord processing.

Ma Victor vi fa anche ri-

sparmiare subito, perché ì

sistemi operativi CP/M-86
e MS-DOS , di cui è equipaggiato, permettono di accedere

a tutti i linguaggi e alla ricca biblioteca di programmi
applicativi disponibili.

Victor vi offre quindi tutto quello che può dars'i un micro-
computer al prezzo di un personal. Venite subito a vedere

come Victorpuò rendere, da domani, più profittevole il vo-

stro business. Victor, it’s a serious computer.

Vi.i Bovio. 5 - 42100 Reggio Emilia - Tel. 0522/32643 - TU S30I73 IRETRE
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MICRO E I
PERSONAL I
COMPUTERS ?
• Sistema per

contabilità generale
da L. 6.500.000*

• Sistema per
fatturazione e magazzino
da L.5.800.000*

• Sistema per
gestione polizze RCA
da L.6.600.000*

CD

(/>

• Sistema per
scrittura di testi

da L.3.S00.000*

• Sistema per

ingegneria civile

da L.4.000.000*

• Sistema per
• Prta' IVA ticHisa

I

I sistemi sono basati su
computers appiè H, appiè ni,

OSBORNE 1, VICTOR, ONYX
CORVUS e SU nostri

programmi specifici.

ST/1 per appiè III

Assistenza tecnica e corsi

CD

W

HOME
COMPUTERS

• didattica

• hobbystica • games

ATOM, BBC e tutti i migliori

CD

*^~!g bit computers
DIVISIONE PROFESSIONAL:
Via Flavio Domiziano, 10

00145 ROMA
fS 5126700-5138023

DIVISIONE CONSUMER & HOBBY:
Via Anastasio II. 438

00165 ROMA
® 6374122

Distribuzione

I

ne
3

CD

w

appieno le possibilità operative dei mieroprtv

cessori a Ib bit), al compatto 120 studiato parii-

colarmente per applicazioni di Word Processing

c Iratlamcnlo dei documenti.

In tulio questo “mure di novità”, cui si ag-

giungono. ovviumcnle. periferiche, soflware. in-

terlucce. ecc. che abbiamo avuto mudo di vedere

esposti parzialmente già all'EDP USA tenutasi

a Roma dal 22 al 26 novembre u.s.. abbiamo
''distillato'' quello che ei sembra il fatto più

importante per il “nostro" settore: l'arrivo in

massa dei microHopps da .1 pollici e I 2.

I retroscena

Ancora a fine settembre notizie cene per

quanto concerneva i microfloppy non ve ne era-

no: se ne era parlalo parecchio nel corso degli

ultimi due anni, si erano visti dei prototipi su

van portatili giapponesi dcll'uliima generazione

(Sord pnmu fra tutti ). si sapeva che qualcosa di

grossa bolliva in pentola, ma per il momento
nulla di più. Poi. su Mini- Micro Systems di otto-

bre ecco trapelare le prime indiscrozioni: Jugi

Tandom. presidente della omonima Ca.sa Ame-
ricana. spceializ/ala nella produzione di ogni

tipo di dìse drive, c che ha già pronti vari modelli

di drive per floppy da 3"Ì 2. afferma esplicita-

mente che "la HP ha piazzalo un ordine alla

Sony (sì avete ietto bene), di circa .^0 milioni di

dollari pur un gros.so quantitativo di micro-

floppy". Le cose sono quindi mature, ed ecco

giungere a puebe settimane di distanza. l'annun-

cio della Packard. Ma vediamo un attimo u che

punto c la slandiirdiz/azione. che da sola può
rapprcscniare il successo o l'insuccesso per un
nuovo prodotto industriale- A fronte del forma-

to Sony, divenuto, di fallo, uno standard, c'c un

comitato di dille tra cui alcuni cosiruiiorì di

drive Shugarl e Tabor. c di dischetti. Dysan e

Vcrbalim.che si apprestavano a presentare delle

raceomanda/ioni all'AN.SI. A questo punto e

possibile che tulli si convertano subito allo stan-

dard Sony HP con ovvi vantaggi dì carattere

economico, o che vengano lasciale in piedi pic-

cole difl'ca'nze in modo da rendere i due sistemi

incompatibili e isolare la HP. con grave danno
per l'utenza c parecchi fabbricanti. In realtà lo

difTcrcnze sono minime, c riguardano prineipal-

meme la chiusura delfinvolucro del dischetto, il

numero di Iraccc per lalo. la composizione del

film mugnelieodeposio .sul disco di mylar. lanio

che SI può sperare in un rapido accordo. A que-

sto proposito Jugi Tandom, sempre sulle pagine

di Mini-Micro Systems, auspicava che "il mer-

cato stesso forzi la mano al comitato c che quin-

di l'ANSI r.iLilìchi quello che c già divenuto uno
standard induslnale”. cosa che alla luce dei fal-

li. sembra allameme probabile.

II Iris di microfloppv: tutte le caraticrisiiclK

Rollo ogni indugio, sono dunque ben tre i

modelli Hewlett Packard dotali di micro-drive

Sony: 9121 De912I S, rispcllivamenle doppio e

singolo drive, capaci di 54(1 e 270 kbyle formal-

talì c. udile udite, il Winehesier da 4.6 Mbyte,

già nolo sotto le sigle 9134 35. ma con hack-upa

microfloppy. siglato 9I.13A. Rispetto ui floppy

da 5”
I 4, quelli da 3”

I 2 presentano carallen-

slichc inedite: sono infatti dotali di un conteni-

tore rigido in plastica c metallo che ne làcitiia

l'inserimento nel drive, e rarehiviazione. ne pro-

teggono la superficie dalla polvere, c diminui-

scono l'attrito tra il disco e l'involucro, due
azioni, queste ultime, necessarie vista la maggio-

re densità di informazione ben 135 Iracce per

pollice contro Ktl. e la maggiore velocità di rota-

zione |6(MI giri al minuto, invece di .300).

Il principale vantaggio oITcrlo dal nuovo
''media” cquello della miniulurìzj'azione. che ne

consente l'adozione in sistemi sempre piu piccoli

e compatii: a partià di quanlilà di informazione

immagazzinata, infatti, il volume occupato è

circa un quarto: in più. vi c una certa maggiore

sicurezza ed affidabilità da ascrivere all'involu-

cro protettivo ed al cosiddetio "Media Moni-
lor” che ''registra” il tempo di uiilizz-azione del

dischetto, e segnala il momento in cui c opportu-

no rimpiazzarlo.

I prezzi, sia dei drive, che dei disehelti. sono in

direna concorrenza con gli analoghi fratelli

maggiori da 5 'T 4.

Pvr ullerion informarhni:

Hi'ulell Puckard huliuna

y. a. Di yìuurio y. ’WW.? Cnnwicu SIN ' Mh

Tt'cnomcc:

centro scambi a Roma
La Tecnomec di Roma ha inaugurato il

1"

dicembre il Technology Center, dove c possibile

reperire tuli i predoni .Sharp c Texas Instru-

ments. Da sci anni la Tecnomec si occupa di

alirez-zature per ufficio, da un anno hacosiiluito

una sezione dedicata esclusivamente alla mi-

croinformaiica. Con il Technology Center in-

tende sia fornire una più completa a.ssislenza

hardware e software, sia favorire, con la creazio-

ne dd "club di amici del computer", lo scambio

c il commercio di software tra i soci che. tra

l'altro, godono di uno scontojui pnidolti distri-

buiti dal Technology Center,

Pvr Ulu-rhri mhrmuzmnt.
Ti'cnvMnwc l '/o Uiipoldo Traversi 35.

mi53 Poma

Bit computers:

computer per tutti

Una nuova inizjaiiva della Bit Computers di

Roma, una società giovane (ma nata con l'In-

gresso dei primi Micro in lialiul divenuta oggi

uno dei più qualificali computer shop del nostro

paese. Alia sede principale, quella di via Flavio

Domiziumi. è sialo affiancalo un nuovo punto
vendila situato presso la Metro Imptin di Via

Anastasio II, un afTormalo negozio-supermar-

ket di articoli fotografici, ti stato allestito uno
spazio apposito, in cui vengono trattate macchi-

ne dì impostazione tipicamente hobbystica: "un
punto vendilo, ci ha dello Giovanni Covicllo.

direttore commerciale della Bit Computers, in

cui il iwiiitm’ mnriale può liiceare e (amiUarizzare

fon i fompuier a basso coslo. fomunememe iteli-

nili homi’ o hohhy aimpuler fhe pure, al di là

dell'uppellaiiro appurenipmenle dimimiihu. han-

no luna la dignilà che eompele aiJralellimagpiori

fon il/allo aggiuntivo di (onseniire a thi liu.\a \ia

un ulilizzo personal-pro/es.'ìionule \ia un iililizzo

didallico e. udile. di gim-o puro e .lemplke".

Nel punto vendila di Via Anastasio II. deno-
minato "divisione consumer e hobby" . saranno
iraiiaii Apple, Vie. Sinclair e altri: lo scopo c

anche quello di dare spazio per l'uso dei compu-

/ \

Vi aspettiamo

a pogino 119

MCmicrocomputer 14



TRIUMPH-ADLER

a
alphaTronic

Modello P2; 64K Bytes
Mini-Qoppy-disk: 2 x 160K Bytes
Video a fosf. verdi: 24 x 80 caratteri, (maiusc./minusc.)
Stampanti: DRH 80 ad aghi, TRD 170 a margherita
Linguaggi: BASIC (interprete/compìlatore + CP/M)

PASCAL/FORTRAN IV/COBOL (disponibili)
Prezzi; a partire da L. 4.925.000

CONCESSIONARIO PER ROMA E LAZIO

EMMEPI COMPUTERS
ROMA - Via Accademia Dei Virtuosi 7 • Tel. 06/5410273

BIBLIOTECA PROGRAMMI ALPHATRONIC

Contabilità generale • Contabilità semplificata • Paghe e stipendi • Magazzino • Fatturazione •
Contabilità specializzata per Istituti Religiosi • Amministrazione condominiale • Medicaldata • Ottici e
Contactologi • Legge 373 • Ingegneria civile/2 • Programmi di utilità • Ingegneria in regime sismico •

Data-Base • Text-editor • Mailing list • Alberghi • Case di spedizionieri e trasporti • Controlli
numerici • Gestione ordini • Laboratori analisi • Collegamento HP-3(HX) come terminale intelligente •

Gestione assicurazioni •
Word processing (utilizzabile con Triumph-Adler SE 1010 o SE 1030)

eo>^byte
COMPUTER SHOP

Roma
Vio G. Villani, 24/26 rei. 06/781 1 51

9

(soboto operto tutto II giorno)

APPLE III 256K + MONiTOa II

+ VI5ICALC III + SOS

L. 6.960.000 (IVA ESCLUSA)

Più IL NOSTRO REGALO: Ami WIUTÌH III

APPLE II 48K + DISK DRIVE CON CONTROL
+ JOYSTICK + STELLAR INVADER

L. 2.960.000 (IVA ESCLUSA)

PIÙ IL NOSTRO REGALO: MOMITOH 9"

||applc computer(^VENDITORE AUTORIZZATO



Dove trovare il 99/4A
della Texas Instruments

icr; coniigli. scambi di idee c programmi, con-

rronli, tcileraluru lecnica. microcorsi ecccicra.

Cimoscendo il dinamismo deU'a/icnda. ip<’'ir-

comc le allrc finora intraprese, fra le quali ab-

biamo giù asuio occasione dt ricordare l'insial-

la/ione di personal computer in villaggi Vallur

per rmscrimenlo della programmarrone Ira le

attività del villaggio. Nella sede che C'oviello

definisce "quella scria", ora denominata divisio-

ne"prol'essionar. non mancano intanto le novi-

l.i: ad Apple II (Il e lIlKOsborne. Acoro. Sharp
eccetera, si sono aggiunti Victor ’JOOO, Cursus

Concepì e Digital Equipmem, mentre è stata

acquisita la dislribu/ione esclusiva per il La/io

dei "The Lasl One", li generatore di programmi

per Apple 11. Victor. Commodore. TRS-SI) e

sistemi CP M

Per ;,lr.-nor, inlornmzUmr
Bil C«Hip«/iT.i • t'ia FUirìii /)'»ii;r(i»i<i Iti.

ml4^ K.mui

Oh. 0«is«mcr .• huhhx I h -In./v/.orr. H 4.IK.

(«t/P.l Rimm

l’romo/iiine natalizia .\pplc

La Irei Informaliea ha dato il via ad una

promozione speciale per Apple II e .Apple III.

che lino al .t| dicembre potranno essere acqui-

stali. presso tulli I rnendilon Irei, ad un prezzo

ridotto, l m suslema comprendente Apple 1 1 con
W K di R.AM, un drive mmiliopp) con relaiivo

controller, joystick c Stellar iiivaders viene of-

fenoa :.ywi.lHK) - IVA; un Apple llleon:;t6

K RAM e SOS. Monitor 111 e Visicalc 111 costa

invece fi.WO.txiit. .Ad ogni eonfigura/uinc sara

inolia* allegalo un carnet di coupon che dar.'i

diruto all'acquisto di altri prixlolli (sia hardwa-

re sia software) ad un prezzo speciale indicalo

.sui coupon stessi, pua-hé rncquisio sia efletlua-

lo entro il .t| gennaio del prossimo anno, lln'oc-

easione da non perdere per chi vuole comprare
un Apple: sul 11. il risparmio è dell'ordine del

Per iilleri.iri mioriiiuzhw
Irei Inhrmaliea Ihi A. Borio .V

4'Illtl Re/atio Pniilh

Club per lutti i conipulcr

,Si è cosliluilo di recente il "Computer Club",

aperlo sia agli ulilizzatoridi qualsiasi maeeliina,

sia a coloro che sono semplicemente appassio-

favorire incontri con ulili/zalori e hobbysu,

scambi di esperienze e di programmi, realizza-

zione di corsi ad ogni livello, soluzione di prò-

L

Vi aspettiamo
a pagina 119

in «dieolci

LE TECNICHE
ED I SEGRETI
DELL'ALTA
FEDELTÀ'

SANREMO UNEICO 0I64 BB3632 • SAVONA
SPERATI 019 25875 • IMPERIA TEIEROS 0IB3

24314 • GENOVA CLU 010 510355. COMPUTEII

CENTER 010 300797. BENNATI 010 798476. COM
FUFFICIOOIO 564493. FOTOMONDIAl 010 280322
LA NASCENTE 010 291641, SALV1ATI 010 '595750 •
LAVAGNA (SP) COMPUTER «NTER 0185 3)4142

• LA SPEZIA BARBAGAILO 0187 35275 • NOTI
LIGURE (CE) ELCAMA 0143 743687 • CUNEO
CASATI 0171 3114 •BRA(CN) MAGAZZINI BONA
0172 412778 • ALESSANDRIA VERONELLI 0131

53462»TORlNOMISTERELEai!ONICS011 510353

ABAOH 369328.CSC0)l-532730.CEL1O011 540875
EtEORA3S01l 3099111, MECCANOGRAFICATOBINE
SE Oli 238803. LA MERIDIANA 01) 7497752 • BIEL-
LA (VC) TEOREMA 015 777179 • NOVARA IMES

0321 24208 • AOSTA UVGOVAL 0165 43929 •
VARESE BERNASCONI 0332 791B6 • GRAVINA
(VA) SCF 0332 240250 • CALLARATE (VA)
PROFtT CENTER 0331 799019 SED 0331 795735 •
BERGAMO PRABERT ELETTRONICA 035 248362*
ALBINO (BG) IL DATO 035 752225 «BRESCIA
VILLAEVENIURINI030 345591 VIGASIO030 53588
• MILANO RCM.I.NOOR HARDTMUTH 02 6972
CUSl 02 80496? DELTRON 02 2360015 EIEDRA 35

02 349751 GBC 02 2041051 G8C 02 490335 Gl

GLIONI 02 2360397. GIGLIONI 02 654906 II PUN
ro EOP 02 666503 JENZI 02 808595 VEMA ELH
TRONICA 02 6071793 MARCUCCI 02 7386051 SU
PERGAMES 02 2716343 TEXAS INSTRUMENTS 02
804938 • CINISELLO BALSAMO (MI) G6C
02 6181801 • MONZA (MI) EURO SYSTEM INFOR
MATIKA 039 365038 • S. GIULIANO MILANE-
SE (MI) PROFIT CENTER 02 9846081 «PAVIA MA
RUCCI 0382 22160 « BOLZANO ELECTRONIA
0741 26631 « VERONA BIANCHI 045 590011

MARCHIOnO 045 32233 • VICENZA RCE 0444

355S4«PADOVACAIDIRONI049 657544 CAPO
VILLA 049 28998. ELEDRA 3S 049 655488 RCE 049
662364 RCE 049 44306 « CnTAOELLA <PD)
BERTO 049 590959 « VENEZIA C4"JTO 041

36836 « MESTRE (VE) PACINOni rii 57716 «
TREVISO RCE 0422 262571 «PORDENONEBRl
sono 0434 22613 « UDINE MOFERT 0432
794620 « EXLETTO UMBERTO (UD) FANTON
UDINE0432 68D91«TRIESTECOMPUTERCENTRE
040 574090 « PARMA FABBRI MAURIZIO 0521

27093 BEllEni 0521 21267 « REGGIO EMIUA
IMPE10522 43745 COMPUTERCEN1ER0522 31965
FICAREILI 0572 49604 « MODENA DEUA CASA
059 210385 IMPEL059 225819 MARI MAURO 059
225096 MASETTI EIFTTRONICA 059 21980' ORAM
059 216109 « BOLOGNA ELEDRA 3S 051 307781

GOZZI GIANNI 051 239635 MORINI E FEDERICI051

520305 MINELU OSI 384547 BORSARI-SARTI 051
861060 « FERRARA 11 CENTROCONTASIlE 0532
40350 «RAVENNA FRATELLI GAMBI 0544 22 936
POLITECNICABAGNO1I0S44 32364«FORLITELE
RADIO 0543 25009 « CESENA (FO) MIRRI ITAIO
0547 24025 PISTOIA CDE 0573 31669 « MON-
TECATINI TERME (7T) NANNINI 0572 767801

« ATENZA (MS) CDE 0585 59006 « VIAREG-
GIO (LU) CDE 0584 49244 «PISA I EtEnROGRA
FICA050 24220«nRENZECA5ADELLOSCONTO
055 363141 8RESCH1 055 262696 PAOIFTTI FERVE

RO 055 294974 BIERRE 055 413113 « SESTO FIO-
RENTINO (H) CECCHUTI 055 442698 « 7LRE2-
ZO VIERI 0575 23227 • SIENA 8ROGI 0577
280956 « LIVORNO L ELEnROGRAFICA 0586
808031 « PIOMBINO (U) TOMI 0565 30270 «
GROSSETO ELECTRONIC MARKET 0564 411090

ELIOCRAF 0564 21066 « PERUGIA MTE 075
21269. COMER 075 74000 • ANCONA LANARI E

PAOlEni071 B246I MARCHfni 071 28252 «JES1
(AH) SiGNOREni 0731 52403 « FALCONARA
(AN) AMBROGINI 071 910079 « FABRIANO
(AK) CARDINAlEni0733 3015 «ASCOU PICE-
NO NARDONI 0736 5006B«FERMO(AP)FOTO
TONICI0734 26137«MACERATADOMIZI0733
49583 « L'AOUTLA GRIMALDI O. 0862 20289
SEAO0862 2e5eS«ROMAELEORA3S06 8127324
FBM 06 3960152 GR EieTTRONICA 06 3598112. TE

MAX ITALIA 06 4952623 RAOlOVinORIA 06
3963642 CORTANI 06 461277 SUONOVIDEO 06
6374248. ELDO 06 4387061. ElOOOÓ 710493 EIDO
06 299394, ELDO 06 5560995. ELDO 06 8312706
EIDO 06 4745412 INFORMATIKA 06 837274 INGE
GNERIA7000 06 4744169. OIEMME 06 7853341. DE
ANGEUSD6 4743983 NOVE! 06 6783424 TECNO
MEC06 573305«NAPOLICENTROSANOOZ081
314026 MERKEI 081 241866. I^T 2 081 313634 «
SALERNOMANZOOS9 226S94«BARlAUDITO
RIUM 3 080 216106 TECNOSYSTEM 080 224954 DI

PETTA 080 271634. RANIERI OSO 211425. DISCORA
MA 080 214983. SECI 080 366810 « TARANTO
ElETTBOJOLlY 099 325809 ZINGAREllI 099 26039
« VtBO VALENTIA (CZ) P CEZZ.E. 0963 44655
« MESSINA FOTO OHlCA RANDAZZO 090
772IB9«PALERMOCiM,09l 2V0244.FOTOOT.
TICA RANDAZZO 091 585133. FOTO OTTICA RAN-
DAZZO 091 569877 GB ELECTRONIC 091 260914
PICK-UP HIFIOEIITY 091 296768 SPADARO 091

477463 « CATANIA FOTO OHICA RANDAZZO
095 321533 OVSAR 095 316547 « CAGLIARI
AZIENDA CARTARIA PISANO 070 288901 SIGEA
070 495644 •



Home Cjomputer iexas Instruments.

Prezzo imbattibile. Software ineguagliabile,

Qu.inJo un lli'tiu.'

Computer Tcxiis Instminems

un "wni” aimputi-r. L'n icinpiiUT ihc

può irLMcrc con voi c con l.i vostri

tiiniiKliìu Un computer con an potete

aiouire, incenl.ire, sluciiare— insomma,

un sistema che .unta la vostra fantasia a

Tulio ciò è piissihile ^-ratie .ill.i nostri

«anima Ji software; dai videoipochi

come «li Invailers, al calcio, aj;li scacchi,

.11 lin«u.i««i ili pro«tamma:ione evoluti

come l"'liclitor Asseml'lcr" c r“Ut:SD -

rASUAL". Molti dei nosrn programmi

sono in torma di motliiii di coinanclo

Solici State Softvvare’^’’', una esclusiva

Texas Insmiments. Per utili::arii, dovete

solo insenrli, K il «ioco è latro.

Se poi volete imparare a «enerare i

vostri proj.T.immi. il Tl-'^'^/4A consente

anche c]uesto; il lin«ua«sio Tl-BASle è

iinniedi.itanienre a vostra disposinone ni

consolle e il relafivo manuale vf«t(iiJerà

passo dopo passo nel mondo della

proyrammatione. K ciuaiido vorrete

ampliate il vostro sistema, potrete

disporre di miinerose perilendle cpiali

[‘espansione di memoria, l'RS2i2, il

si.sfema Ji niemitria a diselli, il

siilteti::.ilore della voce ed altre .incora

che. {’ni;ie al l’eripheral t-'xpiinsioil

Scstem, unico nel suo «enea-, possoiic)

essere iiiimeciiaianieiiTe e lacilnieiite

inserire ed iirtli::ate.

Vi seinhra troppo.' Provale rHome

Uoiiiputer Texas Insmiments dal

rivenditore più vicino.

Per 49d.0a0 lire (l\'A

c-sclusaf, non troverete iiiciitc

in «rado di ofinrvi tanto.

Tfxas
Instruments



bli-nii di quiilMusi tipo, confroiiii di macchino,
wcrcaimo dcirusaU'. hiWioii.'c-.i. oillcgiimcnli

con allri club ccccicni. Il club ritnii'.cc lani
lunedi dalle IX,.VI alle aono già Mail isiiinili

dei cor!.i corsi' mlrodullivo. ogni marlcdi dal

16 1 1 al U 12 e dairi I gennaio al I" l'cbbiMio

K-VcorM'BaMcogmgnncdidal IX 11 al 16 12c
dui 1.1 I al .1 2; ciascun corso comprende nove
levioni da due ore (18-20 o 2() .VI-22 .V» ecosla
25 (NIO lire; rassocm/ione al club cosia 5.(HI0 lire

(por ehi min è iscriilo all'ARC I-l'ISP occorre
agiùiingcrc allrc .‘ì IIOII lire della lesserai.

C'W/’iiur iliih Il l.ahtiraliirio

\l,incoili .id, lOlW (iriiKlìiiMi, , I O

.

Chi suole scriscre

softssarc per nijjiial?

Allo SMAli, in sellcmbre. sono siali prescn-

laii alcuni paccheili applicatisi realizzali da
qualilìcale solìssarc house: Cieslaz e DaIog-<i.A
sono due procedure di gestione aziendale (la

prima rcali//aia dalla 1 oxel Sisicmi, la seconda
della l>aialogJ: Magia l.Modiill Applicali'i per
la Gcsiionc Aziendale I nlegrala. della Datacon-
sull); Cospack-I ISIl (progciuizioncdi sirutlare.

della IISII). Qucsli package, ai guali si aggiun-
geranno altri nel seguilo, fanno parie ilella I i-

breria IX ’S (Digital classifìed Sofissaa*). im'ini-

/ullvaperlacosiiHi/.usncdi una libreria solH li-

re applicaiiio sviluppalo da terzi e acquisiio.

classilicaio e di.stribiiilo dalla Digital Rgiiip-

menl. Oli mlere.ssali possono Irovarc m.tggiori

informazioni nello spazio pubhlicil.irio Digital

Eqinpmenl in questo stesso numero.

Per iillcriori iii/oriiiii:io„r

Piai/iil t'i/iiìrmiciil - r./o /•', Tc.sn li

266V2 Ciwwllo Biil^umo , Ul mt

computers
presenta

THE LISTONE
il programma
che scrive i

programmi

IN ESCLUSIVA
PER IL LAZIO

THE LA5T ONE È GIÀ
DISPONIBILE PER:

APPLE n - CBM SERIE 4000 E
8000 - TRS 80 MOD n - CP/M
80 - CP/M 86 - MS-DOS -

VICTOR - smius

Si cercano rivenditori

THE LAST ONE
COSTA: L. 1.200.000

(ira ia% «icium)

Via Flavio Domiziano 10

00145 Roma
Tel. 06/5126700 - 5138023

AZIENDE
PROFESSIONISTI
PROGETTISTI
SCUOLE
HOME E HOBBY
E...

mformatica\_

tapplG computer

— Più linguaggi

di programmazione (Pascal,

Basic esteso Applesoft, Integer

Basic, Monitor e Assembler)
— Memoria RAM fino a 64 Kbytes
Grafici a colori ad alta risoluzione— Floppy-Disks e due sistemi

operativi su disco, come nei grandi sistemi— Tavoletta grafica interattiva— interfacce intelligenti di tipo parallelo,

seriale e per comunicazioni

F.B.M.-Via Flaminia, 395-Roma tei. (06) 399279/3960152
sala di esposizione permanente.





ókodd ^aJticaJLe ujm(r!
[h VIK L JRKVER5I IL PIU'CONV^IFNTE TEmOm/

via Leopoldo Traversi, 29/35
00154 ROMA - tei. 06/573305 - 5750156

MZ 80B/2:

CPU 64K byte RAM 2K byte ROM, video 10".

caranefimatrtceB >' SAOcarattefi >^25l>nee30
caratteri > 25 linee, unità cassetta 1800 Bit/sec.

tastiera ASCI standard, tastierinb numerico, 10

tasti funzione L. 3.210.000

PC 3201/4:

come PC-3201/2 più floppy disk S" 560K byte
totali con Inlerlaccla e cavo, stampante Honey-
well Lina 31 132 colonne 120 car/sec manual
Disk BASIC sistema operativo FOOS



làndii

UN TANDY
PERAMICO.

COLOR CONPUTER TRS 80/16 K
L. 750.000 + IVA

Il grande pei’sonal computer capace di

essere tutto: un vero e proprio gestionale,

un video-gioco intelligente con le cartucce più

sofisticate, un potente elaboratore di dati

programmabile ed espandibile, un avanzato

sistema computer-grafico a colori.

Soprattutto un amico.



||appl<z computer ][

La INTERNATIONAL COMPUTERS pensa anche al:

SOFTWARE
# Corsi e seminari di programmazione e di addestramento a tutti i

Iwelli-

Programmi personalizzati.

Assistenza a domicilio anche in abbonamento.

^SinTERRATIOnAL
^SCOmPUTERSsniL
NAPOLI - VIALE ELENA.17 -TEL, (081) 66.76.60-769.77.19

VI PROPONIAMO:

^appk* computar

^ Apple il Apple III

OSBORNE n

e in offerta lancio

ATOM COMPUTER

Atom Computer 8K < 2 518.000
Alimentatore stabilizzato 29.400
2 K RAM memoria aggiuntiva 21.500
Software introduttivo 51.300

il tutto a L 500.000 IVA e spese di spedi-

zione in tutta Italia incluse.

eicam
34170 gonzia
via angiolina.23

telefono 0481-30909

IREX
inforììhitka

PER RISOLVERE I VOSTRI PROBLEMI ...

... DI CASA ...

... DI SVAGO ...

... DI SCUOLA ...

S.IG.E.E.I. SRL
Via L. Bonincontri, 105-107 - Roma - Tel. 06/5140792

Zona Fiera di Rama

... DI STUDIO ...

... DI UFFICIO ...

... DI LAVORO ...

RIVENDITORE AUTORIZZATO

Olivetti M20 ST
Apple II Apple III

ATARI 400 ATARI 800

PERIFERICHE PROGRAMMI ACCESSORI



COMPUTERS^^^ __

umDHii
;.=à:=ars«M*tósste
convenienza dei prezzi hanno spinto in alto violentemente

la richiesta di LEMON II. La risposta è stata immediata

ed ora LEMON II si presenta come un microMrsonal

completo, compatto ed elegante con 48K RAM uten-

te espandibile a 64K e 128K. U produzione dei com-

ponenti separati continua per chi desidera rispar-

miare ancora di più senza negarsi il piacere di

usare i programmi della famosa «appiè library».



Tokyo. 19-22 oUobrc

Il Dala Show è sicuramenlc una
delle mostre giiipponcsi più impor-
l.inli, Deiredi/ione dell’anno scor-

so Vi abhianui riferilo brevemenVe
nel numcro4. in esso abbiamo pre-

•scntaioperla prima volta in Italia

l’Epson HC-20 e l'Avul AVC-777.
due macchine ormai distribuite

anche nel nostro paese. L'edizione

di sjuesi'anno del Data Show oc-

cupava una superficie quasi dop-
pia: naturai mente c'c stata una no-
tevolissima presenza di giovani,

anche intere scolaresche. Suinno.
ormai, na.scendo come funghi ho-
me computer econtimieissimi ma
interessaniic ben falli, sia dal pun-
to di vista delle earatlerisliche sia

(come di regola per t prodotti giap-

ponesi) della realizzazione. DilTi-

cile. ormai, parlare di gap nei con-
fronti degli .Stali Uniti; se esiste, c

dilTìeiledagUiinlificarc L’invasio

ne giapponese e veramente alle so-

glie anche ncirinformalica',' Le ncv

vita sono a getto continuo: la sola

Sharp ne preseniava olio (salvo

omissioni... ). Due prodotti, dei

quali si e rmlula una crescente pre-
senza, sono le siampunii grafiche a
getto di inchiostro a colori e i di-

spo.siiivi che utilizzano la voce, sia

quella dciropcraiorc )Kr impartire
ordini al eompuier, sia quella del
sinletizzaiore vocale con il quale il

computer coniunica con l'operato-

re. Interessanti (ve ne mosiriamo
uno) I sistemi di word pnxessing
in lingua liKalc: non deve essere
facile fare "i comi" con migliaia di

Sharp \l

Il sislcnia X I della Sharp c disponibile in v-aiic vmioni di colore (rosso,
bianco, grigio).

Si compone di due pani, una cosliluila da unità centrale c lasiicra (CZ-
SO) C, 1 55.000 yen), t’allra dai "tv-monitor"(CZ-XO(i O. ! I .l.(H)fl yen): un
monitor che c anche un televisore (ovviamente a colori) sul quale. Ira
I altro, possono essere visualizzati coniemporancumenlc un programma
televisivo e l'output del computer.

Il sistema è basato su

Z-SrjA (4MHz) c

comprende 64 K di

RAM utente. 4 K di

(80i;25 caratteri). 6 K
per la definizione di

carallcri più. opzio-

nalmente. 48 K di

RAM per la grafica

capace di 8 colori c 26

livelli di grigio con
due modi grafici.

64()z200 c .120x200

punti, con possibilità

di ingrandimenlii. ri-

to di pane de) di-

splay.

Fra le iilwc earniicri-

sliche. un orologio

con timer e calenda-

rio cd un generatore

di suoni a otto ottave

c tre voci.

Casio FI’- 1(100/ 1100

f modulare il nuovo personal eompuier della Casio. Si chiama I P-lono
cd è basalo su Z-R(IA a 4 MHz, la memoria comprende .16 K di RO.M e 64
K di RAM Llcnle più 4H K di RAM di schermo |wr il 1 MIO ( 16 K per il

KHKI). M video éd.i 8U.x25o4()x2.5. con grafica monocromatica 640x2(81 su
tre pagine, 64nx40t)su una pagina (perla versione 1 100: solo()4iix2(i(i per
la 1 1100). oppure 640x200 punii con otto colori (solo per n’-IIOll).
L’arilmelica può irallare numeri in "cxlcndcd prccision" con 24 digit: il

Basic c mollo compicto anche dal punto di visiu dcllu gulKa (urcte.
paini, ecc.l. Come meitioriu di massu usa niinilloppv da .120 K. cori
Sistema operativo compaiihile CP M,
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L’HARDWARE I IL SOFTWARE I LA DISTRIBUZIONE
Direttamente derivati daiia espe- Logica conseguenza di una im- I i sistemi di eiaborazione dati

rienza VDS nei sofisticati sistemi I postazione razionale, I sistemi I EC01 sono progettati e prodotti

di informatica grafica, l'hardware

dei sistemi EC01 si distingue per

la sua impostazione decisamente

EC01 adottano come software di

base il più classico degli stan-

dard: ‘sistema operativo CP/M' DB!
2.2 originale della DIGITAL RE-

VIDEO ESSPLAV SYSTEMS

Semplice da installare (una sola

scheda perfettamente accessibi-

le), è ancora più semplice da as-

sistere: programmi autodiagno-

stici residenti sono infatti in gra-

do di segnalare all'operatore

qualsiasi possibile avaria sulla

macchina.

Dati tecnici: Z80A, 64KB RAM,
fino a 8 KB EPROM, 1 o 2 linee

seriali RS232, 1 uscita parallela

per stampante, video 12" aita ri-

sÒluzione 24x80, tastiera separa-

ta, 2 floppy (2,4 MB) oppure disco

fisso fino a 10MB -^floppy 1,2 MB.

SEARCH, integrato da tutti i lin-

guaggi e compilatori disponibili

dalla MICROSOFT; il tutto con re-

golare licenza d'uso.

Per il software applicativo, pro-

grammi originali appositamente

realizzati per i sistemi EC01, mol-

to curati, attentamente collaudati

e ben documentati.

Disponibili i sorgenti per le ne-

cessarie personalizzazioni.

VIDEO DISPLAY SYSTEMS

V.D.S. VIDEO DISPLAY SYSTEMS
- Via G. del Pian dei Carpini 1 -

50127 FIRENZE / Tel. (055)-

4378831/4378832 - Telex 573090

MYSA
La distribuzione per l'Italia dei si-

stemi EC01 e la assistenza tecni-

ca (hardware e software) è curata

ifizsin
DEDO SISTEMI - Piazza Indipen-

denza 13 - 50129 FIRENZE ! Tel.

(0SS)-474467/48626S - Telex
574500 DEDOSIS



Toshiba IHC-8(KI(I

l'n allro proilollo chi: va ad aji-

giungersi alla gamma dei pockel.

ormai abbasian/a ampia. Si traila

deiriHC-KOlKl della Toshiba. I»cr

54.SWI yen. 4 K di RAM. iti K di

ROM con il Biisie, display a eri-

slulli liquidi da 24 earadcri con

matrice 5x7 punti. Pesa ,tfi(l gram-
mi. le dimensioni sono IV5.xSSsi5

mm. Il sisiema è noievnimenie
espandibile; la carliiccia IHM-iOII

eonseme di aggiungere 12 K di

RAM (otienendo cosi un sistema

da 16 Ki per RI.OOO yen: l'unità

HIP- 5(1(1 costa 45.01)0 yen c com-
prende una stampante da 24 co-

lonne e rinlerfaccia perregislralo-

collegarc un'interfaccia video per

l'uscita su tv o monitor (HIT- .150.

TO.tMiO yen), rimerfaeeia RS-2.12

(IHR- ioni che consente il collega-

mento. fra l'altro, ad altri compu-
ter. l'interfaccia parallela (IMP-
55I. X.lKKIyen). perii collegamen-

to di una slanipanle esterna.

0 :

[»* 5BI

Epson ink dot

l.a gamma delle (ollimel stampanti Epson è siala arricchita da alcuni

modelli, fra i quali questa macchina capace di grafica a colon. Sono stati

presentati anche alcuni nuos i personal coinpuicr che comunque, secondo

quanto abbiamo appreso dalla Segi. non saranno importali in Italia a

breve seaden/a.

NEC PC-88(»0

Il PC-88O0 è un sistema con 4-SOA
a 4 MHi. 64 K di RAM. video

80x25 (o 80x2l). 40x25. 40x2C| con

gralicu 640x200 (.t colori) o

640x40(1 ( I colore). Costa 228.001)

NEC PC-9800
Molto bello, usa un microprocessore 8086 a i6 hit c comprende % K di

ROM c 128 K di RAM (espandibili a ben 640). Il display a colori prevede

quattro modi alfanumerici (8(1x25. 80x20, 40x25. 40x20) c grafica

640x21)1) punti. Completa la gamma di interfacve disponibili: parallela,

seriale RS-232. (iP-IB (IF.EE-4X8).

.luki Word Proccs-sor .MflO

Un curioso (per noi ivceidcnlali) sistema per isord processing. l..i tastiera

è un enorme pannello che comprende oltre 2.001) eiiralleri Kanji ai quali

l'operatore accede tramile una penna. Nel sistema sono incorporati due
minifloppy ed una stampante (supponiamo a getto di ineluoslro, da

alcuni esempi di stampa riportali nei depliam in giapponese).

Sharp MZ-2001)

Potrebbe essere il successore

dc-il'MZ-80B. Usa lo Z-80 ed ha 64

K di RAM più 2 K per il videocM
op/ionalì per la grul'iea 6-40x20(1 o

.420x200 punti, con unu pagina a

colori o ire in bianco e nero. Il

prezzo c di 218. (XH) yen ed è incor-

porato un registratore a cassette.
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(espandibili a '(b (ramile carluc-

da). X K di RAM (espandibili a

16). Comprende anche un'usciia

TTL ed una porla RS-’32C (da

( IO a 240(1 baud); il Basicé molui

compiclo anche a livello di iraVla-

men(o siringhe. Vi sono anche 5

ciate HI delini/ioni (norrnalc e

shirij. Le dimensioni sono
225x1 -V)x^2 mm. il peso 640 gram-
mi. il prc77o .54, Sdii sen.

Sharp l()-7(K)

Una slampanle a gello di inehioslro per il personal computer, compai (a

ed economiea. Può stampare con 16 eolori diversi c. naturalmente, è

gralkii (2220 punii per ecntimeiro quadralo).

NKC PC-2(KI1
Un quiisi-pi'ckcl'' con displas a

cnsialli liquidi da due righe da 40

earallen ciascuna. Usa un micnv
proce.ssore CMO.S D74II7 con
clock a 4 MHz. 20 K di ROM

Al Dala Show c era anche qualco-

sa di ilaliuno: l'M20. il personal

computer della Olivelli.

Sharp Hayac 1200

Un sistema portatile con display a

cristalli liquidi, slampantee penna
ollica. Può essere romito in vali-

getta eon. naturalmente, aeeop-
pialore acustico per l'uso come
terminale portatile remolo.

Fujitsu Micro 8

Un sistema particolarmente com-
pililo ma con notevoli earallerisli-

chc e possibililii di espansione.

Usa un microprocessore 68119 e
comprende 64 K di RAM. Il video
c' da 80x2.5 caralleri o 640x200
punii a colori. La memoria di mas-
sa c cosliluilu da due minilloppv
da 320 K ima sono disponibih
Windiesler da (0 o 20 MB); come
sistemi operativi sono previsti un
I-'M-CP M. il I-LEX e l'I 'CSD Pa-

Sord M.5 (il linguaggio sviluppalo dalla

La Sord ha presenliito un homo
computer panieolarmcnle orienla-

lo ali'hohbysia esopratiuiio ai gio-

chi. Usa ioZ-80AcconiprendcX K
di ROM e 4 di R.AM (più 16 di

memoria video); la memoria può
essere espansa tramite cartucce. È
capace di gralka a colori 256x192
pumi e può usare il Basic o il PIPS

Sharp MZ-700
l 'n sistema portatile con Z-XO e 64

K di RAM ulenle. uscita per Iv o
monitor 40x25 caratteri o 80x50
punii in X colori. Le versioni sono
(re: l'MZ-71 1. il .silcma base, costa

79.800 yen: rMZ-721 comprende
anche il registratore e costa 89.XfH)

yen; l'MZ-7.31 infine, eon registra-

tore c stampante plollanle a colo-

ri. ha un prezzo di 128.000 yen

Sharp MZ-3500
Una iiiteressan le macchina eon tre

microprocessori (due Z-80A per
CPU e I O. un 80C49 per la tastie-

ra). La RAM è da 128 K (espandi-

bili a 256). più .3 K per li video e da
.32 a 96 K opzionali per la grafi-

ca. Il display c sele/.ionabile fra

80x25, 80x20, 40x25,e 40x20 carat-

teri, con grafita da 600x400 pumi.
Sono incorporale un'interfaccia

parallela, una seriale e due mini-
floppy da 320 K byte ciascuno.

Costa 410.01)0 yen (versione MZ-
3541) o 320.000 yen con un solo

minifloppy (MZ-.3531 1. ^
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PIU'DOMANDE,
PIU'RISPOSTE

Olivetti M20 ST personal computer:
pronto per ogni impiego tecnico-

scientifico. Naturalmente potete utiliz-

zarlo per le applica-

zioni più semplici,

ma per apprezzarlo

del tutto dovrete

consultarlo intorno

a questioni com-
plesse, chiedendo-

gli di rendere pos-
sibili decisioni effi-

caci e di contribui-

re a prevedere, pro-

gettare e program-
mare. Chiedetegli

di più e otterrete

di più. M20 ST,

personale e riser-

vato, in grado di produrre, accumuia-
re, elaborare, trasmettere e archiviare

dati, e capace di riutilizzarli, visualiz-

zarli simultaneamente e stamparli,

producendo dattiloscritti, tabulati, gra-

fici e disegni. M20 ST: potente come
può esserlo un
computer a 16 bit,

e di magnifico di-

segno, unità video
orientabile e sepa-
rabile a 12 pollici ed
a 8 colori, dotato di

diversi linguaggi e
di ampie possibili-

tà di collegamento

con periferiche e
strumenti esterni.

M20ST: dall’azien-

da che si pone in

modo innovativo nel-

l’elettronica dell’in-

formazione ed offre strumenti imme-
diatamente efficaci, ma pronti ad inte-

grarsi in seguito con altri.

M20ST PERSONAL COMPUTER
LO SCEGLIERESTE ANCHE SE NON FOSSE OLIVETTI

M20 ST, computer italiano distribuito ed assistito dalla organizzazione

diretta Olivetti e da una vasta rete di specialisti: i Rivenditori M20 ST.



Aspettando Godot

Telematica. Un vocabolo che é ormai

sulla bocca di lutti. T ulti ne parlano, come
di un evento ineluttabile che sta per acca-

dere. un fantasma che si aggira per l’Euro-

pa e per il mondo. I più attenti, come il

commentatore politico di cui riportiamo

un brano nel riquadro, ne discutono van-

taggi e svantaggi per la società, per gli indi-

vidui, per la democrazia. 1 più superficiali

si limitano a leggere gli annunci della SIP
sui nuovi servizi che verranno offerti insie-

me con il telefono nei prossimi anni, a
continuare a guardare la televisione, ma-
gari cercando l'occasione per acquistare

apparecchi televisivi predisprosti per la tele-

matica. Intanto .sognano il telelavoro, la

possibilità di svolgere il proprio lavoro a
casa, mediante un terminale; o quantome-
no il lelesvagq. la possibilità di utilizzare

strumenti telematici per passare il tempo
libero.

Vediamo come viene presentata la tele-

matica ad un pubblico qualificato ma non
preparalo dai commentatori più autorevo-

li. Stefano Rodotà é un giurista che si occu-

pa da tempo dei problemi giuridici dell'in-

formatica. Nel brano riportalo nel riqua-

dro. tratto da un articolo uscito su Panora-
ma Mese di novembre, mette l'accento sul-

la enorme possìbile concentrazione di po-
tere che gli strumenti telematici, sotto l’ap-

parenza di maggiore democrazia, nascon-

dono ai cittadini.

C'è qualcuno che pensa per noi ...

In effetti questa situazione di attesa pas-

siva deirinelultabile avvento della telema-

tica che sembra prevalere nell'altcggia-

menlo deiriialìano medio è favorito dalla

mancanza di iniziative che vengono dal

basso e dalla prevalen?.a. a livello di imma-
gine. delle iniziative della telematica di sta-

to.

In molli altri paesi, negli Stati Uniti prima
di tutto, ma anche sia pure in diversa misu-

ra. in Gran Bretagna, in Olanda, in Fran-

cia. la telematica e t suoi strumenti non
vengono percepiti come un affare di stato,

ma come un terreno di iniziativa privata,

allo stesso livello della microelettronica.

La microelellronica e la telematica, anzi,

sono al centro di una serie di iniziative assai

concrete, dì nuove forme di associazione, di

vere e proprie comunità elettroniche.

Giovanni [.anccia

Stefano 1.ariccia

Rosamaria Barrese

Primi Appunti Di

Telematica
Cos’è una comunità elettronica?

Cominciano ad essere assai diffuse, negli

Stati Uniti, cd in altri paesi tecnologicamen-

le evoluti, varie forme di comimiià eleitroni-

che. Le comunità elettroniche sono, in so-

stanza. dei gruppi spontanei o delle associa-

zioni. giuridiche o di fatto, basate sul fatto

che ciascun membro della comunità dispo-

ne di un mezzo elettronico per preparare ed

inviare messaggi, solitamente utilizzando il

canale leiefonico, ad uno o più degli altri

membri. Tra queste comunità elettroniche,

due in particolare sembrano particolarmen-

te importanti: la teleconferenzaed il quadro
avvisi elettronico.

La tcleconfercnza

Nella teleconferenza, di cui parleremo

più ampiamente, in seguito, si ha di solito

un grosso calcolatore centrale che funge da
ceniro ed assicura nei suoi spazi di memo-
ria di massa il /ungo fìsico in cui i messaggi
vengono riuniti.Un programma più o me-
no complesso fa gli onori dì casa ai parteci-

panti e consente loro di depositare ì mes-
saggi. che possono essere rivolli ad una o

più persone.

I quadri avvisi elettronici

1 quadri avvisi elettronici (Computer
Bulletin Board System) sono apparsi intor-

no al 1978 nella regione di Chicago. Oggi

sono diffusi in quasi tutte le grandi città

americane, appoggiati a diversi computer
shop 0 a gruppi universitari, Il quadro

Sommersa
avvisi elettronico é basato su un calcolato-

re personale dotato dì unità dischi e dì un

modem con un programma capace di tra-

smettere e ricevere automaticamente dei

messaggi. Il servizio è di solito gratuito, e i

chiamanti possono essere dotati di un qua-

lunque terminale stupido, anche senza

possibilità di memorizzazione.

Alcune forme più evolute, studiate al-

l'interno di alcuni progetti di ricerca edu-

cativa presso la Boll Beranek & Newman.
prevedono che i membri della comunità —
tipicamente sì pensa a delle scuole— siano

dotati di microcalcolatori capaci di colle-

garsi tra loro utilizzando un sistema dì in-

vio circolare dei messaggi. In sostanza ad
una certa ora del giorno (o meglio della

notte), giovandosi di modem con capacità

di chiamala automatica, ì micro formano
un treno di messaggi su cui vengono cari-

cali tutti i messaggi in partenza e scaricati

ad uno ad uno tutti quelli in arrivo.

Dallo scambio di messaggi allo scambio
di programmi, il passo è breve. In Inghil-

terra la BBC ha utilizzato il sistema PRE-
STEL per realizzare la diffusione via tele-

fono di programmi associati ad un grosso

progetto educativo. Il singolo insegnante

può ricevere via iclcfono i programmi che
servono a completare il suo addestramento

sul microcalcolatore che ha a casa o a scuo-

la.

In Olanda lo stesso sistema é stato speri-

mentato addirittura con trasmissione via

etere. I programmi vengono trasmessi sulle

bande di frequenza destinale ai radioama-
tori e vengono registrati dalle persone che

sono dotatedi apparecchiature di decodili-

II mito della democrazia telematica
"Una sera a Columbus, capitale dello stalo americano detrOhio, nella casa di una delle

quarantamila famiglie collegate via cavo con la Qube Television. Compare sul teleschermo il

sindaco della città, parla dei problemi della droga, indica tre possibili soluzioni. Mentre il suo
discorso sta perfinire, compaiono sullo schermo tre brevi domande, corrispondenti alle soluzioni

proposte. E poi una scritta intermìltente; "Premete adesso il pulsante”. Ogni apparecchio

televisivo è fornito di comandi checonsentono forme di "dialogo" con chi sta dall'altra parte del

cavo. Il segnale si spegne, c'è una brevissima pausa ed ecco che sul teleschermo si possono
leggere, espresse in percentuali, le preferenze dei cittadini ed è possìbile sapere subito qual è la

soluzione più gradita.

Un passo in avanti verso la partecipazione diretta dei cittadini alle decisioni di interesse

generale, un embrione di "democrazia elettronica”? Certamente. Ma a parte i problemi tecnici e

finanziari che si oppongono alta diffusione di queste tecnologie, proviamo a considerare una
possibile altra faccia della medaglia. Se, per assurdo, le tre soluzioni proposte per i drogati dal

sindaco di Columbus fossero le seguenti: I) mettiamoli lutti in galera; 2) interniamoli tutti in

ospedali psichiatrici: 3) cacciamoli (ulti dalla città: si può sostenere che. scegliendo solo tra

queste proposte, i cittadini abbiano manifestalo davvero le loro preferenze? O non é piuttosto

vero die la loro è stala una scelta obbligala che ha ben poco di democratico e nulla di

partecipativo?

(tratto da Stefano Rodotà. La Democrazia telematica, in Panorama Mese, novembre 1982)
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ca appropriale (esperimenti limitati in que-

sto senso sono stali comunque elTeuuaii

anche in Italia).

A fronte di questo tipo dì telematica, sìa

pure con sistemi di comunicazione piutto-

,sto sonsticati, nasce veramente dal basso,

c'é il quadro di segno opposto di paesi,

come rilalia. in cui la telematica, persino

in riviste specializzate, è vista soltanto co-

me telematica che viene dall’alto, ovvero

come telematica di stalo.

La telematica di stato

Per quei pochi che ancora non lo sapes-

sero è stala costituita dal gennaio 1981

un'azienda del gruppo STET (lo stesso dì

cui fa pane la SIP) la quale é ufficialmente

responsabile del compito di fornire la telc-

malicu agli italiani.

La SARI N e le sue iniziative nel campo
della telematica non dovrebbero essere

una novità, ormai per chi frequenta le mo-
stre di elettronica. L'anno scorso alla mo-
stra di Romaufficio 81 la SARIN aveva le

più belle cartelline pubblicitarie, con am-
pie, chiare e dettagliate informazioni sui

suoi servizi, distribuite in sacchetti dì pla-

stica formalo lusso e con ampie spiegazio-

ni sui servìzi che sta allestendo.

n servizio VIDEOTEL

Tra questi .segnaliamo il VIDEOTEL,
un modo di accoppiare il telefono con il

televisore domestico attraverso uno spe-

ciale apparecchio adattatore che consente

di ricevere in casa propria una banca di

messaggi predisposti da alcuni fornitori di

informazione. Torneremo sul VIDEOTEL
m uno dei prossimi numeri, anche perché

la sperimentazione ufficiale del sistema è

ormai imminenteeeosi alcune dichiarazio-

ni dei responsabili.

Per ora ci limitiamo a dire che il VIDEO-
TEL è in effetti il marchia italiano che so-

stituisce in ambito nazionale il più univer-

salmente dilTuso VIDEOTEX: questo è un

nome che indica uno standard industriale

per un nuovo servizio informativo (ma in

realtà é standardizzata la definizione del

servizio, mentre non lo sono alTatto ancora

le specificazioni tecniche del sistema; esi-

stono infatti tre tecnologie in competizio-

ne: il PRESTEL, inglese, l'ANTIOPE,
francese, e il TELIDON, canadese).

Il servizio intende offrire al grande pub-

blico un sistema interattivo per la diffusio-

ne delle informazioni che mette in collega-

mento utenti finali con servizi e database

remoli utilizzando normali televisori do-

mestici adatti a funzionare come terminali

video,

Il sistema italiano VIDEOTEL è desti-

nato ad affiancarsi dunque alle altre reti

VIDEOTEX già esistenti in Europa: Pre-

sici. Vidiiel, Tciset.

Attualmente queste tre reti sono le pri-

me ad essere già operanti in Europa su

base commerciale, sebbene, nonostante

l'ottimismo delle fasi iniziali, non abbiano

ancora raggiunto il numero dì abbonati

previsto.

A livello mondiale d’altra parte sono in

fase di allestimento o in vìa di sperimenta-

zione avanzata circa cinquanta esperimen-

ti pubblici di commercializzazione delle in-

formazioni via VIDEOTEX,
Il numero dei terminali collegato, a di-

stanza di pochi anni dalla prima introdu-

zione in assoluto, ammonta già a diverse

decine di migliaia, mentre la somma dì

denaro che si valuta sia stata investita dal-

l'industria in questo campo è dell'ordine

dei 500 milioni di dollari (750 miliardi di

lire).

Ma tutto questo non può e non deve

farci pensare, se mai qualcuno fosse tenta-

to che sia cosa certa e realistica avere un

sistema Videotex davvero funzionante an-

che in Italia. O. almeno, non deve far pen-

sare che questo sia automatico. Noi credia-

mo che non lo sia affatto. Non è una que-

stione di sfiducia nelle possibilità e nelle

capacità organizzative della burocrazìa

italiana (anche se qualche piccolo dubbio
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in proposito sarebbe anche legittimo per

un cittadino che prenda ad esempio il fun-

zionamento del servizio postate italiano).

Al contrario, crediamo che il successo di

simili imprese pubbliche non sia mai cosi

scontato ed automatico come si era in un
primo tempo pensato. Esistono probabil-

mente ostacoli e reticenze di natura psico-

logica e culturale, oltre alle difficoltà buro-
cratiche ed organizzative, che non saranno
facilmente superate con la semplice crea-

zione del servizio.

Si tratta allora di studiare questi ostacoli

e quindi di spendere almeno altrettante

energie, oltre a quelle necessarie per l'alle-

stimento del sistema e del servizio, nella

educazione e neirorienlamento della do-

manda.
Quello che ci proponiamo di presentare

al lettore in questo articolo è in definitiva

proprio una panoramica preliminare e

complessiva dei fattori tecnologici, buro-

cratici ed umani allo stato attuale dello

sviluppo in questo settore.

La rete a commutazione di pacchetto

e le Banche di Dati SARIN

La SARIN riceverà in consegna dalla

SIP la prima rete pubblica a commutazione
di pacchetto, che dovrebbe funzionare en-

tro i primi mesi deH'83. Le reti a commuta-
zione di pacchetto sono reti per la tra.smis-

sione dei dati che ouimizzano il iratTlco di

questi ultimi sulle linee dedicate alla rete c

consentono di uniformare tempi e costi di

trasmissione tra due qualsiasi nodi della

rete stessa-

lo virtù della rete, inviare dati da Calta-

nissetta a Catania o a Milano dovrebbe
costare io stesso prezzo all'utente finale.

Come accade già per la corrispondenza: se

.spedite una cartolina a! vostro vicino di

casa pagate la stessa cifra che se la spedile

alfesiremilà opposta dell'lialia. E. soprat-

tutto. non vi preoccupale del percorso che

la vostra cartolina compie per raggiungere

il destinatario.

La SARIN ge.siisce poi un servizio di

Banche dati che. essenzialmente, vi per-

mette dì: ( I ) utilizzare alcune banche dati

dì interesse pubblico (tra queste una dedi-

cata alle informazioni di tipo demografico

territoriale, con dati si dice forniti

direiiainenle dall'ISTAT); (2) costruire la

vostra banca dati sui computer della SA-
RIN (attualmente), o di mettere a disposi-

zione di terzi la vostra banca dati.

Ci risulta che la stessa SARIN abbia

preparato un libretto a larga diffusione per

insegnarci quali sono le possibilità del VI-

DEOTEL. il primo c principale servizio

telematico che sta preparando agli italiani.

Non avendo sottomano questo libretto

ci asteniamo, per ora. da qualsiasi valuta-

zione. Quello che. complessivamente col-

pisce della situazione attuale della telema-

tica in Italia è questa attesa pa.ssìva della

telematica di stato, questo parlare senza

fare, questo axsistenzialismo delle nuove tec-

nologie. per cui nessuno sembra capace di

fare nulla in campo telematico (salvo che
valutare i rischi per la nostra democrazia)
se non c'è l'appoggio ddl'iniziativa pubbli-
ca.

Questa situazione ci dà un senso di fasti-

dio. Lo ha dato da parecchi anni. E. con
amici e collaboratori, ci siamo messi in

le.sia di esplorare le possibilità alternative

della telematica sommersa.

Economia sommersa,
telematica sommersa

Alcuni unni fa il Centro Studi Investi-

menti Sociali (CENSIS), l'organismo che
prepara ogni anno per il Consiglio Nazio-
nale dell'Economia e del Lavoro una rela-

zione sulla situazione sociale ed economica

del paese, introdusse il termine economia
sommersa per indicare tutta quella miriade

di iniziative economiche (imprese familia-

ri. individuali. lavoro nero) di piccola e

piccolissima scala che spesso non vengono
ufficialmente riconosciute o censite dalle

statistiche ufficiali, ma che di fatto tengo-

no in vita l'economia italiana.

Il termine è. da quel momento, entrato

neH’uso corrente, soprattutto dei giornali-

sti. e dei commentatori politici, per indica-

re la capacità di iniziativa che in qualche
modo salva il nostro paese dalla bancarot-

ta. nonostante il cattivo andamento dell'e-

conomia emersa.

Cosi potrebbero andare le cose anche
nel settore della telematica. La telematica

di stato, come la televisione di stato e l'in-

dustria di stalo, ci fornirà grandi scenari,

probabilmente, ma poche rappresentazio-

ni a cui partecipare.

Ma siccome il bisogno più diffuso della

gente comincia ad essere quello di fare da
sé le cose che dovrebbero essere garantite

dai servizi pubblici, è facile che, se le tecno-

logie si dilTondono, ci sia, come per i perso-

nal computer una corsa alla telematica

sommersa.
La nostra opinione éche sarebbe in defi-

nitiva utile una coesistenza delle due tele-

matiche: la telematica pubblica per fornire

i canali, lesiruituredi base ed alcuni inter-

venti chiave nel settore deU’infonnazione
di rilievo sociale ed economico (come in

parte sta già avvenendo). Ma microtelema-
lica privata, o se vogliamo, la telematica

sommersa, per garantire alle persone la

capacità di iniziativa e la possibilità di esse-

re protagonisti della loro epoca.

ConcliLsioni

Abbiamo dunque compiuto una visita

guidata nel mondo e nei problemi della

telematica.

Avevamo identillcato tre generi di pro-
blemi diversi; quelli dipendenti dal fattore

tecnologico, quelli dipendenti dal fattore

burocratico ed infine quelli legati alle va-

riabili psicologiche, sociologiche, storiche

e culturali, in definitiva al fattore umano.
Abbiamo sostenuto, con diverse argo-

mentazioni e diversi esempi, che l'inciden-

za dei faltori umani è a nostro avviso de-

terminante in una proporzione che. se pure
è molto difficile determinare, si può tutta-

via valutare appieno o.sservando l'approc-

cio alla comunicazione interfacciata da

computer di diverse comunità sperimenta-

li.

Maggiore è il numero di questi esperi-

menti Canto più larga la base su cui si tenta

di proiettare la simulazione del sistema,

tanto maggiori saranno le possibilità di

successo del lancio reale del sistema TE-
LEMATICO. al di là e al di sopra oserem-

mo dire delle scelte operate sul piano tec-

nologico (il sistema effettivamente .scelto

cd ìmplemenlato) sia forse anche di quelle

operale sul piano burocratico ed organiz-

zativo.

Questa era la convinzione di partenza di

questo articolo.

Non necessariamente le previsioni mo-
deratamente pessimistiche che si avanzano
a proposito di uno sviluppo della telemati-

ca di stato si avvereranno, perché gli ele-

menti su cui sono basate possono anche
essere insufficienti, in questo senso natu-

ralmente non c'é di meglio che augurarsi di

aver sbagliato.

Mentre sul piano della sperimentazione

delia pratica delle comunicazioni uomo - -

uomo via computer c'é da augurarsi che si

cominci a dare il giusto peso alla pratica

sperimentale in confronto alle parole ed

alle opinioni.

Gli autori di questo articolo, insieme

con la rivista MC. hanno decìso di passare

alla pratica, di mettere le mani sopra la

microtelematica, di mettere le basi per la

nascila e lo sviluppo di una telematica

sommersa, una telematica dì tutti.

E chissà che tra qualche mese non avre-

mo delle comunità elettroniche anche in

Italia. MC

MCmicrocomputer
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SINCLAIR ZX'SPECTRUM
Dopo U brurisiimo annunciii<ielto Spectrum nel n. IO ( avfvamo inioiilraro dive Sinilair in persona

lon l'ullimo nulo al CES ili Chitago) abbiamo rkfwlo ralaiiglie dì kllere che ci chiedevaiw " iiiialai.ia

dipiù". Ci siamo allora ilari dafare e, gra:ie alla Easy Byte di Ruma, abbiamopalalo diipiirrc di uno dei

primi Spi'clram arrivali, direiiumenie daUlnghiherra. in llalia. Diciamo subito che le uspellalire

liiosire c dei lellorii non possono ceno dirsi deluse. Lo Specirum arriverà in haliu nella prossima

primavera: non si iruna di una scelladeirimporlaloreilaliano. ma di una pulilica della casa coslrullrice.

che annuncia forse con troppa lempeslivilà i nuovi prodotti che. in ugni to.ro. vengono collaudaliper un

cerio tempo.sul territorio na:ionale prima di e.s.serc esportali. Le consegne dello .Specrnon .sono iniziale

soia, ed a ritmo railvniuio.nelpae.se d'origine. U nuovo nato non so.sliluirà in 7.X Sì
.
che resierà dunque

il modo più economico per accoslar.si alpersonal computer. Ia' di//erenze .sono notevolissime, dallo ZX
H! allo Specirum .siamo veramente su due pianeti diversi. lin.m.l

Hardware

li pnmo sguardo permeUu subilo di constatare

due cose: le dimensioni, ancora tanto contenute

da farlo sembrare più un libro che un computer, e

la tastiera, ancb'essa ridotta {come dimensioni e

numero di lasu) ma con 40 tasti a prcs-sionc

diversamente dall’usuale soluzione Sinclair. An-
che il peso, poco più di mezzo kg., conferisce al

lutto un marcalo senso di portatililà.

A proposito della tastiera va detto che sembra

anche piuttosto cclcrec precisa, anche se in verità

i tasti, in gomma c non in plastica, sono un po'

traballanti. Come al solito ognuno assolve a mol-
teplici funzioni, generalmente cinque, univate a

seconda dello stato del programma, cioè premen-

do uno o due tasti. Il cabinet è in plastica, più

spessa c robusta di quella dello ZX 81.

Lo Spcctrum. aperto, rivela sostanzialmente

la solita struttura semplice, diremmo essenziale,

del progetio; noi preferiremmo una maggior

modularità dcirarchileltura. che cosi com'é vie-

ne alloggiulu su un'unica, sofferta piastra di

circa 21 cmdi lunghezza per l.^di larghezza sulla

quale sono montati 16 integrati, un modulatore
UHF con controllo sulla frequenza, un aho-
parlantino di un paio di centimetri di diamelro,

e la solita manciata di componenti discreti. La
CPU è lo Z8CA della Zilog. con clock a 3.5

MHz. che gestisce una valida ROM (unico

CHIP su zoccolo) Hitachi HN 613128P da 16

Kbytc. un'unità logico-aritmetica Ferranti 8224

(un mosiicciattolo a 40 piedini) e i I6K RAM
riparlili in 8 chip NEC D4 16C. Degli allri cin-

que inlegraii, adibiti al refreshing delle RAM. al

controllo dcH'alimemazionc (con aletta di stra-

na foggia) c ad altre cosine, si fa notare soprat-

tutto quello capovolto, montato in maniera al-

meno coreografica su una sua basetta e connes-

so airULA: nei primi esemplari visti in Inghil-

terra non c'era nulla del genere.

Il resto, anch'esso essenziale, porla la presa

per l'alimeniazione a 9 V, razionalmente realiz-

zala con uno spinotto femmina, i due collega-

menti con il registratore a cassette, l'interfaccia

perle espansioni eie pcrircriche.cruscita TV sul

canale 36, prelevata dall'Immancabile modula-
tore mulay.siuno. fornito di un controllo della

frequenza (peraltro non molto esteso). Una no-

ta di colore è senza dubbio rappresentala dalla

deleteria generosità dciralimcntalore realiz.zBlo

dalla casa, che nell'esemplare in nostre mani
forniva ben 12V invece dei previsti 9. costrin-

gendo l'inlegralo regolatore, un LM 7805. a

lavorare in condizioni non ottimali.

Il display

L'uscita video dello Specirum consta di 24

lince per 32 colonne per uso normale; il cursore

lampeggiante indica, stampando una lettera in

campo inverso, che tipo di digitazione si atten-

de. se una parola chiave (cursore K). una lettera

( L). una maiuscola (C). un simbolo grafico (G) o
gli allri caratteri (E). Una novità rispetto allo

ZX 81 ù rappresentata dal fallo che le parole

chiave, sempre a tasto unico, vengono visualiz-

zale in maiuscolo, mentre il resto viene realizza-

lo in minuscolo, consentendo una facile verifica

di eventuali errori.

La capacità grafica ad ulta risoluzione è otti-

ma. per la categoria, risullando di 176 per 256
punti dircttamcnlc indiriz/abiti con Ih funzione

PLOT x.y: rette carchi possono esser falli rapi-

damente tramile la funzione DRAW z.y.a (a è

un angolo, e per le linee va omessa), mentre la

solila (ma non troppo) CIRCLE x.y.r disegna

una circonferenza di centro x.y e raggio r.

I colorì sono 8. a due diversi livelli di lumino-
sità (con la possibilità sia dei campo inverso

(INVERSE) che del lampeggio (FLASHING)).
L'utente può definire fino a 21 caratteri da ta-

stiera sulle lettere dell'alfabeto che vanno da A
ad U con le istruzioni combinate USR e BIN:
quesl'uitima risparmia al programmatore la

conversione di un numero binario di otto cifre

(0 più) in decimale, consentendo l'insoriinento

direttamente in base 2. Nella grafica definibile

vanno indicati sia il colore del carattere (INK)
che quello del resto della matrice 8 x 8 in cui

questo va inscritto (PAPER); parlicolarmcnlc

utile appare il comando OVER, che effettua il

merge di due caratteri da stampare sulla stessa

locazione del video, funzionante anche come
plol-over per cancellare singolarmente un carat-

tere, magari in combinazione con il comando

MCmicrocomputer 14
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POINT x.y.chc resliluisce tì o l u seconda cheii

punto indicalo sia PAPER o INK.

Funzioni di stringa c matematiche

La gestione delle stringhe è un po' macchino-

sa: in pratica, non esistendo le usuali funzioni

LEPTS. MI t)S. RIGHTS (sono invece presenti

sia le LENght che la VALue, che una VALS
funzionante in caso di virgolette multiple intor-

no ad una stringa), ci uITldiamo ad un DEFine
FuNeliun di stringa, architettato con due puru-

mctri. del tipo

20 OFF FN +S (aS. n) = aS ( I TOn): REM
LEITS

che ovviamente va digitala a parte, ed inserita

(magari come suhroutine) con un numero di

linea piuttosto alto per evitare interferenze con il

programma in corso. Tolta però l'iniziale diffi-

coltà. ampliata dal non poter richiamare l'istru-

zione semplicemenle con un nome, si può defini-

re una serie di funzioni di strìnga personalirzatc

per evitare routine, cosa questa positiva.

La matematica del Sinclair é realizzala con

una buona gamma di funzioni: potenze ad espo-

nente razionale (simbtilo Tl. EXPoneniial. LN
(logaritmo in base 10). SlNus, C'OSinus. TAN-
genl e le rispettive funzioni irigonomeirichc in-

verse ASN. ACS e ATO; anche presenti la fun-

zione segno SCN. il modulo ABS. la radice

quadrala SQR e, come visto per le stringhe, il

DEF FN per definire funzioni, numeriche c di

siringa, l.a precisione è dichiarata sull'ottava

cifra, mentre il massimo numero che l'elabora-

tore può immagazzinare senza errore è

(2EXP32I-1 = 4.294.967.295. I numeri son te-

nuti con un'accuralczza di circa 9 cifre e mezzo,

con un'incertezza suH'ultimo digit, ovvero 2:

neircscmpiodc) manuale i numeri I EtOed IEI0

ogni tocco di tasto tramite il semplice comando
diretto POKE 2J609. 255. Per lutti gli altri usi va

fatto notare che il segnale di bassa frequenza è

prelevabile da entrambi gli spinotti EAR e MIC
previsti per il rcgisiraiore a cassette, a due diver-

si livelli, immediatamente collegabili u cuffie o

ad amplificatori esterni: si tratta senza dubbio di

una soluzione molto pratica considerando an-

che il formalo standard dei connettori in que-

stione, che agevolerà assai la diffusione del Sin-

clair Ira gli utenti del settore.

Le periferiche

Il caricamento e la registrazione dei program-

mi su nastro meritano una nota a parte. Oltre

allo usuali funzioni del sistema abbiamo due
istruzioni aggiuntive particolarmente utili. Sì

traila del DATA e del CODE: un'opportuna
combinazione dei comandi SAVE e LOADcon
uno di questi due consente di registrare o richia-

mare array (a proposito, lo Specirum accetta

array mullidimcnsionali) o generici dati senza

che sia necessario il .supporto di un programma,
c dando loro un nome (evidente l'ausilio per la

ricerca). Un opportuno comando di MERGE
consente di caricare un programma senza can-

cellare quello preesistente ma soltanto riscriven-

do le linee di stesso numero. Altre due istruzioni

interessanti sono IN e OUT, che consentono di

accedere alle 655.^6 teoriche porte inpul/oulpul

accessibili al prcKcssore così controllabili trami-

te BASIC e tastiera: è evidente l'analogia con le

istruzioni PEF.K e POKE, che hanno però scopi

assai lontani da queste.

Allo Specirum sono collegabili sia la ZX
PRINTER, la siampantina formato ridotto che

tulli conosciamo e che con lui va in grafica

176 X 2S6 (eccezionale, vista la situazione!) cui si

riferiscono i comandi LLIST. LPRINT e l'olii-

mo COPY per l'hard copy dello schermo trami-

te un solo tasto, nonché l'incredibile Microdri-

ve. un pacchetto di .sigarette travestito da floppy

disc driver con unità dichiarate di 2,5 pollici (le

più piccole esistenti) che un insistente vocìo vor-

reb^ realizzare con nastro magnetico ad alta

densità, capace di 100 Kbyte c collegabile allo

Specirum in numero di 8 esemplari per un totale

di 8U0K ad un prezzo davvero ridicolo, cui si

riferiscono mollissimi comandi (OPEN S, CLO-
SE #. MOVE. ERASE. CAT. FORMAT. DE-
LETE... I

Sono state annunciate interfacce sia seriali

che parallele per poter collegare qualsiasi tipo di

periferica (stampanti, ploticr. modem).
In definitiva si tratta di un BASIC abbastanza

potente, non del tutto standard — talvolta me-
glio. ma talvolta peggio. — privo di molte delle

limitazioni che avevano marcatamente frenalo il

predecessore ZX 81. Ogni linea deve sempre
cominciare con una parola chiave dopo il nume-
ro. e quindi sempre LET prima di dichiarare una
variabile, sempre TIIEN GOTO, eccetera, ma
finalmente Sinclair ci offre la possibilità di met-
tere più istruzioni sulla stessa linea (separandole

con i due punti), ci prescTila una vera diagnosti-

ca con messaggi in inglese (a proposito, ben 27

sono le segnalazioni) combinala con le 5 versio-

ni del cursore inturmillcntc; insomma una mac-
china completa.

Un particolare plauso ad intcrfacccc periferi-

che: ancora una volta siamo ad un alto grado di

sfrullamenlo della tecnologia, sìa per la stam-

pantina ploiter che per l'unità a dischetto, che

siamo in fervida attesa di poter maneggiare.

Sostanzialmente un affare per l'utente se il prez-

zo italiano rirnurrà acces.sibile come io é nella

Naturalmente pubblicheremo una prova

completa dello Specirum appena la macchina
sarà in commercio in llalia. mC

Il suono

Anche la gestione dei suono ha qualche novi-

tà. La parola chiave é BEEP. quasi standard nei

recenti personal economici madc in UK. seguita

da due argomenti: la durata e la frequenza, il

pnmo compreso tra 0 e 255. il secondo non
precisalo quindi leggermente dipendente dal-

i'assemhlaggiodegli oscillatori di hus.sa frequen-

za. Il massimo valore per la frequenza può esser

comunque vcnficalo tramite il ciclo FOR n =0
TO 1000: BEEP. 5.n: NEXT n. Come detto, il

suono viene umplificato internamente allo Spec-

trum senza passare per il modulatore video, c

quindi viene riprodotto da un alloparlunlino di

un paio di centimetri posto in un angolo del

mobile contenitore. Lasoluzionccazzeccata per

tulli gli usi di routine, come può essere, ad esem-

pio. la possibilità di ottenere un breve suono ad

Lo Specrnim in Italia

Durante la preparazione di questo numero t'1 1 novembre la GBC Rebil ha organizzato una
conferenz.a per una prima presentazione dello Spcctnim. È stato dichiarato che le consegne in

llalia inizieranno verso l'aprile dell’83 c che il prezzo dovrebbe essere al di sotto del meao
milione: abbiamo avuto anche occasione di parlare con Tony Rand. export manager delia

Sinclair. I microfioppy non sono ancora distribuiti neppure in Inghilterra, e nulla si sa sulla

effettiva data di introduzione; la Sinclair è una piccola ditta di sole 40 persone, quasi tutti

ricercatori, che affida la produzione a varie organizzazioni esterne. La ricerca non avviene solo

nel campo del personal; ad esempio orologi digitali, calcolatrici, automobili clcllrichc e ora il

televisore a schermo piatto, che abbiamo tra l'altro avuto modo di vedere “dal vivo" e che sarà

usalo (pare dotato di una apposita lente di ingrandimento!) nei prossimi personal Sinclair

mentre, proprio per questa ragione, non è prevista l'introduzione del display a cristalli liquidi.

Ringraziamo la Easy Byte (Via G. Villani 24/26. 00179 Roma) che ha messo a nostra

disposizione lo Spectrum. La Easy Byte precisa comunque che le consegne non sonoiniziulecche

essa non é quindi in grado di soddisfare, al momento, alcuna richiesta di acquisto.
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ation Xerox

Perché Pitagora
non sia nato invano.

Xerox820
Personal computer

professionale per ufficio.

quando si parla di Office Autoniation si pensa

a una serie di apparecchiature, ince|;rate fra di loro, che

penuectoiio la gestione e l'elahorazione dell'informazione,

anche a distanza.

Xerox 820, per esempio, fornisce uirintonnazione

integrata di numeri c parole che con.sente di avere sempre

sottomano la situazione della propria azienda e di intervenire

in quei settori che richiedono decisioni tempestive

e ragioiute. Xerox 820 c un personal computer a livello

professionale che utilizza il sistema operativo CIVM
,

sistema che pennette l’accesso ad un’ampia serie di

programmi sotcw.ire, standard o spccihci, che consentono

di effettuare c sviluppare quelle attività .izienJali legate

.1 parametri informativi e di gestione.

Xerox 820, quindi, aurom.itizza i lavori ripetitivi con

una serie di procedure applic.itive generalizzate e settori.ili.

Xerox 820 svolge .mche funzioni di el.ihor.izione

di testi per aumentare reffìc.ieia del proprio sistema

inform.itivo, sfruttando le sue caratteristiche di

flessibilità senza dover spendere cifro eccessive per

apparecchiature con funzioni superiori .ilio reali necessità

della propria azienda.

Oggi con Xerox 820 personal computer professionale

l’it.igora non è nato inv.uio.

RANK XEROX



H VIC-2l).cheda qui in avanli chiameremo
amichcvolmenie VIC. c secondo molti

quello con le carte più in regola per essere

'simpatico'’ (gli americani usano dire "u-

ser Iriendly''], Della sua categoria, senz'al-

tro la più popolare, possiamo citare l'Atari

400, il Color Computer Tandy Radio
Shack. il TI ÙÙ 4A, l'Acorn Atom. l'accn-

do un esame molto accurato, lo scrupoloso

compratore ritrova nel VIC tutta una serie

di buone qualità: una vera tastiera, colori e

suoni, un BA.SIC standard e veloce, il mi-

croprocessore a k bit più dilTuso. dimen-
sioni ridotte, espandibiliià, costi ragione-

voli. ecc.. insomma sembra esserci proprio

AUraver.so questo articolo intendiamo
darvi, dopo un utilizzo approfondito della

macchina iniziato ancor prima della sua

commercializzazione in Italia, gli strumen-

ti per condividere o criticare queste opinio-

Caratteristiche

Per lutti i personal di questa categoria

l'aspetto estetico tende a normalizzarsi a
quello di una tastiera le cui dimensioni

siano le minime necessarie per poter ospi-

tare una piastra con i componenti. Il VIC
segue pienamente questa tendenza, senza

però limitare in alcun modo la funzionalità

ole dimensioni dei tasti. Nulla che assomi-

gli a strane tastiere a membrana o a tastiere

con ridotto numero di tasti e/o di piccole

COMMODORE
VIC20

di Mauro Di Lazzaro

Il ha compiuto da poco un anno di rendite ne! nostro paese. Il suri ultiiide

prezto di listino. 4V.'i.fX)(> lire + IVA. aintrihui.ue a far si che non ei siano huttute di

arresto nei furori de! puhhlieo. anzi .tempre più ru.sto. Nella giimgla di computer che
cre.tce di anno in anno si prc.teniu come un prodotto ormai con.soliditlo- Varie ragioni

hanno fatta si che abbiamo aspettato forse un po' troppo a pubblicarne la prora,
l/llinianienle le .sollecitazioni che abbiamo ricevuto in </uesfo .sen.so dai Icliwi .sì .sono

fatte più nunieni.se. i/ua.si a confermare che l'intere.sse destato da questa ntatrliina noti è

stato gran che intaccalo dalle novità della stessa Commm/ori' r i/efle olire nwnhe.
La noterole e rapidissima diffusami' ci spinge a noti .so/fermarei troppo a lungo .sulle

earaiteristìche e .sulla utilizzazione del VIC-20. ma piuttosto ad un esame un po ' più

approfondito della sua struttura. Crediamo infatti di ineonirare H favore del maggior
numero di lettori e di nienti impostando il discorso in modo da eun.seniire soprunutto a

ehi giù utilizza un VIC di trarne prestazioni .sempre più irilere.s.saiili. grazie ad una
migliore eonoseenzu della macchina. Natiiralmenie non abbandoneremo a se stc.s.si

coloro che non po.s.seggono un VIC: cercheremo dunque di evitare per quanto pos.sibile

di dare per .sentitali aspelli magari banali per un utente ma inicre.ssuniì per ehi deve

ancora compiere una .scelta.
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'toi/e

dimensioni. La tastiera che il VlC ha avuto

alla nascita é la stessa dei CBM, molto

veloce ma lievemente rumorosa in rilascio.

Dalla primavera di quest'anno viene con-

segnato con una tastiera notevolmente mi-

gliorala. Il design è ergonomico e il tocco

dei tasti è raramente superato anche in

macchine più costose.

Il microprocessore ulili/zalo è il 6502.

Senza espansioni vi sono 5K di RAM (più

I K. nybble). di cui !I.5K sono liberi per il

programma in BASIC. Le ROM coprono

20K. 8K per il Basic. 8K per il sistema

operativo e 4K per il generatore di caratte-

ri. Lo schermo visualiz/a 23 righe da 22

caratteri in 8 colori .su uno sfondo di 1 6 con

un bordo di 8.

Tastiera

La disposizionedei tasti non è completa-

mente standard- Sul lato destro e'é un nu-

mero di tasti superiore al comune che con-

sente di avere tutti gli operatori delle quat-

tro operazioni, elcvamenlo a potenza e

uguale in prima funzione. Ci sono anche

quattro tasti di funzione la cui gestione

senza software aggiuntivo può però essere

solo parziale.

La maggior parte dei tasti riporla delle

.serigrafie sulla parte frontale. .Sulla fila su-

periore ci sono le sigle degli otto colori dei

caratteri e le due scritte per il controllo del

modo inverso, mentre sui tasti rimanenti ci

sono due caratteri grafici: quello a destra

viene ottenuto con lo shifl e quello a sini-

stra con il tasto che porla il logotipo Com-
modore.
Come é ormai ottima tradizione per i

personal di questa casa, quattro tasti si

occupano esclusivamente del controllo del

cursore nelle quattro direzioni, dell'inser-

zione c cancellazione di caratteri, del ripo-

sizionamento in alto a Sinistra del cursore c

della cancellazione dello schermo. Nor-
malmente solo i tasti di controllo del curso-

re e la barra sono dotati di auto-repeat.

Sellando il sesto hit della locazione 650

con POK E 650. 64 nessun tasto lo ha. men-
tre sellando il settimo con POKE 650. 128

lutti i tasti lo hanno. Questa programma-
hilità è consentita perché la tastiera è una

matrice di tasti che vengono scansionati da

software. Ogni sessantesimo di secondo un

contatore genera un'interruzione e nella

gestione dell'interrupl è posta la routine

che lesta se è staio premuto un tasto. Se ciò

è avvenuto si effettuano le conversioni da

coordinate di matrice a codice tasto, si

controlla il rimbalzo dei contatti e se non è

un carattere di controllo si mette nel buffer

della tastiera. Il VlC ha infatti un buffer di

dieci caratteri che vi permette di dare un

input prima che venga dato il prompi,

mentre il programma é in esecuzione.

utilissima feature durante l'attività di I/O.

ad esempio con il disco. Le routine di tra-

sferimento dei dati hanno la propria ge-

•slione delle interruzioni, che non compren-
de la scansione della tastiera.

CPU e Video Interface Chip

La struttura interna del VlC è senza dub-

bio molto moderna, nel senso che fu uso di

un limitato numero di componenti, ognuno
dei quali svolge però molli compiti.

I primi microcomputer erano costruiti con

un gran numero di circuiti integrati. Attor-

no al microprocessore e alle memorie,
componenti indispensabili, c'era una di-

screta quantità di .semplici porle logiche

per tutti gli interfacciamenti. Senza andare

in tempi remoti vi possiamo citare l'Apple

II. che possiede un .solo LSI (integralo a

larga scala) come cncoder di tastiera. Tutti

i circuiti perla visualizzazione, ad esempio,

sono realizzati componendo ammassi in-

tricati dì porte logiche che accedono alla

memoria video, generano i sincronismi, se-

rializzano i bit da mandare al video, e così

via. Quasi tutti i microcompuier nati dopo
la diffusissima 'mela'’ utilizzano un solo

circuito integrato per tutte queste opera-

zioni; il cosiddetto "controller del video".

Con un solo componente ci sono numerosi

vantaggi, un consumo inferiore, una migliiv

re afildabilità. dimensioni contenute, tem-

pi di progettazione minori ecosii più bassi.

Il VlC è ancora un passo più avanti. Il

Video Interface Chip, da cui è stalo tratto

il nome per questa macchina, è un LSI che
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svolge cinche iilire run/ioni. Olire a genera-

re un segnale video completo a colori, con-

liene Ire generatori di suono da tre ottave

ciascuno, un generatore di rumore hianco.

un controllo di volume per Tinviluppo to-

tale dei suoni, due ingressi perpmenriome-
in e uno per penna luminosa. Contiene
anche la logica necessaria a generare le

corrette fasi di clock per il suo funàona-
menlo e per quello sincronizzato del mi-

croprocessore con cui viene utilizzato.

Questo integralo è il 6561 per la versione

europea del ViC. con uscita a colori PAI..

625 linee e 50 Hz di quadro, e si chiama
6560 per lo standard televisivo americano
(NTSC) con 525 righe. 60 Hz di quadro e

una diversa sottoportante colore. Parten-

do da un quarzo da 8.H67 MHz. per la

nostra versione e da 14..tl8 MHz perquel-

due pagine usale come variabili di sistema

e buffer per le cassette. La seconda area va
da SlOOOa SIFFF: 4K che comprendono i

.7.5K per il programma in BASIC e 506
byte per la memoria video. La terza area,

da $9400 a S97FF. è I K nybble. cioè 1024
locazioni da 4 bit (in questo caso i meno
significativi). In questa zona si trovano i

506 nybble che determinano i colori dei

caratteri.

11 Video Interface Chip, collegato sul

bus comune come detto, si presenta come
un blocco di sedici registri a partire da
$9000 (in csadecimale). Per generare il

quadro accede a tre aree di memoria; la

memoria video, la memoria colore e la me-
moria dei caratteri. La posizione delle pri-

me due aree è condizionala dalla presenza
o meno di certe espansioni. Se la RAM

la americana genera ri.spetlivamenie I.IOK

MHz e 1 ,023 MHz (ns. ipotesi) per il 6502.

La situazione abbastanza insolita fa si

che il microprocessore sia controllalo da
un suo chip periferico, mentre la norma
stabilisce naturalmente che avvenga il con-

trario. Il problema é più riiosofico che di

funzionamento per cui non ce ne curiamo
oltre.

La necessità reale è quella di mettere

d'accordo i due componenti perché non ci

siano conflitti nell'accesso alla memoria
del video. Ciò é possibile senza perdile di

tempo per l'unità centrale perchè il 6502
utilizza la memoria solo nella seconda me-
tà del ciclo di clock. Nella prima metà,

quando è necessario, vi accede il chip del

video.

AH'intemo del VIC ci sono due bus se-

parati, uno in comune fra i due chip e uno
solo per il 6502. li primo é quello a cui sono
collegati tutta la RAM interna alla mac-
china e il generatore di caratteri in ROM.
Il secondo é collegato alle ROM rimanenti

e. tramile il connettore da 22 + 22 sul retro

del Vie. a qualsiasi scheda dì espansione.

La RAM che sta nel bus comune é map-
pata in tre aree distinte. La prima va da
$O00Oa$03FF: IK che comprende la pagi-

na zero, necessaria al 6502 come banco di

registri, la pagina I che é lo stack. e altre

finisce oltre S20FE (più di 3K di espansio-

ne). l'area video parte da $ ! 000 anziché da

SIEOO e l'inizio della mappa dei colorì è

$9400 invece di $9600. Il normale genera-

tore di carat Ieri in ROM parte da $8000 ed

è lungo 4K- Comprende due set di caratte-

ri: uno con molli simboli grafici e uno che
sostituisce le minuscole ad una parte di

simboli. Dalla tastiera i due set vengono
scelti premendo contemporaneamente lo

shifi e il tasto Commodore. I .sedici registri

servono a controllare da software molte

delle funzioni dell'integrato. I sette bit me-
no significalivi del primo registro e tutto il

secondo controllano, rispetlivamenle in

orizzontale e in verticale, il centraggio del

quadro di caratteri sul video con la risolu-

zione dì un sìngolo punto. 11 bit più alto di

$9000 (il primo registro) controlla l'inter-

allacciamenlo. È una possibilità che può
risultare utile se si vuole utilizzare il VIC
come titolatrice o per sovrapporre grafici

ad un segnale video secondo lo standard

televisivo.

A $9002 i primi sette bit determinano il

numero di colonne che compaiono sul vi-

deo e i bit da 1 a 6 $9003 controllano il

numero di righe. Il settimo bit di $9002 fa

parte dell'indirizzo dell'area vìdeo dì cui

parleremo più avanti. LI bit 0 di $9003 sce-

glie le dimensioni in punti dei caratteri, se

8xfi o 8x 16. Il settimo bit di $9003 insie-

me con tutto $9004 contiene il valore della

attuale linea di scansione. Mentre di $9005
riparleremo più avanti, a $9006 e $9007

troviamo le coordinate in orizzontale e in

verticale della penna luminosa. $9008 e

$9009 contengono un valore fra 0 e 255
proporzionale alla posizione dei potenzio-

metri 1 e 2.

Da S900A troviamo in i tre generatori

sonori, che differiscono fra dì loro di un'ot-

tava. e il generatore di rumore bianco. Per

questi quattro registri il bit più .significati-

vo controlla lo stato deil'oscilialorc. se

spento o acceso, e i sette bit meno .significa-

tivi controllano l'altezj;a del suono o simu-

lano un diverso valore di filtratura del ru-

more bianco. Volendo azionare i gencralo-

ri dal BASIC bisogna mettere un valore

compreso fra 1 28 e 254.

I quattro bit più bassi di S900E determi-

nano il volume complessivo degli oscillato-

ri in 16 passi, mentre 14 hit più significalivi

contengono il valore del colore ausiliario

in Mullicolor. 1 bit da 0 a 2 di S900F danno
il colore del bordo intorno alla matrice di

caratteri, mentre i bit da 4 e 7 generano il

colore dello sfondo. Il bit 3 sceglie se il

carattere deve essere mostralo con il colore

indicalo dal corrispettivo nybble deH'area

colore 0 se deve es.sere in campo inverso,

dove il carattere ha il colore dello sfondo e

lo sfondo del carattere ha il colore indicato

dal nybble dell'area colore. Quando é sele-

zionalo il modo Mullicolor il bit 3 non ha
effetto.

Vediamo ora come spostare l'indiriz/o

del generatore dei caratteri. I bit da 0 a 2 di

$9005 formano i bit da A 1 0 a A 1 2, e il bit 3

corrisponde a A 1 5 negalo- Le combinazio-

ni che portano a un risultato stabile però
0 solo 9:

bit .3210

0000 ROM

1000

lOUl

IHIO

$840(1

$8800

S8C00
SODOO

$1000

$1400
$1800

$1COO

33792

34816
35840

4096

5120
6144

7168
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Con POKE 36869.240 e POKE
.36869.242 .si oliiene lo sies.so eiTelto di shift

Commodore, cioè si sposta il punialore

airinizio dei due sei di caraiieri.

Il modo in cui il chip accede al generalo-

re di caraiteri dovrebbe essere ormai chia-

ro: il valore conienulo in una cella dell'a-

rea video viene usalo come punialore al

generatore di caratteri. Per essere precisi

viene moltiplicalo per 8 (o per 16 se si

usano carailen 8 x 16) e sommato al base

iiddress (inizio) del generatore di caratteri.

In ciuci punto viene ietto un byte che viene

serializzato sul video con il hit più signili-

caiivo a sinistra. Questo processo viene

ripetuto 8 (o 16) volle per ogni carattere,

incrementando ogni volta di uno il valore

ottenuto per disegnare lutto il carattere

attraverso le successive righe di scansione.

Per quanto riguarda il colore bisogna

aggiungere che i bit da 0 a 2 della memoria
colore scelgono per i caratteri uno degli

otto colori che si possono anche impostare

in modo diretto dalla tastiera. La scelta del

colore da programma può avvenire in tre

modi. Dopo aver aperto gli apici di un'i-

struzione PRINT e premendo CTRL e uno

dei tasti che riportano sul lato frontale le

sigle dei colori, non cambia il colore del

cursore, come avverrebbe in modo imme-
diato. ma compare un diverso carattere

grafico in inverse per ognuno dei colori.

Quel carattere grafico è la rappresentazio-

ne de! carattere di controllo che in fase di

stampa cambierà il colore. Il secondo mo-
do è proprio quello di sommare, all'inizio

della stringa che deve essere stampata, il

carattere di controllo generandolo con

CHR$(n); per ottenere i valori da nero a

bianco nello stesso ordine in cui compaio-

no sulla tastiera gli n valgono 144. 5. 28,

159. 156. 30. 31, 158.

Il terzo modo é quello di fare una POKE
all'indirizzo del carattere desiderato nella

memoria colore, mettendo un valore com-
preso fra 0 e 7.

Naturalmente vi avevamo detto che l'a-

rea colore ha quattro bit per ogni cella. Il

bit più significativo serve per selezionare

indipendentemente per ogni carattere il

modo Multicolor.

In questo modo di funzionamento viene

dimezzala la risoluzione orizzontale, cre-

ando dei caratteri in matrice 4x8. Ogni
puntino è l'immagine di due bit del genera-

tore di caratteri e non di uno solo. Proprio i

due bit di cui è immagine determinano per

il punto uno di quattro colori:

bit colore

00 sfondo

01 bordo esterno

10 campo diretto

11 ausiliario

Il colore dello sfondo (1 di 16) e quello

del bordo (I di 8) sì scelgono nel registro

$900F. Il colore de! campo direttoli di 8) è

sempre quello indicato nell'area colore e il

colore ausiliario (I di 16) corrisponde ai

quattro bit alti di S900E.

Per ottenere l'alta risoluzione bisogna

numerare progressivamente la memoria

video e spostare il puntatore dei generatore

di caratteri sulla RAM. Po.ssiamo ad esem-

pio spostare la mappa dei caratteri a $1400

(5120) e numerare da 0 a 255, partendo da

$1E(K) (7680). Se riduciamo le dimensioni

del video a 16x 16 caratteri e lo centriamo

sullo schermo, otterremo una pagina grafi-

ca da I28x 128 punti indirizzabili singo-

larmente. L'indirizzo del primo byte in alto

a sinistra c 5120, quello del byte che gli sta

sotto è 5121. quello dell'ollavo byte in ver-

ticale è 5120-)-8x 16. quello del secondo

byte in orizzontale è 5120-(-8 e cosi via.

Riassumendo in una formula quanto detto

potremmo indicare l'indirizzo di ogni byte

dello schermo con:

5120-Kx-x mod 8)4- 16(y-y mod 8)-)-y

mod 8

che sviluppando diventa:

5120 -fx-i- I6y-x mod 8-15 (y mod 8)

dove X e y sono le coordinale del punto e

l'origine delle coordinate è sempre in allo a

sinistra.

Per implementare l'algoritmo in BASIC
dovrebbe essere vantaggiosa in termini di

tempo la seconda formula. Per scrivere la

routine in linguaggio macchina conviene

usare la prima; addizioni e sottrazioni so-

no elementari, l'operazione "modulo 8" si

ottiene facendo l'AND con 7 e la moltipli-

cazione per 16 shìftando a sinistra quattro

volte.

Anche se vi abbiamo fatto l'esempio nu-

merando progressivamente l'area video,

forse più semplice da capire, vi diciamo che

é più efficiente il metodo adottalo nella

cartuccia Super Expander della Commo-
dore. Numerando i caratteri in sen.so verti-

cale anziché in orizzontale, succede che

tulli i byte di una colonna hanno indirizzi

contigui. L'area schermo va riempila con

0, 16, 32. ... 240. 1. 17. 33 ... 241. ... fino a

terminare egualmente con 255.

La formula per trovare l'indirizzo del

byte con questo sistema é:

5l20-)-l6(x-x mod 8)4-y

senz'altro più veloce.

In entrambi i casi non rimane che sellare

il bit di ordine 7-x mod 8 per accendere un

punto qualsiasi della matrice.

NeU'esempio usato venivano occupali

2048 byte per il generatore di caratteri in

RAM in modo da avere IK libero per il

BASIC. Naturalmente bisogna proteggere

la memoria dei caratteri spostando il pun-

tatore di fine RAM alle locazioni 55 e 56 e

quello di inizio delle stringhe (che riempio-

no la memoria dall'alto verso il bassol a 51

e 52.

Avendo più memoria a disposizione si

possono scegliere le dimensioni dei caratte-

ri di 8 x Ibesfruitare tutta l'area da4K che

va da 4096 a 8191 solo per la memoria
video. Si può spostare il BASIC in un qual-
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siasi altro punto, lasciare l'area video sem-

pre a 7680, ma ripartire le dimensioni dello

schermo in modo da usare quasi tutti i

3584 byte rimanenti nei 4K per l'area dei

caratteri-

1 VIA

La modernità del VlC consiste anche

nell'u.so di chip periferici mulli-funzione

anziché fare un uso massiccio di porte logi-

che. AH'interno del VIC son presenti ben

due 6522. due integrati a larga scala della

serie 6500 studiati per permettere inlerfac-

cianienli di periferiche anche molto diverse

con lo ste.sso chip. Il nome VIA deriva

infatti da Versatile Interface Adapler che

significa adattatore versatile di interfacce.

Ognunodi questi chip contiene due pori

paralleli completamente programmabili,

in modo da poter specificare se ognuno
degli otto bit che lo compongono debba

essere un ingresso oppure un'uscita. Ogni

pori ha anche due linee aggiuntive per rea-

lizzare delle interfacce parallele con band-

ii tasto RESTORE,
il pori IEEE 488 seriale,

il registratore a cassette,

il joystick a interruttori,

la penna luminosa,

lo user port.

Della tastiera si è già parlato, ma vedia-

mone in dettaglio altre particolarità.

I tasti .sono 66. Il tasto RESTORE è

collegato diretlamenle a uno dei VIA in

modo da generare un NMl (interruzione

non mascherabile) ogni volta che venga

premuto. Lo shift lock non è altro che un

interruttore in parallelo allo shift di sini-

stra. 1 64 tasti rimanenti sono organizzagli

cosi da riempire completamente una matri-

ce di 8x8, un estremo della quale viene

scansionaio da un port del VIA seleziona-

to come uscita c di cui l'altro estremo viene

letto con il secondo pori dello stesso VIA.
Unacuriosità èche i due shift sono colle-

gati separatamente e danno risultati lieve-

mente diversi. Ad esempio si può interrom-

pere un programma in BASIC in attesa di

un input, senza ricorrere a STOP+RE-

trova alle locazioni 160-162. L'orologio c

acce.ssibile dal BASIC con la variabile TI

in sessantesimi, oppure con TIS che legge

l’ora nel formato IIIIMMS.S.
La routine gestisce da software anche il

lampeggio del cursore, legge lo stato dei

tasti del registratore a cassette e ne control-

la il motore.

Il tasto RESTORE ha cfl'elli diversi a

seconda che ci sia una ROM a partire da

SAOOO. Questo spazio di SKè ri.servalo alle

espansioni che vogliono essere auto-start.

All'accensione del VIC se una carlueeia ha

delle ROM in quest'area, prende il control-

lo della macchina prima che vengano fatte

le inizializza/ioni normali c vi sostituisce le

proprie. Con questo sistema si possono

inserire delle cartucce che aggiungono det

comandi al BASIC, oppure che uiiii//ano

il VlC non come personal computer, ma
come controllore dedicalo per un'apparcc-

chiaiura. Se ancora volete utilizzare delle

periferiche autocosiruite. potete farle itii-

zializzarc aU'acccnsione e spostare i punta-
tori del BASIC per sosiiiuire il vostro sofl-

shaking. Un caso tipico é quello deirinler-

faccia Centronics; si pone in uscita un dato

a otto bit e una nona linea tra.smeCle un
impulso per avvertire la periferica che il

dato é pronto. La periferica a sua volta

legge il dato e trasmette un impulso su una
decima linea per informare il processore

dell'avvenuta acquisizione.

Ogni VIA comprende inoltre due timer

da 16 bit c uno shift regisier a 8 bit.

Tutti questi vari elementi sono ampia-
mente programmabili e danno origine a

numerose combinazioni e modi di funzio-

namento che sarebbe impossibile descrive-

re con poche parole.

Poiché l'integrato ha anche il controllo

delle interruzioni si possono realizzare in-

terfacce che interrompono il lavoro del mi-

croprocessore solo quando si presenta in

ingresso un dato. Si possono generare delle

interruzioni periodiche con un contatore c

ottenere degli impulsi in uscita controllati

in durata dal .secondo contatore. Con lo

shift regisier si possono facilmente creare

dei pondi l.Oseritiii.c molte altre applica-

Le funzioni dei due VIA aH'interno del

VlC sono quelle di controllare;

la .scansione della tastiera,

l'interruzione per orologio e tastiera.

STORE. anche premendo lo shift destro e

stop.

La routine di scansione della tastiera

inizia da SEBI E e termina a SEC45, a cui

seguono delle tabelle di dati usali dalla

routine. La prima parte legge il tasto pre-

muto e prosegue con un vettore a $028F. il

cui valore normale é SEBDC.
So.stituendo questo vettore si possono

creare delle routine di ge.slione della tastie-

ra diverse, neces.sarie. ad esempio, per as-

segnare ai ta.sti di funzione una stringa di

caratteri.

Alcune locazioni interessanti a cui acce-

dere dal BASICsono 197 e 203. dove com-
pare il codice del tasto premuto, fra 0 c 63.

Altre locazioni sono 653 e 654. che conten-

gono 1 se é premuto uno shift. 2 se c pre-

muto il tasto Commodore e 4 quando si

preme il CTR L. Questi codici si sommano
c le due locazioni si comportano diversa-

mente a seconda dell'ordine con cui vengo-

no premuti altri tasti insieme a quelli citali.

La routine di scansione della tastiera

viene chiamala ogni sessantesimo di secon-

do dalia routine di ge.stione deiflRQ (in-

terruzione mascherabile). Tale interruzio-

ne viene causala da uno dei timer anche per

altri scopi. Uno é quello di incrementare

l’orologio in sessantesimi di .secondo che si

ware di gestione.

Quando è presente una di queste ROM e

si preme il tasto RESTORE. viene effet-

tualo un salto al warm .start della ROM (il

cold start è quello dell’accensione). Se pre-

muto da solo, senza espansioni che usino la

ROM ad SAOOO. sembra non avere nessun

effetto. Inveee causa sempre l'NMl e la

chiamata della corrispondente routine,

causando un ritardo valutabile a occhio in

più di 100 microsecondi. Ciò vuol dire che

se premuto ripetutamente durante le ope-

razioni di 1.0. ha effetti imprevedibili: pro-

voca errori di lettura da cassetta, blocca il

driver con il motore in rotazione, ecc.

Nell'uso comune e senza espansioni, se

premuto subito dopo lo STOP, rcsclla i

vettori di I O. ri-inizializ/a il Video Inter-

face Chip e fa un warm start al BASIC

Interfacce

Sul retro del VlC ci sonivi connettori pel-

le periferiche c per le espansioni. I>a sini-

stra a destra troviamo un’apcrlura con il

connettore da 22-1-22 conlalli per allog-

giare una cartuccia, oppure dove si inseri-

sce la molhcr board per usare più cartueee

contemporaneamente. Ulva comune presa

penlapolare. a cui si collega comunemente
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Il imidulalore. fornisce due livelli di segnu-

le video, l'audio e una tensione continua.

Un connettore di eguale formato ma con

sei poli serve per iieoliegamentodi qualsia-

si periferica che usi il bus IEEE 4X8 serialc.

Questa è una versione ridotta del pori

IEEE implementato sul PETesui CBM. Si

svolge con sole quattro linee, su due delle

quali i dati e un segnale di clock viaggiano

alternativamente nei due sensi. A questo

bus si collegano comunemente il driver con

codice dispositivo X e la stampante con
codice commutabile fra 4 c 5.

Proseguendo sulla destra troviamo il

connettore per il registratore a casselle.

Come é noto i computer della Commodore
non sono previsti per il funzionamento in

unione ad un comune registratore a casset-

te. Il sistema di codifica adottalo dal VICsi

basa sull'ailernarsi di tre frequen/c che ri-

chiede necessariamente una costanza nella

simmetria del segnale in ingresso. Il regi-

stratore del Vie ha inoltre il motore con-

irollato, che penneue una gestione di file

su cassetta abba.stanzu interessante.

Sul luto destro c'è lo user port. Si presen-

ta come un connettore da 12 -
1
- 12 contatti

sul cui iato supcriore sono presenti una
miscellanea di ingressi e uscite. Mollo più

interessante è invece il lato inferiore, che è

un pori di uno dei VIA. libero per qualsiasi

esperimento.

Se gli esperimenti generali non vi inte-

ressano o vi interessano gli esperimenti di

trasmissione dati o vi interessa avere un'in-

terfaccia seriale, lo potete usare come
RS232. Dal BASIC viene visto con il codi-

ce dispositivo 2 e si possono mandare 2

caratteri di controllo per seleziomire la ve-

locità di trasmissione, la parità, il numero

di bit di dati fra 5 c 8. se operare in half-

duplex o in full-duplex e se lavorare su ire

linee o con handshaking completo.

Le velocità dichiarate vanno da 50 a

2400 baud. Ci sembra che funzioni anche a

5600. ma non sappiamo dire nulla sulla

precisione di questo valore.

La routine di gestione é stata ollenula

simulando da software il funzionamento

dell'integraio MOS 6551. nella speranza

che un hardware futuro (cosi si diceva più

di un anno c mez7-0 fa) potesse dare anche

le velocità fino a 19200 haud.

Sul lato destro del VIC. vicino uli'inicr-

ruttore d'accensione e all'ingresso dell'al-

ternata del trasformatore icsterno}, c'è il

control port. È un eonnetiure a 9 poli a

vascheliii a cui .si può collegare un joystick

a interruttori identico ai Joystick Alari, ec-

cetto li colore. Allo stesso connettore si

può collegare anziché il joystick la penna

luminosa oppure la coppia di paddle. Se

volete usare dei comuni potenziometri, de-

vono avere un valore di lOOkohin. Si colle-

gano fra il positivo e l'ingresso, con un

condensatore da lOOnF fra ingresso e mas-

BASIC

Sul BASIC c'è ben poco da dire, se non
che è completamente .standard e mollo ve-

loce.

Corrisponde al BASIC versione 3.0 del

CBM serie 3000. Il manuale, purtroppo in

inglese, consegnato con la macchina ha

164 pagine ed è ricchissimo di illustrazioni

e di esempi. Ci pare molto adatto, per la

quantità di disegni, anche ai giovanissimi,

che naturalmente sappiano leggere corren-

temente ringlese!

Acces.sori

L'unità a disco eleva di molto le possibi-

lità di questo riuscitissimo personal com-
puter. E una unità intelligente, controllata

da una .scheda con un 6502. lo sies.so pro-

cessore dell'unità centrale. Il sistema ope-

rativo per il disco risiede in ROM sulla

stessa scheda, senza occupare quindi alcu-

na locazione di memoria dell'unità centra-

le. Per gli scopi interni e di bufferizzazione

la scheda ha 2K di RAM. Per i vari inter-

facciamenti necessari vi sono altri due
VIA.

La capacità totale del dischetto è di

170K e trequarti, dei quali 166 sono liberi

per fuiilizzatore. Il formato del dischetto è

di 35 tracce con un numero di settori da
256 byte variabile fra 17e2l. Il DOS usato

è il 2.6. compatibile solo in lettura con il

DOS 1.0, quello delle unità Commodore
2041) c 3040. È invece compatibile in lettura

e scrittura con il 2.0, quello delle unità

4040. Nulla da fare invece con le unità

8050. di capacità molto maggiore, equi-

paggiale di DOS 2.5.

il manuale di 76 pagine è sempre in in-

glese. ma ci pare sufTìcientementee.splicati-

vo. È corredalo dei listali del dischetto

dimostrativo e di test, ma dobbiamo nota-

re che sono presenti nelle pagine iniziali

alcune banali confusioni fra numeri uno e

lettere i. e fra numeri zero e lettere o. Se

appena vi accingete a imparare i primi co-

mandi. ottenete come risultalo il lampeg-

giare della spia rossa .sul driver, non vi

spaventale e controllale il comando con
un'altra occorrenza nelle pagine seguenti.

La siarnpume per il VIC è la SEIKO-
SHA GP-80 personaliz/atta c rimarcata

Commodore.

Personalizzala in questo caso significa

che nasce con l'interfaccia IEEE 488 seriale

e con i due set di caratteri del VIC.

La stampa avviene su 80 colonne in mo-
do unidirezionale ad una velocità dichiara-

ta di 30 caratteri al secondo, l trattori sono

regolabili per adattarsi a larghezze di carta

comprese fra 4.5" e 8". Le specifiche indi-

cano la possibilità di ottenere due copie

oltre foriginale, mantenendo lo spessore

totale della carta al di sotto di duedecimi di

millimetro.

Sul retro della stampante troviamo un

deviatore a tre posizioni per selezionare il

modo TEST prima dell'accensione, oppu-

re per assegnare il codice dispositivo 4 o 5

durante il normale funzionamenlo.

Anche questa periferica, come il driver

per minifloppy, é una unità intelligente con

un proprio microprocessore e la propria

RAM. Inviando agli appropriali caratteri

di controllo si può selezionare la stampa

con carattere a larghezza doppia, in modo
inverso, il punto di partenza, il modo grafi-

co e altre opzioni.

Il modo grafico consente di non avere
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spazio di interlinea e di alTiancare su una
sola riga 480 punii.

Dopo aver abilitalo la grafica con
CHR$(8). bisogna mandare dei caratteri

con il bit più alto settato i cui rimanenti 7

bit vengono stampati come una colonnina
verticale col bit meno significativo in alto.

Poiché il buffer di riga é sempre lungo 80
caratteri, saranno necessarie sei passate

per una riga di grafica.

La caratteristica più curiosa di questa

stampante é quella di avere la testina con
un solo martelletto. Se stentate a crederci,

osservate il nastro flessibile che arriva alla

testina e vi accorgerete che contiene solo

due conduttori. La superficie di impatto, al

di là della carta, è un rullo con denti a

sezione triangolare per tutta la lunghezza

della riga di stampa. Questo rullo, con le

sommità dei denti spaziate poco più del-

l'altezza di un carattere, é in rotazione

mentre si muove la testina. Il risultato è

quello di ottenere i punti ad aliezzediverse.

a seconda del momento in cui avviene l’im-

patto del martelletto con un dente del rullo

che ruota. Nonostante l'empiricilà di que-
sto sistema dobbiamo ammettere che la

qualità di stampa é più che soddisfacente.

Il manuale é di 40 pagine e sempre in

inglese, ma ricco di disegni ed esempi. Un
foglietto aggiunto all'interno avverte l'uii-

lizzatore di non creare proprie routine di

gestione dell'IRQ più lunghe di 10 millise-

condi. Cosi facendo la stampante può cau-
sare il messaggio 'device not present'.

Abbiamo provato anche cinque cartuc-

ce abbastanza interessanti.

La Super Expander contiene 3K di

RAM che si collocano a partire da $0400, e

4K di ROM che partono da SAOOO, Come
detto quesi'ultima area di memoria é quel-

la delle cartucce auto-start, che cioè parto-

no automaticamente appena sì accende la

macchina. Cosi infatti fin dal primo mo-
mento si hanno a disposizione le istruzioni

per la grafica. Si possono selezionare un
modo ad alta risoluzione normale, uno in

Multicolore uno misto. La matrice di pun-
ti su cui si lavora è di 1 60 * 160 pumi, dove
però le coordinale si indicano con un nu-
mero compreso fra 0 c 1023. L'origine é

situata in alto a sinistra e ci sono istruzioni

non solo per accedere al sìngolo punto e

perdisegnare rette, ma anche istruzioni per

riempire aree, etichettare i grafici e una

efìicacissima CI RCLE che permette di cre-

are cerchi, ellissi ed archi.

Ci sono inoltre numerose istruzioni per

il controllo dei suoni, per leggere la posi-

zione di Joystick. paddle epenna luminosa

e ì comandi per ridefinire i tasti di funzio-

ne. che normalmente riportano alcuni co-

mandi della cartuccia più il LIST.

Il Machine Code Monitore un accesso-

rio indispensabile per chi già conosce il

linguaggio macchina e per chi vuole coglie-

re l'occasione della popolarità del 6502 per

imparare a lavorare con un microproces-

Consente dì assemblare e disassemblare

in mnemonico, inserire breakpoinl, esegui-

re passo passo un programma in linguag-

gio macchina, riempire, muovere, registra-

re aree di memoria. La routine per salvare

su cassetta o su disco un'area non permet-
te, e non ne sappiamo il motivo, di specifi-

care indirizzi oltre S7FFF.
Le tre cartucce di cui parleremo ora so-

no prodotte da una casa svedese di Stoc-

colma, ma vendute in una confezione con
manuale, entrambi della Commodore.
Vie GRAF è una cartuccia auto-start

per disegnare grafici dì funzione. All'ac-

censione chiede di impostare la funzione

impiegando al massimo 76 caratteri.

Un menu offre la possibilità di disegnare

il grafico, inserire un'altra funzione, di tro-

vare gli zeri della curva, di trovare i massi-

mi e i minimi in un intervallo, dì calcolare

un integrale definito. Per disegnare la fun-

zione si imposta l'intervallo del dominio,
mentre la scalatura dell’asse verticale viene

ottenuta automaticamente. Le intersezioni

con l’asse orizzontale vengono calcolate

con il metodo di Newton, che richiede l'im-

postazione di un valore prossimo a quello

vero, che possiamo dedurre guardando il

grafico. L'integrale definito è calcolato

con l'approssimazione di Simpson e viene

elegantemente presentato sullo schermo
con la notazione iradigìonale.

Vie STAT é una cartuccia contenente

8K di EPROM come la precedente e pre-

senta all'accensione un programma che di-

mostra le capacità semigrafiche. Permette

la creazione di istogrammi orizzontali e

verticali, di plollare grafici con 2024 punti,

ottenuti usando ì caratteri grafici. Aggiun-

ge al BASIC una quindicina dì istruzioni

per i grafici, medie, regressione lineare,

massimi e minimi e riordinamenti. Tutte le

istruzioni possono essere date in modo im-

mediato e da programma, precedute dalla

chiocciolina.

Vie REL é una delle ultime cartucce

commerciiilizzatee. contrariamente a tutte

le altre, si inserisce sullo user pori. Contie-

ne sei relèeduefoioaccoppiatori, in modo
da isolare eleltricamenie il VIC dalle appa-
recchiature collegale. I relè corrispondono
ad altrettanti interruttori conlrollati da
programma, per interrompere una corren-

te non più grande di 400 milliampere a 24

volt, l due foloaceoppiatori richiedono in

ingresso, sempre .secondo il manualelio
Commodore, una lensioiieintornoaSo 12

volt.

Ci sembra un accessorio molto interes-

sante per chi abbia delle velleità di proget-

tista. ma il timore di danneggiare la mac-
china con collegamenti improvvisati. .Ad

ognuno verranno in mente (e applicazioni

più bizzarre, dalle lampade colorate allo

svegliarsi con la musica e la macchinetta

del caffè.

Le cartucce di espansione della memoria
sono da 3K. 8K e Ì6K.. Consigliamo senza

dubbio l'acquisto del Super Expander in

luogo della semplice espansione da 3K e vi

ricordiamo che se volete utilizzare più di

una cartuccia alla volta è necessario il cabi-

net di espansione, che alloggia sei cartucce

e. volendo, anche il registratore. Se vi piac-

ciono i giochi avete una scelta di una deci-

na di cartucce che vanno dagli invasori

spaziali agli scacchi, dalle corse automobi-
listiche al poker.

Programmi

Per non lasciarvi con le mani in mano, vi

proponiamo alcuni brevi programmini.
Il primo è una utility di poche righe che

mostra i valori, continuamente aggiornati,

dei registri dei due VIA.
Il secondo è un giochino che non ha

assolutamente la pretesa di essere partico-

larmente divertente, ma vuole essere un
esempio di come può riuscire un gioco in

BASIC. È il famosissimo BREAKOUT in

due versioni, per il gioco da tastiera oppure
da joystick. E corredalo di punteggi dilTe-

renziati per colori diversi dei maitoncini. di

suoni e memorizzazione del punteggio più
alto. Dalla tastiera si muove la racchetta

con i due tasti CRSR; per una nuova parti-

ta fi da tastiera eli tasto fire per il joystick.

Per ultimo un disassembler mnemonico
in BASIC che occupa esattamente 2.5K.
Gli indirizzi si danno in esadecimale e fa-

cendoli seguire da H si visualizza la memo-
ria in esadecimale e in ASCII. Premendo
solo RETURN mostra un’altra paginaia.

Si ringraziano la Aba Elettronica (V, Fossati

5/c, I0I4I Torìno)ela Kiber Italia (P.le Asia

21, 00144 Roma) per aver messo a disposizio-

ne le macchine.

1 IS37136

5 PRINT".T'

20 F0RPalT04
25 PRINT"»/Ii=i#l''

30 F3RL=0TO15:PRINTPEEI«I+L);'’ir ",:NEXT
32 PRIHT"VIft#2‘'

34 F0PL=1ST031 :PRINTPEEK(I+L); "Il ".^NEXT
40 NEXT : P0KE36878. 15: POKE3S876.220 : FORP=1TO20 : NEXT : P0KE36876

0

50 8CITO20

100 PRINf'T
110 PRINTPEEK<197),PEEKC203)
120 GOTOU0

l'iiUiy per esaminure i tonienuli de: VIA.
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Conclusioni

Il VlC-20. come é stato già detto airini-,

zio dell’articolo, ha avuto un grosso suc-

cesso presso il pubblico, in particolare dei

più giovani. È indubbiamente una macchi-
na molto adatta per essere un “primo com-
puter”, un ottimo punto di partenza che

tuttavia è un “vero" personal. Il passo suc-

cessivo può essere l’espansione del VIC
stesso o il passaggio ad un sistema più

impegnativo; ma il VIC è una macchina
molto adatta anche all’hobbysta che vuole

"smancttare”. entrare nei segreti del pro-
prio computer realizzando diverse applica-

zioni. espansioni, periferiche, modifiche.
Dobbiamo naturalmente lamentare la

mancanza di traduzione italiana del ma-
nuale: resta vero che nella vita di oggi é

molto utile ed importante conoscere l’in-

glese. tuttavia un oggetto destinalo ad un
pubblico cosi ampio non può. secondo noi.

non avere il manuale in italiano. Perchè,

tra l’altro, ci sono probabilmente più ra-

gazzi fra i 10 e i 15 anni che imparano o
hanno voglia di imparare a programmare
un Vie di quanti conoscano o vogliano
conoscere l'inglese. mc
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Quando alcuni mesi fa apparve una mi-

lizia sulla stampa americana dì una scheda

dì espansione di memoria con I2KK di

RAM dinamica per l'Apple II. in grado di

emulare un floppy disk, ci siamo incuriosi-

ti mollo ed aspettavamo con ansia che

qualche ditta italiana si mettesse in moto
per importarla. Ora di queste schede in

Italia ce ne sono varie ed esaminiamone da

vicino una; la RAMEX 128 importata dal-

rinformatique di Aosta. La RAMEX 128

è un prodotto della Vergecourt Lid. una
ditta inglese che si è specializzata nella pro-

duzione di schede di espansione e periferi-

che per l’Apple II e ITTT 2020, l'Apple

co.struilo dalla ITT in Inghilterra su licen-

za della Apple Computer Ine. Oltre alla

RAMEX 128. la Vergecourt produce una
scheda di memoria da I6K chiamala RA-
MEX 16. che può essere usala al posto

della scheda linguaggi lApple Language
Card) per il Pascal, il CP M con la scheda

Soflcard oppure per aumentare la memo-
ria usando il Visicalc. Questa scheda, ed

anche la RAMEX 128. adotta una topolo-

gia circuitale radicalmente diversa sia da

quella della Apple Language Card che da

quella della maggior parte delle schede di

espansione da I28K in commercio in Ita-

lia. Per montare la scheda Apple Language
Card bisogna togliere un chip di memoria

RAMEX 128
PER APPLE II

Floppy disk allo stato solido

di Bo Arnklit

Quando un programma deve compiere frequenti accessi al disco si

giunge spesso ad una situazione in cui l’esecuzione è lenta solo a
causa dei continui coinvolgimenti della memoria di massa. Tempo
fa. ci era venuta voglia di realizzare un banco di memoria RAM
nella quale duplicare l'intero contenuto di un dischetto: in questo

modo, sarebbe stato possibile eseguire il programma molto più

velocemente, accedendo alla RAM anziché al disco; alla fine, il

contenuto della RAM sarebbe stato rilrasferito sul disco per

l'aggiornamento.
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(un "41 16") dalla piastra madre dell 'Apple
ed inserire lo spinotto del cavo piatto della

scheda al posto della RAM. Sulla scheda
Apple LanguageCard vi è poi un altro chip

di memoria che sostituisce quello appena
tolto dalla piastra madre. Questo strano

collegamento serve a portare sulla scheda i

segnali di refresh generati dal circuito vi-

deo dell'Apple come spiegato nel riquadro.

Descrizione

Nelle schede RAMEX il generatore di

refresh éON BOARD, ed é quindi indipen-

dente dal circuito di refresh dell'Apple.

Inoltre è stato progettato per eseguire il

minimo numero indispensabile di cicli di

refresh e perciò le memorie si riscaldano

molto di meno. In pratica diventano al

massimo tiepide mentre quelle dell'Apple

ed anche quelle della Apple Language
Card diventano roventi, specialmente d'e-

state. L'altro vantaggio è che si elimina la

necessità di fare quello strano collegamen-

to col cavo piatto, togliendo una delle

RAM della piastra madre dell'Apple, e si é

liberi di inserire la scheda in uno qualsiasi

degli SLOT.
I 128 K di memoria della RAMEX 128

sono orgiiniz/ati come 8 banchi da 16 K.
ognuno dei quali è in realtà composto da
un banco da 8K e due blocchi da 4K. Gli

8K di memoria sono mappali da SEOOO a

SFEFE. mentre i due blocchi da 4K sono
mappati da $D(K»0 a SDFFF. Poiché tutti e

due occupano la stessa mappa di memoria
non è possibile selezionarli contemporane-
amente. ma come vedremo non è un pro-

blema. Il motivo per il quale non si può
mappare tutti i 16K da $C0(K) a SFFFF e

che l'arca di indirizzamento da SCOOO a

SCFFF è riservala all'input, output e gii 8

Slot deH'Applc.

La selezione dei banchi di memoria e

rahilita/ionc disabilitazione della scriltu-

Prcizo:

Supt-r R,um-\ I2H K ICA

ra viene efTettuata indirizzando alcune lo-

cazioni di memoria nella pagina SCOOO co-

me mostra la figura 5.

Sulla scheda RAMEX 128 ci sono 3

LED che si accendono in codice binario

per indicare quale degli otto banchi da 1 6K
é stato selezionato. Questi LED sono uti-

lissimi e quasi indispensabili durante lo

sviluppo e la messa a punto di software in

linguaggio macchina, per riuscire a capire

“se .sta facendo la cosa giusta". Gli altri tre

LED presenti sulla scheda indicano (indi-

pendentementedal banco selezionato) se la

scheda é stata selezionata per la lettura, la

scrittura, quale dei due blocchi da 4K op-
pure se è desde/ionata.

La RAMEX 128 viene fornita con un
manuale in inglese ed un mini-floppy con-

tenente il software necessario per usare la

scheda come emulatore di disco. Come è

noto la capacità dei dischi deH'Appie é di

140K byte, 35 tracce da 16 settori, ognuna
da 256 byte, ma poiché il DOS occupa le

prime tre tracce, rimangano 128K per i

dati c la traccia 17 che contiene l'informa-

zione relativa aU'iKCUpazione dei settori; il

famoso VTOC (Volume Table Of Con-
tents). oltre naturalmente alla directory o
CATALOG. Poiché il DOS è già stato ca-

ricato in memoria .sarebbe inutile ricari-

carlo sulla scheda e perciò siamo nella for-

tunata situazione che I28K è precisamente

quanto busta per emulare un disco.

Il software fornito insieme alla RAMEX
128 serve per trasformare il DOS presente

sui dischi in un nuovo DOS che contiene
un ulteriore RWTS speciale, per la gestio-

ne della RAMEX. Inoltre sono stali ag-

giunti dei nuovi comandi al DOS che ora si

chiama SUPER HI-DOS. Questi nuovi co-

mandi sono; fllNIT, SMOUNT. SDUMP.
5SAVE. SATTAC'H. 8PROTECT e

8CLEAR. Per differenziarli dai normali
comandi del DOS è necessario precederli

con il "cancdletto" - s. Vediamoli una alia

volta.

SINIT - Serve per inizializzare un floppy

oppure la scheda RAMEX .senza registrare

il programma HELLO. Queslo comando
deve essere usalo per lNlT'zializz.are la

RAMEX prima di poterla usare come
floppy disk.

SMOUNT - E il comando relativo al

caricamento, o più propriamente, al trasfe-

rimento di lutti i dati (tranne il DOS, cioè

le prime tre tracce) presenti sul disco, alla

scheda RAMEX. Il tempo di trasferimen-

to é di circa 90 secondi; forse non tra i più
veloci, ma sempre più veloce di una copia

tra due floppy.

SDUMP - Il comando sDUMPc l'csal-
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IO conlrario del 3MOUNT. Effettua il tra-

sferimento dalla scheda RAMEX al disco.

Bisogna prestare particolare attenzione

quando si usa questo comando perché una
volta invocato, il contenuto del disco nel

drive dì destinazione verrà distrutto e so-

stituito dai dati nella RAMEX. Quindi at-

tenzione a non lasciare il disco .sbagliato

nel drive.

SSAVE - Con questo comando è possi-

bile salvare un segmento di un program-
ma. Supponiamo di avere in macchina un

programma di mille righe di cui vogliamo

salvare la subruutine da riga 800 alla riga

000. Basta eseguire Tislruzione «SAVE
SEGMENTO. 800. 900 e troveremo sul

disco (o sulla RAMEX se abilitata) il

segmento del programma nel file SEG-
MENTO. Può essere utile durante lo svi-

luppo di programmi permettendo appunto
di salvarne pezzi per poi riprenderli e met-

terli insieme per fare un unico programma.
SATTACH - Serve per caricare i seg-

menti di programma salvati con il coman-
do SSAVE e aggiungerli ad un programma
già esistente in memoria.
sPROTECT - È un comando che serve

per WRITE - proteggere la RAMEX . in

modo analogo al coprire la tacca sui dischi.

Non ha nessun effetto se usato per un drive

normale.
SCLEAR - È il conlrario di PROT-

ECT. serve cioè per abilitare per la scrittu-

ra la scheda RAMEX dopo che essa sia

stata protetta con «PROTECT.

Uso come emulatore di di.sco

Dopo aver modificato il DOS sul nostro

disco MASTER con il software fornito in-

sieme alla scheda RAMEX siamo in grado
innanzitutto di inizializzare la scheda ese-

guendo il comando SINIT.S5? se la scheda

è in Slot 5. altrimenti basta cambiare il

numero nei comando. (S4 per Slot4 eie).

Questo può essere eseguito anche da pro-

gramma con il solito sistema del PRINT
per i comandi DOSrPRlNT CHRS(4);

‘‘8INIT.S5". Dopo questa operazione pos-

siamo eseguire tulli i comandi normali del

DOS oltre a quelli nuovi. Ad esempio pos-

siamo copiare il disco in Slot 6. Drive I al

"disco" in Slot 5 con il solilo programma
COPY A. La prima impressione è che i co-

mandi brevi come il CATALOG oppure il

LOAD di un programma di pochi settori,

avvengono in modo praticamente istanta-

neo. Ciò è dovuto naturalmente al fatto

che non si deve aspettare che il motore del

drive avvii il disco ed arrivi ad una velocità

costante. Entusiasmati da questa prima
impressione abbiamo analizzalo un po’

più a fondo i tempi di caricamento di dati e

programmi- Infatti succede che se si deve
caricare un programma da circa 50 settori,

(registrato su un disco vergine in modo che
tutti i settori sono in fila uno dietro all’al-

tro senza dover saltare da una traccia al-

l'altra che altrimenti farebbe perdere tem-

po), il tempo di caricamento è aumentato
solamente di circa due volte. Passiamo in-

vece ad un'applicazione nella quale vengo-
no eseguiti moltissimi accessi casuali al di-

sco, come per esempio il riordino di dati

direttamente sul disco. Nel numero I di

MCmicrocompuler. neH’ambilo della pro-
va del CORVUS 5MB. abbiamo pubblica-

to un programma di Heapsort che opera

direttamente sui file dei disco. Riproponia-

mo questo programma in figura I. Prima
di farlo girare, però, bisogna creare un file

con dei nomi casuali da riordinare; ci ser-

viamo del programma della figura 2. Per
avere un confronto direho con i valori ot-

tenuti nella prova del CORVUS facciamo
un file con 100 nomi con una lunghezza di

8 caratteri, il tempo di riordino con i

floppy é di circa 12 minuti, con il COR-
VUS era di 4 minuti e mezzo ed ora con la

RAMEX usata come emulatore di disco è

di 3 minuliemezzo. Quindi in questa parti-

colare applicazione si ha un aumento ri-

.spetto al floppy di circa 3 volte e mezzo e

rispetto al CORVUS di circa il 30 per cen-

to. La causa di questa apparente lentezza è

che l’unica cosa che cambia tra il DOS

Romex 12/1 per Apple II

normale ed il nuovo DOS è il RWTS. cioè

la routine che va a leggere (o scrivere) su un

dato settore di una traccia specifica. Ora
invece di dare i comandi al braccio della

testina di spostarsi sulla traccia desiderata

ed aspettare che il settore giusto capiti sot-

to la testina, vengono eseguili due conti per

calcolare in quale banco da I6K ed a quale

indirizzo esalto si trova il "settore", cioè i

256 byte relativi ad un settore fisico di un
floppy. Dopo questo calcolo, i 256 byte

vengono trasferiti ai buffer del DOS per

ranalisi, proprio come il DOS normalmen-
te. Ad esempio per caricare un file bisogna
innanzitutto caricare il settore relativo al

VTOC ed analizzarlo per sapere dov’è il

CATALOG. Poi viene caricato il primo
settore del CATALOG. analizzalo per ve-

dere se il nome del file esiste in questo
primo settore del CATALOG. Se non c’é si

ripwte l'operazione fino a trovarlo, dopodi-

ché si procede ai caricamento dei settori

relativi al file stesso, ogni volta trasferen-

doli prima nei file buffer del DOS e poi al

suo indirizzo di destinazione. (Ad esempio
un programma in Applesoft va caricato da
S803 in poi). A causa di tutti questi sposta-

menti tra la RAMEX ed i buffer del DOS
la velocità di esecuzione è molto minore di

quella che ci si aspetterebbe da un disco

allo stato solido. Infatti, poiché la memo-
ria della RAMEX (una volta che è stato

selezionato il banco giusto) è memoria co-

me il resto della memoria dcH'Apple, ba-

sterebbe andare ad analizzare i "settori"

direttamente dove stanno e trasferirli

(quando li abbiamo trovali) direttamente

al luogo di destinazione. Un DOS di que-

sto genere sarebbe molto più veloce e spe-

riamo che. in futuro, qualcuno lo produca.

Tuttavia la disponibilità di 128K di me-
moria non significa che devono essere ne-

cessariamente usali come emulatore di di-

sco. Con un semplice programma in lin-

guaggio macchina è possibile disporre di

tutta questa memoria come memoria vir-

tuale per creare ad esempio un Data Base
in tempo reale. Il programma sorgente é
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Romi‘\ /2R per Apple

riportato nella figura 3. È scritto usando

rassetnbier del TOOLKIT. che dovrebbe

essere abbastanza diffuso tra i lettori. Per

chi non possiede un assembler o per chi

vuole solamente iaserire il programma
senza modificarlo può inserire i dati ripor-

tati nella figura 4. II programma è stato

assemblalo per girare alla locazione $9000

e perciò vanno inseriti come segue:

CALL-I5I <Ret>
• 9000: 20 B1 00 20 E3 DF A0 00 ... etc.

Alla fine si può salvare su disco con il

nome RAMEX;
BSAVE RAMEX.AS 9000. L$ 12 D
<Ret>
Questa routine gestisce la RAMEX co-

me 1024 record da 128 byte, e Tinterfaccia

con l'Applesoft è particolarmente facile.

Supponiamo di avere una stringa AS di

lunghezza compresa tra 1 e 128 caratteri e

di volerla immagazzinare nel record nume-
ro 823. Innanzitutto dobbiamo caricare la

routine in linguaggio macchina che abbia-

mo appena preparato ed inserire la RA-
MEX nello slot S. Se abbiamo più di una

scheda RAMEX la seconda va nello Slot 4

e cosi via fino a 4 schede per un totale

quindi di 4096 record da 128 byte. A que-

sto punto facciamo semplicemente un

CALL come segue:

CALE 36864; A$.823.0,LEN (AS). W
dove chiaramente 36864 è l'equivalente di

S9000, AS è la nostra stringa. 823 è il nu-

mero del record che va da 0 a 1023 per la

prima scheda, da 1024 fino a 2047 per la

seconda, etc. fino a 4095 per la quarta. Lo

zero e ”LEN(AS)" indicano rispettivamen-

te la posizione aH'interno del record (tra 0 e

128) ed il numero di caratteri da trasferire.

Infine la "W" sta per WRITE cioè tra-

sferimento dalla memoria centrale del-

l’Apple, nella quale si trova la stringa AS.

alla scheda RAMEX. Per la lettura di un

record dobbiamo semplicemente sostituire

la “W" con una "R" (READ). Prima di

effettuare un'operazione di lettura bisogna

“dimensionare" la stringa di destinazione

(nel nostro caso AS). Supponiamo di aver
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Memorie dinamiche e ciclo di Refresh
Le memorie RAM usate nell’Apple II sono del tipo dinamico; vale a dire che il contenuto di

una celia di memoria non viene immagazzinalo per sempre, ma verrebbe pereo dopo un breve
intervallo, dopo un'operazione di scrittura o di lettura. É quindi necessario leggere lutle le

locazioni di memoria periodicamente con un intervallo che non superi i 2 millisecondi. Questa
operazione é chiamata Refresh Cycle (o ciclo di Rcfreshl. NeH’Apple questo ciclo é affidato
(molto astutamente) al circuito video che scansiona la memoria. Ricordiamo che il video
dell’Apple II è memory mapped. vale a dire che ogni carattere dello schermo ha il suo preciso
posto nella memoria RAM riservata per il video display cd indirizzabile direttamente dal
microprocessore. Infatti l’area di memoria da MOO a $7FF (pari ad I K di memoria) viene
utilizzata come mappa di memoria per la pagina ! de! testo. Un circuito elettronico provvede poi
alla scansione di quest’area di memoria, ledendo ogni byte, passandolo attraverso il generatore
di caratteri (che per molli di voi sarà ormai stalo sostituito con rApple-Minus), mischialo con i

segnali di sincronismo ed invialo al video. Un ciclo completo (lettura di tutti i caratteri e
visualizzazione di un’intera schermala) avviene 50 volte al secondo. La lettura dei caratteri da
parte del circuito avviene durante la fase 1 del Clock dei sistema, quando il microprocessore é
impegnalo nella decodidca delle istruzioni c quindi non indirizza nessuna locazione di memoria.
In questo modo il ciclo di visualizzazione dei caratteri sul video é completamente 'nrasparcntc";
vale a dire che non rallenta minimamente il microprocessore. Le memorie RAM dell’Apple sono
del tipo 41 16. I()K x 1 bit. e perciò ciascuna diadi 8 chipei dà I6K byte. In realtà aU’intcrno di

questi chip i I6K bit sono organizzali in una matrice da 128 x 128 bit. Per garantire rinicgrilà dei
dati basta indirizzare ciascuna delle 1 28 righe della matrice ogni 2 millisecondi. In un secondo
sono dunque necessari 64000 accessi alia memoria. Nell’Apple il ciclo di refresh è affidato al

circuito video che. come abbiamo visto, deve indirizzarealmeno IK di memoria per ogni quadro
del video, e quindi si possono utilizzare ie 7 linee di indirizzo meno significative per indirizzare le

128 righe delle RAM dinamiche. Come abbiamo visto, però, quest’indirizzamento occorre ogni
volta che il Clock passa per la fase I, cioè I.02J.000 volle al secondo. It ciclo di refresh è dunque
circa 1 6 volle più frequente del necessario. La soluzione adottata dalla Apple è molto elegante,
perché si risparmia tutta lacircuiteria allrimcBii necessaria per la generazione dei cicli di refresh.
ma presenta uno svantaggio: poiché infatti le memorie dinamiche dissipano più potenza quando
sonoaltiye(indiri;^te). rispetto aquandosonoinstand-by, di un fattore di circa 15. èchiaro che
meno si indirizza il chip, anche per il refresh, c meno questo si riscalda.

Kom< \ per ippli- Il

organizzato il nostro record in modo di

avere il nome, cognome, indirizzo. CAP e

città tutti di lunghezze fisse, con il CAP
situato per esempio dal carattere 80 fino al

carattere 84 (incluso). Per trasferire in A$
solo i caratteri relativi al CAP bisogna in-

nan/.iluUo creare una stringa AS che sia

lunga 5 caratteri, facendo per esempio;

FOR 1= IT05 ; AS = AS + "X": NEXT
oppure direttamente (essendo di soli 5 ca-

ratteri):

A$=“XXXXX”
Poi facciamo il no.siro CALL:

CALI. .16864; A$.82.1,80.5.R

Per caricare tutti i CAP dell’intera sche-

da in un array chiamato per esempio RS(I)

possiamo fare:

DIM R$(1021)

A$=”XXXXX"
FOR 1=0 TO 1021

CALL .16864; AS.I.80.5.R

R$(I) = A$
NEXT

A titolo di esempio della velocità di ese-

cuzione questa operazione richiede circa 7

secondi per il trasferimento di tulli i 1024

“CAP”. Una operazione simile eseguila su

un file RANDOM di un floppy dove prima
di tutto bisogna leggere il record, poi

scomporlo in sotlostringhe (con MIDS
(AS.80.5)) richiederebbe più di 10 minuti
per lo stesso numero di record. Perciò l’au-

mento di velocità è di circa 100 volte; non i

3o4della RAMEX usala come emulatore.

La routine presentala è ovviamente un
po' limitata per il fatto di usare dei record

con lunghezza fissa di 128 byte; tuttavia lo

abbiamo usalo con delle leggere modifiche

come cuore di un Data Base di altissima

velocità (appunto in tempo reale) nella

quale è stalo adoperato tra l’altro l'Heap-

sorl in linguaggio macchina pubblicalo sul

numero 1 di MCmicrocomputcr. Forse in

futuro ne riparleremo.

Un'altra applicazione interessante della

scheda RAMEX 128. alla quale accennia-

mo solamente, è come espansione di me-
moria per il programma VISICALC. È
infatti disponibile uno speciale disco di

BpOT per caricare il VISICALC con la

RAMEX espandendolo fino a I.16K!

Conclusioni

La Riimex 128 è senza dubbio un ogget-
to di impostazione abbastanza “particola-

re”, mollo utile a chi ha la necessità di

trattare un grosso numero di dati imma-
gazzinati. in uno o più minifioppy acce-
dendo IVequentemente (c rapidamente) a

ciascuno di essi. Usata con un po’ di "fan-
tasia". è in grado di dare risultali a dir poco
sorprendenti: abbiamo vLsto persone rima-
nere letteralmente a bocca aperta di fronte
al nostro “rcal-time data base" che usa tre

schede. Il tutto ad un prezzo che. conside-
rando le prestazioni eil a patto, ripetiamo,

di sfruttare adeguatamente te possibilità

della scheda, appare ragionevolmente con-
tenuto. MC
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OBANGE
“COME LE MELE
E MEGLIO
DEI LIMONI"
Unità centrale 48 K RAM utente
Interfaccia per registratore a cassette
Dispositivi di Input analogici
IS K ROM contenenti basic esteso
Monitor editor-assembler

MICnOCOMTUTER
GRANGE 48 K ROM 1,. 1.3SO.OOO

Disk drive 5” 1- 890.000 Stampante Epson MX 80F/T 111° L. 1.100.000

Monitor L 17ROOO Scampante Epson MX 8SF/TIir L. 1.880.000

Monitor IS” fosfori verdi antlrlflegso L. 810.000 Stampante Epson MX lOOF/T III° 1- 1.440.000

E inpiù è disponibile tutta lagamma di interfacce,
monitor, stampanti e accessori, naturalmente com-
patibili con arance, mele e limoni.

Scheda espansione memoria 16 K
BAM
Scheda espansione memoria 188 K
BAM
Scheda Z 80 per CP/M
Scheda video 80 colonne
Scheda buffer 8 K per stampante Ep-

son

Scheda buffer 8 K con contenitore
Jfc 160.000 per tutte le stampanti con ingresso

Centronics
là. 378.000 Interfaccia parallela Centronics
I- 800.000 Interfaccia parallela Centronics con
là. 860.000 grafica per Epson

Interfaccia seriale HS-238 (60-9.600
II. 870.000 baud programmabile)

Scheda buffer per tastiera

L. 180.000

Prezzi IVA 18% esclusa • Pagamento 1/3 all’ordine saldo contrassegno.
Indirizzare le richieste a: L&L Computers - Via Galvani, 6/H - 70188 Bari

Pronta consegna - Garanzia 5 mesi.
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SAGA BIP
di Corrado Giuslo//i

Come chi ci segue più ussUluumciile avrà

iwuilo. ila iiuiilclif iwimra in qua ci siiamo

occupwuh Ih'i/ueniemcnie dei prodoni
"nuide in luily". Ci sembra infalli giusiii

parlare nini .solo delle macchine d'ollreocea-

nii ma anche delle reuH::azioni di casa no-

srra, e qucsia per almeno due urdini di moli-

vi: innanziliiilo per ilpiacere /chiamiamolo
cosi) di cimsialare che anche da noi si riesce

a progeilare e produrre macchine serie, tec-

noltigicanienie e commercialmenie valide:

poi perché la scella di un compiiler iialiano

può portare ef/eliivamenie all'uienie diversi

vamaggipratici !prezzo inferiore a quello di

ti/ii; niiJo'/iÓK; lecnologicamenie equivalente

ma importala ed oliretiilto non legato alle

/luituaziimi delle monete straniere, assisten-

za polenzialinenle più rapida in caso di gua-

.sli. colloquio più semplice co! eostriiliore in

caso di problemi od e.sigenze particolari i.

Contiamo dimqiie di proseguire in questa

presentazione dei più validi prodotti iiuzio-

nidi anche perchè ripetiamo, ri sono diverse

reedizzazioni di caralierisiiehe inieressanii.

Su questa linea abbiamo scello questo
mese rultimo naio in casa di un già alTcr-

malo produttore di mini e microcomputer:
il Saga BIP. Discendente diretto de! nolo
KOX (la main board è la stessa), il BIP

viene definito dal eoslrutlore romano un

personal professionale; le sue earatlerisii-

che salienti sono il CP M. 8(K) Kbyte in

linea (su due minifloppy). un mobile picco-

lo e dal design moderno, la tastiera separa-

ta. le uscite Centronics e RS-232. Ed in più

un'inlercssanle opzione grafica per lavori

particolari- Come si vede si colloca in una
fascia di mercato assai affollala; proprio

per questo é ancora più interessante cono-

scerlo e vederne le prestazioni.

Descrizione

Al contrario di come solitamente accade

coi computer, la prima impressione susci-

tata dalla vista del Saga BIP è dì natura

estetica: la linea semplice e pulita, l'acco-

stamento bianco - nero, l'aspetto serio e

moderno ne fanno un oggetto senz'altro

bello a veder.si. Ceno, l'estetica non costi-

tuisce il principale fattore di giudizio di un
computer, ma si sa. anche l'occhio vuole la

sua parte ... e poi dove sta scritto che i

computer debbano necessariamente essere

brutti'-’

Le dimensioni deU'unilà centrale sono
contenute, specie considerando la presen-

za del mobile di un monitor da 9" e di due
drive per lloppy disk- La tastiera è separa-

ta. e fra breve potrà essere fornita, a richie-

sta, con o senza lasiierino numerico. Il

peso complessivo .si aggira sui IS kg. il che
non crea alcun problema di installazione

sul tavolino; anzi, grazie al frontale incli-

nato verso l'alto ed al cavo abbastanza
lungo della la.siicra c fucile disporre il tutto

in una posizione ergonomicamente corret-

ta. Sulla parte posteriore del mobile trovia-

mo la poderosa atetialura dello stadio di

potenza dell'alimentalore. i connettori pier

la tastiera, .stampante (Centronics) e RS-
232, un fusibile di rete e i) controllo di

luminosità del video.

L'interno è. in pratica, il rovescio della

medaglia; il contenitore è. si. belli.ssimo. e
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dalle dimensioni conienuie. ma proprio

per questo ha cosiretlo i lecnici della Saga

u farei salii morlali per farci entrare dentro

tutto rhardware. Il risultato è un cablaggio

un po' caotico ma. soprallulio. una dispo-

sizione delle parti che riduce raccessibililà

interna praticamente a /ero. Il vincolo na-

turalmente era la scheda madre, che essen-

do la stessa del FOX. non poteva venire

modificata perudallar.si al contenitore. La

povera main board è pertanto finita sotto a

tutto il resto: CRT. controller, drive e ali-

mentatore. Ciò ci ha fatto desistere (per la

prima volta) dallo .smontare la macchina

per fotografarla; come .si vede dalle imma-
gini ci siamo limitati ad asportare il coper-

chio e dare una sbirciala dentro, non sen/a

pensare ai problemi connessi al più piccolo

intervento dì riparazione.

Per la cronaca il BIP airinterno è pro-

prio tutto italiano (solo il contenitore è

inglese); il monitor è Indesit. mentre i due
drive sono i ‘'solili" validi Olivetti O.p.e.

L’assemblaggio meccanico è di una robu-

stezza notevole, e la cura reali/zaiiva è

giunta a! punto di far chiudere le fessure di

area/ione con un materiale sintetico che

non facesse passare la polverc.

La tastiera, di tipo QWERTY (standard

americano), è dotata di un gran numero di

tasti; oltre a quelli usuali sono presenti

Brea)i. Delcte. Back Space. Line Feed e.

insolitamente, il tasto di “Here is". tipico

dei terminali. È presente un falso tasto con

Icd che si illumina durante un'operu/ionc

di I O. e. cosa assai utile, una fila di ben 14

tasti definibili; in totale 95 tasti, lutti con

auiorepcal.

Il monitor contiene le classiche 24 righe

di 8()earatleri,con matrice 7 per 9; é dispo-

nibile il set ASCII arricx'hito con un insic-

C'oslmlloie < dislribuiors por riliilia;

S.A.C.A. X.p.A - ria rma.-raa Belimi .V

miVS Ruma
Prozzi:

BIR -W A RAM. : mmfliippy ih 4111 A
1.. i.imum+irA

Selii-Jii era/U a Ixr BIR !.. l.m.lKHH- H'A

me di simboli semigrafici- 1 lloppy sono a

doppia faccia e doppia densità, per un to-

tale di 400K formattati ognuno.
Brevemente qualche dato sull'architct-

lura interna: il BIP iwa dueZ-ffOcon clock

a 4 M H/. uno come CPU e l'uitro dedicalo

alle operazioni di I O. Vi sono tre diverse

memorie: 64 K di RAM dinamiche come
memoria centrale (di cui 52 K utente e il

resto di sistema). 16 K di RAM statiche

esclusive per il secondo Z-SO e 2 K di

F.PROM col firmware di sistema. Sono
presenti entrambe le interfacce Centronics

e RS-232. configorabili da software.

L'opzione grafica

Conieaccennalo.il Bl Po equipaggiabile

con un'opzione grafica che mette a disposi-

zione sullo schermo un reticolo di ben 512

per 256 punti singolarmente indirizzabiii.

La scheda è dolala di un proprio micro-

processore con ulteriori 16 K di RAM; la

sua gestione avviene tramite un package
specializzato, realizzato sotto forma di li-

breria di funzioni linkabili ai propri pro-

grammi e richiamabili in modi differenti a

seconda che si usi il CBASICo l'M BASIC.
Nel primo caso le routine sono delle fun-

zioni esterne vere e proprie, richiamabili

con un nome simbolico e con un passaggio

di parametri; nel secondo sono linee di

programma in MBASIC da aggiungere in

coda al proprio programma e richiamabili

solo tramile un normale GOSUB. senza

passaggio di parametri. La prima alterna-

tiva è .senz'altro migliore in quanto ad effi-

cienza. semplicità e chiarezza, ed equivale

a dotare il CBASIC di nuovi stalemcnt ad

alto livello per le funzioni grafiche.

Per la cronaca i nomi e le funzionalità di

questa routine sono ispirali agli statenieiU

grafici dei calcolatori HP. in particolare a

quelli per la gestione dei plolier; lrovi;imo

cosi le funzioni PEN. MOVL. PI.Ol.

DRAW. XAXIS. YAXISe SCALE. .Sono

poi disponibili funzioni per il disegno di

rettangoli (pieni o vuoti) e di cerchi, per la

definizione di finestre (con possibilità di

spostamento e o copia), per il salvataggio e

il caricamento di disegni da disco e per il

dump dello schermo su stampante grafica.

È possibile infine mescolare testi c disegni

su una stessa immagine.

Una caratteristica abbastanza inlcres-

s;inieé costituita dalla possibilità di esegui-

re da tastiera quasi tutte le funzioni grafi-

che (mediante i tasti definibili), e da quella

di leggere da programma l'attuale posizio-

ne della '‘penna", cioè del cursore. Ciò

apre la possibilità di programmi grafici in-

terattivi in cui l'utente sposta maiuialnieii-

te il cursore e la macchina interpreta le sue

coordinate come dati di inpul.

Nelle foto si vedono alcuni esempi delle

possibilità grafiche del sistema; la foto di

apertura, in particolare, mostra l'uso della

grafica assieme al reai lime dock interno

per visuali/zarc sullo schcrino il quadrante

di un orologio che segna l'ora di sistema.

Utilizza/ionc

Collcgate tastiera e alimcnla/ione il HIP
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é regolarmente partito al primo colpo. Du-
rame l'uso si è fatto apprezzare il monitor,

mollo definito e perleltamente leggibile;

non cosi la tastiera, che ha esibito un "fee-

ling" non del lutto soddisfacente, forse per

colpa della limitata corsa dei tasti. Piace-

vole é invece il lieve "click" emesso dalla

macchina come conferma della pressione

di un tasto; funzione non fondamentale ma
alle volle utile, e comunque disinseribile.

Comodo si é rivelato il bufl'er di tastiera,

dairinusitala capacità di ben 96 caratteri.

Come software di sistema la Saga forni-

sce i ".soliti" programmi di inizializzazio-

nc e copia dei floppy, ed un inleressaine

programma di configurazione del siste-

ma. Kra il software "accessorio" notiamo
invece una versione dei Wordstar (il nolo
word processor della Micro Pro) con lutti

I messaggi e gli help tradotti in italiano e le

funzioni assegnate ai tasti definìbili, e lo

SCIS (Saga Colloquiai Information
.System), un data-base inieraliivo indiriz-

zalo alPoffice automation.

Conclusioni

Il Saga BIP ci Ita fatto una buona im-

pressione; i suoi pregi sono quelli citati

airinizio:CP M. ampia memoria di massa,
design e finitura di alto livello, costruzione

italiana. Il prez.zo, dì poco superiore ai

cinque milioni, ci pare adegualo. Forse
può sembrare alto quello dell'opzione gra-

fica, ma non bisogna dimenticare che è

compreso un software di gestione di buon
livello,

Noi vediamo il BIP come un utile stru-

mento di lavoro per piccole aziende, studi

tecnici e. in generale, dovunque si ha neces-

sità di un computer "da tavolo", e una
grossa macchina sarebbe sprecala. La defi-

nizione di personal professionale è, quindi,

azzeccala; vale solo la pena dì ricordare

che il BIP ha più "problemi di crescita" dei

suoi fratelli maggiori, nel senso che non
sono previste per lui tutte le espansioni
disponibili sugli altri modelli Saga. Chi ha
previsioni di incrementi di macchina lo

tenga presente; comunque ciò c meno gra-

ve di come sembra, perché in ogni modo è

possibile passare, ad esempio, dal BIP al

FOX .senza problemi, grazie alla piena

compatibilità hardware e software.

In definitiva il BIP si fa notare come un
buon acquisto in una fascia di macchine
assai affollata, con due indiscutìbili punii

di forza: la provenienza italiana e la nota

serietà e preparazione della dilla che Io

produce.
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Nella pratica valigetta trovi il computer ZX81 • 8k ROM, RAM • l’alimentatore, la

stampante termica zx, e un'espansione di memoria che puoi scegliere da I6k o da

32k 0 da 64k.

in ogni caso paghi meno che per qualsiasi altro computer, senza stampante, senza

espansioni e senza valigia.

con espansione

con espansione

con espansione

16
32
64

kbyte
kbyte
kbyte

L 550.000
L 600.000
L. 700.000 IVA ESCLUSA

A DIVISION OF GB.C.



HEWLETT PACKARD 82182A
Time Module per HP41

di Paolo Galasnetti

Molli [’riigranimi
. liu pi'r lu 4IC. sia per altre

ca/colatrid programmahili
.
uiiUtzano routine di

vario tipo ile.\liiuile a "te»ipori::are " la svolgi-

mento delprogramma nel quale sono inserite: per

lo piasi traila di loop lontrollali che nelcaso della

tic possono essere del tipn-

... LBLOI OSZ 00 ero 01 ...

proporzionale a! tempo di ritardo che si vuole

ottenere dall'eseeiizinne del eonleggio alla rove-

scia oprato dall 'istruzione OSZ. Con essisi eer-

Inno quasi .sempre di searsi.s.iimu precisione, es-

.vendo quc.vt 'ultima legata alla frequenza di dock
che, nelle caleolalrici purlulill, i' generalmente

non qiiarzala c quindi .soggetta al variare delle

condizioni ambientali. Il latto che tali routine

esistano sta a indicare che raivnha si .sente la

mancanza di quaU be funzione legata allo scorrere

del tempo. .4lcune calcolatrici in commercio sem-
brano soddi.slare questa nceessilà. essendo dolale

di /unzioni quali orologio, calendario, sveglia e

timer: si tratta però di miicchinelte che possono
.soltanto essere considerate lormale da una ealeo-

liilrice e un orologio assemblali più o meno ele-

gantemente nello .sie.s.sti eonlenitore. ma eomple-
tiimenie indipendenti e separati inno dall'altro

se si traila di una citleolairtre con orologio o di un
orologio eoli caleolalrice. .Mollo imeres.sanie é

invece lu po.vsihdilù. del resto già presente .su

cali obitori più grandi, di rendere que.sti due ele-

menti inierallivi la inarehina deciderà quando
farpunire d cronometro c anche quando fermarlo

per leggere il tempo e usarlo poi nei calcoli, maga-
ri geslili, nel tempo, dall'orologio. Si viene ad
avere allora un dialogo tra cuU olaiore e orologio.

volendo indicare am quesi'ullima parola luna

Il modulo Timer

Ecco allori! che lu llcwicll-Packard ha inlro-

dolto sul mcrcaio il modulo HP 82182 A deno-
minalo "TIME MODULE", dotalo di ben 29
run/ioni. alcune delle ijuali flessibilissime, lune
nguardanii l'argomciiio"icmpo". un tempo che
nel nostro m(KÌuliiio scorre con precisione, con-
trollato dalle oscilliuioni di un cristallo di quar-
7:0 . Carullcrislica mollo importante del modulo
è l'interallivilà dello sue run7Joni con la macchi-

na; con esse è possibile “schcdularc” qualunque
operazJone (compresi accensione c spegnimen-
to): a loro volta, tali funzioni possono essere

tolulmeme gestite da programma. Il modulo.

esicrnameme identico ai giù conosciutissimi

modulini di espansione RAM o ROM. èalimen-

lato dalle stesse batterie del calcolatore anche
quando qucsl'ullimo è spento, in tal mudo viene

tenuto cosianicmenie in funzione roscillatorc

quarzaiochc pilota 1 contatori dell'orologio. La
funzione orologio, che può essere richiamata sul

display trasformando la 4IC in un orologio da
tavolo, fornisce rinrormazionc relativa a: anno.

li. secondi, decimi e centesimi (l|.

Le funzioni

In figura I sono elencate le varie funzioni del

modulino timer come vengono stampate per

mczz.o deirislruzione CATALDO 2- Vediamo
di compiere una carrellata ira le funzioni di cui

dispone il nostro magico scatolino. Una funzio-

ne che non poteva mancare c l'orolo^o-calen-
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darlo: con essoc possibile trasformare il display

della 4IC in un orologio digitale e. cosa ancora

più importante, è possibile richiamare in ogni

isliinte l'ora esatta per poterla utilÌ7j:arc nei cal-

coli. La funzione orologio viene richiamata sul

display con l'isiruzione CLOCK e. a seconda

che si sia precedentemente eseguito CLKT
(clock lime) o CLKTD (clock time-date). ver-

ranno rappresentale sul display rispcilivamcntc

HH:MM:SS, oppure HH:MM più il giorno e il

mese: in ambedue i casi, le cifa- avanzano con lo

scorrere del tempo.

Per rappresentare l'ora è possibile selezionare

la forma 24ore oppure 12orccon l'indicazione di

AM-PM, per mezzo delle istruzioni C'LK 24 e

CLK 12. Analogamenic, le istruzioni MDY c

DMY servono a scegliere le due possibili rap-

presenta/anm della data (mcsc-giorno-anno o

giomo-mcsc-anno). che è possibile richiamare

in ogni istante sul display con DATE, che forni-

sce anche il giorno della settimana e, contempo-
raneamente. pone nel registro X un numero
MM DDYYYY oppure DD MMYYYY. Vo-
lendo richiamare l'ora attuale sul registro X. é

suflìciemc eseguire TIME per avere il valore

Mll MMSSSS al centesimo dì secondo.

Per rimettere l'orologio è possibile utilizzare

le funzioni SETIME e SETDATE dopo aver

impostalo il valore giusto, rispettivamente dei-

l'ora e della data, sul registro X. L'istruzione

T-t- X serve a far avanzare o indietreggiare di un

certo tempo (HIl MMSSSS) l'orologio per l'e-

ventuale rimessa al passo con l'ora esatta: molto

interessante è la possibilità di accelerare o ral-

lentare lu fretjuenza deU'oscillatore. variando

opporlunamemc il contenuto di un registro ac-

cessibile per mezzo delle istruzioni SETAF e

RC'LAT: il contenuto di tale registro può essere

C'osirunorc:

HtKlcii fackard Personal Compuler Diyision

ioni N.E. Cinte BM.. Coryallìs. OR V7330.

USA
Dislribulore per l'Ilalii:

Hewleli Packard llaliana

Fia C. Di yinorùi. 9

20063 Cernusca sul Naviglio tMII

Prezzo;

Ure lm.m + IVA

-TI«E- C CLOCK RUK3W

fiSRTE CORREO SETPP

RLHCfiT 3PTE SETDBTE

fllflKOh MTE+ SETIWE

flTIfiE DI'RVS SETSii

RTIHE2:4 DHT' STOPSt

CU 12 DOW SH

CLK 24 fiSV T+X

CLKT RCLflF TIME

CLKTP RCLSKi KYZflLM

T,mcf. siampalv vn lo lunrio cCA IAUK 2

rovescia fino a fl dopodiché emette un segnale

sonoro, funzionando cosi da timer.

Una potentissima l'unzione presente nel no-

stro modulino è XYZALM. Questa istruzione

fa uso del contenuto dei registri X, Y c Z per

eseguire operazioni sìmili a quelle di una sveglia,

ma con molta più flessibilità. Per l'uso di tale

istruzione bisogna impostare: sul registro X l'o-

ra (approssimata al decimo di secondo) alla

quale deve essere efi'eltuala l'operazione, sul re-

gistro Y il giorno, il mese c l'anno e, sul registro

2 riniervallo di eventuale ripetizione deiropcni-

zione; l'introduzione dei dati nei registri Y o Z
può essere omessa, in tal caso verrà considerato

il giorno corrente c l'operazione sarà eseguita

un'unica volta all'ora prefissala. L'operazione

programmabile con XYZALM può essere di

vari tipi a seconda del messaggio contenuto nel

registro ALPHA:
1) Se il contenuto del registro ALPHA é nul-

lo. all'ora pa-fissata verrà emesso un segnale

acustico intermittente della durala di una trenti-

na di secondi e sul display compariranno l'ora c

il giorno correnti.

2) Se il contenuto di ALPHA non é nullo,

tutto come sopra, ma al posto dcIPora c del

giorno verrà visualizzalo il messaggio contenu-

to nel registro ALPHA (per contenuto dei regi-

stro ALPHA s'intende quello presente nel mo-

vanalo tra +9S).y e -yù.y scegliendo il valore

adatto a minimizzare il più possibile l'errore

deH'orologio: addirittura, l'islruzjone COR-
RECT calcola e memorizza automaticamente

tale valore, nel momento in cui si usa per la

rimessa deH'ora. basandosi sulla differenza! tra

l'ora indicata e quella esalta, rapponaia alla

quantità di tempo trascorso dall'ultima rimessa

dell'ora.

Impostando SW si pone la macchina nel mo-

do •cronomciro"; compaiono sul display cin-

que gruppi di due cifre: ore. minuti, secondi,

dccimi-cenicsimi e due cifre indicanti il numero
dei tempi parziali presi (SPLIT) che, a seconda

delle memorie dati disponibili, possono arrivare

a 100, ciascuno memorizzalo in un registro dati

da HO a 99. Nel modo "SW" la tastiera viene

riasscgnala c alcuni tasti vengono usati per co-

mandare il cronometro per la partenza, l'urrc-

slo. la memorizzazione dei tempi parziali c il

loro richiamo, è possibile inoltre visualizzare gli

intervalli tra un tempo parziale e il successivo.

Alcune funzioni del cronometro sono pro-

grammabili. RUNSW per avviare il cronome-
Iro. STOPSW per fermarlo. RCLSW per richia-

mare il tempo sul registro X nella forma
HH M MSSSS. e SETSW per posizionare il cro-

nometro su un valore di tempo impostalo sul

registro X (sempre nella forma HH MMSSSS);
se tale cifra c negativa, il cronometro conta alla

mento deirimposlazionc della relativa istruzio-

ne XYZALM).
3) Se il contenuto del registro ALPHA é "f

nome di funzione", tale funzione verrà eseguila

all'ora desiderata, ma soltanto se lu calcolatrice

è. in quel momento, spentali in modo CLOCK.
4) Se il contenuto del registro ALPHA è " ff

nome di funzione", la funzione indicata verrà

eseguila all'ora fissala qualunque sia lo stalo di

funzionamento della macchina, ciò significa che

in quel momento verrà arrestala qualsiasi allru

esecuzione in corso-

Quesle due ultime possibilità sono interessan-

tissime e rafforzano enormemente la imeraliivi-

tà tra le islru/ioni del modulo timer e la 4IC. La

MCmicrocomputer



HPH2IK2A • Imu; maJule ptr HP41

1

'

'“"Il
<|BF' 1 Bs L_TEa)~

funzione ALMCAT consente di elencare detla-

gliulamenlc lutti gli interventi memorizzali con

XYZALM. il cui numero può superare, a secon-

da della memoria disponibile, i duecento. In

questo modo di funzionamento la tastiera e rias-

segnuta c ciò rende possibile un preciso esame
dei vari parametri di ciascun XYZALM impo-

stato. per contro, tali funzioni di edit non sono
programmabili e quindi l'unico modo per can-

cellare dalla memoria un XYZALM òdi farlo da

tastiera. La funzione ALMNOW consente di

richiamare ed eseguire tutti gli interventi che.

pur essendo stati comandati dal modulino, non
sono stati eseguili (past-due alanti); per esempio

un intervento del tipo " f nome della funzione”

mentre la macchina sta .svolgendo un program-
ma. dii luogo ad un "past-due alarm".

Tre funzioni calendario pcrmetlono di calco-

lare la differenza (in giorni) tra due date

(DDAYS), sommare un certo numero di giorni

a una data c trovare la data risultarne (DA-
TE + 1. c calcolare il giorno della settimana cor-

rispondente a una certa data (DOWj.
Infine, altre tre funzioni. ADATE, ATIME e

ATIME24. consentono di scrivere sul registro

ALPHA, in formato "clock" appresso ai carat-

teri già presenti, dale e orari impostati come
numeri sul registro X. sia nella forma 1 2 ore che

nella forma 24 ore.

Anche se sarebbe già stalo utile farlo sul ma-
nuale della 41C. nel manuale del "TIME MO-
DULE" sono elencali gli assorbimenti della

macchina, dotala u meno del modulino; ciò ri-

sulta utile in quanto consente di stabilire l'auto-

nomia di cui si può disporre, in base all'uso della

calcolatrice. Ecco gli assorbimenti:

5-2tì mA quando la macchina c net modo AL-
MCAT o nel modo SW (con il cronomciro vi-

sualizzato sui display): questo assorbimento

equivale a quello che si ha durante l'claborazio-

nc di un programma.
0.5-2 mA se la macchina é nel modo CLOCK

(con l'orologio visualizzato), tale assorbimento
equivale a quello che si ha quando la macchina è

accesa c non sta lavorando.

0.01-0.05 mA è l'assorbimento a macchina spen-

ta. con 0 senza modulo. Se si tiene presente che

la capacità delle batterìe alcaline usale dalla 4 IC
è .500 mA. h e quella del pacco accumulatori é 65
mA,h. basta dividere la capacità delle batterie

per l'assorbimento, per ricavare la durala presu-

mibile delle ballerìc in ore. Sempre a proposito

di batterìe, come già avviene per la memoria
continua, anche l'oscillatore quarzato rimane in

funzione durante la loro sostituzione.

Abbiamo tenuto in prova il modulino per
mollo tempo, allo scopo di controllare la preci-

sione deiroscillalore e quindi dell'orologio, del

cronometro, eccetera; l'orologio, nell'esemplare

in prova ritardava di circa un secondo la selti-

i'nlenJo, con la /un:mnr Ct-KTO. i passibile eliminare

la iisaali::a:inw ilei secimJi per lan iare spazio all'mih-

mana: impostando un opportuno coefficiente dì

correzione, si arriva tranquillamente a valori di

un secondo'mese e più.

Conclu.sioni

Si trutta di un accessorio mollo interessante

che dà una dimensione in più alle possibilità

delia 4IC. specialmente se si prevede di collegar-

la. tramite HP-IL a un sistema da gestire auto-

maticamente anche in assenza! di un operatore.

Non è lontano insomma il giorno in cui nella

casa di chiunque, una 41C penserà, opporluna-
mcnie interfacciata, a innaffiare i fiorì, a con-
trollare il sistema antifurto e a comandare qual-

siasi cosa senza mai dimenticare nulla, all'ora

giusta. Il prezzo ci é parso ragionevole per un
oggetto di queste prestazioni. ite

Tre applicazioni

Ecco tre programmi che utilizzano il modulo timer. Il primo, "TI-

MER'', serve per avvisarci con un segnale sonoro dello scadere di un
tempo prefissalo. Per l'uso basta impostare il tempo desiderato, nella

forma HHMM.SSS. e quindi premere XEQ "TIMER" o il tasto al

quale la LBL "TIMER" è stala assegnala; dopo poco la macchina
visualizzerà il messaggio "TI CHIAMO ALLE HH;MM:SS", indican-

do un'ora pari a quella attuale (presa nel momento in cui sì dà lo start al

programma) più il tempo impostato. Il funzionamento del programmi-

no è molto semplice; nel momento in cui si dà lo start al programma, la

macchina prende immediatamente il valore dell'ora attuale e gli somma
il valore impostato, dopodiché imposta una chiamata per l'ora risultan-

te dalla somma, permezzodellafunzioneXYZALM; alla fine compone
il messaggio sul registro ALPHA, lo visualizza e quindi si spegne da sé

con l'istruzione OFF, per poi riaccendersi all'ora prevista.

Il secondo programmino "ORA", serve per l'esecuzione di una o più

operazioni per l'ora desiderata; per usarlo bisogna impostare l'ora

desiderala nella forma HH.MMSSS e quindi premere XEQ "ORA" o il

relativo tasto assegnato: la macchina si fermerà poco dopo chiedendo

“MESS./OP.?". a questo punto bisogna impostare l'eventuale messag-
gio Che si vuole visualizzalo all'ora della chiamata, oppure, preceduto

da f o da . il nome della funzione che si vuole avviare all'ora

indicala; se non viene impostato alcun dato ALPHA e si preme diretta-

mente R|'S. la 4IC si limiterà semplicemente a chiamare all'ora impo-
stata. con una serie di BIP BIP. È possibile impostare più di una
esecuzione, ripetendo la sequenza quante volle si vuole: il limite massi-

mo di operazioni memurizzabili dipende dalla memoria disponibile.

Infine il programma “SO" serve a generare un segnale orario ogni

quarto d'ora: precisamente la macchina eseguirà:

1) a! iiuuno dora un TONE 6

2) alla mezz'ora un TONE 6 c un TONE 7

3) ai ire quarti d'ora un TONE 6, un TONE 7 e un TONE 8

4) all'ora imera un BEEP seguito da un numero di TONE 9 variabili

da I a 12. a seconda deU'ura.

Per avviare il programma premere XEQ "SO", la macchina batterà

l'ora c poi sì spegnerà da sé: ogni q'uano d'ora sì accenderà dì nuovo per

emettere il relativo segnale orarioepoi rispegnersi- Per fermarcil nostro

"Big Ben" eleuronico. bisogna, per mezzo della funzione "ALMCAT",
individuare il comando di partenzjj della routine "S" perii quarto d'ora

immediatamente successivo c quindi cancellarlo premendo SHIFT C
(nel modo “ALMCAT' la laslicra é riasscgnala e SHIFT C cancella

l'ALARM visualizzalo).

MCmicrocomputer



ABA ELETTRONICA Vi Offre l'assorti-

mento più vasto e completo di mar-
che e modelli di microcomputers per
tutte le applicazioni, da quelle hobbi-

stiche a quelle gestionali. ABA ELET-

TRONICA vi mette a disposizione il

mondo della microinformatica dai cor-

si di istruzione a vari livelli all'assisten-

za tecnica più qualificata, alla vendita
di periferiche, accessori e pubblicazio-

ni. ABA ELETTRONiCA vi permette di

scegliere meglio dandovi la possibilità

di provare e confrontare, nella sua
sala di dimostrazione, quanto di me-
giio offre oggi il mercato. E quando
avete deciso il microcomputer che fa

per voi, ABA ELETTRONICA Vi consiglia

sulla forma di acquisto più adatta alle

vostre esigenze, anche in leasing o
per corrispondenza. ABA ELETTRONI-
CA vi fornisce poi tutti i programmi,
standard o su misura, gestionali, pro-
fessionali 0 scientifici, che vi necessi-

tano provvedendo anche all'addestra-

mento dell operatore sul sistema pre-

scelto e su tutta la microinformatica
che lo riguarda.

Se neil'universo dell'informatica cerca-

te il microcosmo della microinforma-
tica lo potete trovare solo da ABA
ELEHRONICA.

4 ABA ELETTRONICA
Il cen^o più completo

a memoria di computer.
10141 Tornio - Via Fossati 5/c • Tel. 1011) 552065/58952S

r
4

A



Software
Services



Digital’s Classified Software
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La continua crescita della domanda
per prodotti software e il continuo au-
mento dei costi di sviluppo, realizza-

zione, manutenzione e supporto, af-

fiancali al nostro costante impegno
nel fornire sempre più servizi softwa-
re, ci hanno portato alla necessità di

offrire ai nostri utenti una soluzione
innovativa veloce e conveniente per la

fornitura di software applicativo.

La costituzione della LIBRERIA
D.C.S., che raccoglierà la maggior par-
te di tale software sviluppalo da terzi

su sistemi Digital, potrà soddisfare le

esigenze di uno spettro mollo vasto di

utenti appartenenti a mercati dilfcrenli.

Utiui'il". ll.l'--—

ihini'i (Lilla Digilal

La LIBRERIA D.C.S, verrà regolata
da un efikace meccanisnio di acquisi-

zione/distribuzione diretto a olTrirc

software applicativo

I nostri utenti costituiranno una tra le

più vaste fonti di acquisizione portale
software. Molti di essi hanno, infatti,

sviluppalo applicazioni trasferibili e

potenzialmente utili ad altri utenti.

Ad essi, D.C.S. olire un'eccellente
opportunità di recuperare le spese so-
stenute per lo sviluppo di programmi
attraverso le royallies ottenute tramite
questo nuovo canale di distribuzione.

La Digital, su richiesta, acquisirà soft-

ware applicativo sviluppato da terzi,

ne elTctluerà la valutazione tecnica
classificandolo sotto uno dei dilTerenli

livelli prestabiliti, e lo rivenderà diret-

tamente in base ad un proprio listino

prezzi.

I diritti di commercializzazione e di-

stribuzione dei prodotti ciassincali

verranno negoziati con i proprietari

produttori del package. La remunera-
zione potrà essere stabilita su base ‘‘li-

na tantum" o su base di royally.
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L'investimemo efTetuialo dai nostri

utenti e dai Tornitori di soTlware per lo

sviluppo di programmi applicativi su

elaboratori Digital, si calcola in milio-

ni di dollari e in migliaia di anni/uo-
mo. La LH3RLR1A D.C.S. costituirà il

mezzo ideale per raggiungere il mer-
cato potenziale dei 350,000 sistemi

Digital attualmente installali nel mon-
do.

Spesso i fornitori di programmi appli-

cativi. in particolare gli ÒEìM c le Soft-

ware House Gestionali, non dispon-

gono di strutture organizzative in gra-

do di assicurare la distribuzione dei

propri prodotti su scala nazionale o

internazionale. La LIBRF.Ri.A D.C.S.

costituisce il mezzo ideale per aprire a

queste aziende nuovi c larghi spazi di

distribuzione software.

VitiHaKitì per i clii nli finali

Acquistando software D.C.S, fulenle

lìnale potrà rendere operativo il pro-

prio sistema in un tempo mollo breve.

non dovendo necessariamente passa-

re per la fase di sviluppo e realizzazio-

ne dei programmi applicativi. Anche
nel caso in cui un prodotto D.C.S. sod-

disfi solo in parte le esigenze applicati-

ve, sarà possibile ottenere, tramile la

LIBRERIA D.C.S.. sussidi di sviluppo

c altri strumenti software che consen-

tono una più veloce integrazione del

pacchetto software acquistalo nell'in-

tero sistema. Inoltre, i prodotti della

LIBRERIA D.C.S. permetteranno ai

clienti di accedere a servizi coordinali

di assistenza sistemistica Digital.

Ed ancora, il software classificalo dalla

Digital e inserito a LIBRERIA potrà

costituire un'ottima base di referenza,

dal momento che potrà dimostrare co-

me esigenze applicative di vario tipo

siano già state soddisfatte da altri

utenti di sistemi Digital.

Per ulteriori informa/ioni relative al

processo di presentazione, acquisizio-

ne, classificazione e distribuzione di

software applicativo sviluppato da ter-

zi. preghiamo rivolgersi al Centro
Assistenza Telefonica di Milano. Tel.

(02) 6175381/2.

UBKERU O.C.S.
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Sarei interessalo a soltoporre alla LIBRERIA D.C.S. il seguente programma applicativo:

I) Nome e sigla del prodotto

2) Breve descrizione delle caratteristiche e funzionalità del prodotto

.1) Campo di applicazione

4) PrC'requisiti hardware

>> Pre-rcquìsiti software

mpilarc e spedire a: Libreria D.C.S. DIGITAL EQUIPMF.NT S.p.A.

Viale Fulvio Testi. Il - 20092 CINISELLO BALSAMO (MI)



Diliilal Fi S.p.A. Sede centrale;

viale l-. Testi. Il

20092 Cinisello Balsamo (Milano)
Tel. 02/617961 - Telex 333435

I iiiali di vendila:

MILANO
Viale 1-, Testi ! I

ROMA
\ la Silvio D’Amico 40 - IKII45 Roma
Tel. (Ri/5401741 . Telex 612365

lOKINO
Corst) Svizzera 30 • 10143 Torino
Tel. OII/748.^K3 - Telex 220424

PADOVA
\'ia Prmvidcn/a 13

3.5030 L(»calitii Samieola (l‘iido\u)



a cura di Francesco Petroni

I

COMPUTER GRAFICA TRIDIMENSIONALE: 1 SOLIDI CEOMETrÌcTI

Torniiimo ancora sull'argomenio Com-
puli'r Gratu li Tridimensionale slimillu per

parlare dei solidi genmeirici, cioè di cubi,

leiraedri. panillelepipedi. dodecaedri, eee.

H cubo di Ruhik ha acimo Tinreresse per

la aeooiciria spariale. la cui maggiore dif/i-

colià. rispello alla geometria hidimen.sionu-

le. è l'impossibiliià di avere una visione euii-

lemporanea del solido in nini i suoi uspeni.

Inlaiii se disegnumo an iiuadruio su un lo-

glio di caria lo pos.sUuno esaminare l'aeil-

melile nel suo comples.so guardando il loglio

di caria, ma se maneggiamo ileiibo di Rubik
h> dobbiamo rigirare più volle per avere in

lesta lune le sue taire. Oppure dobbiamo
disegnarlo, disegnimdo in realtà lune le sue

linee iiuildriile ivedi lìg. I J
.
perdendo però

alami dei eollegumeiili ira le Iacee: per cui

risu/la anche dilììcile ricosiruire meniid-

menie .gli eli-menii di spigolo e di rcriice.

Ne! corso dei precedenii arlicoli abbia-

mo Imitalo pili volle le funzioni tridimen-

sionali. in cui il compito di calcolare, di

posizionare nello spazio e di visualizzare è

svolto diretiumente dal computer, cui è

stala data una certa l'unzione F = F (X.Y).

Per visualizzare solidi, invece, al compu-
ter occorre qualcosa in più di una semplice

l'unzione, occorrono una serie di informa-

zioni che descrivano nel dettaglio le carat-

teri.stiche "spaziali" del solido.

Tra i solidi geometrici classici, alcuni

sono definiti "solidi regolari" in quanto
presentano delle caratteristiche molto par-

ticolari. Utilizzando queste caratteristiche

troveremo delle regole empiriche che ci

permetierunno di realizzare dei semplici

programmi di visualizzóizione.

Innanziluno occorre chiarire la termi-

nologia (vedi fig. 2).

Sedomandaiead un vostro amicoquan-
le facce, .spigoli, vertici ha un cubo é proba-
bile che sbagli, ed è probabile che sbagli

anche se gli date un cubo con il quale con-

tare que.sli elementi.

É necessario conoscere del solido che
esaminiamo con esattez./a questi elementi,

quanti sono e coipe sono situali nello spa-

zio. in quanto solo tracciando tutti gli spi-

goli tra le coppie di vertici definiremo tutte

le facce e quindi il solido.

Prima di passare a descrivere i solidi

regolari dobbiamo ricordare (avendone
parlalo più volte) due concetti che ci servi-

ranno in seguito, le coordinate polari nello

spazio e l'assonomelria.

coordinate polari

Un punto nello spazio può essere indivi-

duato in coordinale cartesiane P( X.Y.Z) in

cui le coordinale X.Y.Z. .sono la distanza

tra il punto e i piani YZ. XZ. XY rispclli-

vamenle. oppure in coordinale polari

P(R.A.B)in cui Ré la distanza tra il punto

e l'origine. A e B sono gli angoli formati

dal piano passante per il punto con i piani

di riferimemo.

Ad esempio -sulla terra questi angoli so-

no latitudine c longitudine ed i piani di

riferiiTienlo sono quello che contiene l'asse

terrestre e passa per la Iwalità Greenwich,

formando il famoso omonimo meridiano e

il piano perpendicolare all'asse terrestre e

che forma la .sezione di massimo raggio,

cioè l'equatore.

Nella figura .1 sono visualizzali i due
riferimenti e le formule di passaggio dalle

coordinale polari alle coordinale cartesia-

Uiilizzeremo questi passaggi quando,
tra poco, vedremo i solidi regolari, la cui

prima caratteristica è che sono inscrilli in

,5

1 2 3 4

6

.sono riportale sul Joglio di earlii, ma vengono

persi uieuìU eoUegamemi ini di loro.

una sfera. Cioè ogni vertice del solido dista

R (raggio) dal centro della sfera e quindi

può essere semplicemente individuato sul-

la sfera stessa c quindi nello spazio fornen-

do i due angoli A, B.

Inoltre date le caratteristiche di simme-
tria dei solidi geometrici è relalivamcnte

facile individuare gli angoli A. B di lutti i

punti.

L'assonometria

Abbiamo già trattato questo argomemo

nel numero 9 di MC.
Nella figura 4 sono riassunti i passaggi

che permettono di tradurre le coordinate

cartesiane de! punto P(X.Y.Z) in coordi-

nate schermo XS, YS. una volta dati gli

angoli caraneristici dell'assonometria C.
D.

Prima di passare ai solidi regolari verifi-

chiamo le formule di traduzione delle co-
ordinate. realizzando un programma che

visuali/za tramite una assonometria, una
sfera (programma SFERA I ). Ritroviamo
i passaggi descriui nel programma, listato

figura 5. output figura K.

Inizializzali i valori R raggio. C. D an-

goli di assonometria. XC. YC centro del

disegno (righe (00-I30) vengono eseguiti

per due volte i loop sui due angoli A. B,

La prima volta (righe 140-240) il loop
esterno è sulla A, che varia da -PI 2 a

-i-PI 2, e quello interno sulla B che varia

da 0 a 2*P1. In tale modo si individuano i

paralleli.

La seconda volta si invertono i loop (ri-

ghe 250-350) e si individuano i meridiani.

Cioé i singoli punii P(A.B) vengono calco-

lati due volle, una volta come appartenenti

al parallelo ed una volta come appartenen-

ti al meridiano.

Calcolo di seni c coseni

Abbiamo realizzalo una versione più ra-

pida del programma SFERA 1. che si

chiama, ovviamente SFERA 2. il listalo è

in llg. 6.
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È noto che il calcolo di funzioni trigono-

metriche é in BASIC molto lento e quindi

dobbiamo cercare di eseguirlo il meno pos-

sibile. prccalcolando le funzioni ripetitive e

immettendo il valore in variabili.

Ad etiempio nel programma SFERA Li
loop su A e B sono sovrapposti c quindi è

inutile calcolare COS(A) e SIN(A) anche
per ogni valore del loop su B.

Inoltre il test di inizio linea eseguito con
l'istruzione IF B = 0 rallenta il loop, men-
tre é noto a priori che la condizione si

verifica solo al suo inizio. Allora per elimi-

nare il test basta eliminare il caso B = Odal
loop precalcolando e visuali/yando il pun-
to di inizio linea-

li programma risulta meno sintetico ma
veloce più del doppio.

Questo è ancora un programma che cal-

cola e visualizza contemporaneamente; si

Figura 3 - Paesaggio tra ri/erimeiili. 0<i riferì-

menili polare nello spazio a riferimenlo lariexhi-

Honelliixpaziii. Dolo ilpunio Pi R.A.Hl.iInve Rè
il raggio, .4 e B i iliie angoli, \i rkaia il puma
PiX, Y,7.i.

riuliiieme i l aliiri X.S, t’.V, iraniitc la cona^i enza
degli angoli di a.isonmnelrm C, D,

può anticipare la parte calcolo, memoriz-
zare i dati in una matrice ed infine visualiz-

zare tutto insieme. Abbiamo realizzalo an-

che il programma SEERA/3, listato in fi-

gura 7. che è il più lento di lutti come
tempo totale, ma è velocissimo in fase di

visualizzazione.

I solidi regolari

Ambientatici nello spazio polare, occor-
re fare le conoscenze dei solidi regolari e

delle loro caratteristiche geometriche.

I solidi di cui ci occupiamo appartengo-

no alla famiglia dei Poliedri.

Per introdurre i poliedri scomodiamo la

Figura d - Programma SFFR.4. Ouipiii .«/ pini-

ter. L inilpui, e,\egiiilo per comodilà .mi pliiller, è

sialo iiucrnilln durimle il iracciumenlo dei meri-

Enciclopedia Treccani, traendone le sinte-

tiche definizioni:

-
ì poliedri sono solidi geometrici limitati

da superfici piane poligonali:

- ogni vertice del poliedro è vertice di un

angoloide che ha per spigoli c facce i

lati e gli angoli uscenti da quel vertice

ed appartenenti ai poligoni che conten-

gono quel vertice;

- ogni spigolo del poliedro è spigolo di un
diedro che ha per facce i semipiani dei

poligoni contenenti quello spigolo:

- un poliedro si dice convesso se rispetto

al piano di ogni sua faccia gli ulteriori

vertici si trovano in un medesimo semi-

spazio:
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Figura V - TahelUi spi'djii iilifu ilei poUgimi reguluri. Ctm i/iiMi dimenìi

htise è possibile rieawrc Inni gli iillri.

caedro.

La fase di iniziali^zazione (righe KM) -

200) comprende la lettura dei dati N. R. K
per ciascun solido. N é il numero dei veriici.

R il raggio della .sfera e K il rapporto tra

raggio e lato. Questo valore servirà per

calcolare il lato L della faccia del solido.

Vengono poi dimen.sionate le matrici

A(20.4). B(20,4) nelle quali vengono im-

messi gli angoli A e B di ciascun poliedro

nelle righe da 170 a 200. e i vettori X(20).

Y(20). Z(20) e poi X"„(20). Y"„(20) nei

quali vengono caricati, in fase di esecu/io-

ne. i valori dei punti nello spazio P(X.Y.Z)

e i valori dei punti sullo schermo
P(X"„.Y'’„).

Il menu di scelta (vedi lìg. I ! ). dalla riga

210allariga 350 del listato. olTre le quattro

possibilità. Scelto il solido occorre immet-
tere. via input, gii angoli di assonometria

r. D per i quali vengono subito calcolate,

una volta per tutte, le quattro costanti SC.

SD. CC. CD necessarie alla traduzione as-

sonometrica delle coordinate cartesiane

spaziali-

A questo punto inizia il calcolo delie

coordinate spaziali a partire dalle coordi-

nale polari, giù ampiamente descritto, che

•
I poliedri regolari sono poliedri conves-

si in cui le facce sono poligoni regolari

uguali e gli angotoidi sono angoloidi

regolari uguali.

Esistono solo 5 poliedri regolari: tetrae-

dro. cubo (detto anche e.sacdro). ottaedro,

icosaedro, dodecaedro. Per essi esiste una

sfera circoscritta e una sfera inscritta, il cui

centro è centro di simmetria del poliedro.

Esistono poi poliedri semiregolari, po-

liedri stellati, ecc.. ne parleremo un'altra

volta.

Tratteremo dunque i einque poliedri re-

golari. utilizzando le caratteristiche geo-

metriche che ci interessano e cioè;

- ogni vertice dista R dal centro della

sfera circoscritta;

- il lato L del poligono regolare che costi-

tuisce la faccia del poliedro ha un rap-

porto fisso con il raggio R.

Nella tabella di figura 9. sono riportate

le caratteristiche di ogni solido, cioè nume-
ro c tipo delle facce, veriici. spigoli e rap-

porto tra R raggio della sfera circoscrìtlii e

L lato del poligono.

Il programma solidi regolari

Il programma (listato in llg. 10) permet-

te la visualizzazione tramite un procedi-
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occupa le righe 3S0 - 4U). Subilo. all'ititer-

nodello stesso loop c'è il calcolo dei valori

assonometrici ovvero delle coordinale

schermo.

Tutti questi valori vengono visualizzati

perché occorre controllare la compatibilità

del formato di uscita con il formato scher-

mo. Tale formato è funzione del raggio

scelto e degli angoli C e D.

Abbiamo evitato le routine di scaling

per non appesantire il programma con il

rischio di rendere meno comprensibili le

routine più importanti.

Inlìne c'è la fase di visualizzazione che
funziona in un modo mollo elementare ma
lento.

Tramile due loop sovrapposti viene cal-

colata la distanza di ogni vertice da cia.scun

altro, se questa distanza è pari al lato LT
(riga 570) signilìca che il segmento consi-

deralo c un lato della faccia c quindi va

visualiz.za[o.

Poiché non si tratta di numeri interi ab-

biamo calcolato LT con approssimazione

in eccesso e quindi la condizione è diventa-

la D<LT.
In figura I2a.'b,c,d sono visualizzati

quattro degli output possibili. Abbiamo

utilizzino solo assonometrie standard, cioè

coppie di valori C. D pari a 30.30 oppure
60.30. ma è chiaro che potremo scegliere

altre coppie, facendo allenzione sempre al-

la compatibilità di formalo per l'uscita.

Il programma ottaedro

Non abbiamo visualizzalo rniiaedro in

quanto lo useremo per un altro program-

II programma Solidi regolari è lento, per

determinare i segmenti da visualizzare ese-

gue parecchi confronti a vuoto. Cerchiamo
dunque un metodo che ci permetta di indi-

viduare a priori solo i segmenti da visualiz-

zare. Questo si può fare facilmente crean-

do un vettore di collegamento in cui sono
immagazzinati, in ordine progressivo, i nu-

meri dei vertici collegati Ira loro.

Se i vertici sono in sequenza si crea una
spezzala, altrimenti la sequenza va inter-

rotta con uno Wche indica che il vertice che
sta prima non è collegato con il .successi vo.

L'otlaedro. poiché da ogni vertice par-

tono 4 segmenti, é t u tio iracciabile con una
sola spezzala e quindi, battezzali con un
numero progressivo i sei vertici, si può im-

magazzinare nei vettore P"„(I) l'ordine di

esecuzione della spezzata.

Il programma è .su video e simula la

rotazione attorno al suo asse del solido. La
rotazione è ottenuta incrementando volta

per volta l'angolo B.

Il listalo è in figura 13. mentre l'output

indicativo, essendo una animazione, é su

ploltcr. in figura 14.

Il programma è simile a! precedente; oc-

corre l'informazione in più relativa alla

spezzata di collegamento tra i vertici.

P è il numero dei vertici interessati della

spezzala, e P"„(P) vettore con i dati.

Per chiarire questo concetto si pensi che
un segmento è individualo da due punti,

due segmenti in catena da tre punii, due
segmenti non in catena da quattro pumi
separati a coppie da uno 0. che segnala che
non c'è collegamento.

Gli altri solidi, ad esempio il cubo, han-
no vertici da cui partono un numero dispa-

ri di segmenti e quindi l'inlera figura deve
essere suddivisa in più spezzale.

La parte relativa aH'oulpul è costituita

da un solo loop sulla I che collega il vertice

P'„(I)-mocon il vertice P"„(l-t-
1
)-mo. Se il

vertice è conlraddislinlo con Io 0 non si

effettua il collegamento (righe 290 + 320
del listato). MC

100 REM im.TIFlLIZZftZICiNI
130 REM RfiRrtMETRI PER LR PRCSPETTIVR
laa HOME 01 = 300 02 = 50 ex = 0 CV = 100 CZ = 50 XC = 140 VC = 0
130 REM ORTI PER IL CRLCCiLO DELLE COORDINRTE CRftTESlRHE
140 P = 40 PD = 3, 14159 PI = PG 2 180
150 REM ORTI VERTICI E SEGMENTI . D IMENSIONRMENTO VETTORI
160 IJ = 6 P = 13 Din X'N'. V' fj '. ZfN XX. N.'. VXrN.i, PX'pj. R> H .. BvN-*
170 REM LETTUPR DRTI RNGOLRPl
100 POR I = 1 TD IJ PERO R' IJ. PCI I R< D = R."I • « Pt 8<1 ) = SCI > f P

I NEKT
190 REM LETTURR SEOUENZR SEGMENTI
200 POR I = 1 TO P PERO py./lt NEXT
210 REM CRLCOLO
220 POP I = 1 TO N R. I > = Ri I 3 IR B- I . = B< I > lE
230 xa> = R * cns rfi'i'i cos iB<n) ex
240 vm = p * cos l'Ri'i.i + sm <b<. lu + cv
250 2fn = P * S-m -Rflo t- CZ K = DI 2 tD2 + VCDl
260 XXfI> = X(I) HI K + XC VX'1> = 2<I,i * K ve NEXT
270 REM VISURLIZZR2I0NE
280 HQR2 HCOLlTP= 3
290 POP I = 1 TO P - 1 IP PXrl' = 0 THEN 320
300 IP PKiI + 11 = 0 THEN 320
310 HPLOT xxcpx. ns.vxfPXkiis TO xy.'py.<i * i>i.v::<px<i in
320 NEKT IR = IR * 0 IB = 18 - 1 GOTO 210
330 PEM DRTR OTTREDRO
340 DRTR 90, 90.. 0, 0, 0. 90. 0. 180. 0. 270. -90. 90
350 DRTR 1. 2. 3. 4. 5. 2. 6. 4, 1. 3, 6. 5. 1

Figura li - Libralo ih!prugraninui Ollaniro. In qiii'xro cii.w non iilili::ianui ilpriu etlinwnio a.\siuiomi'-

iriai. imi lincilo prnspcllini, dcsirillii xul niiintro H ili MCiimnit ompiihT.
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BENVENUTO
VOYAGER-100
il fuoriclasse

portatile

E finalmente arrivato in Italia

il computer portatile

VOYAGER-100.
Le sue caratteristiche

d’avanguardia, unitamente
alle prestazioni ed al costo
“quasi incredibile”,

rendono questo fuoriclasse

unico sul mercato.

Alcuni dati

Architettura modulare
basata sul "STD-BUS"
(Mostek-Prolog)
Video 9” a fosfori verdi

(24 linee x 80 colonne)

Tastiera alfanumerica

standard VT 100
Configurazione standard

con 2 minifloppy da
386KB ciascuno.

Espansione con Hard Disk

da 10MB
Modello con stampante incorporata

(80 colonne-100 cps)

Funzionamento con 8-bit (Z80A) e 16-bit (68000)

Sistemi operativi CP/M 2.2 - UNIX
'

n Linguaggi di programmazione: BASIC-80, C-BASIC,
COBOL. FORTRAN. PASCAL, ADA ecc.

Prezzo: da Ut. 4.200.000+IVA (rateizzabili)

La ELTRON, con la distribuzione esclusiva di questo Per ulteriori informazioni contattare:

fuoriclasse, completa la sua già ricca gamma di prodotti, ELTRON
confermandosi cosi l'unica sorgente in grado di dare Vie Europa, 68 - 25100 Brescia
soluzioni totali ad ogni esigenza EDP. Tel. 030/396490-1-2

SI CERCANO DISTRIBUTORI
PER TUTTO IL TERRITORIO NAZIONALE OO elttx>n



Seguiamo le partite di calcio minuto per minuto

Nel numero precedente delia rivista abbiamo presentato un

programma che analizza la elassilìca del campionato di calcio nei

suoi vari possibili aspetti. Per restare nellargomento questa volta

presentiamo un programma che. Tatto "girare" contemporanea-

mente allo svolgersi delle radiocronache delle partite, ci consenti-

rà di seguire tn modo completo e, forse, più appassionante l'anda-

mento della giornata sportiva.

Infatti immettendo i nomi delle squadre che hanno realiHato

un gol. man mano che trascorrono i minuti di gioco, il program-

ma, dopo aver controllato la validità del nome immesso (cioè .se è

presente nell'elenco delle squadre), aggiornala tabella dei risulta-

ti e la classifica, riordinando quest' ultima con riguardo all'ultimo

risultato verificatosi, e. infine, ricaicola. squadra per squadra, la

differenza reti.

Dichiariamo subito i due limiti che ci siamo posti nel preparare

questa “esercitazione" di BASIC, ma che voi, ormai esperti pro-

grammatori. potrete facilmente superare.

Il primo limite consiste nclfaver voluto restringere il numero di

informa/ioni contemporaneamente presenti sul video, sia perché

la capacità video del nostro APPLE II è limitata a 24 x 40

caratteri, sia per non appesantire il programma.
Un suggerimento potrebbe essere quello di inserire le stesse

elaborazioni della classidca che abbiamo presentato sulTullimo

numero della rivista e di riportarle .sii più "pagine" di schermo.

Il secondo limite consiste nell'aver ridotto il programma allo

stretto indispensabile, non solo per restare nei confini dello spa-

zio riservatoci, ma anche e soprattutto per rialTermare lo scopo di

questa rubrica che é quello di fornire degli spunti sui quali

ognuno di voi potrà realizzare proprie elaborazioni. La prima

cosa da fare, prima dell'inizio delle partite, é quella di immettere i

dati relativi all'ultima giornata giocala, per ogni singola squadra

e nell'ordine in cui compaiono nella schedina. Nel nostro caso,

poiché vogliamo tenere costantemente aggiornala sia la classifica

che la differenza reti, i dati che immetteremo nelle righe 870-940

(vedi fig. I| .saranno neH'ordine: nome delta squadra di casa,

punti in classifica, gol fatti, gol subiti, nome della .squadra ospite,

punti in classifica, gol fatti, gol subiti.

Osservando la figura 2 potremo renderci conto di quello che

sarà l'output del programma.
Nei due campi principali della maschera avremo i risultati delle

singole partite e la cla.ssiUca. in basso a sinistra il campo riservalo

all'immi.ssione del nome della squadra che sarà limitata ai primi

tre caratteri, sufficienti ad identificare in modo univoco la .squa-

dra in questione.

Nella parte alla della maschera abbiamo previsto la simulazio-

ne di un orologio digitale, che scandirà il tempo e renderà più

"vivo" l'output su video-

Naluralmente l'utilità di disporre, nel nostro caso, di un orolo-

gio è relativa; non potremo pretendere da esso una precisione

assoluta e ogni partita avrà la sua durata.

Ma può tornare utile in altre occasioni e allora la potremo

facilmente separare dal programma essendo completamente indi-

pendente da esso. Diciamo subito due parole su que.sla routine

(righe 770-860).

Non avendo il nostro APPLE II un orologio dovremo simu-

larlo. costruirlo cioè con gli ingranaggi che ci mette a disposizione

il BASIC; loop e contatori.

Il programma in attesa di una immissione, gira in questa

routine e ne uscirà, con un rinvio alla routine di input, non
appena sarà premuto un tasto qualsiasi (riga 800).

II loop da riga 780 a riga 810 andrà tarato sul tempo di un

secondo. Il contatore 01 servirà a scandire i secondi, non appena

esso raggiungerà il valore di 60. il valore del contatore dei minuti.

02, aumenterà di una unità e (Il verrà riportato a zero. II lutto

verrà stampato con le istruzioni di righe 830-8.‘'0. Come diceva-

mo ogni volta che sarà premuto un tasto il programma abbando-

nerà necessariamente la routine - orologio per consentire f immis-

sione e il controllo del dato e l'aggiornamcnlo e la scrittura della

classifica. Saremo cosi obbligali a calcolare forfettariamente la

durata di questa operazione per poter aumentare adeguatamente

il valore del contatore dei secondi quando, terminato l'input si

ritornerà di nuovo alla routine - orologio.

Esaminiamo ora nel dettaglio le altre istruzioni del program-

'ìghc 100-140. Dimensionamenio malrid e rgilori

= numero squadre
= numero incontri

= nome squadre
= numero gol segnati

= nome squadra nella classifica

= punteggio classifica

» gol fatti

= gol subiti

= numero della giornata

Gli ultimi quattro vettori hanno un loro duplicato rispettiva-

mente in COS. CO",,. FO"„. SO",,, che. come abbiamo già detto

neU'ultimo articolo sono da considerare veltori di appoggio e

-servono a riculcolare la classifica.

DO",, .servirà invece a conservare i valori della differenza reti.

Righe iSO-180. Caricanienio dati iniziali

Carichiamo i dati iniziali e cioè: nomi delle squadre, punti in

classifica, gol fatti e gol subiti.

Va notalo che il nome della squadra viene caricato sta nella

matrice 8x2. relativa alia tabella degli incontri, sia nel vettore

CLS a 16 posizioni, relativo alle squadre in classifica.

Righe 190-260. Formazione immagine iniziaie

Si tratta di una serie di.semplici istruzioni FRI NT che servono

a costruire lo "scheletro" deH'ouipul su video (vedi fig. 2).

Righe 270-310. Routine di seriiiura incontri

Stampiamo la tabella degli incontri. Su ogni riga avremo il

nome delle due squadre con il relativo risultato, quindi il nome
della squadra di casa. INS(l.l). con i gol fatti. IN",, (1.1). e nome
della squadra ospite. !NS(L2). con i gol fatti. IN"„(L2).

Righe 320-3SQ. Routine principaie

Troviamo subito un OOSUB 360,che richiama in successione:

la routine di calcolo della cla.ssifica e della differenza reti (riga

360). la routine di ordinamento della classifica (riga 450). e.

inilne. la routine di scrittura della classifica (riga 520). Effettuato

il RETLIRN di riga 590. con il GOSUB MIO di riga .340 entriamo

nella routine di input che rinvia, a sua volta, (riga 640) alla

routine - orologio già descritta.

Al minuto zero, ovviamente, verrà assegnato a tutte le squadre

un punto - classifica, in quanto si troveranno tutte in condizioni

di pareggio.

N
M
INS (M.2)
IN"„(M.2)

C'L$(N)

CL‘'„(N)

GF"„(N)
GS'’„(N)

G"„
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Righe .Ì60-440. Calcolo della classifica

Viene caricalo il vettore COS con il nome delle squadre, poi

con un loop che vada I a Secheusa gli indici J e L(nunieri dispari

da I a IS e numeri pari da 2 a 16) vengono aggiornati i gol fatti e

subiti e la differenza-reti delle squadre dì casa (ìndice J) e quelli

delle squadre ospiti (indice L).

Nelle righe da 410 a 430 vengono prese in considerazione le tre

possibili situazioni: riga 410, pareggio, riga 420, vittoria della

squadra di casa, riga 430, vittoria della squadra ospite. A questo
punto abbiamo caricato tutti i vettori necessari per l'ordinamen-
to. conservando i valori dei dati caricati aU'inizio.

Righe 4SO-5Ì0. Ordinamento della classifica

Semplice routine di ordinamento, eseguila sul punteggio della

classifica in ordine decrescente del valore del vettore CO"„. che a
sua volta ordina i vettori DO",,, differenza-reti, e COS. -nome
della squadra.

Righe S2II-590. Scriftara della classifica

La stampa della classifica é abbastanza semplice, l'unico pro-
blema è costituito dal dover mettere il segno + o • accanto al

valore della differenza-reti, cosa che viene risolta dalle righe 530-

540. Le istruzioni di riga 560-580 cancellano la riga di stampa
della classifica precedente con una serie di blank e stampano i

nomi delle squadre CO$(I). i punti-classifica con giustificazione a
destra e il valore della differenza-reti.

CFiMPIONfiTO ITRLIflNO DI CALCIO
9. MA GIORNRTR 12 tICi HINUTO

ANALISI RISULTATI
E CLASSIFICA
MINUTO PER MINUTO

ASCOLI 0
CAGLIARI 0
CESENA 0
FIORENT. 0
GENOA 0
JUVE 0
NAPOLI 0
UDINESE 0

VERONA 0
CATANE. 0
INTER 0
TORINO 0
AVELLINO 0
PISA 0
SAMP 0
ROMA 0

IMMETTI CODICE
SQUADRA CHE HA SEGNATO

! CLASSIFICA
! PUNTI DIFF
! RETI
IROMA 13+7
! VERONA 12 + 6
I TORINO 11 + 6
ULIVE 11 + 5
! INTER 11+4
! UDINESE 10-1
ISAMP 10-1
IPISA 9 0
! FIORENT. 9+5
lAVELLINO 8-4
'GENOA 8-2
; CESENA 7-2
lASCOLI 7-1
! NAPOLI 7-5
'CATAN2. 6-9
I CAGLIARI 5-9

Righe 600-760. Immissione segnature, individuazione squadra,

scrittura risultalo

La routine di input, riga 640. ci permette !’aggiornamento dei

risultali. Il codice di input é costituito, come detto, dalle prime tre

lettere dei nome della squadra.

Immettendo END si esce dal programma.
Con le righe da 670 a 700 individuiamo la partila dove si è

verificaia la segnatura, aumentando di una unità il numero dei

gol e posto nella variabile K il numero progressivo dell'incontro

interessalo alla segnatura.

Individuato cosi l'incontro verrà aggiornala la stampa della

riga relativa (righe 740-750),

Prima di concludere vorremmo suggerire alcuni possibili mi-

glioramenti. Il primo può consistere nella individuazione da par-

te della routine-orologio della fine del primo tempo e del calcolo

della durala delTinlervallo.

Un altro miglioramento può essere costituito dall'aumento
delle informazioni desumibili dalla classifica elTettuando un col-

legamento con il programma presentato nello scorso numero; gli

unici problemi che incontrerete sono il maggior numero di dati da
immettere e la formazione di più pagine video.

Inoltre si potrebbe prevedere un tipo di ordinamento un po'

più sofisticato: nel nostro caso a parità di punti classifica le

squadre vengono scritte nell'ordine in cui sono state immesse
nelle righe riservate ai dati. Viceversa, qualora fossero stati ag-

giunti altri dati significativi (come la media inglese o la differenza

reti) Tordinamento potrebbe tener conto anche di questi.

Per finire, possiamo suggerire, per i patiti del totocalcio, il

controllo, minuto per minuto, della schedina giocata. aC
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iMruhrk a " Angohi (ielle TI ", chi' tu coni-

pugna il "So/nuirf S.O.,4." dal n“ 2 di MC.
è sempre più seguila dai lellori possessori di

ealeolairici: prova iw sono le iiiimero.se lei-

lere di persone che ormai leniuiw tigni nwio-

do di " vivisezione" per scoprire i segreti del-

la propria calcolairice. Inolire \i comincia-

no a vedere le prime uppUcuziani praiiclic

delle varie noiizie via via.segnalale: un esem-

pio è proprio il primo programma, redallo

per la T/-57.

Testa o croce

di Erncsio De Bernardis - Trappelo iCT/

Questo programma è senza dubbio sim-

patico e di en'eUo: pur nella sua semplicità

concettuale, contiene numerose caratteri-

stiche "artificiali" (delie quali una nuova)

che lo rendono viceversa unico nel suo ge-

La prima caratteristica notevole è che il

"risultato" di questo programma non è un

numero, ma hensi una scritta da leggere

direttamente sul display: infatti l’autore si

è prefissato lo scopo di far scrivere le paro-

le "testa" e "croce" (seppure in maniera

rudimentale, ma. si sa. la 57 è appena alle

prime armi, avendo ancora da poco tempo
imparato a scrivere le lettere A. b. C. d. H.

F!): ha ottenuto ciò sfruttando abilmente

le notizie riportate iteir"Angolo" del n" 8

di MC
Non contento di aver fatlo "parlare" la

propria 57, l'autore ha sfruttalo anche la

possibilità di "SBR indiretto", appunto

per far eseguire una u un'altra sequenza s a

seconda del valore di un numero generato

casualmente.

Dulcis in fundo ha inserito una routine

che consente di spegnere il display da pro-

gramma e non da tastiera (come era invece

segnalato sul n" 9 di MC). Tra l’altro il

metodo trovalo è completamente diverso

da quello accennato e per completezza vie-

ne riportato anche neir"Angolo delle TI"

di questo numero.
Andiamo con ordine, analizzando il

programma, del quale non diamo il fiow-

chart data la sua sempiicità.

II programma vero e proprio inizia con

la Lbl 0, dove si trova una routine di gene-

razione di un numerocasualede^ermcnte
modificata rispetto all’originale in quanto

in certi casi non funzionava); nella memo-
ria 6 viene memorizzato volta per volta un

numero decimale minore di I. mentre, in

base al valore ottenuto, viene generalo o il

valore "!" oppure "IO".

A questo punto si sfrutta la caratteristi-

ca del "SBR indiretto"; nei due casi l’espo-

nenledi II) è rispettivamente De I e perciò il

programma salta al primo passo di memo-
ria che contiene 0 oppure 1 per riprendere

da li l’elaborazione.

Tali parli di programma contengono le

"codifiche" delle due parole "testa"

(7E57A) e •’croce" (CAOCE).
In entrambi! casi l'elaborazione SI l’erma

per permettere all'ulen te di leggere la paro-

la.

l.’ultima parte, la l.bl 4, contiene invece

il metodo di spegnimento del display da

programma con la sequenza:

Fix(SST)F-^ +, RSINVFix
In particolare Fix (SS7) permette di in-

trodurre il codice "48" isolalo, senza cioè il

numero N che specifica quanti decimali

vogliamo nella visualizzazione.

La "F"’ del passo successivo è poi pro-

prio una delle lettere che la TI ha imparato

a scrivere; la coppia di "-I-
" invece sei-ve

a spostare il segno
" ’’ che appare sul

display, fino a farlo scomparire; "R S” fa

L'ANGOLO DELLE TI
Eccoci dunque alla .seconda parte della lettera di Stefano

1 aporta di Bologna, oramai una vecchia conoscenza dei lettori,

nonché rinomalo ricercatore di stranezze della sua 58-Cavia.

Al momento di .scrivere queste note abbiamo ricevuto un'al-

tra lettera (inutile dire di chi) contenente informazioni ancor

più interessanti, riguardanti informazioni in anteprima assolu-

ta. forse mondiale, ehis.sà. Possiamo già anticipare che nel

pro.ssimo numero se ne vedranno delle belle ... ovviamente

sempre riguardo le TI 58.

Torniamo perciò al nostro simpatico lettore.

"E stalo detto (sul n° 10 di MC) che la TI. usando la sequenza

Pgm 01 A. ha comportamenti pazzeschi: niente di più falso!

La calcolatrice "ragiona perfettamente"! Vediamone il motivo.

Il Pgm 01 contiene i seguenti passi (da 099 a 107)

Lhl A Adv Prl Pgm Ind 00 A Pri RTN
Quando si fa bloccare la TI al passo 105 con Pgm 01 A. la

poverina cerca di riprendere l’esecuzione dal passo nel quale si

era fermata, appena si preme un tasto (salvo alcune eccezioni,

tipo CE. CLR. LRN. RST).

Se si preme un comando ad I byte, come il tasto di un'opera-

zione. la calcolatrice esegue il comando, poi riparte dal pa.sso

105 nel quale si era fermala, che contiene A. quindi richiama la

subroutine A e si rihiocca; ecco spiegali i "lunghi tempi" di

elaborazione.

Se si preme un comando a 2 byte, la TI completa tale coman-
do con il contenuto del passo 105 cioè 1 1 (il codice di "A") e

prosegue: ad esempio premendo RCL la calcolatrice esegue

RCL 1 1 Pri RTN
e torna al programma in RAM cercando di eseguirlo.

Se si usa un comando a più byte come Dsz. la calcolatrice lo

completa cosi; Dsz 11 99 92 (che diventa Dsz 1 999), che

impo.sta un 2 (l'ultima cifra di RTN). A tal propo.silo si può
notare che la ealcolalriee ha deerementato il registro I anziché

ni! For.se in un programma di biblioteca Dsz deve operare con

registri fra 0 e 9 ...

Come ho scoperto questo! Semplicemente notando che le

nuove -sequen/eche sostituiscono Pgm DI A (e cioè Pgm 19.SBR

045 e Pgm 19 SBR 049). appena premevo un tasto, facevano

partire il Pgm 19 dal passo nel quale ei si era fermali.

Ad esempio Pgm 19 SBR 045 = dà 41 sul display.

Ho ottenuto un’altra prova che la corrispondenza carattere

strano - numero di cui ho già parlalo é esalta, anche se ciò non

era necessario.

Provando infatti con la seguente sequenza (con partizione 2>

Op 17 per la 58. 9 Op 17 per la 59)

QTO 040 CLR Pgm 19 SBR 045 DMS LRN
si vedrà nel display il passo 40 della ROM e cioè 04(1 .54.

Premendo ora Dei si avrà 08"'^0’ 7”; premendo LRN si avrà

invece 8254.047.5 - 76. dal quale si noterà subito la corrispon-

denza virgolette = 2. apostrofo = 4, ccc.

È necessario indagare più a fondo: premendo RST = si vede

ora un nuovo valore .sul display (.5,2082540-68). prova del fatto

che la calcolatrice interpreta in maniera ancora difl'crente tale

numero.
Veniamooraadunaltro buco nel Sistema Operativo delle TI.

Introdotto il programmino "Lbl A 1 Pgm 25 SBR 00(1 RTN". si

prema più voi te .A invece di vedere comparire .sempre il risultato

corretto {
- 17.22222222). si vedrà apparire una sfilza di numeri

sempre diversi (se si é fortunati) oppure incredibili stranezze (se

si è sfortunati).

In pratica si nolano due cose: Pgm 25 SBR 000 si comporta

come Pgm 25 R S. facendo partire l’elaborazione del program-

ma nel modulo da dove ci si era fermali; a macchina appena

accesa Pgm 25 R 'S fa vedere strane cose: eseguito da due a

cinque volte di seguilo, premendo LRN si vedono cose strane

nel display (corno con la sequenza Pgm 1 A Pgm 12 A). Eviden-

temente viene eseguita una qualche routine interna invece del

Pgm 25.

512 byte con la TI 58

Come ho già detto, ho scoperto che la TI 58 C ha 5 1 2 byte di

RAM dedicali al programma e non 480.

Lo si può dedurre da questa osservazione: si introduca un

programma nella calcolatrice (per esempio una copia del Pgm
01 con 5 Op 17 Pgm (Il Op 09 RST); si entra nel monitor della

ROM con CLR Pgm 19 SBR 045 DMS LRN.
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lemiare !'clabora/:ione ed infine "INV
Kix" riprislina lo slato iniziale del lìssaggio

dei decimali.

Ora un problema abbastanza grosso

sorge per l'imposla/ionedel programma in

memoria: tra l'aiiro l’uso di funzioni “arti-

llciali" ha eosireuo il redattore deila rubri-

ca (P- Panun/i) a modificare il suo pro-

gramma per TI-?9 di "simulazione del li-

stalo della TI-57", Per inciso tale nuovo

prognimmu ora utilizza nientemeno che il

modulo di biblioteca "RPN simulator” e

probabilmente verrà presentalo in un

prossimo numero, m quanto possiede ca-

ratteristiche notevoli.

Ritornando al problema, dobbiamo in-

trodurre artincialmente ben sette lettere

usando il metodo della "sequenza genera-

trice": m particolare andranno impostale

nel seguente ordine;

A. E- E, C. A. C’. 1- c fra breve ne vedremo il

motivo.

Armiamoci dunque di una buona dose

di pazienza ...

Entriamo in l.RN e introduciamo la se-

quenza generatrice

E\c (SST) l.hl 0 3 = R S;

premiamo poi l.RN RST R S l.RN: a que-

sto punto SI genera la lettera "A” (codice

IO) al passo 5 premendo "2”.

Quindi con BST Ins si crea uno spazio

vuoto r>er poter generare a sua volta al

passo 5 la lettera "E" (codice 14) con la

sequenza LRN R.ST R S l.RN 6.

Ora ci riportiamo al pa.sso 00 e cancellia-

mo la sequenza generatrice premendo cin-

que volte lo 0 (atlen/ionc a non eaneellarc

pure i codici appena creatili) andiamo poi

al passo OS ed introduciamo la sequenza

generatrice.

Adesso dobbiamo generare nell’ordine

le lettere E. C. A. C lasciando ogni olla

(con BST Ins) il posto per la lettera succes-

siva. Katlo ciò. cancelliamo i passi 8-1 1 e

portiamoci inlìne al passo .11 dove impo-
steremo per l’ultima volta la sequenza ge-

neratrice; creiamo dunque la lettera "F".

cancelliamo i passi 31-35 e a questo punto,

se lutto è andato bene, dovremo avere in

memoria i seguenti codici

14 al passo 05 12 al passo 14

IO al passo 06 14 al passo 15

12 al passo 12 15 al passo 36

IO al passo 13

Va tutto bene'.' Ora possiamo introdurre

le istruzioni mancanti del programma,
usando in alcuni casi i tasti di redazione

SST. BST. Ins. Del per mettere tutto a

posto. Attenzione! Se per caso cancellate

uno dei passi "sacri" dovrete ricominciare

tutto daccapo, senza per questo prenderce-

la con la povera 57...

Memorizzato Imulmcnte il programma,
passiamo ad elaborarlo.

Se si avanza nella memoria invece che col tasto SST col tasto
" = ". si vede comparire a sorpresa il contenuto della RAM
invece di quello della ROM. salvo (incredibile!) i pas.si di pro-

gramma multipli di 8 che mostrano ostinatamente il contenuto

della ROM. Chiaramente premendo il tasto " = ’
si riempie la

memoria RAVI di passi contenenti 95 (il codice dell’’’ = ’’).

Se si prosegue cosi si può arrivare fino a 575; chiaramente si

pensa che i pa.ssi olire il 479 non facciano parte della RAM.
invece, tornando alla normalità con LRN RST R S R S e

ripetendo la sequenza .si può andare ad esaminare ciò che

abbiamo impostalo in memoria RAM constatando che il codi-

ce 95 è presente fino al passo 51 1. e non fino a 479!

Dunque la calcolatrice possiede ben .32 byte in più del norma-

le: ma a che servono'.’ É un vero mistero, dato che i passi 480-487

contengono a calcolatrice appena accesa la conversione del

numero 2.302 ... (il logaritmo naturale di 10) e gli altri 24 sono

vuoti: il bello è che rimangono inutilizzali in tutte le operazioni

che mi sono scervellato ad inventare, come Ins. Del. CP. CMS.
chiamate a subroutinc.calcoiicon funzioni trascendenti, opera-

zioni in sospeso, registri HIR e registro t. ccc ... Qualcuno è in

grado di scoprire a che servono?

Non servirà forse molto a saperlo, ma il fallo che ci sono 32

byte inutilizzali quando divento pazz.o per comprimere un pro-

gramma. ITU fa innervosire un po’ ...

•Aggiungo che la parte restante di memoria, cioè i passi 512-

575 contengono una sfilza di codici 44 e forse questo ha una

relazione con le stranezze che si verificano in certi casi: diffido

comunque i lettori di cercare di sorpassare il passo 575; la

macchina o si bloc-ca o si rcselta completamente.

Sfruttiamo la “C"
Come e nolo, quando la calcolatrice esegue un programma,

accende semplicemente un debole "C" all’estrema sinistra del.

display. Sarebbe bello poterlo accendere e spegnere a piacimen-

to. no?

Ho trovalo una sequenzui ... ("Trovato" è la parola giusta,

dato che una sera laTl. presa da atroce pazzia, dopo l'ennesimo

Pgm 01 A ha dichiarato forfait cancellando il mio programma
in RAM e sostituendolo da sola con "Op 00 + A")

Appunto "Op 00 +" è la sequenza che. introdotta prima di

una chiamata ad una elicheiia del tipo .A ... E. A' ...E', spegneil

segno "C" per tulio il tempo della ricerca.

Si può provare ad impostare il seguente programmino
dal passo 000: Op 00 + A
dal passo 200: l.bl A R.ST

Premendo R.STR S si vedrà la "C" lampeggiare (ma non per

segnalare un errore, badale bene!!)

Confesiione

I lettori forse .si domanderanno perché io mi do tanto da fare

per cercare nuove "assurdità" sulla .58. È presto detto: un

collega d’ilniversità (.3" anno di fisica) mi ha frastornalo spie-

gandomi per tutto l’anno le incredibili scoperte e vantaggi del

"Synlhetic Programming" sulla sua HP41. al che ho tentalo di

imitarlo con le Texas ... con buoni risultati, no'?’’

Concludiamo questo "Angolo" con il contributo del lettore

Ernesto De Bernardis. autore del programma "Testa o croce".

"Il metodo di Dominique Thiébaud ("Angolo delle TI" del n°9

di MC)é piuttosto lungo e macchinoso c si può usare nella pane

finale della memoria e solo da tastiera. Provando e riprovando

però ore ed ore con la mia TI-57. ho ricavalo due metodi

"programmabili" per ottenere lo stesso risultato-

li secondo è luna via il più elegante ed utile oltreché più corto

come numero di pa.ssi. ma non direttamente iniroducibile da

tastiera: vediamo dunque questi melodi.

1" metodo; Exc (SST) Lbl I INV STO (SST) 3

2'“ metodo: Fix (SST) F
Mentre sul primo metodo non vi é nulla da dire, la "F" che

figura nel secondo, non é altro che il codice 15 ottenibile con il

metodo delle "sequenze generatrici".

in entrambi i casi, una sequenza "
-i-

- -H " porterà allo

spegnimento completo del display, reversibile con "INV Fix".

Queste due sequenze .si comportano come un "Fix — 1" che

arrotonda alle decine il numero contenuto nel display e ciò può

anche ritornare utile in alcune applicazioni, magari troncando

la cifra delle unità trascurale, oon EE INV EE e tornando poi

alla normalità con INV Fix.

Per ottenere uno spegnimento completo del display bisogna

che il numero N contenuto in esso sia compreso in modulo tra 0

e 5".

MCmicrocomputer 14



Poniamo in STO 6 un numero casuale

premendo il punlo decimale ed alcune cifre

a caso; premiamo poi RST R S. La calco-

lalrice ci mostrerà sul display il "respon-

so"; lesta o croce e ripeterà tale procedura

ogni volta che premiamo R S.

Tutto qui’.’ Dopo tutta ’slu raticata'.’’

No! Premiamo SBR 4 ed il display si

spegnerà quasi per incanto. Ma niente

paura: il programma che abbiamo impo-

stato in circa quattro orec mezzo c ancora

li (ci mancava pure che si cancellasse ...le

per riprendere l'elaborazione basterà pre-

mere il solito R S.

Imperterrita la TI 57 continuerà a dirci

se è uscito testa o croce, in maniera un

tantino monotona a dir la verità...

Ma cosa pretendete di più. sono appena
le prime due parole che ha imparato a dire!

Forse qualche lettore riuscirà a far dire

alla propria 57-neonata la parola "papà?"
ileoricamenlec possibile, mentre per moli-

vi fisici sul display non potremo mai legge-

re la parola "mamma"!).

NIM
(// Enricv Fvrreguii - Piin c di Sacco i PI) i

Il NIM è un gioco mollo antico, reso

famoso dal film "L'anno scorso a Marien-

bad".

Le sue regole sono mollo semplici: si

gioca tra due contendenti con una scac-

chiera triangolare di 5 righe, le quali con-

tengono rispettivamente I. 5. 1. 9 pedi-

ne. A turno un giocatore prende da una

riga qualsiasi un numero desideralo di pe-

dine e vince chi. con la propria mossa,

prende l'ultima pedina.

Di questo gioco parla ampiamente Mar-
tin Gradner in uno dei suoi famosi "Enig-

mi c giochi matematici", sviscerandone le

caratteristiche matematiche ed indicando-

ne la strategia vincente basata su conside-

ra/ioni di parità c di disparità del numero
delle pedine.

Anche senza conoscere tale .slralegia.

che tra l'altro elimina, ovviamente, gran

parte del fascino del gioco, basta giocare

un certo numero di partite per entrare nel-

lo spirilo del gioco. Il nostro lettore ha

crealo un programma che rende lu 58 o la

-59 un esperto avver.sario: in questo caso la

prima mossa spella sempre a noi. Successi-

vamente si ha la mossa della calcolatrice,

che risulta calcolata casualmente neH'am-

bilo di un certo numero di mosse lecite e

conformi alla strategia adottata.

Poi la mossa tocca ancora a noi e cosi via

fino alla line del gioco, indicata con un
valore lampeggiante sul display; se tale va-

lore é 1 vuol dire che abbiamo vinto noi.

mentre se tale valore é -I ha vinto la nostra

TI.

In entrambi i casi non dobbiamo certo

aspettare il re.spon,se> della calcolatrice, per

capire se la partita c terminata o no, ma è

già tanto che lu calcolatrice se nc accorge.

È capitato infatti di aver ricevuto un

programma di un ceno gioco in cui la cal-

colatrice non sì accorgeva che si era alla

fine della partita, non avendo capilo di

aver vinto oppure perso, ma quel che è

peggio è che in tali casi la povera TI enlra-

SOA

va in un ciclo infinito, in quanto andava a

cercare uno "sbocco" inesistente.

L'ideale sarebbe che la calcolatrice, in

base alla configurazione attuale del gioco,

potesse decidere se continuare il gioco o
no. essendo entrato in una strada senza
speranza. C"é da dire però che comunque
la calcolatrice (nel nostro caso in coi segue
una rigida strategia) aspetta sempre l'erro-

re del suo avversario (noi!) cd in caso favo-

revole ri.sulta poi imballibilc.

II programma in sé è alquanto comples-
so. presentando parecchi salti condi/ionati

al verificarsi di certe condizioni di gioco.

Volutamente non scendiamo in dettaglio

sull'analisi in quanto risulterebbe abba-
stanza noio.sa e complicata; ba.sli supere

che ad eccezione di alcuni "momenti peri-

colosi". il programma provvede a mante-
nere lo stalo di disparità delle pedine in

gioco, usando alcune routine di controllo

dello stato della scacchiera che decidono
volta per volta il da farsi.

Cèda dire che il programma ncmèdoia-
10 di routine per il controllo dei dati im-

messi dal giocatore e perciò sta a noi impo-
stare dati corretti, a meno che non voglia-

mo barare! Dato che il programma è for-

malo da 3 15 passi ed utilizza 1 7 memorie,
può essere usato cosi com'é sia nella TI 58

(con la ripartizione 2 Op 1 7) che nella TI 59

(con la riparti/ione standard), ma in que-

st'ullima calcolatrice c'é la possibilità di

estendere ulteriormente il programma, co-

minciando dalla routine di controllo del-

l'inpul di dati, per arrivare magari ad una
generalizzazione del gioco (un numero N
di righe aventi ognuna un numero di pedi-

ne a piacere). Dopo aver impostalo il pro-

gramma si deve introdurre un numero ca-

suale c premere A. per iniziulizzare il gioco.

Per inciso abbiamo fallo la piccolissima

aggiunta dell'input dì un numero casuale
in quanto altrimenti si potevano rioiienere

le stesse contromosse da parte della calco-

latrice, in partite diITcrenli. A questo pun-
to, e tutte le volte che sarà il nostro turno,

dovremo introdurre la nostra mossa: se

decidiamo di prendere dalla quinta riga

quattro pedine, dobbiamo impostare 5 (il

numero della riga), premere R. S, imposta-

re 4 (il numero di pedine prese) ed R S.

La calcolatrice ci penserà un po' su (a

direi) vero non tanto, al massimo una venti-

na di secondi) e darà la sua risposta indican-

do sul display la riga desiderala: premendo
R'S otterremo il numero di pedine che )u

calcolatrice ha deciso di prendere.

Premendo ancora R/Sci riportiamo nel-

lo stato iniziale, in cui possiamo immettere
la nostra mossa.

Se con la nostra mossa prendiamo l'ulti-

ma pedina la calcolatrice lampeggerà un
"I" (ad indicare che .siamo degli e.sperii).

viceversa se la nostra mossa azzardala o
forzata lascia alla calcolatrice la presa del-

l'ultima pedina, questa festeggerà l'avveni-

mento con un " 1" lampeggiante.

Che dilTerenza rispetto alla TI-57, che

almeno ha imparato a dire qualcosa, e non
solo a ... dare i numeri ...! MC
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HONEYWELL
SCRIVE IL FUTURO
DELLE STAMPANTI.

IL FUTURO NELLA
RICERCA TECNOLOGICA.
Hoiinwll Inforiiiation .Sy-

-stenis Italia è una realtà ne!

mondo delie .stanip^inti e lo di-

mostra. OfJgi nasce la seconda

geiier.izionc delle .slamixititi a

matrice concepite, progettale e

prodotte in Europa a misura

dell'utenle eiiroper>. .Stampanti

die si distinguono per la intelli-

gente linearità di progetto. l’as.so

iuta affidabilità del prodotto,

la sicurezza e la completezza

applicativa.

IL FUTURO NELLE NOVITÀ’.
.Accanto alle piccole stam-

panti già note, le Lll e SU ad
8il colonne in grado di stam-

pare alla velocità di Hit)

caratteri ai secondo e

alle più grandi 1.81 e

S81 a 132 colonne in

grado di collegarsi a

lutti i sistemi con inter-

faccia parallela o scria

le. che sono stale recente-

mente rinnovate, la Honeywell

Information Systems Italia an-

nuncia la nascita delle nuovissi-

me L32. R32 e 1.38. Tre nuove
stampanti che completano verso

Tallo la già ricca gamma di pro-

dotti. Si tratta di stampanti desti-

nale ad un pubblico pmfessiona-

le, che ricliiede iir misura ancora

maggiore, qualità di prod<itlo,

continuità di lavoro, facile opera-

bilità e maggiore velocità.

ìl flituro
NELLE PRESTAZIONI.
Le nuove macchine L32 e

R32, infatti, sono dolale di una

nuova te.stina che consente di

stampare a 151) caratteri al .se-

condo su 132 colonne. I.a L32,

con interfaccia parallela, stampa
con matrice 9x9 con quella qua-

lità di stampa, che è diventala

uno standard di riferimento del

mercato, ed è tipica di tulUi la li-

nea di prodotti Honeywell. Ui R32.

a 150 caratteri al secondo e 132

colonne, ha una interfaccia seriale

e un finn- L

consente di

tradurre i

comandi del

programmatole

del sistema in frìnna di iiralresco.

dotata come è di complete capaci-

tà grafiche. I.a L38 rappresenta in-

vece il culmine dell’attuale tecnolo-

gia della stampa ad aghi, c^ie con

interfaccia pariillela e testina a l'I

aghi, è in grado di stiuiipare 'tOO

caratteri al secondo. Tali presta-

zioni "sprint" non rappre.sen-

tano Te.sasperazione di

l>;irli meccaniche, ma il pun-

to di arrivo di una tecnologia

che c<jtisente di garantire

continuità di lavoro. duruUi e

affidabilità (si pensi che la testi-

na può stampare più di un mi-

liardo di caratteri senza necessi-

tà di regolazioni).

Stiunpanli Htmeywell: una gamma
compleUi al servizio dell'utente e

per l'utente, in grado di svtrigere.

giorno |)er giorno, il lavoro sempre

silenziosamenle e con sicurezza.

' Honeywell Infarmalion Systems I

Via ra2Zoli, ti 20I.S4 Milano
Tel- (02) B5.70.3I2 - 65.70,592 - 69
Telex Milano 311308 MISI

Honeywell
Honeywell Information Systems Italia



OTHELl.O
di Fniiuvsai Di Pedi-

Tiiigtumo ! Pisi! !

S<mo mio \iiidenU‘ di 1.^ unni, ahhoiuiio c

che .•ivgiie la riri.sia dui primo luimero. ,4i-

iriitiii dall'urticolo uppar.'sii ,\id n" 7 ho reu-

lizzuio MI pnìgnmmiino in grado di giocare
ad Oihcllo I Ira l'altro vi ho già invialo due
programmi, ma non è andaia heiie).

La strmegia è ha.vuta .vai valori potenziali

delle singole caselle, f 'iene infuni memoriz-
zalo il valore ma.v.simu ollenulo in ogni dire-

zione I valore siruiegico + numero delle pe-
dine avversarie girale con la mede.sima mos-
sa) in uno degli H regi.slri udibili ad a!Irei-

lume direzioni.

Per .s-veliirc l'operazione di curicamenio
doli ho realizzato una routine appo.vita. che

può e.vsere iiiiiavia adoiutla anche ad altri

scopi. H programma non gioca .sempre in

modo esemplare lèpur sempre una 4 1 / poi-

ché non è in grado di sviluppare una certa

ramUìcazione con conseguente vantaggio ri-

.speilo al giocatore. Sarehhe po.s.sihile realiz-

zare suiioprogramnn di tfue.sio tipo, ma d
tempo di ri.sposla sulirehhe a liniiii inaceellu-

hili. Sei mio ca.so mi .sono maniemiio sui 5 '.

l'ediamo come giocare contro la accapi.

Inserire il prsigramnw. Eseguire un
CLRG e un SI7.E 20! ipiindi caricare, usan-

do il programma apposito, i dati.

Dare il RI 'iV. .Sul visore appare per tpml-

che niomenio il nome del programma, ei
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,Wrt.urr /IP\

liciic poi cliiesio con t/ualo colore vogliamo

giocare (il nero inhia per primo ) . Se voglia-

mo iniziare per primi premere 2 e R,'S.

Dobbiamo (jtiindi inserire, alla ricliiesiu

(Iella mossa, le coordinale della pedina da

inserire. liicasodi"pa.\so" premereO. Fano
ciò il conirollo pa.isa al compuier. che ana-

lizza ogni eventualenuma. Se entrambipas-

.sano la parlila Jìnisve (il programma non è

in grado di capirlo i . Per lame un 'altra ba-

.tta eseguire 'Olliella '.

Spero che il mio lavoro .sia di gradimento

per l'utente. E vinca il migliore. Complimen-

ti per la rivista.

Bene, il programma fun/iona c. anche

se. come dice l’auiore. non usa sofisticate

strategie, dà molto da fare allo sfidante.

Piuttosto spiacevole è la lunga procedura

necessaria per il caricamento dei dati. Per

rimediare a questo handicap, ho creato il

programma "SET” che provvede a carica-

re automaticamente tulli i dati necessari.

Per usare "SET” basta premere XEQ
"SET”; durante l’operazione la macchina

visualizza i dati che vengono via via imma-
gazzinali nei registri da R189 a RM2. Vo-

lendo si possono eliminare i passi da 02 a

20 compresi, del programma "OTHEL-
LO", al posto di essi si può inserire un

XEQ SET. così facendo è sufllciente pre-

mere XEQ "OTHELLO” perché la 41C

compia automaticamente tulk; le opera-

zioni di iniziulizzazionc necessarie allo

svolgimento dei programma. Ovviamente,

utilizzando la routine "SET" non serve più

neanche la sequenza "I NS" proposta da Di

Pede.

Da notare i passi 82. 201 c 290 del pro-

gramma originale, costituiti da un solo

punto decimale, l’esecuzione di queste li-

nee provoca l'introduzione del valore 0 sul

registro X. esaliamenie come avverrebbe

se le linee fossero siale degli 0: a detta

dell’aulore però, sembra che l’esecuzione

delle linee costituite dal solo punto decima-

le sia più veloce rispetto a quelle contenenti

0.

INDOVINA LA PAROLA
di Sielano Cragnani -

Udo di Camaiore I LU !

Ilprogramma che vi sottopongo è una mia

versione del gioco " indovina la parola" che

fa uso delle funzioni del modulo HP H2IH0 di

estensione di funzioni e di memoria. Ricordo

hrevememe di che cosa si tratta. Si gioca in

due lo piùi per.sone; il primo giocatore for-

ma una parola (a più parole ognuna separa-

ta dall'altra, .se necessario, da uno o più

spazi I la cui lunghezza può essere al ma.s.si-

ino di 24 cara! ieri cioè il contenuto massimo

del registro .ALPHA. Il .secondo giocatore

sceglie varie lettere fino a completare la

parola. Dopo ogni lettera intposiaui il calco-

latore visualizza la parte di parola indovina-

ta fino a cfuel punto: allajìne. (/uando iiiila

la parola è stala indovinala, viene vi.siializ-

zato U numero dei tentali vi fatti. II"SIZE"
nece.s.sario viene determinato efissalo auio-

malicanienie dal programma. Sostanzial-

mente ilprogrumnui nan fa altro che spezza-

re la parola nelle sue lettele eonipimeiiii

iramiie la funzione "ATO.C per poi rico-

siruìrla per mezzo dello funzione "XTOA".
Inizialmente viene creato un Jlle-dati il ad
nome ècosiiluìio daiprimi.sei caratteridella

parola da indovinare preceduti dal carattere

il cui codice miinericn è "96" ff t, passi &9-

12, nei registri di tuiefile vengono memoriz-

zali sequenzialmente i codici numerici delle

varie lettere costituenti la parola i l.BL 1)0 1.

La nece.s.silù di avere un carattere e.Mra che

precede gli altri caniiieri nel nome del file

deriva dalla tecnica adottala per visualizza-

re di volta in volta la frazione di parola

rieosiruilu. unitamente all'esigenza di can-

cellare luna volta ultimalo il gioco I U file

dalla memoria estesa.

Istruzioni per l'uso del progrommu:
! ! caricore il progriimmii

2i richiamare il programma con XEQ
"PAROLA"

.il primo giocatore: alia richiesta "PA-
ROLA'2" impo.vfare la parola epremere R S

4 1 .secondo giocatore: alla richiesta

"LETTERA?" impostare il tentativo e pre-

mere R S

S I ripetere il passo 4 tino a che la parola

è completa, ad ogni leniiiiivo la 4IC visua-

lizzerà la parte di parala indovinata

6/ quando Ut parola è stata indovinata

completamente, .sul display apparirà per in-

tera. dopodiché apparirà il me.ssaggio "IN-

DO VINATO CON n .MOSSE", dove n è il

numero dei tentativi fatti.

E.sempio: impostare "XFUNCTJONS" e

poi indovinarlo

11 FIX 0

01 CF 21

04 CF 2S

05 CL8C

a -PlBOLSi-

07 0ON

00 PSOH0T

09 96

10 XTO0

12 (IRCT

13 flLENG

U EHTERt

15 EHTEPt

16 2

18 PS12E

19 RW
20 STO 00

21 CRFLO

22 5F 25

23 (1T0>

24HBI 00

25 flTOX

26 5RVEX

27 FS’ 25

28 ero 00

29 -LETTERR?-

30*LBL 02

31 0

32 SEEXPT

33 SF 25

34 TOXE 9

35 PRB1PT

36 RTOX

37 STO y

38HBL 01

39 PCI V

40 GETX

41 X=V’

42 XEQ 03

43 FS-> 25

44 GTO 01

45 CLfl

46 96

47 XTO0

48 1

49 ST» 02

50 2

51 STO 01

52*IBL 04

53 1

54 ST» 01

55 RCl INI 01

56 XT«
5? RCl. 00

58 RCL 81

59 x<»r>

60 GTO 04

61 0 '

62 POSO

63 X>07

64 GTO 02

65 PURFL

66 BEEP

67 AVIEU

68 PSE

69 -IHlOVlNflTO CON
*

70 RRCL 62

71 -F PROVE-

72 nvlEU

73 STOP

744LBL 03

75 2

76 RCLPT

77

78 XOY
79 STO INI Y

80 RDN

81 EHI

Tasti

XEQ "PAROL.i"
"XFUNCTÌONS" R:S
D R:S
N R!S
T R S
X R:S

PAROLA?
LETTER.A?

T
r— — V-

e cosi via lino al completamento della pan
la.

Il programma non c inedito: il libro di

applicazioni della 41 C già comprende que-

sto gioco, sia pure in forma più limitala

(parole formale di un massimo di ftcaraite-

ri). La differenza sostanziale tra i due ap-

parenti "doppioni” sta nell'uso delle fun-

zioni del modulo "XFUNCTÌONS” da

parledella versione proposta da Gragnani.

Il modulo '’XFUNCTIONS”. sul quale

presto pubblicheremo un articolo più dei-

tagliato. l'ornLsce alla macchina pratica-

mente tulle quelle funzioni delle quali l’e-

sperienza ha fatto “sentire la mancanza"
ed anche numerose funzioni per la gestione

delle stringhe alfanumeriche in modo mol-

to più completo e flessibile rispetto alla

versione base della 4!C: inoltre il moduli-

no contiene una memoria di massa allo

stato solido (127 registri) espandibile (fino

a 60!) registri), con le relative istruzioni per

la gestione di Hlc di dati numerici, alfanu-

merici o programmi. Si tratta quindi di un

accessorio che arricchisce ancora il set di

istruzioni della 4!C. L’autore di que.sto

programma si avvale delle istruzioni alfa-

numeriche del modulo "XFUNCTÌONS”.
per manipolare la stringa alpha impostata

all’inizio del gioco, senza la necessità di

dover usare i "trucchcttr’-lSPEL e DE-
SPEL) presenti nell’analogo programma
riportalo sul libro di applicazioni.

Non mollo prudente l'idea di avere dato

la possibilità al programma di cancellare

tulli i registri dati e impostare automatica-

mente Il SIZE necessario (per mezzo dell’i-

struzione PSIZE). dato che, una volta ter-

minato il gioco, la 41C rimane con un SI-

ZE diverso da quello che si aveva in prece-

denza. a nostra insaputa, e ciò potrebbe

cau.sare problemi per l’esecuzione di altri

programmi. MC
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cura di Fabio Marzocco

Il comporiamenio tenuto dallo Sharp, nei

conirtmii del suo più recente pupillo PC-
1500. si sta dimostrando (/uaniomeno smf;o-

lare e misterioso: nella documentazione che

accompagna c/uesto computer, infatti si di-

rebbe che il colosso industriale giapponese

abbiafatto di tuttoper nascondere all'uienie

le reali po.ssihiliià operative del PC-I5III>.

non citando utili istruzioni invece presenti, e

mantenendo un grossa velo di riserbo sul .sei

di istruzioni del suo nuovo microproces,sore.

Per quanto riguarda le 6 istruzioni nascoste,

ne abbiamo giù parlato su MC n" 9: questo

mese pubblichiamo alcune notizie mollo uti-

li. frutto di un'indagine profonda sulla

ROM del PC-ISIXl. ed un interessante re-

number del lettore Luca Ridarelli di Roma.
Inviliamo fra l'allrn tutti i lettoriad inviarci

le loro personali e.sperienze in merito a que-

sto problema.

RENUMBER
di Luca Ridarelli iRoina)

Per comprendere a fondo il funziona-

mento del programma di Renumber ripor-

tato in figura I è necessario dare un'oc-

chiata a come il PC- 1500 gestisce la pro-

pria memoria e a questo proposito può
essere di aiuto lo schema riassuntivo di

figura 2. Gli indirizzi che vanno da $0000 a

$4000 (esadccimale) sono lasciali liberi e

sono probabilmente destinali all'espansio-

ne da I6K RAM annunciala recentemente

dalla SHARP ma purtroppo non ancora

disponibile sul mercato a causa del costo

troppo elevatodelle RAM HM61 tòLPim-
piegate nella PC-1500. La memoria RAM
vera e propria parte invece daH’indirizzo

$4000 per arrivare, nella versione senza

espansioni, a $4860, in quella 4K a $5800 e

in quella 8K a $6800. Le locazioni $7000 -

S7FFF sono adibite alla gestione delle

scritte su! display mentre le ROM del siste-

ma operativo e del BASIC sono indirizzale

da SBFFF fino a SBFFFF. Altri I6K di me-
moria e precisamente le locazioni S7FFF-
SBFFF, hanno la funzione di 'agganciare'

le ROM delle periferiche permettendo di

espandere ulteriormente il sistema. Il BA-
SIC del PC-1500. al pari dei sistemi opera-

tivi più avanzati, memorizza le linee di pro-

gramma in forma condensata a partire dal-

la locazione S40C5 (e non da $4000 poiché

quest'area è riservata alle funzioni dei tasti

programmabili FI. F2 ecc.) in su. Una
linea BASIC, come tutti sappiamo, viene

imme.ssa da tastiera nella forma:

IO PRINT "PC-1500" <ENTER>
dove 10 è il numero della linea. PRINT

"PC-1500" l'istruzione e <ENTER> il

tasto che autorizza l'immissione della linea

in memoria. Al contrario di quanto si po-
trebbe pensare il computer non memorizza
la linea in questa forma, ma la condensa e

ritraduce allo scopo di risparmiare spazio e

soprattutto tempo nella fase di compila-

zione in linguaggio macchina durante l'e-

secuzione del programma. Ciò significa,

ad esempio, che la linea:

IO PRINT "PC" <ENTER>
viene trasformata dai PC-1500 in:

00 OA 07 FO 97 22 50 43 22 OD
I primi due byte vanno accoppiati e il

numero risultante dà il numero di riga, in

questo caso OOOA = 10; il terzo indica dove
trovare l'inizio della pro.ssima linea e cioè

dopo 7 byte esalti; il quarto e il quinto byte

rappresentano il codice mediante il quale il

computer riconosce l’istruzione PRINT (la

lista dei codici relativi alle istruzioni del

BASIC é ricavabile utilizzando il MINI-
DEBUG presentato sul n. Il di Micro-
computer). I byte che seguono, tranne l'ul-

timo. costituiscono il testo che deve essere

inviato ul display e sono codificali in nor-

malissimo ASCII. Il byte che chiude la

linea è sempre presente e rappresenta il

codice p>er il tasto ENTER.
Come si può vedere dal diagramma di

flusso di figura 3. il programma di renum-
ber fa uso esclusivamente dei primi tre byte

di ogni linea e più precisamente riscrive i

primi due. corrispondenti come già detto

al numero di linea vero e proprio, elegge il

terzo per localizzare e raggiungere la riga

seguente- Nella riga 60 1 60 troviamo prima
di lutto un'etichetta "x" la quale ha la

funzione di sostituire la noiosa procedura
di lancio del programma del tipo RUN
60160 con un semplice DEF X; seguono,

sulla stessa riga Ire variabili M. H e L. "M"
indica in quale locazione di memoria tro-

vare l'inizio della prima linea di program-
ma da rinumerare, in questo caso il valore

é 1 658
1
perché la PC- 1 500 comincia a scri-

vere sempre da questo punto in poi. "H" e

"L" corrispondono al primo numero di

riga e infatti la loro somma é H + L= 10.

La linea 60165 si occupa della rinumera-

zione vera e propria scrivendo i numeri dì

riga H e L nella locazione M tramite un
semplice POK E. Oltre a questo viene indi-

viduata. tramite la variabile I. la lunghezza
in byte della linea rinumerata allo scopo di

localizzare la linea successiva. La linea

60170 aumenta il valore delle variabili M,
H e L perconsentire la rinumerazione della

linea seguente. La riga 60 1 75 controlla che
il programma non rinumeri se stesso verifi-

cando ogni volta che il numero di linea non
superi 60160.

Al passo 601 80 viene instaurato un loop

necessario per assicurare un'esecuzione

completa. In questo "renumber" sono sta-

te utilizzate esclusivamente variabili sem-
plici del tipo "L" 0 "I" al posto di variabili

composte come "INC" o "LO" poiché la

PC-1500 per gestire variabili semplici non
utilizza la memoria destinata ai program-
mi ma una speciale area mentre nel caso

delle variabili composte è costretta ad "in-

vadere" l'area normalmente utilizzata dal

BASIC sottraendo byte preziosissimi ai

pochi disponibili. Per concludere un sugge-

rimento; per evitare che il programma di

"renumber" crei delle linee con lo stesso

numero o che addirittura rinumeri se stes-

so, non cambiale in alcun modo l'ordine o
la numerazione delle sue linee.

Figura 2 - Mappa tirila memoria tiri PC-ISOO
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So/iware Sharp PC-ISIKI

INTERPRETANDO
L'INTERPRETE...

L'interprele Basic all'Interno del PC-
ISOO è situato a p.irtire dalla locazione

SCODO (49152 decimale) ed occupa com-
plessivamente 16 Kbyie. Negli 8K che van-

no invece da AOOO a BFFF viene invece

caricato, al momento dell'accensione, il

programma residente nella ROM delia

stampante. Dall'analisi di alcune parli di

questo programma interprete siamo giunti

a scoprire gli indirizzi di qualche interes-

sante routine. Alla locazione SD080. ad

esempio, si trova la routine che permette

l'azzeramento di tutte le variabili; si tratta,

infatti, delle istruzioni macchina che ven-

gono eseguite per il comando CLEAR. Per

verificare ciò. sarà sufficiente digitare

CALL &.D080. e controllare quindi il con-

tenuto delle variabili. All'indirizzo SDOOD
invece inizia una routine che viene utilizza-

la dai comandi RUN e NEW; si tratta di

una routine che provvede alla inizializza-

zione a zero dei program counter (STA-
TUS 4-255).

Il programma interprete è stato inoltre

utile nella ricerca del codice macchina del

microprocessore a 8 bit che svolge le fun-

zioni di CPU nel PC- 1500. Nel momento
in cui scriviamo, i codici per i quali abbia-

mo un'interpretazione certa sono i seguen-

ti; 6F. BE. 9A.

Il primo fra questi. 6F (
1 1 1 in decimale)

è forse anche il più anomalo; è un'istruzio-

ne a 3 byte e si rappresenta nella forma;

<B1 >...6F. <B3>
nella quale <B1> deve essere sempre la

prima istruzione della routine chiamala.

L'elTetto di questo codice è quello di som-
mare B3 a B1 ogni volta che l'isiruzione

viene eseguila. Vediamo un esempio. Do-
po aver dato un NEW. provale a digitare la

seguente linea:

POKE 18000. 0. 111,2. 154 <ENTER>
In questo modo abbiamo registralo, nel-

le locazioni da 18000 a 18003. un breve

programma in linguaggio macchina (sull'i-

struzione 154 torneremo dopo). Facciamo

ora eseguire al PC- 1500 le quattro istruzio-

ni. richiamando la routine;

CALL 18000

e andiamo a vedere cos'è successo in me-

PEEK 18000

All'indirizzo 1 8000 ci sarà ora 2. mentre

le altre locazioni saranno rimaste invaria-

te. Dando ora un altro CALL 1 8000 verifi-

cheremo che il contenuto di 18000 .sarà

diventato 4. e cosi via. Praticamente questa

istruzione può venire impiegata in un ciclo

LOOP...UNTIL, nel quale Bl rappresenta

la variabile di controllo e B3 lo STEP del

ciclo.

Il codice BE (190 decimale) rappresenta

invece l'istruzione di chiamata a subrouli-

ne in modo incondizionato (CALL). È an-

ch'essa un'istruzione a 3 byte, operante

nella forma:

BE.<B2>. <B3>
in cui B2 rappresenta il byte d'indirizzo Hi

della locazione chiamata, e B3 il byte LO.
Verifichiamo anche questo codice con un

esempio. Abbiamo detto che all'indirizzo

D080 è presente la routine che esegue il

comando CLEAR; immettiamo perciò il

seguente programma:
POKE 18000. &BE. &D0. &80. 154

<ENTER>
Carichiamo ora qualche dato nelle va-

riabili: A = l, B=2, C=3 e lanciamo il

programma in linguaggio macchina:
CALL 18000

Andando ora ad esaminare il contenuta

delle variabili A. B, eCsi noterà che queste

sono stale tutte azzerate: l'istruzione BE
ha infatti provveduto a richiamare la sub-

routine D080. che equivale al comando
CLEAR.

A questo punto avrete ormai capito che

il codice 9A ( 1 54 decimale) corrisponde ad

un ritorno incondizionata da subrouline

(RET): i vostri programmi in linguaggio

macchina, perciò, dovranno lutti termina-

re con questa istruzione.
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di Valter Di Dio

Auto numerazione

per Basic Apple

I computer hanno eliminato molti dei

lavori noiosi e ripetitivi: e quale lavoro è

più noioso che scrivere ogni volta il nu-

mero di riga delle istruzioni del Basic?

Dal momento che il nostro Apple é in

grado sia di contare che di scrivere fac-

ciamo in modo che sia lui a fare per noi
anche questo lavoro.

II trucco é semplice; intercettiamo la

routine che preleva i caratteri dalla ta-

stiera e vediamo se il primo carattere é

uno spazio. Se si. simuliamo l'entrata del

numero di riga, altrimenti torniamo alla

normale routine di input del Monitor.
Per caricare il programma converrebtve

avere un assemblatore, anche il mìnias-

sembler deU'Apple andrebbe benissimo,

oppure, con molta pazienza, dopo essere

passati al Monitor, col solilo CALL-151.
copiarsi il listalo di figura 2 facendo at-

tenzione agli 8 e alle B che si somigliano
molto.

Come si vede dai disassemblalo di figu-

ra I il programma risiede nella zona alla

della memoria, appena sotto il DOS (con

MAXI'ILlìS = .^) e si auto protegge spo-

stando HIMEM verso il basso.

Chi volesse riloeare il programma, per-

ché non dispone di 4XK o ha già occupato

con altri programmi la pagina Hex 95. tro-

va in fig. 2a il codice oggetto da inserire a

partire dalla locazione Hex .100.

Per sicurezza dopo aver caricato il pro-

gramma. di.sasscmblarlo battendo 953 AL
o 1001- e confrontarlo con la figura I (a

parte le prime sette istruzioni e le locazioni

dei dati, i due programmi sono pressoché

identici).

Salvale il programma su disco batten-

do BSAVE AUTO.NUM. AS953A.
LSC3 o BSAVE AUTO.NUN. AS300.
LSBD.
Le ultime cinque locazioni del pro-

gramma contengono i dati le prime due il

numero di riga (parte bassa, parte alta) le

due successive sono rincrcmenio. In ta-

bella 1 sono riportati i valori decimali ed
esadecimali delle locazioni utili di ambe-
due le versioni.

Dato che i dati sono caricati insieme al

programma il loro valore al momento del

salvataggio diventa il valore di defaull.

Non fate quindi girare il programma pri-

ma di salvarlo su discoo.se lo fate, ricor-

datevi di rimettere a posto il valore del

numero di riga con cui volete iniziare.

Nel nostro caso i due valori sono; 100 per

la prima riga e 10 per l'incremento.

Per uscire dall’aulonumerazione si

può battere INKO o chiamare la routine

MANUAL facendo un CALL 38218 o 778
a seconda della versione usata.
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Appli-

Cross-reference dictionary

in Basic
Nei grossi elaboratori tipo IBM 360;

370. a richiesta del programmatore, i com-

pilatori forniscono una tabella con l'elenco

delle variabili usate nel programma e il

numero di riga in cui sono state usate. E

anche possibile sapere in quali locazioni di

memoria sono stale messe e quale nome ha

loso assegnato il compilatore.

Nell'APPLE esiste una tabella con i no-

mi delle variabili e i loro puntatori, ma
dato che il programma non é compilato, se

una variabile non viene usala realmente

dal programma — ad esempio una uscita

da una IF che non viene attivata quella

vanabilc naturalmente non compare nella

lista. Quindi non possiamo usare questa

tabella per costruire il nostro cross referen-

Se vogliamo allora una lista completa

delle variabili che compaiono nel nostro

programma, dobbiamo cercarcele diret-

tamente nella memoria del programma.

Parliamo quindi dalla prima locazione

Incolonniamo i numeri!

È evidente che il BASIC, seppure bravo

in aritmetica, none andato a scuola! Infatti

già dalle elementari ci viene spiegalo che i

numeri si incolonnano in base alla posizio-

ne del punto decimale, mentre il nostro

computer si ostina ad incolonnarli a sini-

stra; con un effetto grafico penoso e una

leggibilità orripilante! Non parliamo poi

de! caso in cui. raggiunto il margine destro,

il povero numero viene addirittura manda-
to a capo!!

Per fortuna é abbastanza semplice fare

un programmino che. tutte le volte che ci

occorre un incolonnamento, provveda a

darci una mano. Il programma è in figura l

e si commenta da solo, vi do comunque
alcune spiegazioni aggiuntive.

Le variabili usate sono:

F - contiene il numero di caratteri desti-

nati al numero da stampare compresi

i decimali, il punto, e gli spazi prece-

(2048) e scorriamo tutto il programma
alla ricerca delle variabili. Queste sono

scritte in memoria nel solito codice

ASCII; facile quindi distinguerle dalle

istruzioni che l'APPLE memorizza in un

solo Byte usando un codice speciale che

già abbiamo presentato in un altro arti-

colo. Appena appena più difficile è rico-

noscere un numero che appartiene ad

una variabile da uno isolalo ad esem-

pio distinguere 3 da A3 — ma dato che

nessuna variabile inizia con un numero,

basta un controllo al carattere preceden-

te per eliminare ogni dubbio.

II programma parte dal numero di riga

60000 per poter essere accodato a quello

su cui deve lavorare. E si ferma da solo

appena incontra il numero di riga 60000.

Per usarlo, dopo averlo accodato col R E-

NUMBER MERCE, battere RUN
60000. Dato che la lista può essere abba-

stanza lunga è consigliabile uscire diret-

tamente sulla stampante. Oltre ai nomi
delle variabili ed ai rispettivi numeri di

linea, vengono listali anche tutti i REM.

L - massimo numero di caratteri per riga;

C • è il contatore dei caratteri stampati;

Scritte che scorrono

Capila a volte, mentre ci si trova in pagi-

na grafica mista u testo, di dover visualiz-

zare dei risultati o delle notizie molto lun-

ghe. Ora. nell'APPLE. le righe destinate al

testo sono solo quattro, delle quali la pri-

ma proprio attaccata alla zona grafica. Se

poi. per agevolare la lettura, vogliamo la-

sciare una interlinea, le righe utili si riduco-

no a due.

Questo programmino, usalo come suh-

roulinc. consente di far scorrere, sempre

sullo stesso rigo, un lesto lungo fino a 215

caratteri. Il testo è contenuto nella stringa

A$. ad essa viene premessa la stringa BS,

che contiene 39 blank necessari per far par-

tire la scritta dal fondo della riga.

Dopodiché lutto il lavoro viene svolto

dalla potentissima istruzione MIDS. Que-

sta consente di estrarre uno o più caratteri

di una stringa cominciando da un punto

qualsiasi, ad esempio: MIDS (A$. 5, 10)

estrae dieci caratteri di AS a partire dal

quinto.

Grazie a questa Lsiruzione è quindi faci-

R -è il numero da stampare;

R$ - contiene R in modo che possa essere

elaboralo;

SP - vieneusaiaper vari scopi, maulla fine

contiene il numero di spazi da ante-

porre ad R per ottenere rincolonna-

menlo corretto. Può essere usala an-

che altrove senza problemi.

Per usare questa subroutine occorre de-

finire F e D (ricordatevi che F contiene D).

stabilire il numero di caratteri per riga,

mettere in R il numero da stampare ed

effettuare un GOSUB 5000. Per iniziare (a

•Stampa da una posizione diversa dal mar-

gine basta dare un HTAB dopo il PRINT
della riga 5120.

Se dovete scrivere qualcosa tra un nume-

ro e l'altro ricordatevi di aggiornare il con-

tatore dei caratteri C.

Per la cronaca, molti basic sono provvi-

sti deU'istruzione PRINT USINO che con-

sente l'incolonnamento dei numeri e la lo-

ro stampa 'Tormattata"-

lissimo aprire una finestra di 40 caratteri

airinierno di AS. Spostando poi il punto di

partenza della finestra è possibile percorre-

re tutto il contenuto della stringa in esame.

Le righe 1030 e 1040 della subrouline

1000 fanno proprio questo lavoro. Il con-

tenuto della finestra viene poi stampato

sempre sulla medesima riga, sicché si abbia

l’illusione dello scorrimento.

La riga 1050 introduce un ritardo, rego-

labile tramite la paddle zero, onde permet-

tere una agevole lettura del testo; non vo-

lendo usare le paddle, si può sostituire

PDL (0) * 2 con un valore tra 100 e 400

secondo i propri gusti.

Per chi ha già installato la EPROM MI-

NUS. che permette l'uso delle minuscole sul

video, la subrouline del listalo 2 converte in

minuscolo il contenuto di AS. tranne quei

caratteri che fossero preceduti dalla 'u .«e
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programmare meglio.

Questo articolo non vuole assolutamente essere una copia del manuale d'impiego
della Sharp PC-12Ì 1 . ma piuttosto un “tiriamo le somme" sulla programmazione

di questi pochi programmi di Basic, mollo diffusi ormai in Italia.

Esploreremo le capacità più na.'icu.'ite delle 121} mentre, per chi si accingesse ad
acquistarne un e.-iemplare in questi giorni, daremo un'occhiata sommaria alle

caratteristiche più peculiari della .•ma programmazione. H manuale che viene

consegnala insieme alla macchina purtroppo è in grado di descrivere .solo una
piccola frazione delle reali possibilità d'impiego di questo pocket computer,

completamente tascabile e dalle infaticabili caratteristiche.

Le variabili

Nella PC-I21I la data memory è divisa

in rixed-memory (26 variabili da A a Z). e

in Ilexible-memory (da A(27) a A(204) in

assenza di programma), e ciascuna varia-

bile può accettare valori numerici o carat-

teri alfanumerici. Attenzione, però: se esi-

ste la variabile A. in cui è stato registralo

un valore numerico, non può esistere la

variabile AS. e viceversa. La parte di me-
moria variabile identificata come fixed-

memory può anche essere espressa da una
variabile ad indice da A( I) a A(26), Co.sic-

ché A(6) corrisponde alla memoria F.

A(26) alla memoria Z. ecc. Questa tecnica

però va usala con molta accortezza, in spe-

cial modo durante i cicli FOR-NEXT.
Vediamo un classico esempio di ciclo

che provoca un loop infinito per la 1211;

10 FOR B = 1 TO IO

20 A(B) = I

30 NEXT B

Ciò è dovuto al fatto che la memoria
A(2)è la stessa di B. cosicché ogni volta che
B diventa 2. viene resettato a ì. per cui il

ciclo non ha mai termine. Per evi lare questi

errori, perciò, é importante determinare se.

durante il ciclo, la variabile di controllo

viene infiuenzata dalle frasi di assegnazio-

Un'operazione tra variabili consentita

dalla PC- 121 1. ma non da computer di ben
altra “stazza", è l'omissione del segno di

moltiplicazione tra due variabili. L’esem-
pio seguente calcola il volume di un paral-

lelepipedo a base quadrata;

IO INPUT “SPIGOLO?" ; A
20 INPUT "ALTEZZA?"; B

30 C = AAB
40 PRINT “VOLUME»"; C

La linea 30 mette in evidenza la proprietà

appena descritta. Con i metodi tradizionali

sarebbero stati impiegati almeno 2 byte in

più:

30 C = B . A • 2

e. soprattutto, con un tempo d'elaborazio-

ne doppio, per quanto riguarda la 1211.

Inoltre il prodotto AB none soltanto un'e-

satta sostituzione del prodotto A • B. in

quanto il primo ha priorità su tutte le mol-
tiplicazioni e divisioni con il segno esplici-

to. AB viene calcolato prima di A • B e di

A;B ma non prima di A'B. Quindi spesso
possono essere risparmiati anche 3 byte

sostituendo AB al prodotto (A * B).

La memoria

Abbiamo visto che, in assenza di pro-
grammi in memoria, le variabili “flessibili"

vanno da A(27) a A(204). quindi 1 78 più le

26 fisse da A( l)aA(26), comunque sempre
disponibili. Ogni 8 "step". di programma,
si sacrifica una cella di memoria flessibile,

per cui è evidente come sia importante in

questo caso scrivere programmi il più eco-

nomicamente possibile. Una tecnica da te-

nere a mente è senz’altro quella descritta

nel paragrafo precedente.

Ogni parola del Basic PC-121 1 occupa
un byte, mentre il line-numberneoccupa3:
si vede quindi come può essere fruttuoso lo

scrivere più frasi sulla stessa linea, sepa-

randole con i due punti. Ricordando inol-

tre che ogni carattere in una stringa occupa
un byte, .spesso possiamo evitare segnala-

zioni come questa;

10 INPUT “INSERIRE IL VALORE DI
X "; X

che occupa 31 byte, sostituendola con la

frase;

IO INPUT "X = ’’; X
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Routine di utilitàche ne occupa solo IO.

Se ora si andasse ad indagare su come i

dati vengono rappresentati in memoria,

potremmo trovare ulteriori soluzioni ai

nostri problemi di spazio. La PC-121 1 rap-

presenta i numeri con una mantissa di 33

bit. e ciò significa che possiamo immagaz-
zinare 33 singole informazioni in ogni cel-

la. È chiaro che una precisione di una parte

su !0'“ occorre solo in casi di calcoli scien-

tifici. mentre per ciò che riguarda giochi,

controlli di magazzino, archivi, applicazio-

ni commerciali, ci accontentiamo anche di

molto meno.
Il seguente programma realizza un ar-

chivio di studenti, codificati da I a 156, e

per ogni studente memorizza gli esami su-

perati nel corso di laurea, con codice da 1 a

32:

10 INPUT "CODICE STUDENTE'»”; A:

A = A 26

20 INPUT "CODICE ESAME?”; B

30 GOSUB 500

40 IF F PRINT "ESAME GIÀ SUPERA-
TO' : GOTO IO

50 A(A) = 2'B + A(A) : PRINT "REGI-
STRATO ESAME”; GOTO 10

500 G = A(A|*2'-(B-t- 1)

510 F = INT (2* (G-INT(G)))

520 RETURN
Dopo aver ricevuto i dati, il programma

passa alla subroutine 500 la quale cariche-

rà in F il valore 1 se l'easamc è stato già

superato dallo studente A(A). altrimenti F

sarà 0 e nella linea 50 si provvederà a regi-

strare l'esame nella "scheda" dello studen-

te. Perciò ogni memoria A(A) rappre.scnia

uno studente, e può contenere fino a 32

informazioni. Se nella memoria della PC-
121 1 c'è solo il programma descritto, si

hanno a disposizione 1 56 memorie per al-

trettanti .studenti, riuscendo cosi a gestire

circa 5000 informazioni!

L'istruzione IF

La semantica della frase

IF <espressionc> THEN ...

nel Basic della PC-121 1 è la seguente: se

<espressione> è maggiore di 0. esegui

lune le istruzioni che seguono il THEN.
anche .se separate dai due punti, altrimenti

se è uguale o minore di 0 salta alla linea

successiva.

Quindi provando a digitare sul visualiz-

zatore (A>C) e premendo enler. si avrà

come rispo.sia I se A è maggiore di C.

altrimenti 0. Inoltre abbiamo la possibilità

di risparmiare un paio di byte scrivendo

IO IF A THEN 100

invece di

IO IF A>0 THEN 100

Dato che per la PC-121 1 non esistono

distinzioni da dichiarare fra le variabili re-

ali e quelle logiche, è possibile realizzare

funzioni "miste" di grande utilità (v. fig. 1).

La frase:

IF A.B»C.D ...*K THEN 100

.sta ad indicare; "se lune le variabili sono

vere, allora vai a 100".

IF A B + C -t- ... -I- K THEN 100

invece significa; "se almeno una delle varia-

bili è vera, vai a 100". Si possono creare

anche casi intermedi, come:
IF A + B + C + D ... -I-K>,3 THEN 100

che indica; "se almeno 3 delle variabili sono
vere, vai a 100". e cosi via.

Generatore numeri casuali

II generatore descritto sul manuale della

PC-121 ! occupa inutilmente molla memo-
ria e non è spesso utilizzabile nella totalità

dei casi. Vi proponiamo cosi la seguente

routine che può essere registrata in una

cella RESERVE {es.: SHFT A), e restare

sempre a disposizione dell'operatore:

X = (X-i-n) *5 - INT ((X-Hir) *5)

La routine va imzializzala con un valore

decimale per X. e fornirà come output nu-

meri compresi fra 0 e 1.

Fattoriale

Per il fattoriale vi presentiamo 2 routine

diverse. La prima non è altro che un loop

sulla variabile F. ed è utilizzabile al massi-

mo fino a N = 100. dopodiché i tempi

diventano inaccettabili.

10 INPUT N : F = l

20 FOR W = 1 TO N: F = F«W : NEXT
W

30 PRINT F

La seconda routine invece é molto velo-

ce. ed ha un tempo di elaborazione costan-

te ed indipendente da N; i risultati ottenuti

però sono appro.ssimali secondo l'algorit-

mo di Pearson:

IO INPUT N
20 J = SIN(l/N/y 5)»7 5/ 12-l-LN

(2iuN) /2-t- (LN N-l)»N
30 J = J/LN IO : D = INT J

40 F = I0'(J - D)
50 Print F: "E"; D
(il programma gira in RADIAN mode)

Sari

Gli algoritmi di sori usali in Ba.sic per il

riordino di una lista sono ormai innumere-

voli. Perla PC-121 1 abbiamo scelto quello

di shell-Metzner(v. fig. 2) in quanto garan-

tisce una certa velocità rispetto ad altri più

noti quali ad esempio il Bubble-sort, Le

linee da 10 a 40 provvedono all'inpui: do-

po l'ultimo dato immesso, inserire 9999

per dare il vìa al riordino. La routine di

output parte dalla linea 1 50. mentre da 50

a 140 è contenuta la routine di sort.

10 CLEAR
20 FOR A = 8 TO 100 : INPUT A|A)
30 IF A(A) = 9999 THEN 50

40 NEXT A
50 B = A - 7

60 B = lNT(B/2) : IF B =0THEN 150

70 C = A-B-7 : D = 1

80 E = D-)-7

90 F = E -I- B
100 IF A(E)<= A(F) THEN 130'

1 10 G = A(E):A(E) = A(F); AlF) =G
120 E = E-B : IF E> = 8 THEN 90

130 D = D-i- 1 : IF D>C THEN 60

140 GOTO 80

150 FOR B = STO A-l
160 PRINT A(B)
170 NEXT B
180 END «C
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i trucchi del CP/M
a di Claudio Rosazza

Maledette virgole...

L'istruzione PRINT USING. presente in numerose versioni di

Basic, consente di formultarc l'output di un dato inviato alla

console o alla stampante. La formattazione può riguardare dati

numerici 0 alfanumerici ed in ogni caso necessita di una stringa di

mascheramento opportunamente configurala per produrre l'ef-

fetto voluto,

Ne! Basic Microsoft esiste la possibilità di generare le divisioni

millcsimaii di un dato numerico semplicemente in.serendo nella

stringa di mascheramento un apposito indicatore.

Ma. ahimè, il Basic Microsoft è stato realizzato negli U.S.A. e

in tutti i paesi anglosassoni il significato della virgola e del punto
sono rovesciali; infalli menirc noi scriviamo 1.895.445.27 gli

anglosassoni scrivono 1.895,445.27.

Ora. mentre l'uso del punto come separatore decimale è ormai
di Uso abbastanza comune anche da noi (favorito dalla enorme
difTusione delle calcolatrici portatili che usano tutte il punto
decimale), vedere le virgole usate come separatori millesimali ci

lascia .sempre un po' perplessi.

Qui di seguilo vi forniamo il modo per modificare le virgole in

spazi; non è possibile modificarle in punti poiché si creerebbe un
conflitto con la gestione del punto decimale; d'altronde non è

consigliabile modillcare il punto decimale in virgola perche ciò

richiederebbe modifiche molto pesanti in tulle quelle routine

interne del Basic che trattano dati numerici. Ciò non é vero per i

divisori millesimali. in quanto occorre modificare un solo byte

del Basic presente nella routine Print Using: vediamo come fare.

Vi sono due melodi, di cui uno modifica temporaneamente il

Basic caricato in Ram e l'altro genera un nuovo Basic sul floppy.

Nel primo caso occorre caricare il Basic Microsoft in Ram ed

attendere il messaggio iniziale; quindi digitate il seguente coman-
do:

POKE X.&H20
dove X èia locazione Ram che vale &H4.^00 perla versione 4.51.

&H.Ì52C per la 5.1 ed infine &H3557 per la 5.2,

Da questo momento il Print Using userà gli spazi come divisori

millesimali. ma il Poke dovrà essere ripetuto ogni volta che si

carica il Basic; per produrre una versione permanente di Basic

modificato ticcorre usare il DDT operando come segue (in corsi-

vo sono riportali i comandi da digilarel.

Caricare contemporaneamente il DDT ed il Basic con il co-

mando:
\>DDT MB.4SIC.COM return

dopo una serie di messaggi il DDT replicherà con 5; digitate la

sequenza di comiindi:

%S4300 l enirn

S4.30D 2C 20 return

Ì430Ì 23 . return

50'() return

A>5.4I'£' yy EB.4SIC.COM return

L'esempio é dato per il 4.51. per le altre versioni occorre
sostituire 4300 con le locazioni di cui sopra (352C o 3557).

L'indicatore YY dell'ultima riga riguarda il numero di pagine
Ram da salvare su disco ed é pari a 72 per il 4.51 ed a 95 per ie

versioni 5.1 e 5.2. Il File Ebasicé ora il Basic modificato, mentre il

file Mbasic continua ad essere la versione originale. Qualche
problema in più sorge se il programma viene compilalo con il

Bascom; in questo caso infatti l’interprele non ha più peso poiché
sostituito da moduli prelevati dalla libreria c facenti parte del

programma stesso che ora non è più un .BAS ma un .COM.
Inoltre la posizione del byte da modificare non é fissa, ma dipen-

de dalla lunghezza del programma e dal tipo di istruzioni; occorre
pertanto andarsi a "cercare" il byte interessalo sul programma
.COM. Tale funzione è realizzata dal programma ECONV.BAS

listalo qui di seguito che scandisce il file .COM alla ricerca del

famigerato byte, sostituendolo. Il programma richiede unica-

mente il nome del file da convertire che deve essere un .COM ed

un prodotto della compilazione e linking con il Bascom Micro-

soft.

Il programma produce una modifica permanente ed é compati-
bile per tutte le versioni di Bascom dalla 5.0 alla 5.2X; per riavere

la versione originale del vostro programma occorre ricompilarlo

Sul Bascom 5.3 la situazione si semplifica poiché la routine di

Print U.sing non viene incorporala nel programma .COM, ma
fa parte della libreria Run-Time BRUN.COM. In questo
caso è sulTicienle convertire una volta per tulle BRUN.COM
e da quel momento ogni compilazione produrrà un programma
con il Print Using modificalo. Non essendo prevista la possibilità

di riportarci! BRUN.COM allo stalo originale né la possibilità di

modificargli il nome, vi consigliamo di fare più di una copia del

file originale su floppy diversi. ^

te definì I. J!V*=CHR»UHC0)*"6. •CHR*(tH23)
2B FDR I*=l IO 24IPRINTSF0R J»1 IO 90:NEXT J. I

30 PRINT ‘ECONV European BascOin Convarter"
35 PRINTSPRINUPRINT
6B INPUT? ’F.it da cofivartire ".F»
sa F»=F»4". con"
E0 DPEN "R". 1. Fi
70 FIELD «t . 128 flS Pi
80 POR I=l TO 512
sa GET »1.

I

100 IF LEFTiIRt, l)=CHRtC28) THEN 120
110 IF EOFU ) THEN 270
120 J=INSTRi tìi, Y$>
130 IF JO0 THEN 200
140 IF MlOtCOi. I26.3}«=CHRif«HC0)4-"E. •' THEN 300
150 IF tllDiiOi. 127,2)=CHRtCSHC0)«-"e" THEN 360
1E0 IF MIDiiflii 12E. n=CHRir|;HC0> THEN 420
170 NEXT I

180 CLOSE
190 GOTO 40
200 RlÌ=HIDii Ri- 1 . J+n
210 R2i=" "MIDii Ri. J*S. 129-J+3)
220 LBET flÌ=Rlt-t-R2*

230 PUT #1.

1

240 PRINT TflB'31) "Conversione effettuata" : PRINT
250 CLOSE
2E0 GOTO 40
270 PRINT TREif31 ) "F. I e eia' convertito o senza

l'uso di Print Usins"spRlNT
2E-Z CLOSE
290 GOTO 40
300 Bt=Ri
310 GET *tl. I + l

320 IF MIDiiRi. 1. 1) OCHRi>.ÌH23> THEN 170
330 flli=MIDÌCBi. I. 127)
340 LSET flt=flli4" "

350 GOTO 230
360 GET #1. I+t
370 IF MIDiifli. 1.2) O "+CHRÌflH231 THEN 170
3E0 fllÌ=MIDiffiÌ. 2. 127)
390 LSET fll. = " "fflli

400 I=Ifl
410 GOTO 230
420 GET il , 1+1
430 IF MIDiCfii. 1.3) O "E. "+CHHÌ(tH23) THEN 170
440 RlÌ>=niOÌ(RÌ> 3. 126)
450 LSET flS="6 "+Rli
4B0 l'I+l
470 DOTO 230

ampliali.
’’ ’’ ”

92 MCmicrocomputer 14



(U Andrea de Priseo

. . ^ Grafica
senzia la scheda

z FOKesé.sa
:• tIMFt:-.-i51.

a FùRi''=iDi:2TCi'-;;4r PCfìDKv pofct'.i

a ìt^ibu^
:• ICS. isr.Li. it. lis-c. ir:

0 IirlTFilb0.0. 170, 157.0. i0.Ìii:.20S.:

0 F0KECbSb4.U
0 P01E5ó8b5 3S

3 r0fE3o3DB,J3
3 P0fiE36S67.21

3 FC-KECeS79,03

3 POKEjbSéS.àOS

5 F0Ft0=-7.5T0?.5ìT£F.7
5 F0R;-;0=-9.5T09.50TEP.15

5 V'inT' ìih‘ soP':;-;e*;:e+vo*'i3<-.ooi

5 :s= I NT • ,70+4. 5 ; *5 , 5 +r* . .u- ; 4

lEHPcrupr;

l59Tr(ENFETjfi'li
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I numerosissimi utenti del VIC-20 (re-

centemente baltezzuli du qualcuno VIC-

inghi) sanno quanto sia difficile reperire

sul mercato italiano la Super Expander

Cartridgc che. oltre ad arricchirei! Basic di

nuovi comandi, consente di disporre di

una grafica ad alta risoluzione di 25600

punti- Il programma qui listato simula per

l'appunto un tale ambiente, (a matrice dei

punti plotlabili é di 160 x 152controi 160

X 160 della cartuccia sopraindicata. Il si-

stema adottato sì basa sulla possibilità dì

creare una nuova mappa dei caratteri in

una zona RAM della memoria del VIC-20.

Dopo aver stampato su video i nuovi ca-

ratteri. dapprima lutti blank. agendo sulla

mappa con opportune PEEK e POKE è

possibile plottare punti singoli sullo scher-

II programma si divide in due parti. La
prima, di inizializzazione, consiste in una

piccola routine in linguaggio macchina che

serva ad inizializzare la grafica. La sua

funzione é semplicemente quella di riempi-

re il video con 380 dei 5 1 2 caratteri stampa-

bili e di ripulire la zona di memoria che

ospita la nuova mappa (pagina grafica).

La seconda parte, dalla lìnea 310 in poi.

serve appunto per plottare sul video i vari

pi.xel dopo aver assegnalo l'ascissa alla va-

riabile X e l'ordinata alla variabile Y. A
difTerenza di altre routine grafiche, avendo

questa quasi il 50”„ dei punti in più necessi-

ta dell'espansione da 8K. La pagina grafi-

ca è posta all'inizio della memoria RAM
utente, quindi prima di battere o rileggere

da nastro questo programmino occorrerà

digitare POKE 44,36 per spostare il limile

inferiore della memoria. Al programma
principale sono state aggiunte tutte le linee

dispari che, a scopo dimostrativo, disegna-

no una funzione tridimensionale con routi-

ne di punto nascosto. La funzione scelta è

la classica Z = SIN(Q)/Q con Q = SQR
(X*X -)- Y*Y) nella porzione di piano -9.5

<X«9.5 e -9.5< Y <9.5. Per tulle le altre

applicazioni servono solo le linee dispari;

ricordate di inizializzare la grafica prima di

cominciare a plottare i vari punti.
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MISSIOIVE
ASTEROIDI

di Aldo De Ros

Un programma in Ihifruaggio macchina per il SINCLAIR ZX81
oppure ZX80 (8K ROM ì. IK RAM

Siete ii pilota di un traghetto spaziale, di

spola Ira due basi separate dalla cintura

degli asteroidi.

Il vostro incarico richiede grandi capaci-

tà di pilotaggio, per evitare la collisione

con i velocissimi asteroidi.

Questi sono segnalati sul vostro scher-

mo da! carattere "0". la vostra posizione

dall'asterisco Il controllo del vostro

movimento é dato dai comandi-frecce 5 e

8.

Se vi è collisione rasterisco gira in inver-

so video, il gioco termina, e voi dovrete

procurarvi un altro traghetto. (Ovvero, a

termine gioco dare un nuovo RUN).

Se vi deve essere competizione tra più

giocatori, ognuno dovrà tenere il proprio

conto degli attraversamenti felicemente ef-

fettuati. poiché con ! K di memoria il com-
puter non può gestire tjuesta funzione.

Istruzioni operative

1 - Non usate RAM aggiuntiva

2 - Inserite il listato I. assicurandovi l'e-

sattezza del REM di linea !

3 - Al termine dare il RUN. newline

4 - Inserite ora tutti i valori del listalo 2.

molto attentamente. Verso la metà

della distinta ii computer andrà fuori

memoria, con errore 4. Battete il tasto

CONT e proseguite rinserimenlo si-

no al termine

5 - Date il LIST e rimuovete tutte le li-

nee. eccetto la I . con nnriga. newline

6 - lnseriteillislato3.Notarecherasteri-

sco in linea 60 è in inverso-video

7 • Il REM apparirà trasformato, come
per llgura 4, Date ora il RUN. newli-

ne ed inizia la vostra avventura tra gii

asteroidi.

Il programma può essere salvato su na-

stro con SAVE "P". e ricaricato con il

consueto LOAD"".
Buon divertimento ut

Listalo 2

sas .016
Oos , aaa
a 4-5 ,O0S
014. , 016

. 0QS062

S71 ,S35
aaa , aea
203 , 071
079 , 040
120 , 119
03S , 002
203 , 20b
134. . 254
205 , 245
062 , ISO
Oo4 , 06©

,

O0S . 042
200 . 054
032 , 004
esa .. eos
013,000
205,245
064 ,

, 137
. 21S
, 062
, 19T
. 215
.062
.032
. 1<£6
. 000
. 040
002
035

, 014 , 000
, 193 . 197
, 008 .215
. 006 , 000
193, 197
,008,215
. 230 . 033
,079, 157
215 . 225
002 . 005
0 13 . ©13
121 ; 119 ,

, 142 , 254

,

, 254 , O01

,

, 032 . ©02 , _ _
. 062 , 052 , 2

1

. 194 ,215 , 06

. 006 . 00S . 19
, ©64 . 126 . 25
. 05S , 037 . 06
. 032 . 001 , 01

.006
193
13©
229
193
005
012
035
015
032

, 245 . ©OS

.

. 0 16- . 205

.016 . 2-34 .

. 24S . 006

,

. 016 . 2©5 .

, 013 . 121 ,

.064 . 126 .

. 2S5 . 245 .

. 055 , 126

,

. 004 , 203 .

. 043 .043

,

. 254 . O01 .

. 032 , 002

,

. 002 . 203 .

. 198 . 229

,

,225,035,
. ©58 . ©.33 .

. 205 . 24S

,

.052 . 133

,

. 254 . 247 ,

, 254 . 239 .

-Ufll-
21

' 16514- +Z ,
4...
" 15515- -l-Z.
.•4...

•' 16SlS"-hZ .

INT <-RND

"16417" .NOT PI
"16544'

012 . 062 .015 , 185 . 032 .001 .

00© ,121,061, 050 ,033 .064 ,

008 .062 ,023,215 , 195 ,212

.

£P MfiL ”3"
POKE UOL"3"

) v-VfiL
COKE uni-
-S'-.i +Ufll_
POKE gpL

-USL 4-"t
30 NEKT Z
40 POKE UP(_
45 6UQUI
50 RftND U-SP
60 PRaNi "B'
70R5RND RND#*RNO*»RNO

1 REM 111X1111111111111111111
llillll^vURU ; LN PPINT i^^OT R
T URL - U_N P.RINT “NOT RT < REM

. (URt_ ^ LN PRirrr ^viìrJOT rt url
“iLN PP.INT RT PETURN C
OP'r 4 NEU -5ÌfcPND FflST LN PRIMT
NOT LPRXNT «T 7S,RCS '^C

77-77 RETURN “ 4 “RCS g RETURN 74 “R
C-5 EXR -7 RETURN “ 4 “RC5 “• RETURN
5'4 “RCS LEN rfl5T LN PRINX ^rONOT
i-PRINT 7VPMTPB NOT RNDU5RNOU-?^SU
RL LN PRINT ; RNO U9RNO RETURM
RUM 4, *4“ £ RETURN LORD iS4“ r

7XM5RNDLN PRINT iprsNOT
D7

7U5R RN
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alla scoperta
della grafica ATARI

a cura di Fernando Maruccì

DISPLAY LIST

L'Aiari. a differenza di altre macchine della sua classe, possie-

de al suo interno oltre alla CPU un microprocessore specializzato

per la grafica il cui nome è ANTIC {vedi art. del n" 11).

Compilo di questo chip è di togliere il pe.so della gestione

grafica alla CPU. lasciandole eseguire i compiti per cui è stata

progettata. ANTIC é mefrelti un vero e proprio microprocessore

fornito di un set di istruzioni e di un suo programma.
Purtroppo l'Atari rende noto un solo programma che risponde

al nome di DISPLAY - I.IST.

Prima di spiegare quali siano le funzioni di questo programma
dobbiamo fermarci un momento per descrivere quella che é

l'organizzazione grafica dell'Aiari in relazione a quella di un

comune televisore. Ne) tubo catodico del vostro televisore esiste

un filamento che quando è eccitato emette un sottile fascio di

elettroni che accende la sostanza fluorescente che ricopre l'mter-

no del tubo stesso nel punto in cui lo colpisce. Questo pennello

elettronico comandato da un campo magnetico, spazzola, se cosi

SI può dire, l'intero .schermo cominciando dal punto più in alto a

sinistra, per finire nel più basso a destra. Il fenomeno visto in

dettaglio si svolge .secondo le seguenti fasi (vedi fig. i).

Dal punto A il pennello si muove orizzontalmente fino al

punto B. si ferma per un tempo di circa 14 microsecondi, quindi

comincia la seconda linea di scansione iniziando dal punto D e

finendo al punto E. e cosi procede fino a giungere al punto più

basso a destra dello schermo (punto N). si ferma per circa 1400

microsecondi e ricomincia da! punto A (in realtà un "quadro" ed

il successivo sono sfalsali di mezza linea, ma non ha importanza

per i nostri fini).

La scansione deH’inlero schermo avviene in 1 50 di secondo,

rìnierruzione tra una linea di scansione e l'altra prende il nomedi
Horizonlu! Biank. quella tra un riquadro c il succe.ssivo di Vcrti-

ca! Biank. La conoscenza di queste due interruzioni ritornerà

utile quando parleremo delle tecniche del Display List Interrupl c

del Verlical Biank.

Palla questa premessa dobbiamo ora fare una considerazione;

quando noi colleghiumo alia presa d'antenna del nostro televiso-

re il cavo che esce dal computer, l'intero schermo sarà gestito

daH'hardware della macchina e quindi cambierà la sua organiz-

zazione grafica.

La struttura dello schermo sarà ora la seguente:

vengono visualizzale 192 linee di scansione ognuna delie quali ha

una lunghezza di 160 Color Clock (il color clock é un'unità

standard di misura che equivale ad un Pixel e a due bit. possiamo
quindi assumere che ogni linea sia lunga 320 bit), nella zona più

alla e più bassa dello schermo vengono lasciate nere alcune righe,

questo serve ad evitare che ci possa essere una perdita di informa-

zioni dovuta ail'overscan sempre presente nei televisori.

Dal momento che. come abbiamo vi.sto. ogni linea di scansione

è di 320 bit. possiamo affermare che sono necessari 40 Byte a riga

(320:8 = 40). Introduciamo ora il concetto di modo linea che

risulta fondamentale ai fini della comprensione della Display

List. Sappiamo che le grafiche disponibili nel Basic sono 12 (dalla

0 alla II), di cui tre (dalla 0 alla 2) sono per caratteri (Modo
Testo) e le rimanenti (dalla 3 alla 1 1 ) per la grafica (Modo Mappa
grafica). Ogni volta che scriviamo o disegnamo in un certo modo
grafico, noi coinvolgiamo un certo numero di linee di scansione

nel senso verticale ed un certo numero di bit ne! senso orizzontale:

l'Insieme di linee di scansione coinvolte in ogni modo grafico

prende il nome di Modo Linea.

Prendiamo inconsiderazione ora tulli i modi grafici disponibili

con il Basic descrivendo per ognuno di essi le linee di scansione e i

bit coinvolti, (vedi tab. 3)

Grafica 0 - Ogni carattere è allo 8 linee di scansione o coinvolge 8

bit accendendo ovviamente solo quelli necessari alla formazione
del carattere. Potremo quindi visualizzare su ogni modo linea 40
caratteri, c i modi linea disponibili saranno 192:8 = 24 per cui i

caratteri totali visualizzabili sullo schermo saranno 24 x 40 =960
con un consumo di B>te equivalente, dal momento che ogni

carattere occuperà un Byte.

Grafica / - È i! secondo modo testo, ogni carattere occupa 8 linee

di scansione e 16 hit orizzontali, questo vuol dire un consumo di

memoria di 20 Byle a riga su un totale di 24 Modi linea come per

la grafica 0, per cui la grafica I richiederà 480 Byte.

I caratteri visualizzali avranno una larghezza doppia di quelli

della grafica 0.

- — -—
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Figura 1

Grafica 2 - E l'ultimo modo testo a disposizione in Basic, ogni

carattere occupa lólinee di scansionee 16 bit orizzontali per cui

avrà una altezza e una larghezza doppie rispetto alla grafica 0.

Ogni Modo linea consumerà 20 Byte di memoria su sole 12

linee, per cui il totale sarà di 240 Byle.

Grafica 3 Nel Modo Mappa Grafica 3 ogni volta che plotiiamo

un punto occupiamo 8 linee di scansione e 8 bit orizzontali con un
consumo di 10 Byte per modo linea su 24 disponibili per un totale

di 240 Byte. Il motivo per cui sono occupali 10 Byle per modo
linea è il seguente: un solo bit introdotto nel registro di colore

relativo a questa grafica controlla, o .se preferite colora. 8 bit

orizzontali adiacenti. Questo vuol dire che con 8 bit controlliamo

64 bit orizzontali ma. poiché una linea è lunga 320 bit. per

controllarla tutta saranno necessari 40 bit equivalenti a 5 Byte,

ma poiché in questa grafica disponiamo di 4 colori saranno

necessari 2 bit per controllare gli 8 bit orizzontali e quindi il

consumo per modo linea sarà raddoppialo.

Grafica 4 e S - Nei modi mappa grafica 4 e 5 ogni modo linea

occupa 4 linee di scansione e 4 bit orizzontali per cui sono
necessari 10 Bvte a Modo Linea su 48 disponibili per un totale di

480 Byte.

Questo é valido però solo per la grafica 4 che dispone di 2

colori, per la 5 che ne ha 4 il consumo si raddoppia: 20 Byte per

Modo linea per un totale di 960 Byte.

Grafica 6 e 7 • Nei Modi Mappa Grafica 6 e 7 ogni modo linea

occupa 2 linee di scansione e 2 bit orizzontali per cui sono
-secessari20 Byte per modo Linea su 96 per un totale di 1920 Byte.

Ma poiché la grafica 7 a differenza della 6 può controllare 4

colori il consumo di Byte per modo linea é doppio per cui il

consumo sale a 40 Byle per linea e 3840 per l'intero schermo.

Grafica # • Il Modo Mappa Grafica 8 è quello che possiede la

massima risoluzione, infatti ogni modo linea occupa una riga di
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scansione e un bit orizzontale con un consumo di 40 Byte per

Modo Linea su 192 disponibili per un totale di 7680 Byte.

Grafica 9, 10. H Questi ultimi tre modi fanno sempre parte di

gudli Mappa Cirafica e hanno delle caratteristiche particolari.

Tutti e tre hanno bisogno di 4 bit di controllo poiché possono
rispettivamente cambiare 16 livelli di luminosità. 9 colori / lumi-

nosità e 16 colori. Occupano tutti e tre I linea di scansione c 4 bit

orizzontali per un totale di 40 Byte per modo linea su 192 disponi-

bili e quindi 7680 Byte per schermo come per la grafica 8.

Il compendio di quanto è stato detto finora é mostrato nella

tabella I.

Modo
Gru fico

Lince per

Modo

TABELLA

Pixel Bit N.M.L.
Uliiiz.

Byte per

schermò

0 .8 4 .8 .24 40 .960

.8 8 16 .24 20 ,480

2 16 8 16 .12 20 .240

.3 .8 4 ,8 .24 IO .240

4 2 .4 .48 IO .480
5' .48 20 .960

6 .2 1 .2 .96 20 1920
7” .2 1 .2 .96 40 .3840

8 L2 .1 192 40 7680
9-IO-tr 2 .4 192 40 7680

' Richiedono 2 bit per il controllo del colore.

Richiedono 4 bit pe il controllo del colore.

Dopo questa lunga parentesi relativa aU'organizzazione grafi-

ca dell'Atari. torniamo a parlare di Antic. misterioso micropro-
cessore di cui ci è dato sapere solo alcune istruzioni.

Abbiamo precedentemente visto che l’unico programma noto
di Antic é noto con il nome di Display List, ora vedremo come
lavora e quali funzioni svolge.

La Display List dice al computer tre cose;

1) Quale modo grafico si vuole utilizzare®.

2) Dove è localizzala l'area di schermo.

3) Una serie di opzioni grafiche.

Per ora le isteuzioni che ci interessano sono .soltanto cinque:

A) Istruzione di modo linea scuro o Blank.

B) Load Memory Scan (L.M.S.) (ricerca deH'inizio deH'area
di schermo).

C) Modo linea testo.”

D) Modo linea Mappa Grafica.”

E) Jump o salto
"

I valori introdotti sono in modo Antic (vedi tab. 3)

Cerchiamo ora di capire praticamente il significalo di queste
istruzioni attraverso il programma 1.

Tale programma é in pratica un disassemblatore e ci mostra
infatti le Display List costruite dal Sistema Operativo per tutte le

grafiche Basic.

Una volta che date il RUN il computer vi chiederà di quale

grafica volete vedere la Display List. Per cominciare introdurre-

mo il valore 0 Basic corrispondente alla grafica 2 Amie.
Avremo come uscita sul nostro monitor una serie di dati come

quelli di figura 2 (le locazioni di memoria sulla sinistra dipende-

ranno dalla RAM a disposizione della macchina).

Prima di procedere osserviamo la linea 150 del listato; le loca-

zioni 560 e 561 rappresentano rispettivamente il Byte basso e

quello alto della locazione di partenza della Display List, natural-

mente poiché il valore é contenuto in due Byte attigui per cono-
scere il valore effettivo dobbiamo eseguire un'operazione che
credo sia nota alla maggior parie di voi: Byte Allo -1-256 x Byte

Basso.

Ora provate con un'istruzione di prima chiedere il valore della

Display List: PRINT DL; usando ia grafica 0 avrete il valore

decimale di 15392 se il vostro computer è dotato di 16 K di ram. e

di 3 1776 se avete 32 K. questo accade perché l'inizio della Display

List si trova a ridosso della fine dell'area RAM. quindi il suo
valore varia a secondo della memoria a disposizione.

Torniamo ora alla tabella ottenuta con il programma I ed

osserviamo i valori contenuti:

Le prime ire locazioni contengono il numero 1 12. che dice ad
Antic di creare 8 righe scure sullo schermo; poiché di queste

istruzioni ce ne sono tre. ci saranno all'inizio dello schermo 24
lince scure (questa è una carallerislica della Display List stan-

dard).

Nella quarta locazione troviamo il numero 66: lo possiamo
considerare come la somma di due numeri, uno fisso 64 che dice

ad Amie che l'area di schermo si trova nelle due locazioni succes-

sive. e uno (il 2) rappresenta il modo grafico Antic per cui deve
essere predisposto lo schermo.

Neile locazioni quinta e sesta troviamo il Byte basso e alto che
contengono il valore che punta aU'inizio dell'area di schermo.
Potete verificare questo eseguendo questa istruzione:

POKE 64-1-256 x 124.65; dovreste vedere comparire nel punto
più alto dello schermo a sinistra un simbolo grafico.

Dalla .settima alla ventinovesima locazione troviamo il numero
2. che dice ad Antic di disporre lo schermo in grafica 2 Amie o 0
Basic per tanti modi linea per quante volte trova questa istruzio-

ne. Possiamo verificare che sono stale occupale esattamente 1 92
linee di scansione. Infatti sapendo che ogni modo linea 2 occupa 8

linee di scansione, e che i modi linea sono 23 più quello introdotto

nel valore 66 = 64-1-2 troviamo un totale di 24x8 = 192.

Nella terz'ultima riga compare il numero 65 che è per Amie
una istruzione di salto ad una cena locazione.

La penultima e l'ultima riga rappresentano rispeltivapiente il

TABELLA 2

Locazione Contenuto

112 blank

112 blank

112 blank

66 L.M.S.

linea 2

64 byte basso L.M.S.

124 byte alto L.M.S.

2 2° modo linea In gra-

fica Amie 2

2 24' modo linea

65 Jump all'Inizio della

Display List

32 Byte basso della di-

splay iist

124 Byte atto della di-

splay Iist

Display List della grafica 2 Antic o 0 Basic

31778
31777

31778

31779

31780
31781

31782

31783 - 31803
31804
31805

occupa più RAM non è

dira sinisira del L.M.S
deve essere cambiala

Z-Cifrasinlslraperlutti

I modi dopo II L.M S
JUMP - Usata alla lire
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Byte basso e quello alto della locazione a cui deve saltare.

Quesle locazioni sono quelle d’inizio della Display List.

Giunti a questo punto molti di voi si staranno chiedendo a cosa

serve in delìnitiva questa Display List, e quale uso se ne può fare.

Un chiarimento può venire da quello che segue:

1) Possibilità di mescolare vari modi grafici (Modi Testo e

Modi Mappa grafica) per giochi o per evidenziare delle scritte.

2) Possibilità di accedere a modi grafici non sopportati dal

Basic ma derivanti dall'Antic, ad esempio il modo 5 con il quale si

può colorare un carattere normale o ridefìnilocon quattro colori

contemporanei, il 1 3 che ha la stessa risoluzione del modo 7 Basic

ma che sopporta quattro colori invece di due. ed altri ancora che

permettono una volta noti di migliorare le prestazioni grafiche

del computer.

3) Scrolling Orizzontale e Verticale che fa parte di una di

quelle opzioni di cui abbiamo parlato vagamente all'Inizio del-

l'articolo. e di cui ci occuperemo più ampiamente nel corso di un

prossimo articolo.

4) Display List Interrupt che é una seconda opzione che sarà

ugualmente trattata in seguito.

Chiarito questo punto possiamo passare al secondo program-

ma. Questo vi permetterà di introdurre diversi modi grafici sullo

schermo e poi vederli.

La procedura è la seguente: una volta digitato il programma e

fatto girare vi comparirà in alto sullo schermo una serie di numeri

che seguono un'istruzione DATA, voi sovrapponendovi con il

cursore dovete cambiare questi

tutti 2 (siamo in Grafica 0 Basic

dal 2 al 15 introducendo altri ir

sostituire i primi quattro 2 con dei 4. poi con dei 5. 6. 7 e 8 fino a

cambiarli tutti, poi spostate il cursore allineandovi con il CONT e

dateli RETURN; vedrete il vostro listato in vari modi grafici con

qualche linea di Antic 4 (uguale al Modo 1 Basic ma con ogni

carattere di quattro colori e quasi irriconoscibile), le successive in

Antic 5 (uguale al Modo 2 Basic ma con i caratteri ancora di

quattro colori), alcune righe in Amie 6 (uguale al Modo Ba.sic l).

le successive in Antic 7 (uguale al Modo 2 Basic) ed infine vedrete

dei quadretti a colori che sono la rappresentazione di caratteri nel

modo 8 Amie che é un modo Mappa Grafica e che corrisponde al

Modo 3 Basic.

Il programma successivo, un po' lungo per la verità, ha la

stessa funzione del secondo con la differenza che permeile il

cambiamento dei modi linea direttamente da Joystick e in più

visualizza i modi linea occupati per ogni modo grafico, il totale

dei modi linea usati, le linee di scansione rimaste, e i byte totali

a una Display List

TOTALE 192

3) Se il Modo Linea che occupa più memoria è all'inizio dello

schermo allora saltate questo passo. Calcolate il Load Memory
Scan (Locazione che punta all’inizio dell’area di schermo) intro-

ducendo come cifra a sinistra il numero 4 (vedi tab. 3) e a destra il

valore corrispondente alla prima grafica che compare sullo scher-

mo espressa in modo Amie. Esempio ; Cifra a sinistra = 4: Cifra

destra per il Modo I = 6; L.M.S. = 46 (in esudecimale).

4) Calcolate l'equivalente Antic per ogni Modo Basic.

Esempio: Modo Cifra a Cifra a Modo Antic

Basic Sinistra Destra (Esadec.)

0
D

06

OD

5)

Convertite in Decimale tutti i valori trovati. Esempio:

Byte Hex Dee.

6) Definite il modo grafico uguale a quello che occupa più

memoria addizionando 16. Esempio: GRAPHICS 1 + 16.

7) Puntate l'inizio della Display List a 4 locazioni più in allo

del valore reale d’inizio, ad esempio: DL = PEEK (560H-256
*

PEEK (561H-4. (In questo modo noi utilizziamo le prime tre

locazioni della D.L. costruita dal sistema operativo, iniziando a

modificarla dalla quarta: avremo in pratica che: DL -4 = 112.

DL -3 = 1 12, DL-2 = 1 12 e nella DL - 1 introdurremo il nostro

L.M.S. secondo la grafica usala, nella DL ci sarà il Byte basso e

nella DL-t-l il Byte alto della locazione che punta all’inizio

dell'area di schermo),

8} Se il modo che richiede più memoria è in cima allo schermo

saltale questo pas.so. Introducete il valore del L.M.S. nella loca-

zione DL-l. Esempio; POKE DL-1.70.

9) Da questo punto in poi introducete! vari modi linea, lenen-

do presente che essi compariranno sullo schermo nello stesso

ordine con cui sono stali introdotti. Esempio;
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N. Mihìì [slru/ioni POKE

Modo 1

POKE DL+ 2.6

POKE DL + .U
POKE DL + 4.6

K)KE DL + 5.6

POKE DL-t-6,6

Il modogriincodenniloairinizio é sialo 7 + 16. quindi se non
Modo 7 ullrimcnli specificalo il sistema operativo introduce questo

Modo 2
6.1 POKEDL + 6.I.7

64 POKE DL + 64.7

IO) lnlroduceteun'isIrUi'ionedisallo(JUMP4l Hex.65Dec.)
nella Iticazione successiva facendola .seguire nelle due ancora
successive dal valore del byte basso e alto che puntano all'inixio

della Display l.ist. Esempio: POKE DL + 65.65: POKE DL + 66.

PEEK (560); POKE DL +67, PEEK <561 ).

Procedura per .scrivere o disegnare in vari modi grafici

Al Introdurre nella locazione 87 il modo grafico in Basic nel

quale si vuole .scrivere o disegnare.

B) Determinare la posizione sull'asse y secondo il seguente
metodo: sommare i Byte u.sati per ogni modo linea usato a partire
dall'inizio schermo fino alla posizione corrente e dividere il risul-

tato per il numero di Byte per modo linea usali in quella grafica.

Esempio: voglio tracciare una linea nella IO” modo linea della

grafica 7: controllate quanti modi linea sono siati introdotti fino
alla 10“ linea in grafica 7: 6 Modi Linea in grafica 1 (uno era già
presente nel L.M.S.) 20 Byte a Modo Linea = 120; 10 Modi
Linea in Grafica 7 da 40 Byte a Linea = 400; 120 + 400 = 520 ma
poiché la grafica 7 occupa 40 byte linea avremo: 520:40 = 13,

Il valore che noi dovremo introdurre in Y per poter disegnare
sulla decima linea della grafica 7 sarà 13.

C) Determinare il valore di X con il solilo metodo.
D) Usare secondo la grafica nella quale ci si trova l'istruzione

PLOT e DRAWTO o POSITiON e PRINT.
Esempio; Modo ! POKE 87.1: POSITiON 2.1: PRINT 6;

•'GRAFICA 1"

Modo 7POKE87.7: COLOR I: PLOT 20.20: DRAWTO 30.30
Modo 2 (vedi passo successivo).

Per poter scrivere in grafica 2 esistono dei problemi. Sappiamo
che il rangc in cui si può muovere questa grafica suM'asse Y va da
1 a 12. ma noi nella nostra Display lisi l'abbiamo posizionala

nella linea 63 e 64. quindi se noi tentassimo di scrivere in questa
grafica cercando di introdurre nell'istruzione POSITION i valori

63 o 64. per l'a.sse Y. il computer ri.sponderebbc certamente con
un errore di cursore fuori range. Per risolvere il problema dobbia-
mo ingannare il sistema operativo facendogli credere che l'arca di

schermo cominci più in basso di dove è in realtà. Dobbiamo farlo

puntare in definitiva dove comincia la grafica 2. Abbiamo prece-

dentemente visto che i Byte che puntano aH'inizio dell'area di

schermo si trovano nella DL+4 e nella DL + 5. o se preferite

secondo il programma che abbiamo scritto precedentemente,
nella DL. e nella DL+ 1. si tratta quindi adesso di sommare a

questi valori la somma dei Byte occupali fino all’ini/io della

grafica 2 dagli altri modi grafici, tirare fuori da questo valore il

Byte basso e quello allo e introdurli rispettivamente nelle locazio-

ni 88 e 89 che informano il sistema operativo su dove cercare
l'inizio dell'arca di schermo.
Esempio: .SC'H = PEEK(DL) + 265 x PEF.KtDL + I

)

NSCH - SCU + 2360"; NSCHH = INTlNSCM 256): NSCUL
- NSCH - NSCHH X 256
POKE 87.2: POKE 88. NSCHL; POKE 89. NSCHH
POSITION 1.1: PRINT 6;"CRAFICA 2

‘

SCH = Area schermo; NSCH = Nuovo schermo: NSCHH =
Byte aito nuovo schermo; NSCHL = Nuovo schermo byte ha.s-

SO- Introducete neH'ultima linea un'istruzione lipo:l000 GOTO
1000 per inchiodare lo schermo. A questo punto la nostra Di-

splay List si può considerare completa. Nel prossimo numero
parleremo ancora del Player Missile Graphic.s e della ridefinizio-

ne dei caratteri con un gioco,
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E

QUANDO UN MICRO ASSICURACON FIGURAZIONI CON MINIFLOPPY 0
HARD DISK, CON MEMORIA ESTERNA (DI 5, 10, 15 0 20 MB PER DRIVE)

0 MEMORIA INTERNA (DI 64 O 256 KB), CON 8 0 16 BIT E COPROCES-
SORE ARITMETICO.

QUANDO GARANTISCE UNA REALE ESPANDIBILITA', LA COMPATIBILI-
TA' 3740 E U4 TOSSIBILITA’ Di ESSERE COLLEGATO IN TELECOMUNI-
CAZIONE CON ALTRI SISTEMI.

QUANDO HA I SISTEMI OPERATIVI CP/M E UCSD-PASCAL, I LINGUAGGI
BASIC, PASCAL E COBOL ANSI 74.

QUANDO PUÒ' CONTARE SU PROGRAMMI APPLICATIVI PRONTI E COL-
LAUDATI, SU UNA ASSISTENZA SISTEMISTICA COMPLETA E SU UNA
GRANDE POSSIBILITÀ' DI OPTIONAL.

QUANDO PUÒ' DIMOSTRARE DI AVERE UN RAPPORTO COSTO/PRE-
STAZIONI PARTICOLARMENTE FAVOREVOLE (LA CONFIGURAZIONE
COMPLETA GESTIONALE— HARDWARE E SISTEMA OPERATIVO— CO-
STAALL'UTENTE FINALE SOLO 5.700.000 LIRE).

QUANDO DI UN MICROCOMPUTER SI PUÒ' DIRE TUTTO QUESTO NON
È NECESSARIO AGGIUNGERE ALTRO.

5 I RIVENDITORI DI MICRO CHE
U LA SANNO LUNGA, HANNO
OC CAPITO CHE L’ITT 3030 PUÒ’

O CAMBIARE IL LORO FUTURO

Società

città

coumfk
CONDOR INFORMATICS ITALA

via Grancini 8, 201 45 Milano

tel.'(02) 4987549/4987713/434562

desideri avere irìforma-

sj un'eventuale concessio-
perla vendita dell’ITT 3030 può

cortesemente telefonare o resti-

’e questo tagliando

chiediamo di prendere
con noi

1



TELEGRAFIA COIVI L’HP 41 di Filippo Mereiii

HP-41 MORSE
H sisiema ili comunit a:iwii ii-k-gralu lie

l ite va .unni il nome di .Alfaheio Mor.'se. pur

rapprc.ientando un primordiale esempio di

irasmissione di iiiliirmuzioni eodi/ìruie. è

liilliiru usalo in eumpo radia iCiÀ
) per le

earailerisrkiie po-dlive ehe presenia: immu-
iiiiù ai ili.siurhi. po.ssihiliià di eullegameiili a

lunga disianza eon pnienzu limiiula. ridoi-

lis.tima oecupuzione de! c anale di Irasmis-

L 'uilualiià delle ira.smissioni Morie l’ de!

resili hcn naia a ehi abbia "smaneiiuui"

ifualelie valla am una radio ad onde carie

iradio/uri, irusmissioni iwiiliclie. hollellini

meieii ecc.l.

Non bisogna poi dimeniicore che i radioa-

malori, per ollenere la "licenza di irasmis-

debbono .superare un esame praiico

di leiegrajìa. che spe.s.so rappre.senla un ter-

ribile spauracchio: quale occasione migliore

quindiper ira.s/ormare la nosira HP 4 1 in un

laslo lelegralìcii i.supenniloinaiicoiy

Dc.scri/ione

Il programma ‘‘MORSF" prevede ire

modi di funzionamenlo, denominati ri-

speitivamenie KEYhoard. INPUT e

SEND. Nel modo KEY la macchina si

comporta come un "traduiiorc Morse",
poiché la pressione di un qualsiasi tasto

provoca m uscita la codifica Morse corri-

spondente con il ben nolo hip biip.

Sono presenti i caratteri alfabetici, i nu-

meri da 0 a 9 e alcuni segni di interpunzio-

ne (punto, spazio, interrogazione) secondo

quanto illu.strato in figura I.

Nel modo INPl.'T la macchina irama-

ga/zina un testo in chiaro (fino a circa 1-100

caratteri) per poi ritrasmetterlo automati-

camente (in ulfabe(o Morse) quando si

passa nel modo SEND.
Il carattere trasmesso viene visualizzato

durante la trasmissione dal primo caratte-

re a sinistra del displav sul quale scorre il

testo memorizzato. Lo stesso testo può na-

turalmente essere trasmesso più volte pre-

mendo nuovamente SENI> a fine irasmis-

.Applica/.ioni

L'uso più spontaneo del programma è

quello di studio dell'alfabeto Morse stesso,

m quanto risulta molto utile sia il funzio-

namento in KEYhoard per l'apprendi-

mento del codice sia la possibilità di eserci-

tarsi in ricezione ascoltando l'uscita nel

modo SEND,
Vi é inoltre la possibilità di variare la

vcliKità di trasmissione (mediante una op-
portuna scelta delle istruzioni relative al

punto e alla linea)eciócon.sentedi gradua-

re le pre.stazioni del lelcgiailsta-UP alla

bravura dell'allievo.

I radioamatori potranno usarlo per la

ripetizione automatica della chiamata c dei

nominativo di stazione, per prove di colle-

gamento e. perché no. per la trasmissione

vera e propria, in quanto Morse possiede

una discreta velocità di trasmissione (circa

7(1 caraitcri al minuto alla niassimii veloci-

tà).

Inolile dive che la trasmissione risulta

sempre impeccabile e che i caratteri uguali

sono sempre rigorosamente tali.

Programmazionc

Nel programma Morse ogni carattere da

trasmettere viene identificato con una dop-

pia label: la prima (Alfa) serve per riasse-

gnare la tastiera (in modo che nel funzio-

namento KEYhoard ogni tasto corrispon-

da al suo caraiierc Alfa); la seconda, nu-

merica. rappresenta l'equivalente ASCII
del carattere stesso e serve per l'esecuzione

indiretta delle subrouline nel modo
SEND.

Per mantenere costante la velocità di

risposta Ira i vari caratteri le label da A a J

suno stale raddoppiale (AA — JJ) in quan-
to. essendo label loculi, si comportano di-

versanienie dalle altre come tempo di ac-

cesso (A — E) e come possibilità di assegna-

zione (I- - J).

Per risparmiare spazio l'immagazzina-

mento del le.slo è fatto in forma codineaia

(6 caratteri Alfa per registro): lo scanning

delle parole cosi oltenuie viene elTetiuaio

dalla l'unzione ATOX. che fornisce fequi-

vaienlc ASCII del carattere più a sinistra

nel registro ,Mfa e sposta la parola di un
posto sempre verso sinistra.

Ciò impone di girare il programnia con
il modulo Exlended Functions inserito.

Da notare il segmento END utili/yalo

per segnalare la fine del messaggio lin mo-

do da immagazzinare un numero intero di

registri di memoria).

Tramile la l'unzione PSIZE poi viene au-

tomaticamente allocalo il numero massi-

mo di registri occupali, in modo che nella

ritrasmissione (SEND) il messaggio si fer-

mi da solo alla fine senza bisogno di segnali

di stop particolari che avrebbero rallentato

la velocità di trasmissione (il display mo-
strerà alla line NONEXISTENT).

Durante il funzionamento in INPUT
viene predispo.sio provvisoriamente il

massimo della memoria dati (SIZE 190).

I. 'introduzione del messaggio da ira-

smelfere viene effeltuala in maniera se-

quenziale. un carattere alla volta, su “invi-

to" del .suono grave TONH (J e senza biso-

gno di premere R S tra una lettera e l'altra.

Per realizzare il caratteristico hip biip

del codice Morse si è fatto ricorso, per il

suono breve (punto) alla funziono TONE
9. e per il suono lungo (linea) alla funzione

sintetica TONE 19^,^ il cui codice decimale

é 1 59.25 e che ha stessa frequenza c durala
doppia dell'altra (0.28 c 0.55 secondi ri-

spettivamente).

In queste condizioni, per equilibrare la

velocità di trasmissione sono necessarie le

istruzioni di "stacco" LAST X che hanno il

solo scopo di "perdere tempo" per facilita-

re la comprensione del codice in ricezione.

Volendo aumentare la velocità consiglio

di adoperare le istruzioni TDNF 48.

(159.72 decimale) e TONE !8.^ (l.‘>9.24j.

con te quali il tempo di punto linea risulta

0.14 0. .10 secondi; vanno in questo caso

eliminate le istruzioni LAST X.

Le funzioni TONE sintetiche adoperate
vengono stampale sul listing con fulliina

cifra dcirequivalente decimale e visualiz-

zate (se le si assegna ad un tasto) con
XROM 60.24 XROM 61.08 c XROM
60.25.

Di una certa difficolià risulta indubhia-

menie l'introduzione in macchina delle

funzioni .sintetiche; la via più sbrigativa

(trattandosi di poche funzioni che però
vengono ripetute mollissime volle) é quella

di caricare in macchina i programmi sinte-

tici K.A e EF(de) libro Synthetic Program-
ming) di cui esistono i codici a barre c

mediante questi a.ssegnare le funzioni TO-
NE sintetiche a un qualche laslo.

Dopo di che si scaricano i programmi
"generatori" e si carica Morse normalmen-
te. facendo alla line tutte le assegna/ioni.

In alternativa è possibile utilizzare per la

rappre.scniazione della linea la funzione

TONE 4. di suono più cupo della TONE 9

(ma non troppo) e quindi "naturalmente
"

assvKiabiie alla linea stessa.... certo che con

il TONE sintetico è un'altra cosa.
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Kun/ionaincnto

In KEYboarcI il fun/ionamento è im-

mediato (amipare il prompi standard

READ'i ' per indicare che luUoèa posto):

dopo di che si digita il carattere voluto e si

ascolta il risultatolo lo si invia al trasmetti-

tore per mezzo di un pre microfonico).

Poiché la tastiera, come già detto, corri-

sponde alla Alfa, i numeri vanno fatti pre-

cedere dal tasto giallo.

Per il fun/ionamento in automatico la

procedura operativa è ugualmente sempli-

ce: si preme INPUT, si digita il messaggio,

si preme END alla fine chiudendo prima

Alfa (R S Af.KA END) ^uindi SEND.
È stata prevista la possibilità di imma-

gazzinare un solo messaggio, ma la modill-

ca per averne tre o v|uaUro differenti a

disposizione è guasi immediata; tra l'altro

non c stata utilizzata la memoria estesa

1 1 27 registri) proprio per permettere even-

tuali modifiche o personalizzazioni del

programma.
Alireilunto immediata è Paggi unta di un

piccolo generatore di numeri casuali (nel-

Piniervallo ASCII utilizzato dalle lettere

eodirìeaie) per rallcnamenla in ricezione

con caratteri Morse imprevedibili.

Detto questo passo a regolare l’antenna

per il minimo fumo e ... CQ CQ DE IO HP
41!!

I Programmi per la Programmazione
(sintetica)

Il programma KA (ke> assignment) as-

.sienie alla sua routine EK (end Under) rap-

presenta la strada più comoda per disporre

delie funzioni sintetiche.

Essi occupano circa 60 registri di memo-
ria ed é bene che non siano ciiricaii come

primo programma nella macchina (basta

anche che il primo programma sia di 2 o
istruzioni).

L'uso è indubbiamente mollo comodo:
si digita XEQ 'KA' ed appare il prompt
•PRE / POST / KEY‘. Si rispondeeon i

codici decimali della funzione siinetieu de-

siderata (sono sulla Uyic Table) e con il

codice del tasto su cui si vuole as.scgnare la

funzione stessa (ad esempio 15^ ENTER
72ENTHR I4R S); ogni due a.sscgnazioni

compare la scritta ‘DONH’. Se si tema di

assegnare un ta.slo già assegnato si ha una
segnalazione ed il comando non viene ese-

guilo.

Il tempo di esecuzione é molto ridotto,

ma bisogna avere l'aecorlez/a di non fer-

mare la macchina durante reliiboiazione.

anche se si vedono cose strane (accensione

di (ulti i llag. lampeggiamenti ecc.) pena
possibili ’inehiodaie'.

Conseguenza logica deH'uso di questo
programma è la creazione di una tastiera

personalizzala con assegnale run/iom sin-

tetiche o non da tastiera (c.s, l-C'.’C22) che
verranno registrate 'su scheda con la fun-

zione WSTS e richianialc quando necessa-

rio. aumentando considerevolmente la

flessibilità eia comodità d'u-so della HP4I.

ei*LBL •INPUT-

82 168

63 FS12£

64 te

eS STQ 68

86*L8L 66

87 CLfi

68 £

89 STO 87

18 flON

ll*L6L 81

12 TOME B

13 PSE

14 FC?C 23

15 STO et

ti RSTO IN6 e?

17 DSE 87

18 G70 81

19 CLfl

28 ARCI 86

21 HRCL 8S

22 B«a 84

23 RRCL 63

24 RRCL 62

25 RRCL 81

26 HSrO IH6 88

27 !

28 STv 68

29 CTO

38*LBL 'ENB-

31
• •

32 flSTO INI 67

33 OSE 87

34 CTO -ENB-

35 CLH

36 RRCL 66

37 RRCL 85

38 RRCL 84

39 RRCL 83

48 RRCL 82

41 RRCL 81

42 RSTO INB 88

43 RCL 86

44 I

45 +

46 PSI2E

47 RTH

48*La -SENI'

49 18

58 STO 68

51*18L 84

52 CLfl

53 RRCL IH6 88

54 6

55 STO 81

56*LBL 05

5? flVIEH

58 RTOX

59 XEO IHD X

68 ISC 8t

61 STO 85

62 1

63 ST* 88

64 CTO 84

65«LBL -CEV

66 flOFP

67 -RERDr

68 PROHPT

69*L8L •flfi-

76«L6L 65

71 TOME 9

72 LflSTX

73 TOHE 5

74 RTH

75»LBL -BB-

7i*LBL 66

77 TOHE 5

78 LRSTX

79 TOHE 9

88 LflSTX

heuru f - l.i\mg priigramma Morv
wMilumi ion l<MI PSI/.h

81 TOHE 9

82 LRSTX

83 TOHE 9

84 RTH

85H8L -CC-

84*L8L r
87 TOHE 5

88 LflSTX

89 TOHE 9

98 LflSTX

91 TOHE 5

92 LRSTX

93 TOHE 9

94 RTH

95*LBL -BI)’

96«LBL 68

97 TOHE S

96 LRSTX

99 TOHE 9

188 LflSTX

lei TOHE 9

182 RTH

183*18L -EE-

1B4«LBL 69

185 TOHE 9

186 RTH

187HBL -FF-

I86«L6I. 78

189 TOHE 9

118 LRSTX

111 TOHE 9

112 LflSTX

113 TOHE 5

114 LRSTX

115 TOHE 9

ili RTH

il7»LBL -CG-

H8«LSL 71

119 TOHE 5

128 LflSTX

121 TOHE 5

122 LflSTX

123 TOHE 9

124 RTH

125»L8L -HH-

126*LBL 72

127 TOHE 9

128 LflSTX

129 TOHE 9

136 LflSTX

131 TOHE 9

132 LflSTX

133 TOHE 9

134 RTH

135*LBL -II-

136*LBL 73

137 TOHE 9

138 LRSTX

139 TOHE 9

148 RTH

141*LBL -JJ-

142*LBL 74

143 TOME 9

144 LRSTX

145 TOHE 5

146 LflSTX

147 TOHE 5

148 LRSTX

149 TOHE 5

158 RTH

151*L8L -r-

152*L8L 75

153 TOHE 5

154 LflSTX

155 TOHE 9

156 LRSTX

157 TOHE 5

158 RTH

159*LBL *L-

168«L8L 76

161 TOHE 9

162 LflSTX

163 TOHE 5

164 LflSTX

165 TOHE 9

166 LflSTX

167 TOHE 9

168 RTH

169«LBL -H-

170«LBL 77

171 TOHE 5

172 LflSTX

173 TOHE 5

174 RTH

175»L8L -N-

I76*LBL 78

177 TOHE 5

178 LflSTX

179 TOHE 9

188 RTH

1814LBL -O-

182*LBL 79

163 7QNE 5

184 LRSTX

185 TOHE 5

186 LflSTX

187 TOHE 5

168 RTH

189*LBL -P*

198*LBL 88

191 TOHE 9

192 LflSTX

193 TOHE 5

194 LflSTX

195 TOHE S

196 LflSTX

197 TOHE 9

(98 RTH

I99*LBL -fi'

2ee*LBL 81

.• I. niru:m,w IIKI PSUEuipa

281 TOHE 5

282 LflSTX

283 TOHE 5

284 LRSTX

285 TOHE 9

286 LflSTX

287 TOHE 5

288 RTH

269*LBL -R-

218*LBL 82

211 TOHE 9

212 LflSTX

213 TWE 5

214 LflSTX

215 TOHE 9

216 RTH

217*LBL %'

218*Ln. 83

219 TOHE 9

228 LflSTX

221 TOHE 9

222 LflSTX

223 TOHE 9

224 RTH

225*L8L -T-

226*LBL 84

227 TOHE 5

228 RTH

229*LBL ’U*

236*LW. 85

231 TOHE 9

232 LflSTX

233 rWE 9

234 LRSTX

235 TWE 5

236 RTH

237»LBl -V-

23e«L6L 66

239 TOHE 9

248 LRSTX

241 TOHE 9 281 TOHE 9

242 LRSTX 282 LflSTX

243 TOHE 9 283 TOME 9

244 LRSTX 284 RTH

245 TOHE 5 2B5*LBL •/•

246 RTH 266*LBL 46

247»LBL -H- 287 TOHE 9

248*LBL 87 2BB LRSTX

249 TOHE 9 289 TOHE 5

256 LRSTX 296 LRSTX

251 TWE 5 291 TOHE 9

252 LRSTX 292 LRSTX

253 TOHE 5 293 TOHE 5

254 RTH 294 LflSTX

255*LBL -X* 295 TOHE 9

256*LBl 08 296 LflSTX

257 TOHE 5 297 TOHE 5

258 LflSTX 298 RTH

259 TOHE 9 299»LBL ••>•

268 LflSTX 3e8«LBL 63

261 TOHE 9 381 TOHE 9

262 LflSTX 382 LflSTX

263 TOHE 5 383 TANE 9

264 RTH 384 LRSTX

265»LBL T 385 TOHE 5

266«L8L 89 386 LflSTX

267 TOHE 5 387 TOHE 5

268 LflSTX 308 LflSTX

269 TOHE 9 389 TOHE 9

279 LflSTX 316 LflSTX

271 TOHE 5 311 TOHE 9

272 LflSTX 312 RTH

273 TOHE 5 313»LBL

274 RTH 3I4*LBI 48

275»L8L -Z- 315 TOHE 5

276<LBL 98 316 TOHE 5

277 TOHE 5 317 TOHE 5

278 LflSTX 318 TOHE 5

279 TOHE 5 319 TOHE 5

286 LflSTX 328 RTH

32HL8L -l- 361*L6L ’i’

322*L8L 49 362«LBL 54

323 TOME 9 363 TOHE 5

324 TOHE 5 364 TOHE 9

325 TOHE 5 365 TOHE 9

326 TOHE 5 366 TOME 9

327 TOHE 5 367 TOME 9

328 RTN 368 RTH

329«LBL -2- 369«L9L -7’

330»LBL 56 376«L8L SS

331 TOHE 9 371 TOHE 5

332 TOHE 9 372 TOHE 5

333 IONE 5 373 TOHE 9

334 IONE 5 374 TOHE 9

335 TOHE 5 375 TOHE 9

336 RTN 376 RTH

337«LBL 'B- 377»LBL *8-

338»LBL 51 378»LBL 56

339 TOHE 9 379 TOHE 5

348 IONE 9 388 TOHE 5

34t TOHE 9 381 TOHE 5

342 TOHE 5 382 TOHE 9

343 TOHE 5 383 TOHE 9

344 RTH 384 RTN

345*LBL •4- 385*LBL 'V
346*LBL 52 386*LBL 57

347 TOHE 9 387 TOHE 5

348 TOME 9 388 TOHE 5

349 TOHE 9 389 TOHE 5

358 TOHE 9 390 TOHE 5

351 IONE 5 391 TOHE 9

352 RTH 392 RTH

353»LBL '5' 393»LBL
' '

3544LBL 53 394*L8L 32

355 TOHE 9 395 SIN

356 TOHE- 9 396 RTH

357 TOHE 9 397 ENB

358 TOHE 9

359 TOHE 9

368 RTH

MCmicrocomputer 14 101



L'ItaliadiC(mi[HJt&-City
La realtà di oggi: cinquanta negozi tra i più importanti e qualificati in Italia hanno già
scelto Computer City.

Ai nostri convenzionati offriamo una serie di servizi davvero invidiabili: scala sconti, im-
mediata e cumulabile, su oltre 2000 prodotti per l'informatica: software applicativo di

elevata qualità; pubblicità a livello nazionale; marchio e immagine globale...

Convenzionarsi è facile... perché aspettare.
Per informazioni contattare al più presto: rf ^
COMPUTER CITY - Via S. Gottardo. 84 20052 Monza - Tel. (039) 26293-25067 I l|iJUl0f
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GUIDACOMPUTER

CENTRONICS 21OJiO0«IVA

A/8 uniirlei 1.375.(XI0«IVA

1.375.D00t|VA

RARI fiiit S.75'-SMB 4.300.DOO*IVA

RAM Boinl 64K TdOOOOO-rlVA

RAM Borni 17BK 2,1O0.D0lhlVA

CALCOUP (USA)
Célui»p S.p.A.

Pi/im FI-2003B Milmtwi Asttgs iMilino)

Plollor 91 |R peoni) 7.75D,0D0tlVA

Ploller Cilconp 1012 16.1DO.OOO«IVA

Plollar i linbu’o nodiliie 1037 18.480.[I00«IVA

Ploller 1 linbure nodoliie 1B37S ZaZO.OOOHVA

Ploller a lambuie nodiiliie 1039 26.200.000«IVA

37.100.DO0tlVA

Ploller a Imburo 1.400

Neia: pieui del doltaio i L 1.400

60.900.000tlVA

CARNEO (U.S.A.)

Al 2000 Cempatu Sfsliat

Vii MAJbn. 22/n - S6I23 firuui

Hard Oidi Subirnem per Apple, Geiieial Precenor, Sopeibreln. Zeoilh

Disce S M liise 1 5 M anbie, cen contrelle' Canio lOSOO.OODtlVA

EspinsioM par TRS Appia II - G.P. - Sopii Espansioni a distili

CAMPO C /i/05 Centiellii Caneo par fatili rigidi 2.600.000+tVA

CAMEO'W.O A/06 Sislania 5«5 Mb (drive csntniBir^adaiiaiora)

Adeitaioie AR 2000 > Sislena operaiivo CP/ M pei Cenlioller * Hard

10.000.DOO«IVA

Disk IWinobeMiil Teebnologi' 10 Mb per TRS 60 Mod II 1.5DO.OOO^IVA

CANON
Cim InOi SpA
Vii Ziale. IS/2 - MOm

CK1 64 KByta « 2 floppy 320 K S.8S6.OD0«IVA

CASA OEL COMPUTER (lulia)

ùa M Ctapiiar s.rl

Vn Mh Slvim. 21 - 04013 UIìm Sctìi (IJ)

Inlarlaccia Slanpinla per Pel Connodore 135.000 IVA cempi.

Osai Floppy fsk 5* 1/4 cen cenlroDer per Pel Conimodoia 2.100.000 IVA nnpi.

Ovai Iteppy disk
8" tee conlielai par Pel Cenwiedoie cenpalibBa IBM

PC22 ISE Conpuiai con video 12' 32K nenoiie 3Q0K sii mini disco

4.600.000 IVA conipr.

slanpanle 100 cps

Sislena 22 ISE Conpuiir. videe 12' 32K menoiia 1 megebyie su

E.000.000 IVA conpr.

floppy 6' conpalibdi IBM. slantpaole 80 celonne 9.800.000 IVA cenpi

CAT
Tubai SJJ.

Va Miltm OfOili 75 - 20140 MOim

Accoppiaiore acosiice

Nola: pieiio par doHaie a l. 1 .200

OSOOOD-rlVA

CENTRONICS DATA COMPUTER CORP. (U.S.A.)

CanMmcs Sia Ceapam loia SpA
Vii Smii Vihni. 5 - 20123 Miliia

150/2 1.460 OOO-rlVA

150/4 15DOOOO+1VA

152/2 1.aOD.DD0«lVA

152/4 1.9DO.OOO+IVA

730/2 1 2e0.000«IVA

739/4 1 400 DD0«IVA

739/6 1.SOO.OOO«IVA

702 290DDDD'IVA

703 3.100.00Dt|VA

704 3.100.00QHVA

6300 750D.DODt|VA

5980 12.000.000+lVA

352 3200 DOOtlVA

353 3800.0DOtlVA

COMMODORE (U.S.A.)

Cmmuim luHiia sii - Va CpMiivilciài, 22 - 20122 UOm

4016 l.750.000tlVA

4032 2.190 OOO'IVA

0032 2.44O.D00+IVA

8096 3.04D.D00«IVA

9000 Supar-PE7 134K 3.40D.OOO«IVA

Multilanguage Computer

2031 uniti 171 K Single Olive l.065.D00tlVA

4040 unilt 343 K Dual Drivi 2.190.00D+IVA

6050 uniti 950 K Dual Oliva 2.825.000«^IVA

6250 unni 2 M Dual Diiva 3.45D.D0O«IVA

9060 uniti 5 M Hard Disi 4.950.000«IVA

9090 uniti 7.5 M Hard Disk BIOOOOOi-IVA

4022 stinpanle ad aghi 1.09S.OOO«IVA

6023 ttanpanie ad aghi l.855.000t|VA

CBM-P1 alanpenta e nargheiiia 2.3B5.00D«IVA

C2N ragiiliaieia a ussella 120.000vlVA

0010 accoppiatela acuslico S9S.DO0v|VA

0075 Plullli 3.950.000vlVA

B-1 64 K Beard (cen lisina eperativD EOS-OB) 760.000'IVA

B-2 CP/Makei (cen 64 K RAM • CP/M 2.2) 1.4SaO00vlVA

1S15/1525 slnpante 6SO.ODO>IVA

1630 lagisuaieia a casaetii 120.000«tVA

1540 Singla Roppy OSOOOOrIVA

1020 Eip. Medule 2K.ODO*IVA

1210 Bipansione 3 K RAM eeooo-rivA

Ilio Bspansiona B K RAM 9BO00r|VA

1111 espaniieni 10 K RAM 172.D00tlVA

1211 M 3KSuper Eip. 75.00B«IVA

1011 A RS-232 C Adapiai 75.0D0«IVA

1011 B HS432C Adapler 75.000t|VA

II6.000+IVA

1212 Pingrinvnen Aid 47.60Qr'IVA

1213 Mach, language Monitor 47.500v|VA

1311 Joy Stick 13.500<'IVA

1312 Padfa 22.S0Ov|VA

4011 VIC-Rel (per centiollo Ralil 95.000t|VA

1900 Canucce RDM 37.000i'IVA

2011 VIC-STAT canuccli 96.00DvlVA

2012V1C-6RAPII caiuccla 95.000vlVA

2013VICFORTH linguaggla 95.000'ilVA

COMPUCOLOR CORPORATION (U.S.A.)

Caipimi

Va Vinuiii [naiiah II. 0 - 31021 CiapcMo H Hmn ITnpim)

Pfimpiirnlnr MI 1P U rtvn nnnilni «'
2.090.000«IVA

Cempuceloi III 1B X con neniloi 12' 2.49a.00Or-IVA

Sislena "Chiavi in nano' * slampanli FARA 11 3.800.000HVA

Med. Leonaid * rnoniloi 12' -i 1 Drivi R' doppia leitina 4.800 OOO^IVA

Conpucoloi II 32 K 3.834.000«IVA

Conpucoloi Eiaculive 16 K con Roppy 9211 5.8ia.800«IVA

Espansione 16 K RAM dZOOOOHVA

Conpuceloi Eiecutive 16 K cen floppy O" doppia taccia 7.246.800«IVA

Floppy 0' aggiuntive 2,748 OOO^IVA

Conpuceloi III 16 K 1.79O.OD0«IVA

Cenpucelsi III 16 K « noniiei e alanpanie Fare 11 * piogranni 3.790.0DD'rlVA

COMPUTER COMPANY
Cimpsiei CpBpnf su.

Vii Sii Saam. 32 00133 Ihpili - Ttì 001/310407-324700

TIN 100 84 K RAM-1 MB 10.500 OOOrIVA

TIN 200 64 K RAM-2 MB 12.2OD.D0O«IVA

TIN 604 54 K RAM-4 MB 13.750 OOO+IVA

DN 810 64 l( RAM-|10Mb>1Mb) ISODDOOOr-IVA

TIN 620 64 K RAMT20Mb*1Mb) 22.150.0D0<IVA

TIN 630 64 K RAM (3DMbtMb| 2556a.OOOvlVA

Unilà a floppy disk 1 Mb 2.750.000vlVA
' ' 2 Mb 3.200.000'IVA

Conpulei TIN 64 X (laiminile inlefligenlBl 6.200.000*IVA

Scrivania 495000«IVA
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Il tuo primo computer.

SistemaHP41 da131D00 byte.
Il tuo HP 41 ci porta oggi ancora

più avanti. Avanti tino alla potenza

risolutiva di un vero personal annptiur.

Stai entrando nel mondo dei

amipiitcr grazie al nuovo sistema di

interfacciamento HP-IL. Con esso.

l’HP 41 controlla tante nuove
periferiche, come la memoria di

massa che immagazzina 131.000

caratteri su ogni mini cartuccia: più

di 50 voice la sua potenza originaria.

Una potenza da sistema di

calcolo professionale.

Hai decine di altre periferiche a

portata di mano con l’HP-IL. Come
la nuova stampante termica,

con funzioni per la grafica. Puoi

collcgarti con altri sistemi anche a

lunga distanza.

Per la visualizzazione dei dati,

ba.sta un nonnalc televisore.

L’HP 41 cresce con te.

Per i problemi più complessi,

inserisci i moduli opzionali di

potenziamento. Il modulo di

Estensione Funzioni, ad esempio.

O anello di Estensione Menaoria.

O il nuovo modulo Temporizzatore.

Fino a dove?
Quanta strada farai nel mondo dei

computer con il tuo I IP 41

e l’interfaccia HP-IL?
Dipende da te, ora.

HEWLETT
W!HM PACKAFID



Siicromarkel puhhlicu ugni mese, graluilamenie. gli aiwum ì ilei lenori che vogliono rendere, comprare

di gueslo servizio, derisolo compilare il lagliando in fondo alla rivhla ed inviarcelo. Af/rellali, e la ma ir.

Puoispedire il lagliando incollandolo su airiolimi postale, ma li consigliamo di inellerlo in unahusla

tuo rerapilo e di .tcrivere in maniera cliiaramenie leggihile!

Vendo

Vendo ZX81+ espansione 16K + stampante

Sinclair + alimentatore + 4 rotoli carta per

passaggio a sistema superiore. Valore com-
merciale L. 950.000, ancora in garanzia vendo
a L. 700.000 irallabiii. Giovanni D'Agostino

Via E. Amari 148 - Palermo • Tel. 091

?2477J ore pasti.

Vendo HP41C con modulo quadruplo c mo-
dulo per funzioni estese, lettore di schede,

stampante 82 143A e lettore ottico. Vendo an-

che tre moduli sìngoli e pacco di batterie ri-

cambiabili. Emanuele Casini - Via Tesio II

Milano - Tel- 02; 4520327,

Vendo computer scaechi Mark V campione

mondiale 1981. Scacchiera cristalli lìquidi,

scheda programma intercambiabile, gioca fi-

no a 12 parlile in contemporanca. Tel. ore

ufficio 0542' 32924.

Vendo programmi ingegnerìa civile per Vie 20

conf- + 16KB. Progetto e verifica travi scz.

rell. ed a T. Verifica muri portanti zona sismi-

ca “metodo Por”, telaio. Francesco Polia - V.

Tiro a Segno 20 - 10064 Pinerolo (TO) • Tel.

0121, 75562.

Vendo valigetta Sinclair contenente ZX80 I

K

Ram -H 8 K Rom + alimentatore -i- manuali
-I- cavi collegamento TV e registratore + 3

cassette C 20. il tutto con meno di un anno di

vita! L. 250.000 trattabili. Tel. 02.' 28961.38

Fabio Vettore - Via Prinelli 44 - 20127 Mila-

Vendo memoria statica I6K. espandibile a

24K. in contenitore metallico cd alimentazio-

ne autonoma già predisposta per Aim 65 ma
adattabile ad altri micro per L. 250.000. Ren-

zo Venieri - ViaS. Babini 96-48010 Ravenna

-

Tel. 0544 552206.

Vendo Sinclair ZX80/8I a L. 350 e L. 400.000

nuovi; espansi I6K cassette Atari. Basic. Su-

perman. Advenlurc con Pad numerico lutto a

L. 200.000. Salvatore Sbacchis - Via D. G.
Minzoni 2-90143 Palermo -Tel. 091/547670.

Vendo programma di simulazione RPN per Tl-

59 velocità di esecuzione pari a quella delle

normali funzioni precablate. Funzionabililà

identica a quella dei calcolatori HP. Costo I

.

10.000. Rivolgersi a Mauro Simeoli - Via Tra-

A1TENZIONE
Queste pagine sono riservate ai piccoli an-

nunci dei lettori. Preghiamo quindi di non

inviarci inserzioni acarattere commerciale

[a speculativo che saremmo costretti a cc-

vaglio 100 - 44027 Migliarino (FE).

Vendo interfaccia per collegare Vie o Pel ad un

comune registratore a cassette, completa di

istruzioni per l'uso c programma test, a sole L.

25.000. Scrivete a; Enrico Ragaini - Via Porta-

lupi 8 - 24047 Treviglio <BG).

Vendo molli programmi di tutti i generi per

T157, TI58 e TI59 a prezzi contenuti, completi

di documentazione. Richiedere elenco a: Sa-

mo Sanzin - Via Orzoni 45 - 34170 Gorizia •

Tel. 0481 32047

Alari 400-800 vendo o cambio software ori^-

nale americano utility e game su disco o cas-

setta. Marcello Guidoni - V. Culilia 27-00183

Roma - Tel. 06/ 778896-

Vendo sistema di equazioni lineari su

HP41C/CV. Il programma consente di risol-

vere da 2 x2 fino a 16 x 16 consentendo nella

configurazione di memoria massima (6454

byte) di arrivare a risolvere sistemi fino a

40 X 40. Si forniscono istruzioni d'uso e sche-

dine a L. 20.000. Giuseppe Berlella - Vili. Ba-

dia • Via XIX Aprile 6 - Brescia - Tel- 313632.

Vendo bilancio termico mensile per studi archi-

tettura. ingegneria: input, interattivo, sofisti-

cali algoritmi di calcolo, output grafico, per-

sonalizzazioni. A richìcsia invio guida al pro-

gramma con esempi (allegare L. 5.000 per spe-

se) configurazioni Pet 3032/8032 - doppio

floppy, stampante. Arch. Camillo Trevisan •

Via A. Tassello 26 - 3504.3 Monselice,

Programmi per ZX-80/81 I6K vendo o cam-
bio programmi di giochi o scientifici (scacchi,

asteroidi, statistica, ecc.). Prezzi da L. 5.000 a

L. 10.000. Per richiedere elenco programmi
inviare L. 1000 in francobolli a Paolo Baccilie-

ri - Via Barabanu 3 - 40010 Sala Bolognese

(BO),

Per utenti HP-4IC/CV listo programmi da

schede protette. Eventuali copie su schede non

protette. Per accordi lei. ore pasti 0882/

852038 o scrivere: Ing. Giovanni Dulange -

Via della Rotonda 65 - 71013 S. Giovanni

Rotonda (FO).

Vendo software civile Pel 3032-4302 fioppy u

cassetta pluritestato. verifiche, sezioni, telai,

reiic. griglie, fondaz.. analisi, sismica, facile,

input, con perìodo di risonanza, tagliandi, ri-

gidezze. E 373, equocanone, ecc. (tulio anche
per ZX8I I6-64K). Ing. Giovanni Gaviani -

Via Finelli 3 Bologna - Tel. 051/230126.

Vendo programma per HP 4IC/CV in grado

dì memorizzare, richiamare e togliere olire 60

(41CV) nominaiivi (nome e cognome) e relati-

vo telefono a L. S.OIXI; completamente auto-

matizzato é in grado di riordinare l'intero

elenco qualora si voglia cancellare qualche

e spedirlo per ESPRESSO. Ricordali di indicare il

nominativo. Scrivere a Giovan Ballista Rig-

gio - V.le Inigo Campioni 27 - 00144 Roma.

Software ingegneria civile per HP 41 CV -

HPTL Codici di calcolo completi per uso pro-

fcs-sionale. TRCA: travi continue in c.a.: cal-

colo in sequenza fino a 400 travi: dopo aver

creato! file su cassetta, calcola tulle learmaiu-
re c relative lunghezze. Codici per ingegneria

.strutturale - fondazioni e idraulica con gestio-

ne dei file come TRCA. Telefonare (dalle ore
17 alle 18); 0141 34942 • Studio Ing. Arnaud.

Vendo interfaccia video LX3S8 L. 1 50.000. In-

terfaccia cassette LX325 L. 70.000. Interfaccia

e tastiera esadecimale L. 80.000; tutto monta-
to e pcrfellamcnle funzionante. Tel. 744389 -

Sergio Tannili - Via Lucio Papirio 147 -00174
Roma.

Vendo videogame colorì programmabile a cas-

sette con comandi a cloche 4 cassette per un

totale di 24 giochi + alimentatore 9V. Molo-
ciclismo barriera, automobilismo con possibi-

lità future espansioni. Fabrizio Fiacchi • Via

Galeotti 1 1 -40068 S. Lazzaro di Savena iBO).

Vendo per passaggio sistema superiore TRS
80 pocket computer (equivalente alla Sharp
PC- 12! I ) completa di interfaccia registratore.

Il lutto perfettamente funzjonanic e nelle con-

fezioni originali per L. 2(X).(X)0. Regalo all'ac-

quirente collezione completa (n. I -r 16) della

rivista m&p computer. Per accordi telefonare

allo 0721/ 30409 o scrivere a Raoul Paolini -

Via Palli 2-61100 Pesaro.

Vendo HP 4ICV con modulo estensione fun-

zioni 82.80A. Valore attuale 800.000 sconto

20% trattabili. Ancora in garanzia. Daniele

Nicolosi - V. Garibaldi 2 1
- Tei. 051/571 596 -

40033 Casalccchio di Reno (BO).

Vendo, causa acquisto home computer. HP
4IC comperalo aU'inizio dell'anno: prezzo L.

350.000 perfetto. Telefonare ore pasti Pier

Giorgio Salvarani 0522/ 689177 Reggio Emi-
lia.

Vendo Apple II Europlus perfetto con scheda

16K Ram. scheda colore Pai. monitor 9” fo-

sfori verdi, modulatore UHF super "R'' origi-

nale. Programmi utili, giochi, data buse. Carlo

Chiiiaro-Tel. 0143/ 87438- Mornese (AL). Il

prezzo è interessante.

Vendo Alan 400 L. 700.000; Alari 810 Disk

Drive L. 810.000. Il lutto ancora imballalo.

DIgiploi Watanabe WX467I, nuovo con im-

ballo L. I.550.(X)0. Giuliano Veggelli • Bolo-

gna. Tel. 051/521610.

Vendo come nuovi in garanzia ZX 80. versio-

ne base L, 150.000; TI 57 L. 35.000; nonché i

seguenti libri sconto 50%: Bug Book voi. MI.
Microprocessori dai Chips ai sistemi. Corso di

110 MCmlcrocomputer 14



elcUronica fondameniale con esperimenti.

Tutti Jackson Editrice; altri Muzzio Editore e

Franco Angeli. Scrivere: Roberto Pansa - Via

B- Salerno - 16147 Genova -Tel. 010; 3993200

(casa) - 293943 (ulTieio).

Per L- 340.000 vendo Sinclair ZX8I 1 6K Rani

assemblato in fabbrica, nuovo con garanzia

imballo originale manuale in tedesco. Libra-

lesso Caldino, Seenaldenweg 1 - Tel.

0041 17806351 -8804 Au Zurigo Svizzera (do-

po ore 22).

Vendo Vie 20 + registratore -i- Tool kit -i-

manuali con imballo originale. Telefonare ore

serali 9584728. Bruno Borsaio - V. Barrerà 32

- Rivoli (TO).

Vendo .Alphacronic disponibili Word Proces-

sing esteso carta bollala - gestione archìvi -

informalic retrieval. Agostina Milunesio - Via

Oriani 3 • I0I49 Torino - Tel. 732716.

Vendo Sharp PC 1211. CE 122. reg. Philips

adatto, manuali e accessori. Tutto ancora in

garanzia. Alessandro Percivaii - Via Risorgi-

memo 3 - 27050 Bagnarla (PV) - Tel. 0383 '

572025. Sab. e dom. ore pasti.

Vendo nuovo mai usalo Sinclair ZX80 in vali-

getta completo di libretto istruzioni in italia-

no. accessori -f espansione 8K Rom. il tutto

L. 300.000 IVA compresa, faiiurabile. Gian-

carlo Caltozzo • Via G. Chiabrera 24 - Tei.

049 682,514 - 35100 Padova (telefonare solo

sabato c domenica).

Vendo Vie 20 a L. 550.000 - Colombo Pietro -

Via Bellingera I - Gazzada (VA) - Tel. 0332i

461396(19-20).

Olivelli M20 nuovo garanzìa imballato priva-

lo vende fone sconto. Tel. 06/ 6794105 Mara
Magrini - Via del Corso 52 - Roma.

Nuovissimi e inediti programmi perZXSI ven-

do o cambio: Mazeman - Pilo! - Ma/ogs -

Scramblc - Galaxians - Word processing con
set minu.scolc • ZTcxl/LTexi Calculex II •

Compuiacalc e tanti altri a L. 6.000. 12.000

cad. (elenco a richiesta) - Ma.ssimo Soncini -

Via Monte Suello 3 - 20133 Milano - Tel- 02/

727665.

Vendo Sharp PC 1211 e relaiiva stampante
CE 122. garanzia e manuali a L. 400.000. Ser-

gio Porrini - V. Novara 3 -Trccale (NO) - Tel.

0321/ 71825.

Vendo programmi di ogni tipo per i seguenti

microcompuler: ZX80-8I; Vie 20; Commodo-
re Pel - CBM. Roberto Maggiora - Via Dal-
mazia 70'D- Tei. 080/ 330l22im. 339 tramile

centralino.

Vendo Sinclair ZX8I -I- alimentatore -i- ma-
nuali italiano/ inglese compralo a giugno, in

imballo originale, inusalo, periodo estivo. L.

240.000 trattabili. Telefonare a Marco 06
260294 o Stefano 7664142 ore pasti.

Vendo micro NE formato da LX 280/81/82/
83/84, mai usato L. 250.000. Frequenzimetro
500 MHz LX 358 nuovo L. 280.000. Vendo
altri montaggi della rivista Nuova Eleiironica.

Telefonare a Paolo Geronazzo - Montegrino

(VAI - Tel. 0332/ 5897.39 ore serali.

Vendo Sinclair ZX8I -i- alimentatore + I6K
byte nuovissimo: super occasione! tutto a L.

260.000 (non irattabili). Soltanto zona Roma:
Tel. 3289974 Mauro Azeredo - Via Riccardo

Zandonai 1 1 - Roma.

Vendn Sinclair ZX8I assemblaggio fabbrica

con cavi e alim. L. 160.000, espansione I6K
Ram L. 100.000, Alari 400 L. 750.000 tutto in

perfette condizioni c in garanzia. Riccardo

Negro - Via Morandi 11 D - S. Donalo (MI) -

Tel. 02,' 5272776.

Vendo CBM 3008 espanso 1 6K. registratore a

cassetta C2N, periferica sonora Music Box.

interfaccia per secondo registratore a cassetta

VCX 1001. stampante Honeywell S IO con in-

terfaccia COREL Friuli, linguaggio LISP con
fotocopia dei manuali originali, manuali ori-

ginali delia Commodore. Tutto il materiale è

in perfcuc condizioni esteiice e funzionali.

Vendo al 25“„ sotto il prezzo di listino

(3.987.000-25"„ = 2.990.000). All'acquirente

regalo vari programmi in cassetta, tra cui due
lexl-edilor ed un mini data-base .fotocopie del

volume The Pel Rcvealed. e ia raccolta com-
pleta della rivista Pocket Pei.

Vendo ì seguenti volumi: Progetto del micro-

computer; software; Musica con il Calcolato-

re: Bugbook I: Bugbook Ili. Elementi di tra-

smissione dati; Tecniche di interfacciamento

dei microprocessori; Microprocessori; dai

chips ai sistemi: Usare il microprocessore; Ap-
plicazioni de! 6502; programmazione del

6502; Come programmare; Giochi con II 6502;

Sistemi completi (tcommoOore

serie 400018000

Dischi rigidi lOM Bytes

Interfaccia e schede

grafiche per CBM Cacommodore

Muitex per collegare 3 o più

Pet CBM ad un solo drive

Compilatore PeiSpeed e

Compiled Integer Basic

Procedure programmi per

CBM serie 400018000

Condomini e affitti

Laboratorio analisi mediche

Agenzie immobiliari

Gestione bolle consegna

Fatturazione

Gestione Maglifici

Noleggio e prova per 3 mesi

con possibilità di resa su

tutti i sistemi

Abbonamenti annuali a

iiCompute» rivista per Pet

Apple - Atari - Oà - Sym
L.65.000 12 volumi

«Vie Computing»

L. 25.000 6 volumi

Novità:

Vie 20 Cxcommodcr,

completo di periferiche

a prezzi novità

Per ulteriori informazioni telefonate o scrivete a MCS MULTICOMPUTERSYSTEMS S.p.A

via Pier Capponi, 87 - 50.132 Firenze tel.055/ 57. 13.80 - 57.39.01
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'

H Personal eonipuler come prolessionc:

IT I C'BM personal computer guide; Pro-

grainniing iiianual l'or (>S02 (originale C'om-

niodorel. lutti in condi7ioni perlelle tranne il

bugKook in con la copertina leggermente

sgualcita. Vendo singolarmente al 75"„ del

prezzo originale di aenuislo l7ftll..''(K)-7.V’„ =

ly^.tKHIl; in blocco al 7(V'„
t
|KIUI(K)|, assieme

al sistema descritto in siuesla stessa Rubrica a

L UiO.omi,

Vendo Ilenlell-Paekard IIP MC assoliila-

ineille nuota, usala pueliissimo. L. IfitMXUI.

Imballo ed accessori tinginali. Per informa-

zioni I rancesco Siuia Via C'abom .1 - (WlilO

Cagliari - Tel 0711 ltn745 ore pasti

Vendo sideuregistrainre bianco-nero \kai

composto da videoregistratore portatile con
borsa e tracolla, telecamera con zoom, carica

baUerie. IO bobine da registrazione da .'5 min.

l una Ottimo stalo dimostrabile. !.. .‘'tiO.tlOll

complessive e vendo anche videogiochi Saba
come nuovo, più sene completa eassellc gio-

chi. compresa ('assetta seaeehi a S livelli. !..

.I7().()iiil complessive. Bonzi Pasquale - Via S
Pimiino 20 - Noie C'aiiavcse - Tei 01

1

420fao7

Vendo causa passaagio ad allro sistema i se-

guenti materiali. C'B.M 40.^2 !.. 1.500.000.

CBM -UMO 1. I
SIN

I I iiK). stampante C'enlninics

779 L XtlO.OllO. Slumpunte iliinesssell 1.31 L.

SIIO.INIII. stampante Olimpia a margherita !..

1 500, (Xtn

Programmi disponibili: WP, Visiealc. compila-

tore. programmatore di e|irnm. sori in lin-

guaggio macchina, super K-R,\M, program-
mi gestionali di ogni tipo Or. Berlona Clau-
dio - Viale Monza n. S7 - Tel- 02 2K9.1422.

Vendo Disassernhler D.M.I per mieroeompu-
ler nuova elelirnnica disponibile su cassetta al

prezzo di L. 25.IMMI. Il programma fornisce i

codici su video e stampante tsc presente), ed c

allocalo da (X)70H a 220011. Denicolai Marco.
Corso Bramante h. 10134 Torino. Tel. 01

1

(>72705 (ore pasti!.

Dai 4flK vendo completo di casi, nuinuali.

cassetta priigrammt e pnx'essore aritmetico

iunehe a parte) ancora in garanzia. Per infor-

ma/ioni: Lorenzo Ambri. Via Cì. Guerra. 12-

.50126 riren/e - Tel. 055 6X0940,

ZX8I-ZXS0 nuova Rimi; bellissimi program-
mi veramente originali mollo elaborali (i mi-

gliori dei miei due anni di hohb> I
vendo ad un

prezzo ridicolo: un nuslro Basf TDK 60 minu-

ti colmo di programmi elaborati da me per cui

garaiiiisco soddisfazione a meno di 500 lire

l'uno. Bruno Del Medico - Via Torino 72 -

04016 Subaudiii (LT).

Vendo per .\pple II a mela prez-zo (e seguenti

pia.slrv nuove in garanzia: inierraccia parallela

universale. interfaccia Intelligente bulTerizzala

disk controller estensione 64K (langua^-

cardi, rdefonare ore serali Claudio Oh
X925942 Roma-

VendoSharp PCI2I I + interfaccia stampante
C E122 novembre 19X1 usato pochissimo (bat-

teria l'riginale) L. 300.(M)0. Tel. ore pasti Toni
02 415736.3.

Vendo appiè II Kurnpius 4NK. usalo pochissi-

nto L, 2.200.0IH) trattabili. Tel. 1)2 784X29 ore

Kccezionale vendo Sinclair /.X8I) -• Rotti SK
virgola mobile + manuali in italiano ottime

condizioni assemblalo in fabbrica L. 200. (X)0

trattabili. Kzio Manellello- Via Ci. Mameli 24
- Vicenza - Tel. 0444 22097,

Vendo monitor a fusBirì verdi interfaccia

lideo (LX 388) -t- comemlorc (per monitor e

tastiera) *- inierl'aceia cassette -l- scheda Ram
dinamica 32K. il tutto perl'eilameiUe funzio-

nante- tei ore pasti o scrivere a Tubuv Angelo-

ivi • Via Ci. P.iscoii 21 2 - 54101) Massa IMS )
-

Tel. 05X5 47315,

IIP 85 vendo come nuovo L. 3.4II().IK)II - lei

0.

311 7231)68 oppure 0311 723496 ore pasti. Pa-

Vemio IIIMIC perfetto, usato poco + ma-
naali Ing. C ivile a !.. 340.011(1 iralt.; telefonare

ore 211 Italo 049 62''()69.

Vendo Sharp PC 1211 inierfaecia con stam-

pante di 1 22 complete delle custodie originali

1- manuali: il tulio come nuovo ancora in

garanzia cedo anche programmi da me falli.

1. .391). Olio, Scrivere a Marcello Bandiera - Via

Torrione Prol. 2t) • X9|()U Reggio Cai. • Tel.

096S 28755.

S'endo Sharp MZ80K unità centrale 48K. vi-

deo lOlXI Caratteri, interfaccia, unita Poppv
disk(2drive l40-f 1401. sianipanle 80 colonne

cavi di collegamento e eontiessume. prezzo

inleressaiile Telefonare ore uHìcio allo 02

9604051,

Vendo KTM 2/80 - AlM 65 con 4K Ram.
Basic. Assembler - [3iiim C'ompass - scheda

programmi rproni CBS IO C'ompass Kini I
-

scheda madre Rockwell - Ram scheda I6K
Raui Rockwell - lutto musalo e perfetto; cliie-

de.si solo 60"„ del prezzo ivalo. C'arlo Colella -

Via Girili. Dalsanto 15 - 35KX) Padova - Tel,

(149 6(18074,

Vendo MIMI C3' rcgisiraiore schede stampan-

te più materiale consumo schede e carta. L.

1. Kit). IKK) trattabili Nuovissimo personal

computer Texas TI 99 4A perfetto L. 5011. (HKJ,

Telefonare ore ufficiol)l7l 97X171 -ore pasti

97S362.

'I'RS-8(I miid I. Basic Liv 2. memoria I.6K -t-

scheda espansione con programmatore
Eproin -1- registratore digitale Olivelli 5410 -i-

siil'lware vario svendo L. l.(X)(l.on(). Damele
Denaro - Via Sergio Porli 47 - Roma - Tel. 06
5982189.

Occcasionc vendo .Apple II. Iliippy 5". 8".

C'orvus 5MB. lav. graJlca C'PM. Pascal, inle-

ger, espansione Ram 64K Applesoft, interfac-

cia. t'prom. Silent>pc. software di ogni tipo.

Tel. 0565 916489.

Per Apple II vendo scheda language !.. I6().(K)II

o 170.0(10 completa disco rilocatore Dos per

ampliamento memoria; driver originale Disk

II piKo usato essendo seconda unità L.

600.000. Claudio Ambrosium • Via Lamarmo-
ra 1 1

- 19100 La Spezja - Tel. 01X7 32526,

Vendo l’C-IOOC Te*as Inslrumenis stampan-
te avuta in regalo mai usala a L. 300.II(K).

Tclefanarcore pasti 13-20 Mauro 02 226248,

Per M7.80B Sharp vendo a prezzi slraeciati

sc (ielle di inlerfaceia prinler-gralìea -exteiuled

Rum. Vendo Dvsan minidiskeiie lloppj in

plaslibnv asole 5. llKlead. Telefonare aUo MI 1

8(1071 14 Busiliii C'angialosi - Via I antina 7 -

Sellimo Torinese

Vendo Ccmiputer Dai 4NK Ram manuali +

cali. Nuovo prez.z.11 ivccasione. Gralìca u colo-

ri alla risoluzione e suono stereofonico, inier-

fucciu perTV h ii eeolori. TelefimaTC ore pasti

Stefano Ciiiirda no - Via Gorio 9-22|(X)Conio
- Tel. 031 2(8)519. Ad appasviunali di miero-

culeolalori iilTro la possibilità (in zona C'nmoi

di uli lizzare un sistema completi) composto da
C'BM 8032-1- lloppyXll50( IMb) s- stampante
X023 (150 c.p.s.i, teleliinare ore ullìeio M.3I

278X76 e chiedere del 5ig Giordano

Vendo Pocket computer .Sharp l5tKI. praliea-

menie nuovo ini garanzia lino maggio 'X3).

completo di Manipanle-plolter a 4 colon, mo-
dulo di memoria aggiuntiva di 4K, euslodia,

accessori vari, manuali di islr. c applicazioni.

Prezzo L. 95IMIM0. Rivolgersi a Marcello Ven-

irella - Via S. Isaia 29- 411123 Bologna - Tel.

051 2220.5.3.

Vendo causa passaggio sisleina superiore 'II

58 -l- PC IIHIC -b modulo SSS malh/ utility t
.3 rotoli di carta termica -> unii i manuali di

sene, il ludo come nuovo u L 500. MIX) non
Irai labi 11. Telefonare da Ile 15 (X) alle 20 0(1 allo

0.3X1 7,3355. Antonello Di f-resco - Via Car-
mine 25 - Vigevano (PV).

Vendo nuovissimi TI 59. slampanie PC lOOC.

mudulii di maiemaiica. di ingegneria civile. I e

Il manuale calcolo strullurc. 2 rololi di caria

icrmica; tutto in blocco a L. (lOll.OliO. Sebastia-

no Rotondo -C.so Francia 82- 10143 Torino

-

Tel. Oli 7412X24,

Vendo IIP IIC nuova, manuale, istruzione,

un mese di vita per L. 1 90.1X8) iratlubili isolo

zona Milano). Marco Spiz/i 0377 82740.

Vendo CBM .3016 espanso a 32 Khyte provvi-

sto di Basic 4.0 c Basic con Basic piii'l .Stam-

pante Epson MX-80. doppio floppy (200-1- 2(H)

Khyle)dcllaCompulhink -i- 250programmia
L. 4.5(K).IWX) il tulio è in |ierfelle conUiziom.

Davide .Abburà • V. S. Martino 69 • 120.32

Barge (CN).

Vendo TI 99/4A causa passaggio a sistema

superiore: consolle * imcrfaecia video in-

lerl'accia jier regislralore, solo 3 mesi di vita L.

61X).(K)U trattabili. Telefonare ad Alessandro
Oliviero -,Tel. 257777 Napoli,

Vendo personal comptiler Pel 2tX)l Commo-
dore completo di monilorc registratore C2N il

tutto perfettamente funzionante L 691), IHX)

(nuovo costa L. I.2n(l.lHXI); regalo a ehi lo

acquista manuali e programmi di ogni genere;

alcuni valgono oltre L. 20.(XMI. Telefonare

(188.3 64050 chiedendo di Armando.

Vendo schede inicrfaceia per .Apple II: acquisi-

zione dati convertitore analogico digitale 16

canali L.25().(X)0; parallela 12 hit programma-
bili sia come ingrovsi sia come uscite L.

i,5().(HM) orologio Reai-Time al niiliesinui di

secondo con gestione di sccondi-mmuli - gior-

ni -mesi L. 1 50.IXK). Vendo prucrammi di giu-

chi di simulazione per microcalcolulori con
sorgente disponibile per le versioni in Basic.

Confezioni originali Avalnn Hill con cassette

àdalle a TRS 80. Apple II, Atari XOI). Pel.

120 MCmicrocompuler 14



Versioni su disco por macchine CP M. Maun-
7Ìo Bossi - Via Illirico 1 1 -201.V1 Milano -Tei.

02 72.1662.

Vendo PC'-HKIC slampanlc lermicu della Te-

xas in peritile condizioni a L. 2211,000 con 2

rololi di caria lermica. Telefonare ore pasti a

Mario Di Slefano - Via Giorgio Parodi 0 2-

16146 Genova - Tel. 010/ .MHII 10.

Vendo ZX8I + espansione I6K + cavi +
manuale italiano -t- alimeniaiorc -i- 2casseiie

originali Sinelaira L. 450.000 trallabili. Gian-
franco Recchia - P./a Leonardo Da Vinci 3 -

20133 Milano - Tel. 02 2367160.

Vendo per <f.\ 80/81 espansioni memoria da

4/16/32 k; generatore di curai Ieri programma-
bili a L. 38.000 in Kil. cassette Software a L.

12.000.

listali a L. 6.DO0. slow in kit per tra-

sformatore ZX80 in 81 connettori 234-23 poi

ZX a 6-0(N) bussi - Alberto Bassi - V. M. Bona-

vila 35 - 47100 Porli - lei. 0.543 24.345.

Vendo inlerfaccìa vìdeo LX 388 !.. I5IUIO0.

inierfaceia ca.sselle I.X385 L. 70.000. inlerfac-

ciu e tastiera esadceimule l.X 383-.3H4 !..

80.000; F.dilor - Assembler 8K su cassetta L.

20.IK)0. Sergio Tanzilli - Via Lucio Papirio 147

- 00174 Roma - Tel. 06 7443X9.

Sinclair /X8I (assemblata in fubbrìcut acqui-

stalo in agosto 1982. completo di espansione

I6K originale, trasformatore originuie. mu-
miale di istruzioni per l'uso c per il linguaggio

Basic, caselli per monitore regislnitore vendo
a L. 410.000. Regalo 10 programmi giochi

assonili in cassette. Telefonare alio 0968

25065 (sera) oppure scrivere a Molinaro Ro-

berto. Via Scuramuz/ino. n. 1 24, 88046 Lame-

zia Terme ICZ).

Sinclair ZX8I L. ITO.OOOcsiampanle origina-

le per ZX 81 c Spectrum L. 190.000 vendo

condizioni perfette.

Per IIP 85 cedo intero sci programmi binari

della libreria, utilizzatori oltre ai scguemi:

Churaeier Sirings io Bread. Binary Arrays l'or

BPLOT, Sorl Bibliografico. Simulatore As-

sembler. Advanced Ploiting wiih BPLOT,
completi di documeniazionc. su cartuccia o

disco. HewletI Packard e Texas Instrumenls

vendo materiale e software assolutamente

nuovi garantiti a prezzo scontalo, pronta con-

segna. Telefonare 02,' 226650 o scrivere Clau-

dio Vandclli - Via. G.B. Morgagni. 32 - 20129

Milano.

Vendo Sharp PC-121 1 + interfaccia CE 121

-I- interfaccia CE-122 come nuovo per solo L.

350.000. Garanzia -I- istruzione c programmi.

Telefonare 045 563044 nei giorni feriali.

Vendo Vie 20 -P F.xp I6K -t- reg. C2N prezzo

830.000. oppure cambio con fotocamera O-

lympus OM2N. cambio anche con organo

Hammond se a prezzo onesto. Fare offerte a

Roberto Orsucci - Via Pieve 96 - 55041 Cama-
iore (Lucca) - Tel. 0584; 68222 ore pasti c

Vendo Dai p.c. 48K in perfeile condizioni con

cassetta dimostrativa a L. ).(MM).l)00. Telefo-

nare allo 0131 976124 orario pasti. Mauro
Fracchia - Via Roma 19 - Rivarone |AL).

Vendo Sharp MZ80K video registratore in-

corporali. memoria 48K byte come nuovo L.1.700.000.
Paolo Ramocchia Tel. 06, 5114554

- Via G. Chiabrera 52 - 00145 Roma.

Vendo microcomputer N.E. schede LX380,
LX38I. LX382. LX.383. LX384, LX.385. 2

schede LX386. LX387, LX388. LX389, Ros-

siello V. - Via Adige 43 - Bari.

Vendo cassette con giochi per .Acom Alom,

eventualmente cambio con altro software.

Tel. 571716 Andrea ore pasti. Roma.

Vendo per Apple III disco Prolìle. programmi
Visicalc 111. Apple Writer IH. a L. S.lKiO.IHKl.

Tei. ore ufficio Rita 06 5.34I6I7,

Vendo per microcomputer [N.E., AG4 Basic

XK su scheda. Eprom residente; AG3 monitor

per espandere la memoria sino a 48K (residen-

te in FOOO); AG9 gcncraloredi caratteri, maiu-
scole, scmigrafico 6 (microscheda da inserire

suiTinterfaccia video. Per ulteriori informa-

zioni, chiarimenti c prezzi scrivere telefonare a

Gianni Alhrilo - V.lc G. Cesare 24 - 24100

Bergamo -Tei- 035,' 224281.

Vendo Videopac - computer G 7000 Philips -i-

scheda di programmazione con 4K di memo-
ria -I- manuale di istruzione + 2 cassette per

giochi (sci. biliardo) + giochi matematici -6

alimenialorc e cavi. Il tutto in ottimo stalo

Vendo a L. 250.000. Roberto Trezzi - Via

Cattaneo - 20025 Legnano (MI) - Tel, 0.3.31

544017.

VendoTI 59 e/o PC 121 1 al miglior ofrcrcnlc a

Il piacere del computer é la prima collana inte-

ramente dedicata alle applicazioni hobbystiche

e prolessionali del personal computer. Questi

libri descrivono l'hardware e il software, inse-

gnano la programmazione in vari linguaggi, of-

frono molteplici applicazioni e informazioni pra-

tiche.

Troverete questi libri nelle migliori librerie, op-

pure potete richiederli contrassegno a



Vende, programma e
assiste i migliori
calcolatori gestionali,

tecnici e nobbystici.

Vasta gamma di

marche ai migliori prezzi

(anche in leasing).

Su Apple III con Profile è
disponibile l’ST/1, il potente
Strumento di software
(realizzato In Pascal), per
lo sviluppo e la modifica di

applicativi gestionali interattivi.

In ST/1 sono già disponibili;
~ Contabilità generala
— Contabilità semplllleata
— Gestione del Magazzino
— Bollettazione e Fatturazione

Apple III a partire da L. 5.953.000

disponibile pronta consegna
presso le nostre sedi

Partecipate ai nostri seminari
gratuiti Apple Ili.

Siine
10124 TORINO
C.so San Maurizio, 79
Tel.; (011) 3396444 (5 linee)

20129 MILANO
Viale Majno. 10

Tel.; (02) 7491196 (3 linee)

punire du L.:5U.()(mi;iuscuna(PC 1211 anco-

ra in giiran/ia) Massima scriclà. Per inlbrma-
/jom seri s ere a Sergio Poreiant - Via IMIi C'ai-

roli 53 a R Solvii> Livorno.

Vendo scgreieria leleroniea compulcrir/ata.

Robeno Tacconi - V. Morundi I I8d - Firenze

-Tel. 055 430931.

Vendo TT 58 con manuale in inglese -t- modu-
lo di applicazione "games" per I1P4IC. 50",,

lislino. Sterano 02 470531 (serali), Milano.

Vendo Dai 48K con manuale inglese e ilaliano

L 1.400. OIK). Pieas Marchosclli - V Buri32a-
20143 Milano - Tei. K1.U3I0.

Vendo Commodore Vie 20 causa passaggio
sistema supcriore: computer di 6 mesi in otti-

me condizioni + manuale onginale inglese -t-

rcgisiratore C2N -i- ca.sscila giochi (Poker,

master mind. ecc.) L. 6R0,0(K). Giovanni Rus-
so - V.le Vittorio Veneto .149 - Catania • Tel.

095, .174413.

Vendo per HP4IC ire moduli Ram H2I06.\ L.

90.000 eomplessise. Tdcl'onare ore pasti a

Giorgio 0574 32529 (Prato. FI).

Vendo .Sharp PC 1211 con interfaccia per cas-

sette CE 121 L.20u.000-Tel.02 5450352 ore
pasti. Miehon - V ie F.. Caldaia 18 • Milano.

Vendo MP4IC + 3 moduli di memoria Kam -i-

folocopie di numerosi programmi L. 4SO.(K)0.

Tel- 06 609.5982 (ore pasti) - Roma.

Vendo TRS-80 mod. 1.4HK Ram e stampante
Honrswell 132 cri. con tulli i programmi di

contabilità percamhioallivilà. Mai utilizzato,

massima garanzia, prezzo convenientissimo

anche dilazionalo- Telefonare ore 9-12c 16-20

Don. Alfredo Bcnincasa - lei. 0S9 867798.

Vendo monitor 12" BN regolazione contrasto
e luminosità solo L. 100.000. .Scheda 1.X.390

ini. flopp) montala e funzionante L. 170.000.

Tel. 089 .192694. Anumello-

Vendo sideogiiiehl G7000 computer Philips 4-

3 cassette giochi omaggio, pralicamenie mai
usato con garanzia imballo originale a sole

180.1X10. Vendo inotire gioco scacchi chess

Champion MKl a L. 100.000. Telefonare a

Ettore Lcnlini - Via G. Logiudice 15 • P.zza

Armcrima (EN).

Vendo Sinclair ZX80 8K - 4K Ram completo
di tastiera professionale George Risck. in ver-

sione video c funzione slow abilitata, lutti gli

accessori (cavi, alimentatore ...) e numerosi
articoli (schemi, programmi, cec.) L. 240.000

Giorgio Pasquale - Via Campania 13 - 85029
Venosa (PZ) - Tel. 0972' 31483.

Causa passaggio a sistema superiore vendo TI
58 compleia di baiierie ricaricabili nuove, ri-

caricalore, schede e manuali, L. 80.000. Possi-

bile anche cambio con materiale per IIP41 CV
stesso valore. Dario De Judicibus - Via A.

Novelli 12- 50135 Firenze -Tel, 055' 601334.

Vendo video games Atari base + 2 cassette

"space invaders". "ealcio" tutto a L. 280.000 -

Roberto Mulloni- Via Boeri 1 1 - Milano -Tel.

02/ 8464384 (ore serali).

Vendo Vie 20. espansione alla risoluzione -i-

3K Ram. monitor per linguaggio macchina.

joystick, paddic. registratore, vari libri ira cui

"Vìe rcvealed". molli programmi, il lutto a

prezzi sirepiiosill! Telefonare ore pasti Alessio

Campione 1)71 899520.

Vendo IIP-4ICV -t- stampante + Icttoroschc-

de + modulo malemalica + ''calcolalorlip>"c

"Sinthciic proeramming" + acces,sori vari.

TulloingaranziaL. L.llHt IIIX), Gabriele0544
6.1915 (Cine settimana).

Vendo Juniiir Computer, cartolina CPU 6502
programmabile in linguaggio macchina com-
pleta di alimentatore a 2 volumi per l'isiruzKv-

nc d'uso a L. 2(X).(K)D. Cerio inoltre calcoluiri-

ec TI 58C non in buono stato ma perfettamen-

te funzionante per un totale di 250.1XX1. Tcle-

foiiare allo0362 580404 ore pasti cchiedere di

Adolfo.

Vendo stampante Texas PIOIX' causa cambio
sistema L. 200.000 - Brunello Canessa • Via
Cappella Vecchia 8 - 801 21 Napoli - Tel. OSI
426231.

Vendo TI 59 completa acces-sori di sene -t-

moduloS.S.S. matematica -v pakeltes -f pac-
co schede vergini c numerosi programmi. !..

2.50.(XX). Stefano Carrossa - Via Vanno/zo 22 -

Padova - Tei. 049 30002.

Vendo Micro NE I.X.380-8I-82-8.V84 usalo al

massimo due ore, causa acquisto Apple Plus.

Vendo inoltre fraquenzàmeiro LX 358 nuovo
L.280.01X) + altri montaggi della nvi.slj Nuo-
va elettronica. Paolo Cerona/zo- 21010 Mon-
legnno (VA) - Tel. 03.32' 589739.

Vendo ZX8I) nuova Rom (compielo:\aligclia,
cavi. 3 casseKe) -i- 3 manuali in Basic -i- I

cassetta Sinclair software -i- registratore a L.

230.000. Carlo della .Mora - Via Monte Grap-
pa I

- Mestre (VE) - Tel. 041 953710.

Vendo Disk Drive Tandun 1M lOO-l. Riccar-

do Ma.scazzini - Via Ranzoni46-2SI0() Nova-
ra - Tel. 032 I 453074.

Vendo IIP41C- 3 moduli memoria, stampan-
te, lettore di schede, adattatore, bibliolcca

completa (voli. MMIl)ing. civile -l- program-
mi su schede per calcolo telai, muri di soste-

gno. travi continue. Completo di manuali. Il

tutto a L. 1 .400.000 anno 1980 • tng. F. Masel-
II - Via Circonvallazione 1

- 8301 1 Altavilla

Irpina (AVI -Tel. 0825 991501

Vendo Texas SR-60A espansione 2 con nume-
rosi programmi di Ingegneria slrulturale L.

1.500.1XX) + 1.V.A. opermutasicon program-
mi di Ingegneria civiJe per Apple 2, lelefonarc

allo 010 589831 «.scrivere a: Don. Ing. Mau-
rizio Testone - Via Colombo II 17-16121

Vendo ZX80 assemblato fabbrica espansione
1 6K Ram + 8K Rom. Basic completo di vari

cavi ed alimentatore, manuale in italiano, altri

manuali con schemi già falli In lluliuno ed in

Inglese -l- cassetta con programmi già regi-

strati: il lutto a lire 410.000. Brollo Claudio -

Via dei Tigli. 20 - Arese (MI) - Tel. 02.'

9384685 dalle 20 alle 21.

Vendo slanipanie Centronics 730/2 parallela,

mai usala, come nuova, corredala d'interfac-

cia seriale, il tutto a L. 800.(X)0. Telefonare
(ore pa.sti) o scrivere a: Silvano Candeo -

35043 Monselicc (PD) - Tel. 0429/ 74480.

MCmicrocomputer



Per Sharp M7.-80 K vendo la vene tomplela
dei pragrammi per lavorare in linguaggio mue-
ehina, eomposla da Rcloealahle Loader +
Assembler + Symbolie Debugger + Texl edi-

tor -I- maehme language. su casseiia. correda-
li dei tre relativi manuali per l'uso. Il lutto L.

1 20.000. Oiovannclli Claudio - V. Ripamonti.
104 - 20141 Milano - Tel, 02 536026.

Per passaggio a sistema superiore vendo TI 58
E PC' lOOC', usali poche volle a L. .350.0(H)

inon irallabih). Anche separatamente. Ange-
lo Bincolello • C.so Casale .395 - 14100 Asti

(AT) - Tel. 0141 27.3217.

VendollIMlCVDiecmbreSI -f- pacco male-

450.<>()0 iratlahili. Telefonare ore pasti - Tel.

04.32 28l5IHUdine).

Vendo per Olierò NE schede di memurìa .32K L.

1211.000. I6K L. 100.000. Interracela floppy

disk L. l4t).l)lH). Tutte perl'cllamenlc funzio-

nanti. Carmine Taddeo - Via Di Pena 7 -

Chicli -Td. 0871 2404.

Vendo ca.s.setle video Alari giochi poco usa le e

Z.\ SII con I6K Ram per passaggio a Texas.

Tratto solo Palermo. Prezzo interessarne- Sal-

vatore Sbaechis - Via Don Oiov. Minzoni 2 E
- 90143 Palermo -Tel. 091 547670.

Vendo IIP4ICV perfetta (ancora II mesi ga-

ranzia) -I- moduli exi. funzioni -)- ext. Me-
mory pan condizioni -i- stampante 82143 +
lettore schede come nuovi -i- ball, ricambio
stampante el rotoli di caria L. I.400.0UO solo

bliKco. Filipptv Merelli - Tel. 06 84902166.

Vendo PeiCBM 3032 -f registratore C2N -t-

programmi vari a L. 1 .600.000, Vendo inoltre

stampante .Seikosha GP SOM + interfaccia

CBNt a L. 55(U«K). Primo Baldini - Via Cala-

bria 8 • 27100 Pav ia - Tel. 0382 464750.

Vendo IIP 85 nuovo m imballo originale con

ea.s.setlce programma eom. L. 3.0(X).000. Tele-

fonare ore ufficio 06 779770 arch. De Marchi
- Via S. Quintino 6 - Roma.

V'endo Philips P2000 stamparne 80 colonne
corredata di vari programmi applicativi ge-

stionali e non. Mauro Palrucco - V.lc Cavalli

d'OlIvola 20 A - 15033 Casale (AL) - Telcf.

dopo ore 20 allo 0142 708.59.

Vendo stampante Centronics 7.37 con interfac-

cia 0 senza e manuale originale. Enrico Slo-

meo. C.P. 654 - 30100 Venezia. Tel. 041

762042.

Vendo Sinclair ZX8I -l- aUmenlalore origina-

le -I- manuale in italiano -f- eavclli anche con
attacco Din a L. 210.0<X) -v- IVA con fattura.

Vendo macchina da scrivere Olimpia Electric

77con4sfcre caratteri, nastro correttore, inse-

rimcnlu carta automutieo. informazioni ed
accordi; Paolo Cacciolu - Capo d'Orlando
(ME) -Tel. 0941.- 902074 sera.

Vendo microcompuler Olivetti P652 con vari

programmi matematici e strutturali. 4K Ram
L. 500.000 iratiabiU. Telefonare ore ulTicio

Elsa Oli 502626.

Vendo CMB Commodore 3032 con floppy

disk da I megabyte compulhing stampante
3032 interfaccia RS232 e porte parallele Mo-
dem Acustico 200 programmi compreso

WPP Perron Cabus Pier Giorgio - C.so S.

Martino 4 - Torino - Tel, 5.30656.

Vcndoconiroller per floppy disk per .\pple II L.
89.000.

memorie 27 16 nuove c display end 8lK)

a prezzi fallimentari. Altro miiienalc elettrico.

Claudio Sciamano - Via Fiorentina 33 - Pisa.

Vendo Vie 20 Commodore con espansione

I6K Ram. super esp: per la grafica, gioco su

Rom ".Avenger”, 3 manuali + mollissimi pro-

grammi (comprese cassette originali inglesi) a

L. 960.(X)0. Monti Luca - Via Posicasiello 8 -

21013 Gallaralc (VA) - Tel. 0.331 792755.

Vendo Vie 20 a L. 560.000. Pietro Colombo -

Via Bollingera I - Gazzada (VA) - Tel. 0.332

461396 ore 19-20.

Vendo PC 1211 Sharp + stampante CE 122

nuosi a L. 420.000. Telefonare ore serali a

Giuliano 055 240588.

Vendo Pocket Computer Sharp P<-I2II -i-

slampanle - interfaccia cassette CE 122 -i-

manuali + cassette programmi -1- astuccio

originale, lutto a L. 390.000 trallahili. Fabio
Violino - Vki Monte Orligara 12-33100 Udi-
ne - Tei. 0432 44491.

Vendo programmabileTISQ nuovissima, anco-
ra Imballata, in perfette condizioni, con nume-
rosi programmi L. 200.IKKI. Marco Perna - Via

Madonnolle Incis 48 A - Napoli - Tel. 081

773 I 709.

Vendo Texas PC lOOC ancora in garanzia per

passaggio a sistema supcriore. Telefonare Lu-
cio ore pasti 06 7811011. Prezzo L. 250.1HX)

trattabili.

Vendo ZX80 usalo poco a L. 220.18HI comple-
to di manuali, cavetti di collegamento ed ali-

mentatore. Per informazioni telefonare ad

Angiolcllu Paolo. C.so Milano 81 - 3.5100 Pa-

dova -Tel. 049 38209,

Vendo ZX8(I lra.sformalu in 81. slow funzio-

nante + registratore, inverse video, lutto cxin-

lenulo in valigetta rigida -I- tastiera meccanica

escludibile con connettore. Tutto a L. .300,000,

Tei. ore ufficio Musumcci Pippo, Via Gravina

15 - 95014 Giarre (CT) • Tel. 095 931361.

Vendo I seguenti videtigaine portatili soccer

malici L. 20.000 split sccond (con piissibilità

di 8 giiKhi diversi: battaglia spazJule. pallina

impazzila, motocross, ecc,) a L. 30.(M)0. Inol-

tre vendo a L. 20.000 videogame da collcgare

al televisore -i- videogame u cassetta con 2

cassette a L. 60.(X)0. Raffaele De Sio - Via

Settimio Mobilio 17 • 84I(X) Salerno - Tel.

089 234828 (ore pasiil-

Vendo HP .34C perfetta con alimentatore e

manuali italiano a L. 200.0ll0o cedo in cambio
di espansione memoria I6K Ram per

ZX80 81. Romano Italo - Via Adelasiu 1 1
-

07046 Porlo Torres (SS) - Tel- 079, 514501.

Vendoa L. 2.500.000 linguaggi Business Ba.sic

e Fortran IV per data General Corp Nova 4 C
+ manuali e documentazione lamica varia.

Per informazioni scrivere a; Francesco Caro-
tenuto. Via Milazzo lOO/A. c/o Chini. Manna
Di Pisa (Pisa).

Vendo Vie 20 -i- registratore -i- espansione

grafica + manuale d'uso in italiano -i- libro

Vie Reveaied (il tutto 4 mesi di viui) a L.

5.50.1KX). Tel. (ore 13..30 • 14.00) 041 59710.

Albcrlini Gianpaolo - Via B. Di Alviano 5 -

Mestre (VE).

Vendo per ZX80 e ZX81 eccezionale novità

finulmemc il favoloso scaahi II 7 livelli, velo-

cissimo. stampa delle mosse a L 1 5.0(X) - altri:

scramblc. mazeman. 3D monsicr maze L
9.00(1 cad. - ZX assembler L. I2.(XX). elenco
aggiornalo a richiesta. Massimo Soncini - Via

Monte Sucllo 3 - 20133 Milano - Tei 1)2

727665.

Vendo stampante Itoh 1 32 col 1 20 cps. bidire-

zionale, espanso matrice 9 « 7. interfaccia

parallela Centronix prezzo L. l.tHKI.lHMI. Tele-

fonare sera Luciano 112 9180542,

Vendo IIP 97 (stampante e lettore di schede

incorporali) compresa custodia in pelle, ali-

mentatore, manuale. 4 pacchi di schede (stan-

dard Pac. Blanck Card. Stai I. malh II I..

6(MI.(XH). Telefonare Giancarlo Piloito 03.32

780728 solo sabato e domenica.

Vendo per minimo L. 1 80.01X1 Sinclair ZX80 •

alimentatore, cavi per TV e regislrulorc- 2

cassette per programmi Maxell nuovec diversi

manuali di programmi. Marco Celani - Pog-

gio di Brcllii 166 A - Ascoli Piceno.

Vendo causa passaggio a sistema supcriore TI
59 + PC lOOC -r modulo Malh Utilities +
40 schede di astronomia giochi e vari prv>-

grammi il latto con accessori originali c in

perfciiaelficienzua L. 470, (KMI. Sergio Filippi-

ni - Via I3a. 78 - Villaggio Sereno 2510(1 Bre-

scia - Tel. 0.30 348367 (ore serali).

Vendo stampante termica grafica Trrndcum
100. 40 colonne, interfaccia parallela, vendo
per micrn Z80 di Nuov a Etcllronica lescguenli

schede; Controller mini floppy disk, interfac-

cia video 16 jc .32 colonne, inicrfaccia tastiera

esada'imale. tastiera csudecimale. scheda

Rum statica con XK montali. Prezzi contenu-
tissimi. rispondo a lutti. Lucia Giacobclli -

V.le C. Colombo 78 - 60127 Ancona.

Al prezzo di copertina vendo le riviste dal n. 23

(die. 8!)al 31 (seti. 82) di Bit c la sene comple-
ta di MCmicrvKomputer dall'l al 12. Rossini

Massimo - Via G. Silvano 9-00174 Roma •

Tel. 7670852.

Finalmente l'occasione che aspettavate: ben

56 programmi per un totale di 614 K byte per la

vostra enniabililà generale con il Pel per un
prezzo a dir poco strabiliante cioè solo

400.0(Xllirc(il prezzo di listino è supcriore a L.

1,600.000). Vendo inoltre anche il Pel 8032
con stampante c floppy. Silvano Bastiancllo -

Via Settimo - 36023 Longare (VI) - Tel. 0444

555551-

Vendo .Sharp PC 1211 + stampante inlcrfac-

eiaCE 122. perfetto stato, imballo onginale. a
L. 451). 0(X) (possibilità di fatturazione). San-
dro Salvali • V.le Verdi 40- Modena -Tel. 059
238107.

Per TI 59 vendo programma utile a naviganti

cd osservatori terrestri. Calcola la posizione

geografica in modo preciso c rapido, evitando

la soluzione grafica per mezzo delle rette d'al-

tezza. istruzioni e programmi a L. 10.000.

Cendali Giampietro - C.so Martiri 35 • 22053
Lecco (CO).
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Vendo progr. geMionali pvr Vie 20: lecioraiura

lecmca iialiunu edeslera sul Vie 20. h'ranecsco

del Vecchio -V. Amoruso .U - Bari - Tel. 080

M0322.

Vendo software citile Pet compiclissimo su-

pcrieslato. telaio zona sismica, serifiche. se-

zioni. mondazioni, muri. -''7.^. ecc. Tutto su

cassette. Gaviani Ing. Giovanni - V. Kinclli 3 -

Bologna - Tel. 05!, 2.30126.

Vendo per TI 58/59 moduli SSS: statica, ing.

elettronica, ing. civile, topogrulia. 2 pacchi

schede vergini. 12 rotoli carta TP .30250 per

PC IfM): programmi sari con lisling e docu-

mentazione. Telclbnare ore 14-17 Bruno An-
10/Z1 OSI 26.359.3 Napoli.

Vendo II scambio riviste di Nuova Ellellronica.

Elekior. RIeit, 2000, Sporimeniare, Selezione

con arrelrali di Bit, MCmicrocomputer, Mi-

cro & Personal. Muslo Antonio - V.le Di Le-

vante 64 - 71042 C'crignola (FG) - Tel. 0885
2.3.316.

Vendo programnia di eelerìmcnsura per .Apple

Il con stampa e disegno mappa a curve di

livello su C. 7.39. Vendo anche package di

topografìa generale. Filippo Costa - Via Pecu-

lio 7 - 940 1 4 Nicosia (EN ) • Tel . 093 5 4770 1

.

Vendo tavoletta gralìca .Apple usala una sola

volta: imballo onginale. Telefonare 06
396490.3 mattina giorni feriali. Min. Mano
Crema.

Vendo ZX 81 16K Rani un gioco veramente
nuovo la cui soluzione vi richiederà intere set-

limune! 4 possibilità svolgimento sempre di-

verso, high-score, save del gioco in corso. Scri-

vere per altre informa/ioni a Castello Dionisio
- Via Basilicata 15 - 04019 Terracina (LT).

Vendo programma per Z.X 80/81 Ollimiz./u-

zione progciii sino a .351) aiiivilà. Ottima do-

cumentazione in Italiano con teoria ed esempi.

Offro a L. 25.(8HI compresa spedizione. Per

informazioni scrivere a Giovanni Servi - V.

Giovanni XXIII 153 -41012 Carpi (Modena).

Vendo programmi faciotum per A ie 20 non

espanso: Hex Loader. Tiny Assembler. Hcx lo

Dee, DecTomex 8 o 16 bil conveder. Tulli su

cassetta a L. I5.<M)0. Luigi Benedicenti. Via

Corsica 9-3 - 16128 Genova.

Esperto programmatore C.N.R. e allievo Ac-

cademia d'Arie vendo per Dai P.C. casiseite

con mie upere di computer art tastratlo e figu-

rai ivo). Scrivere per informazioni cprez.zi alle-

gando L. I0(X) a AIbcrio Pollastri Via Di

Pralale 28B • 56HX) Pisa.

Vendo.cambio programmi per Apple II in cas-

setta. Vorrei ricevere, trasmettere in CW c o

RTTY con l'Apple II. Carlo De Vecchi - Via

Cremona 6 - 35KK) Padova - Tel. (W9 42914.

Vendo software per A'ic 20 giochi e utility a

richiesta anche su cassetta. Aldo Prinzi - Via

G. La Farina 1 1 - Palermo - Tel. 532928 (ore

Vendo software ZX8I I6K • game: serpento-

ne. robot, android. pirata, borse racc. poker.

Utility, llcxpro. Pollrans. Novità: disasscm-

bler Z8l) converte programmi in ling. macch.
in codici mnemonici assembler a partire da L.

5.(XH). Alessandro Palmesc- V. Litoranea km.
23.400 - (10040 Tur San Lorenzo (Centro Enei-

del Roma - Tei. 06 9180936.

Vendo procedura IVA per ealeulalori .Apple

(con memorizzazione fatture, gestione aulom.
protocolli e elenchi annuali secondo ie nuove
disposizioni di legge, ccc.) L. 1.000.(8)0. Amo-
nio Luongo - Via Casale • 8201 8 S. Giorgio S.

(BN) • Tel. 0824 49333 (ptimeriggiii),

Abbiamo preparalo una procedura per il cal-

colo in automalieii delle quote dei iHHikmaker,

So vi interessa il dischetto con i programmi
telefonate allo 02 960405 1

.

Vendo causa servizio militare .Aim 65 4K con
Basic. Assembler e Texi Editor manuali e ali-

mciitalorc e conlenilore. Pochi mesi di vita,

usalo pochissimo a sole I. 8(8), (MX). Telefona-

re ore pasti a Aldo Piz.zcghella - Via L- Da
Porlo 4 - 37122 Verona • Tei. 045, 39420.

Vendo interfaccia video TX 388 per MCZ XOdi

N.E. L. 150.(88) - inlcrf. cassone TX .385 L.

80.188) c tastiera esadecimale TX .38.V.384 !..

8(UKH). Sergio Tanzilli - Via Lucio Papirio 147

- 00174 Roma - Tel. 744389.

Vendo CBM .3032 + minifloppy -i- slampan-
le -I- word processor -i- programmi gestionali

-I- giochi -i- manuali CBM + corso Basic +
subrouiincsPei -f Pascal -i- Editor A.ssembicr

ecc. a L. 6.(X8).0(X> ,
Giuliano Giannini - Via

A. Alcardi 14 - 20154 MI - Tel. 02 316177.

Vendo IIP4IC (80) + stamparne -i- lettore

schede -I- lettore ottico + Quadram -(- X
Fune -I- Stai Rom -f Mat Rom -i- 2 Rum +
programmi L. 1.500.(88). Tei. ore pasti 055
24.3052 - Piero Collini - Firenze.

Vendo espansioni per ZX 80/81 4-16-32K. gc-

neraloredi caratteri program, a L. 38.000. Kit

slow per ZX 80 L. 25. (KX). Conneitori 23 -1-23

poli a L. 6.(88). Cassette software a L. 12.000 e

listati. Pagamento anticipato - Bassi Alberto -

Via N. Bonavila .35 -47100 Forlì - Tel. 0543

24345.

Vendo programmi per HI* 87: tra gli altri ho un

progr. per la risoluzione numerica esalta (non
inicralival delle equazioni di 2". 3" c 4° grado.

Dr. Claudio Giordunengo - Via Camino I
-

10152 Torino -Tel. Oli 850732,

Vendo programmi per Apple II su cassetta o
dischetto, niaicmalica. giochi, utility (siar-

Irck. galaxian, blitzkricg. olhcllo) copia su

cassetta, o dischetto (eventuali cambi). Scrive-

re o telefonare a Roberto Pezzjno - V.le Au-
gusto 9 - Napoli • Tel. 081 6)9637.

Vendo o cambio prngranimi per Pel - CBM
(giivchi. gestionali, maicmatici. uiiliiàl. Ri-

chiedete l'elenci). Andrea Gambedolti - Via

Campo Sportivo 12 - 12032 Barge (CNl - Tel.

0175 926248.

Vendo cambio programmi gestionali, uiìlìly.

games per ..Appiè li c TRS SO/tniid- III. Gio-
vanni Carrella - Via Fellinc 1 1

- 84 1(8) Salerno

• Tel. 089 354854.

Vendo Sharp MZ80K 4XK con Basic, Fdilor.

PORTA PORTESE
VIA DI PORTA MAGGIORE, 95

00185 ROMA
* * *

TEL. 06-770041

SETTIMANALE DI ANNUNCI GRATUITI
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Assembler. Loader e Debugger. imballo origi-

nale. Vendo HP 4IC - lettore di schede

82104A + 2 moduli di memoria 82I06A -i-

pacco batterie rìcaricabili -t- alimentatore.

Ing. Claudio Beltrami - Via G. Galilei 62 -

Alessandria - Tel. 01.11 444156.

Vendo listato in Basic di programmi di termo-

tecnica: legge 373 e verifica icrmoigrametnca
delle pareti, analisi economica degli impianti a

energia solare. Giancarlo Butti - Via Mulini 1

7

- 22049 Valmadrera (CO) - Tel. 034
1 ,
581966.

Vendo anche separamento al miglior olTerenie

TRS 80 mod. I lev. 2 con I6K Ram. video

verde c laslierino numerico + espansion

interface con 32K Ram + stampante Centro-

nics 779 + modulatore per televisore -i- soft-

ware vario su cassetta. Telefonare lunedi-

venerdi ore pasti a Franco Tel. 06/ 6094745.

Vendo software per il Vie 20: scuola, utilità, e

giochi. Programmi dall'America c dalla Ger-

mania. Richiedere listino gratuito a; Franco
Cerniti Poslfach 1456 - D-2860 Oslcrhoiz-

Schar. Germany - Tel, 004947912274.

Nuova Elettronica: riviste completamente ri-

legate nuovissime, dal primo numero ad oggi,

vendo. Programmi perZXSI inediti, graduali,

istruzioni peek-poke chiarificate, vendo. ZX
Speetnun 16K Ram -i- 16K Rom Sinclair, co-

lore. grafica, alla risoluzione, imballaggio ori-

ginale. acccessoriaio. vendo. Telefonare a

Mario 055/ 589726.

Vendo calcolatore Hewlett Packard HP41CV
con stampante c lettore di schede anno 1981

pralicamenie mai usala al prezzo di L.

I 200,000. IJr. Kusil Lowi - Milano - Tel. 02'

798776 • 799562.

Vendo Tl-57 mai usala in ottime condizioni;

istruzioni in inglese L. 50.000. Luca Savorelli -

Via del Tinlorello 88-00144 Roma • Tel. 06/

5421060.

Vendo Vie 20 usalo pochissimo, completo di

van programmi, a sole L. 590.000. Vendo an-

che registratore Commodore CZN per Vie 20 e

Pel a L. 95,000. Telefonare ore pasti a Filippo

0321' 25602.

Vendo HP 4IC -1- stampante 8214.3A lutto in

perfetto stato L. 800.000 non Iralliibili. anno
19X1. Possalo Umberto • Via Valsugana 292-

S. Giorgio in Bosco (PD| - Tei. 049 566054.

CBM 404(1 floppy disk, usato pixihissimo. per-

fciiamenie funzionante vendo. Vendo anche
programma per gestione archivio dall (80.32)

(Fs.: log. radioamatori, elenco clienti, telefo-

no. biblioteca, ccc.): permette definizione voci

e lunghezze, ricerca veloce dati, iiggiomamen-
10 stampe ecc. Roberto Vendrame - Via Maso
della Pieve 72 - 39100 Bolzano - Tel. 0471

940615 (ore pasti), 0471 41.333 interno 286

(ore uff,).

Vendo per Vie 20 due cartucce giochi (non
easscllel: ;upilcr. lander ed alien. L. .37 000
l'uno oppure L. 75.0(H) entrambi + cassetta

con 6(1 programmi vari. Vendo anche Sinclair

7.X80 con nuova Rom 8K e 4K Ram in vali-

getta completa, numerosi programmi, due le-

sti: 30 programmi con lo ZX80 a sole L.

300.(8)0. Preferibilmente in zona; assicuro a.s-

sistenza personale sul software ceduto. Telefo-

nare ore pasti 031
' 771818 Fabiano Cattaneo.

Compro
Compro software in Basic, linguaggio macchi-

na. per 'X81 16K. Particolare interesse per

scacchi ben falli egiochi animali. Inviare elen-

chi. Carlo Folco • Via A. S. Novaro 9 - 18100

Imperia. Compro anche intelligenza artificiale

per ZX8I (anche non intelligentissima) non
solo per giochi ma In lutti i campi. Inviare

Cerco programmi di ingegnerìa, topografia per

TI 58-59 solo se diversi da quelli già compresi

nei Solid State Software - Robert Schuhmann
• Via Birago 42 - 33KX) Udine.

Cerco calcolatrice Texas TI 59 completa di

manuali. Telefonare 039/ 740149 dopo le

22.00. Fulvio Berelta • Via Puglia 15 - 20052
Monza (MI).

Cerco programma compilazione mod. 740 su

CP/M 8" formalo IBM. In Basic Microsoft.

Dr. Franco Marni - Via G. Verdi 7 - Barcello-

na (ME) • Tel. 090/9721864.

Cerco copia del manuale istruzioni del package

“Ingegneria civile C 10” della Tecno Elettroni-

ca srl. e quellodel programma "Frame''di G. e

P. Blasi. Cambio eventualmente con altri ma-
nuali. S. Pinelli - Via Ganan40- Milano -Tel.

02/ 480713.

Compro HP 41 CV buone condizioni, vero

afi'are possibilmente Milano e provincia. Tele-

fonare dopo le 19.30 allo 02/ 9583477. Tropea
Nino - Via Leon. Da Vinci 60- 2(X)60Truccaz-

zano (MI),

Hai da vendere il tuo lettore di schede per HP-
41? Lo compro io! Offro fino a L. 250.0(8).

Fabio Di Lupo - Via Liguria 21 -36100 Pisa •

Tel. 050/ 570917.

Compro ZX8I espansione min. I6K -)- stam-

pante solo se vera occasione - Noie Vincenzo -

Via Stazione di Sileccio 2 - 510,30 Piteccio

(PT).

Compro e svendo programmi per Apple 11.

Cerco anche possessori di Apple II zona Tre
Venezie per cambio programmi. Bottega Lui-

gino - Via Lourdes 17 - 31015 Concgliano
(Treviso).

Cerco TI 58 o TI 58C in buone condizioni e

eventualmente ancheTI 59. Telefonare a Mas-
similiano Ferraris - Via Fanti 6 - Tel. 075/

22.392.

Compro metà prezzo numeri arretrali nvisla

MCmicriKomputer numeri da I a 10 (anno
1981 82). anche non in perfetto stalo. Giusep-

pe Del Zoilo- Via Saeile48- 33 1 00 Udine- tei.

0432 470996- 480013.

Compro Paddles per Vie 20 di seconda mano.
Compro dal miglior olTerenie. Aldo Prinzi •

Via <3. La Farina 1 1 - 90100 Palermo.

Causa smarrimenlo cerco di.speralanienie a

chi ne fosse in possesso il manuale del Dos Tool
Kit, un Assembler per l'Apple 2. per fotoco-

piarlo. Graditi consigli c informazioni- Telefo-

nare o senvere a Brambilla Walter • Via Val-

lorla 59 - Tel. 02 2892205 - 20127 Milano.

Compro o cambio software Olivetti M 2(1.

spedire documentazione prodotta dai pro-

grammi a Gino Provenzano - Via Todi 67 -

00I8I Roma.

Compro manuale Vie 2fl. tool-kit espansione

per aita risoluzione più 3K Rum. tutto anche
separatamente. Scrivere a Mirco Cadono - V.

Con 6 - .32030 Paderno (BL).

CoiTipro dischi linguaggio Pascal per Apple II -

Telefonare feriali dopo 19 allo 02 2402165-

Compro Sharp PC-I2II oppure HP 4IC/CV
in buono stalo a prezzo raponcvole. Scrivere

o telefonare in orari non scolastici. Doriano
Saniinon - V. San Francesco 13 - 210.54 Fa-

gnano O. (VA) - Tel. 0331/ 617,195.

Cambio
Cambio programmi per Ingegnerìa Civile per

.Apple ixlfufture in zona sismica, computi me-
trici. legge 373. Por, Fondazioni. Topografìa,

Idraulica, ecc. Ing. Gregorio Mincrvini - Via

Ugo Bas-si 5 - 70056 Molfeila (BA) - Tel. 080,

91II72-9I7184.

Cambio programmi ZX8I - Manfredini. C.P
25 - Modena.

Dispongo programmi per lo ZX81 e desidere-

rei scambiarli con gli altri utenti dello ZX8I.
Ri.spondo a tulli. Per informazioni scrivere a

Fabio Ariesc - Via Ragazzi del 99. n. 75 -

(8)143 Roma.

Scambio programmi per .Apple II possibilmen-

te con utenti della zona di Napoli e limitrofi

per eventuali incontri. Claudio Cilarella - Via

Paroco Federici 41 - 80045 Pompei - Tel. 08

1

8632946.

Cambio software per .Apple II di ogni tipo.

Inviare lista, invierò la mia. Marco Verdesca -

Res. Archi - Milano 2 - 20020 MI.

Cambio PC-I21I -I- CE 122 pcrfcitecon ma-
nuali originali, con TI 59 + PC lOOC perfetta,

Luciano Gucci ni - V. S- Francesco 273 - 1801

1

Arma di Taggia (IMI.

Cambio software Apple dì ogni tipo. Inviare

lista dei programmi oppure telefonare la do-

menica mattina dalle ore 9 alle 12. Francesco
Costantini - Via delle Palazzini 19 - San Do-
menico di F'iesolc (Firenze) 50016 - Tel. 055;

598928.

Intelicvisìon + 4giuchi (pcike. carn armali, n.

2 giochi spaziali) mesi 3 (con suo imballo)

scambio con Vie 20 o Pei 2001. completi con
eventuale registratore c manuali, possibile an-

che lo scambio con personal più polenti even-

tualmente con aggiunta in denaro. Nini Carlo
- Via Largo Paolo Sarpi 17 (Cremona) - Tel.

27498.

Cambio numeri arretrali di Zerounocun Bit in

rapporto di quattro a uno. Scrivere a F.n/u

Maiun - Via Fìlocomo 45 - Catania.

C'ambio vendo i più fumosi package professio-

nali CP/M e non per .Apple 11: potenti Data
Base relazionali, linguaggi, word processing.

Luca IX- Madeis- V.leS. Lavagnini 26- .50129

Firenze - Tel. 055 474789.

Scambio programmi per .Apple II scrivere a

Giuseppe Milisich - V.le E. Caldura. 13 3 -

20122 Milano. mw
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ROMAUFFICIO è
l’unica rassegna del Centro Sud
specializzata nei sistemi,

macchine, attrezzature

per r' organizzazione deH'ufficio
"

27.000 sono stati i visitatori

Oell'edizione '82,

di cui ben 12.000 provenienti

da altre città italiane

e oltre 2.000 dall'estero,

Con un viaggio a Roma
hanno ottenuto

un bagaglio prezioso

di conoscenze
ed informazioni.

Vieni anche tu a
ROMAUFFICIO ’83

e portaci la tua Azienda.
Con i suoi problemi

di organizzazione

ed I suoi programmi di sviluppo.

PROMOSSA DALL'ISTITUTO MIDES
TEL. (06)311730-351546
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l’osstggo uno ZX8I .'2K Rjm c sorrci fonda-

re un duh per la zona della Liguria, por forma-

re una banca di programmi acccNSihili a tutti e

per ceambio di imprcisioni c di esperienze sul-

le esp. di [i 2(K)I), Luca I-raiigioiii- P Cìùccone
(Porlol (ienova.

Informa/inni scainhio su API. i funzioni, appli-

cazioni, hibliogralìa. opuscoli c altro), vorrei

enlrare in contatto con qualche club API. -

Marcello Architlu - V.lo Bellonaiti 4 - Luserna

S. Giovanni - HI062 Torino

C on pvissessori Z\81 scamhierei programmi e

idee ed esperienze latte. Scrivere a Libralesso

Cialdino • Scehaldenweg I - KXIU .AU Zurigo

Ssiz/era,

Studente supcriore IX anni, intenzionato ad

acquistare un -Vtom o un BBC' cerca ragazze e

ragazzi disposti a scambiare idre ed esperienze

di programmazione possibilmente nella zona
di 1-irenze. Telefonare allo (15.^ 471692 - An-
drea Cimino - Via C'osseria 12 • Firenze.

Associates i al club csclu.sivo utenti italiani Sin-

clair. riceverete il bollettino periodico conte-

nenie programmi per principianti e non, anali-

si problemi tecnici, suggerimenti, modifiche.

Gradita eollaborazionc scrivere G. Riera. V.

Tevere 15 - 1HI19S Roma.

Sun» in pus.se<isu di un .Apple 11 e desidererei

comaiiare utenti dello stesso in Verona o in

zone limitrofe per scambio programmi o espe-

rienze. Chi fosse interessalo può telefonare

allo 045 525980 o scrivere ad Andrea Benoiii-

Vic. CiL-co Agnello .) - Verona .57KXI.

IX-sidcro eiururc in contano con pus.sessiiri di

IIP 87 per scambio di programmi e o informa-

zioni icvniche (magari si può fondare unclubl.

Dr. Claudio Oiordaneiigo - Via Camino 1
-

11)152 Torino - Tel- OH H507.72 ore pasti.

Apple II - Scambio programmi ed esperienze.

Claudio - Tel. 02 226650.

Desidererei conlaltarc possessori del fanlasli-

co PC 1500 e della stampante plotter CK 150

Sharp per scambio di idee, ini'omiazioni eprw
grammi per corrispondenza cnon. Paolo Ner-

si - Via rubacchi 44-101.52 Tonno.

Qualche possessore di IIP 4ICV e interessalo

.1 scambio di informazioni sulla favolosa PPC
Rum o su altro matenale del PPC.’ Stefano

Picvardi - Via Antonio Panizzi 1.4 - 20146

Milano.

A tutti I possessori dello ZX81: desidero for-

mare un software Club. Ho già molle idee ma
mi servono dei membri. Ho intenzione di ini-

ziare una piccola biblioteca di software dispo-

nibile a lutti 1 membri c un servizio informa-

zioni. Scrivere a Fabio Ariese - Via Ragazzi

del 99. 75 - 0014.4 Roma.

Fra poco avrò un .Apple II Plus. Quanti siamo

m provincia di Varese? Cerchiamo di fondare

un club a A aresc e dintorni. Scrivere o telefona-

re a Paolo (ieroiiazzo - Via Don Formentmi -

Bosco Momegrino -211110 Varese- Tel. 0.4.42

5897.49,

AA Attenzione cerco indiri/./i di Ditte Scandi-

nave (Svezia. Finlandia. Norvegia e Dammar-
cal che operino nel settore della Kleltruniea.

Computer. Impianti elettrici, sia come assi-

stenza tecnica che Costruzione. Si accettano

anche dille Tedesche. Mandare eventuali in-

formazioni a: Marco Fleutcri - Via .Alberto

Calza Beni 24-(MI|76 Roma -Tel,2709l5(ore
1.4-15).

Cerco collaboratore per sviluppo programmi
Basic su Commodore. Dr. A. Aleardi 14 • Mila-

no - Tel. 02 316177.

Contatterei pos.ses.sori M99/4.A Texas per

scambio programmi disponibile (poker). Pos-

sessori palermitani senliamivci; ofl'ro pn>
grammi per Sinclair (Astrologia, ecv.). Salva-

tore Shaechis - Via Don G. Minzoni. 2 E -

90144 Palermo • Tel. 091 547670.

Cerco posses-sori di 7.\ 8(F8I per scambio
esperienze e informazioni sia software che

hardware, possibilmente in zona di Torino o
provincia. Diego Beriazzi - Via Vittorio Vene-

to 5 - Tel. 01 1 9832594 - KH)14 Caluso (TO).

Sono uno studente di ingegneria e cerco pos-

sessori del personal computer Dai per scambi

di idee, trucchi, programmi, ecc. Marco Di
Martino - C.P. 31 - 2<)090 t.inale Aeroporto
(MI) -Tel- (12 5470407

(irundv Newbrain cerco u(cn(i per scambio
programmi ed esperienze. Giovanni Mello- V.

S. l-loriano 3 - 31049 Valdobbiadene (TV),

C'onuiilerei medici u studenti in medicina enn

hiibhv mierocumpmer per scambio idee c pro-

grammi. Roberto Pavesi - V.le Giulio Cesare
2.39 - 28100 Novara - Tel. 0321 454744.

Desidero conlalture pussevsurì di Apple II per

scambio di programmi su cassella (niaiemaii-

ca. didattica, grancal. Telefonare ore serali

Francesco Pe/zmo - Via Console Marcello 25
- 20156 Milano - Tel. 02 .365365.

Cereo pos.ses.suri cumpuier 7.8(1 Nuova Elet-

tronica pier scambio esperienze hardware c

software e amieiziii. Giuseppe Giraudo - C.P.

9- 12011 Borgo S. Dalmaz/o (CN).

Cerco piissessiiri di A’ic 20 per scambio di idcee

software. Aldo Prìnzi - Via G. La Farina 1 1
-

901(8) Palermo.

Contatterei pus5cssori delio FX 702P Casio per

scambio idee, software, manuali eie. Cerco
inoltre notizie sull'uliliz/o del piccolo vano
vuoto accanto aH'alUiggianicmo delle pile

lespansioni Ram e o Rom). Coloro che sono
interessali scrivano a; Lello D'Andreli, Via

Madonna Stella 6 - 81053 Riardo (CE).

Sono un I henne appassionalo di computer cd

ho appena acquistato una Sharp PC- 1500 con
stampante ('E- 1 50 c vorrei cnniallare altri pus-

sessiiri di questo macinino interessati tulli i

campi della programmazione. Ernesto De
Bcrnardis - Via Pietra dell'Ova 402 - 950.40

Trappelo (CT).

Desidero corrispondere con ulilizzaliiri Apple

II per scambio esperienze, programmi edocu-
meniazione. Cerco foiocopicdel DosSourcco
altro commento in italiano del listalo Dos.

Filippo Costa - Via Peculio 7 - 94014 Nicosia

lEN)- Tel- 0935 47701.

Sono un giovane appassionato di informatica,

possiedo un ptK'kel computer Ca.sio KX702P.
gradirei poter scambiare programmi e consigli

con altri possessori di questa maechina o di

Sharp PC 1211. Tel. 0544 64.374 - Marco
Guardigli - Via Cesarea 97-481 00 Ravenna.

Contatterei possessori Texas fi 99/4A per

funda/ione Club zona Palermo. Telefonare o

scrivere a Salvatore Shaechis - Via Don G.
Minzoni 2 E - 90143 Palermo - Tel. 091

547670.

Per pubblicazione libro di Informatica cercasi

redattori e programmatori. Ottimi compensi

Scrivere a: Informai. Agr. lA L 648 • Casella

Postale 520 - 371(8) Verona.

Cerco ditte interessate a progetto CPl u 16

bit, progetto perfetto nei particolari Costrut-

tore Sig. Giovanni Spinelli - Via della Pineta 4

- 51100 Pistoia - Tel. .4685X9.

Riparo espansioni .42K Z\8I aulovoslruile c

non funzionanti a L. 60.188) -t- L. 2.5IK) per

ogni integrato guasto. Massima serietà. Dame
Vialello - Via Gorizia 5 - 21053 Caslcllanzu

(VA) -Tel- 0331 500714

Eseguo adattamenti di programmi gestionali c

grafici tra .Apple. Pel. A le 20. C erco possessori

Vie 20 m zona per cv'siuuire club scambio
programmi e informazioni tc-cniche. France-

sco Del Vecchio • V Amoruso .44 - Bari - Tei.

0X0 510322.
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MCmicrocomputer

MICROMEETING

Spedire in busta o su cartolina postale a:

Technimedia s.r.L

MCmicrocomputer
MICROMEETING
Via Valsolda.135
00141 Roma

MCmicrocomputer

MICROMARKET

Spedire in busta o su cartolina postale a:

Technimedia s.r.L

MCmicrocomputer
MICROMARKET
Via Valsolda.135
00141 Roma
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RifTHxJiH^ di indicare ii uoeiro recapilo'

fMCmicrocomputer
I CAMPAGNA SPECIALE ABBONAMENTI
I Desidero sottoscrivere un abbonamento a 12 numeri di MCmicrocomputer a partire dai

I
N al prezzo speciale di:

I
L. 24.000 (Italia)

I L. 28.000 (ESTERO; Europa e Paesi del bacino mediterraneo)

I
L. 44.000 (ÈSTERO: Americhe. Giappone. Asia etc.: sped. Via Aerea)

I
Desidero ricevere al prezzo speciale di L 3.000 ciascuno

I i seguenti numeri arretrati:

I
Scelgo la seguente forma di pagamento:

I
allego assegno di c/c intestato a Technimedia s.r.l.

I n ho effettuato il versamento sul c/c postale n. 14414007 intestato a;

I Technimedia s.r.l.- Via Valsolda. 135 - 00141 Roma

I
D ho inviato la somma a mezzo vaglia postale intestato a:

I Technimedia s.r.l. - Via Valsolda, 135 - 00141 Roma

I
G attendo il vostro avviso di pagamento (solo in caso di abbonamento)

I
Cognome e Nome:...

I
Indìriao:

I

C.A.P.; Ciaò.'... fVouincia;

I
Ifima)

I

I

I

i

I

I

I

I

I

I

MCmicrocomputer 14 129





Vta Bovio, 5 - 42100 Reggio Emilia • Tel. 0622/32643 -TLX 530173 IRETHE

Apple ha introdotto il concetto di persona! in tutto il mondo. E in lutto il mondo
Apple cresce. Cresce anche in Italia dove la Irei, che lo importa e ne cura

l'assistenza, può oggi annunciare l'esistenza di una rete di vendita di oltre 300
centri specializzati che fanno di Apple il loro cavallo di battaglia.

E naturalmente crescono le vendite di Apple, perché il personal computing
conquista piccole aziende, professionisti e privali. È facile prevedere quindi che

Apple continuerà a cre,scere, anche perché l’unica cosa di Apple che non

CTesce sono i prezzi, (Chiedete l’otlérla spedale ai nostri rivenditori)

^applG II Personal Computer


